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La trattativa per 
ì ferrovieri è entrata 
nella fase decisiva 
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Van Thieu sta cercando 
di far scomparire 
altri 3.600 prigionieri 
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Le ragioni 
di un successo 


JJA SEMPRE i Festival 


dell’Uiiità sono grandi 
fatti popolari ma con Ro¬ 
ma e con Venezia — e pri¬ 
ma ancora a Torino — ed 
ora con Milano, essi sono 
diventati avvenimenti ecce¬ 
zionali di contenuto demo¬ 
cratico, nazionale e interna¬ 
zionalista. 

Preparando quest’ultimo 
Festival avevamo ancora 
una volta sottolineato che 
esso non voleva essere una 
manifestazione di comuni¬ 
sti, ma semmai una iniziati¬ 
va promossa dai comunisti 
e aperta a tutti, organizza¬ 
ta dai comunisti per tutti i 
lavoratori, per tutti i citta¬ 
dini. Così è stato. Ed an¬ 
che nella sua organizzazio¬ 
ne, accanto all’impegno dei 
comunisti, che come ovvio 
e giusto è risultato premi¬ 
nente, vi è stato quello di 
tante altre energie, di sin¬ 
goli e di istituzioni, di al¬ 
tre forze democratiche del¬ 
la politica e della cultura. 
Il Festival si è così risolto 
in un grande incontro di 
popolo. 

Da ciò, innanzitutto, il 
suo carattere democratico. 
Ma questo carattere si è 
espresso anche nel confron¬ 
to vivo e serralo che si è 
svolto nelle numerosissime 
manifestazioni politiche cui 
hanno preso parlo, accanto 
ai comunisti, esponenti di 
altre forze politiche italia¬ 
ne e straniere, del giorna¬ 
lismo, della stessa chiesa 
• cattolica. 

Il tratto uazioìiaìe è sta¬ 
to dato dalle proposte che 
abbiamo avanzato nel di¬ 
battito e nelle iniziative di 
massa sui problemi della vi¬ 
ta politica e sociale del 
Paese, e anche dal modo 
con cui abbiamo dimostra¬ 
to di saper affrontare le 
questioni della vita cultura¬ 
le. A proposito del quale 
vale la pena di dire a chi 
ha «cuore —<-giustamente o- 
pretestuosamente — la li¬ 
bertà della cultura, che noi 
per essa non ci impegniamo 
soltanto con dichiarazioni, 
pur solenni, ma ne faccia¬ 
mo ^ motivo di una nostra 
iniziativa concreta e costan¬ 
te, come in questa occasio¬ 
ne abbiamo ancora una 
volta dimostrato. La carat¬ 
teristica iuternazionaìistica 
è stata offerta ■ sia dalla 
larga partecipazione di par¬ 
titi comunisti e di forze an- 
timperialiste — i quali han¬ 
no contribuito a sottolinea¬ 
re i sentimenti di fratellan¬ 
za e volontà di distensione 
e di pace — sia dalla pre¬ 
senza di forze non comuni¬ 
ste della sinistra europea. 


pegnativa definizione. Per 
parte nostra vogliamo piut¬ 
tosto chiederci quali sono 
le ragioni di un tale suc¬ 
cesso. Esse non possono es¬ 
sere ricercale solo nella effi¬ 
cienza organizzativa e nella 
abnegazione, pure impor¬ 
tanti 0 encomiabili. Del re¬ 
sto, in una forza democra¬ 
tica come la nostra, orga¬ 
nizzazione e sacrificio sor¬ 
gono sempre — e anche in 
questo caso sono sorte — 
da qualcosa di più profon¬ 
do: dalla maturata coscien¬ 
za di un ruolo preciso da 
assolvere e dalla salda vo¬ 
lontà di un obiettivo poli¬ 
tico da raggiungere. Né il 
successo trova la sua spie¬ 
gazione ultima solo nelle ca¬ 
ratteristiche — democratica, 
nazionale, internazionali¬ 
sta — che al festival sono 
state date e che esso ha 
cosi chiaramente assunto 

Piuttosto esso è stato, da 
un lato, il riflesso di un 
radicato, rinnovato e cre¬ 
scente legame del nostro 
partito con le grandi mas¬ 
se, i loro intere.ssi e i loro 
problemi e, dall’altro, la 
espressione di una linea 
unitaria e della, sua effetti¬ 
va capacità di attrazione. 

Noi sappiamo bene che 
tale linea discende dalla no¬ 
stra politica tesa a risolve¬ 
re i gravi mali del Paese e 
realizzare una generale 
svolta democratica, sappia¬ 
mo bene che essa discende 
persino dalla nostra natura 
e dai nostri alti ideali, ma 
sappiamo anche che per 
renderla conseguente, vali¬ 
da ed efficace è necessario 
rivolgere ad essa un’atten¬ 
zione costante così come 
i comunisti fanno ogni gior¬ 
no in tutta la loro attività 
c come si sono sforzati di 
fare anche in questa occa 
sionc. 


Q ualcuno — di parte 

non comunista sebbene 
di profonde convinzioni de¬ 
mocratiche — ha detto che 
il Festival nazionale del no¬ 
stro giornale è stato una 
mirabile sintesi fra umane¬ 
simo e politica. Non voglia¬ 
mo certo assumerci la re¬ 
sponsabilità di una tale im- 


Nelle cifre 
e nei commenti 
il bilancio 
di un grandioso 
Festival 


# Gli echi della stampa con¬ 
fermano le straordinario in¬ 
teresse suscitato dalle ma¬ 
nifestazioni politiche e cul¬ 
turali. 


# Quindicimila compagni so¬ 
no ancora al lavoro per 
smontare le strutture della 
< cittadella > c restituire ai 
milanesi il Parco in perfet¬ 
to ordine. 
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M olti parlano — in que¬ 
sti giorni con partico- 
' lare' assiduitadel biìolo* 
dei comunisti nella vita po¬ 
litica italiana. E’ cosa sa¬ 
crosanta farlo. Noi stessi 
abbiamo dichiarato la cen¬ 
tralità della « questione co¬ 
munista >. 

Chiunque voglia conside¬ 
rare il problema con un mi¬ 
nimo di obiettività deve, 
come è ovvio, guardare ai 
fatti, a tutti i fatti che ci 
riguardano e che ci vedono 
protagonisti, e anche, dun¬ 
que, a un avvenimento non 
certo irrilevante come il 
Festival nazionale dell’Uni¬ 
tà. Cosi scopriranno le ra¬ 
gioni della nostra forza in 
qualcosa di assolutamen¬ 
te identico a ciò che 
ha determinato il successo 
del Festival: innanzitutto 
nei nostri legami con le 
masse lavoratrici e nella 
nostra linea unitaria. Allo¬ 
ra chi, come i dirigenti so¬ 
cialdemocratici, volesse re¬ 
legare i comunisti fuori di 
ogni impegno d'azione po¬ 
litica democratica, apparirà 
non solo come accecato da 
un anticomunismo arcaico 
e viscerale, ma come un po¬ 
vero illuso; e chi volesse 
imboccare nuovamente la. 
strada della contrapposizio¬ 
ne frontale con i comunisti, 
si mostrerà chiaramente co¬ 
me artefice di una linea de¬ 
leteria prima di tutto per la 
democrazia e per il Paese. 

Da parte nostra, sorretti 
e sostenuti anche da questo 
nuovo successo, continuere¬ 
mo con ispirazione demo¬ 
cratica, nazionale e inter¬ 
nazionalista ad affermare 
la nostra linea unitaria, 
convinti come siamo di raf¬ 
forzare così non solo noi 
stessi c la centralità del 
ruolo dei comunisti, ma la 
prospettiva di . risoluzione 
dei mali del Paese e di rea¬ 
lizzazione di una generale 
svolta democratica. 


Gianni Cervetfi 
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Colera: l’infezione non è ancora domata, i danni all’economia si aggravano 


Cresce la richiesta di interventi 


nei campi sanitario e economico 


» 1 

Proteste delle categorie più colpite 


Necessari aiuti immediati a chi è rimasto senza lavoro * Urge soprattutto un vasto piano per il risanamento generale 
del Sud - Precise proposte del PCI - Un morto per sospetto colera a Palermo - Terzo caso accertato in provincia di Roma 





NAPOLI — Un gruppo di parenti di ricoverati al Celugno attende notizie dinanzi al cancello dell'ospedale 


La linea e la forza dei comunisti al centro dei commenti 


Vasta e profonda eco politica 


alla manifestazione di Milano 


Previsto per la fine della settimana un vertice dei partiti governativi • Le polemiche ,s(illa « nota preliminare y> 
ai bilancio dei 74 * Nota bertoldiana sulle pensioni • Nei prossimi giorni in Parlamento la questione dei colera 


La grande 
prova 

del Cile 


Intervista con il compa¬ 
gno Volodia Teitelboim 
membro dell’Ufficio Po¬ 
litico del P.C, cileno 


Il bilancio di Ire anni del governo dt 
Uniti -Popolare, contro il quale le forze 
reazionarie hanno scatenato l'attacco 


La lezione politica e teorica da trarre sullo 
scontro di classe in atto nel paese 
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Le misure del governo non sono riuscite a frenare la .speculazione 


NUOVI PESANTI AUMENTI DEI PREZZI ALL’INGROSSO 

Rincarate vistosamente anche le maferìe prime • Sensibile divano fra i prezzi alTingrosso e quelfi al consumo • Preoccupanfe «fuazione neirediliiia 


Cifre preoccupanti sugli au¬ 
menti dei prezzi, \erificatisi ne 
gli ultimi mesi, nonostante le mi 
suro disposte dal go\emo. sono 
state diffuse ieri dairistitnlo 
centrale di statistica. Secondo 
l’ISTAT. nel mese di luglio "/.t. 
i prezzi all'in.!;rosso sono aumcn 
tati nel nostro paese del 2.4 per 
cento nspctio al mese prece 
dente. L'indice dei prezzi al con 
sunto, insccc. è nsultato sempre 
a luglio assai più contenuto, c 
cioè pan allo 0.6 per cento ri 
spetto a giugno, pur subendo 
una fortissima impennata (II.R 
per cento) nei confronti dei lu 
al» 1072. Nel succcssiso mese 


di agosto i prezzi al consumo | zionc dei prezzi al consumo è 


hanno avuto un nuo\o aumento 
globale delio 0.5 per cento. 

Ancora in luglio .sempre se 
condo riSTAT. i c beni d: con¬ 
sumo > sono rincarali dell'l.-l per 
cento. I « beni di investimento > 
dei 4.7 c le « materie ausiliane > 
del 2.4. Nell’ambito dei prodotti 
agncolGalimentan vengono se¬ 
gnalati aumenti dei 13,4 per ccn 
to per le uova c del 10 per 
cento per i cercali, mentre gli 
ortofrutticoli avrebbero subito 
diminuzioni dei 5,1 per cento e 
il vino dello 0,4. 

Dal complesso dei dati forniti 
apiiarc c\identc clic la Iicsila 


stata piuttosto contenuta e co¬ 
munque assai al di sotto degli 
1 indici registrati all'ingrosso. I.o 
stesso presidente della Confcom 
mercio. Orlando, ha indiretta 


Stando cosi le cose, si è da 
domandarsi, anzitutto, se c 
quanto potrà perdurare un di¬ 
vano cosi evidente fra l'ingros 
so e li dettaglio. Non solo, ma 
è necessario rilevare che. men- 


mente attribuito questa circo- \ tre i controlli sono riusciti a 


stanza ai dettaglianti, dimostra 
tisi as.sai sensibili di fronte alla 
pesante realtà dei mercato c 
alle ridotte possibilità dei con 
sumaton. E ciò anche se il dr. 
Orlando ha chiesto espressa- 
mente un aumento dei prezzi 
della pasta alimentare, affer¬ 
mando che ai commercianti cs 
sa viene ceduta a una sola lira 
in meno rispetto al cunsumo. 


congelare i prezzi al consumo, 
o almeno a contenerli, non è 
accaduto altrettanto per i mer¬ 
cati all’ingrosso c per quanto 
riguarda i prezzi alla produ¬ 
zione. 

D'altra parte, va tenuto pre¬ 
sente che hanno subito rincari 
assai vistosi anche le materie 
prime c in particolare quelle 
necessarie alle costruzioni edi¬ 


lizie. Il legname, ad esempio, 
è rincarato in luglio, rispetto a 
giugno, del 17.8 per cento, il 
ferro del 12,9. la rubinetteria 
del 7,3, il materiale elettrico 
del 3,6 e i laterizi del 3.1. « 
Contro Taumcnto del costo del¬ 
la vita e per misure effettiva¬ 
mente efficaci, tra cui la ri¬ 
forma del sistema distributivo, 
si è pronunciato il Comitato cen¬ 
trale della UILM (metalmecca¬ 
nici) ■ che € ha • nettamente re¬ 
spinto il ventilato aumento dei¬ 
la benzina c del gasolio c dei 
listini delle grandi aziende». 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 


I risultati del vertice di Algeri 


I non-allineati 


ribadiscono la 


scelta contro 


r imperialismo 


Resi noli i documenti conclusivi della Conferenza - Rico¬ 
noscimento della necessità di concertare l'azione con le 
forze democratiche • Dichiarazioni di Tito e Indirà Gandhi 


La vaste eco suscitata dallo 
svolgimento del Festival na¬ 
zionale deìVUnità e dalla im¬ 
ponente manifestazione con¬ 
clusiva di domenica scorsa 
costituisce — e sicuramente 
costituirà anche nei prossimi 
giorni — l’elemento di mag¬ 
giore spicco del dibattito po¬ 
litico. A Milano, con estrema 
chiarezza, ha parlato una 
grande forza politica, ricca di 
I una estesa e rinsaldata ade¬ 
sione popolare, che pone di 
1 fronte ai Paese la esigenza 
della soluzione di mali vec¬ 
chi e nuovi. II carattere seve¬ 
ro, rigoroso e costruttivo del- 
ropposizione comunista all'at¬ 
tuale governo è risultato 
chiaramente dal discorso del 
j segretario generale del PCL 
come alcuni organi di stam¬ 
pa. anche lontani dai comu¬ 
nisti, hanno dovuto ricono¬ 
scere. Alla luce dell’imposta- 
zione comunista dei problemi 
più urgenti e delle questioni 
di riforma che si ùngono, 
cadono miseramente i tenta¬ 
tivi di introdurre sul terre¬ 
no dei confronto politico ele¬ 
menti di un anticomunismo 
vecchio e scontato, usato per 
alimentare divisiwii e per im¬ 
pedire una corretta dialettica 
politica e parlamentare. 

Le questioni sollevate dram¬ 
maticamente in queste setti¬ 
mane dall'insorgenza del co¬ 
lera in alcune province meri¬ 
dionali (nei prossimi giorni, 
per iniziativa dei PCI, il go¬ 
verno sarà chiamato a rispon¬ 
dere dinanzi alle commissioni 
Sanità della Camera e del 
Senato), la nece.s.silà di soste 
nere con coerenza ia lotta al 
caro-vita, l'urgenza di provve¬ 
dere per quanto riguarda le 
pernioni, gli assegni familiari 
j e l'indennità di contingenza, 
{ castituiscono un piano im¬ 
mediato di azione politica — 
per il governo e per l par¬ 
titi — molto Impegnativo. Il 
presidente del Coasiglìo è sta¬ 
to fino ad ora molto cauto, 
limitandosi a presiedere riu¬ 
nioni e incontri di ministri e 
funzionari, ed evitando di pro¬ 
nunciarsi pubblicamente sui 
temi più discussi o più contro¬ 
versi. Le scadenze, comunque, 
incalzano. Ieri 'l'on. Rumor 
si è incontrato con il ministro 
del Tesoro, La Malfa, per esa¬ 
minare la questione del fer¬ 
rovieri e quella dei pcnsiona- 


I gravi problemi delle ca¬ 
renze sanitarie già si intrec¬ 
ciano nel Sud a quelli creati 
dalla paralisi di diverse atti¬ 
vità economiche, dal turismo 
alla pesca, dal commercio al 
minuto al rifiuto di prodotti e 
colture die giungono dalle zo¬ 
ne colpite: l’uva da tavola 
pugliese, tanto per fare un 
esempio. 

Sicché mentre nelle zone do 
ve l'infezione colerica è an¬ 
cora in una fase di perico¬ 
losa manifestazione ed espan¬ 
sione (in Sardegna altri casi 
SI .sono aggiunti ad affollare 
le ,stan7.ette d’isolamepto del¬ 
l’ospedale) urgono interventi 
‘ più radicali sul piano igienico 
, sanitario, nelle Puglie e nel 
I Napoletano dove il colera ha 
j già settimane di guasti alle 
I spalle sale la richiesta di in- 
i terventi immediati sì. ma an 
che organici e generali per 
' risanare la situazione econo 
. mica. 

Ieri centinaia e centinaia di 
lavoratori colpiti dalla parali 
I SI di ugni attività hanno ma 
I infestato per ore nella piazza 
I del municipio e nel porticcio 
, lo della pesca a Bari. 

A Napoli altre mamfestazio 
I ni sono state inscenate dai mi- 
, ticoltori die hanno dimostrato 
1 (anche scoprendo platealmen- 
i le fogne e canali di scolo) 

' che. se sono stati distrutti i 
I campi di cozze, la siruazione 
igienica è tuttora quella di 
settimane, di mesi fa: che nul¬ 
la è stato fatto per risanarla. 

II nostro partito nelle Pu¬ 
glie. come nel Napoletano, 
come in Sardegna si sta bat¬ 
tendo a livello dei consigli re¬ 
gionali e comunali per un pia¬ 
no di interventi che si leghino 
in modo organico ad un vasto 
programma di risanamento 
del Sud; il problema è quello 
di immediati aiuti alle cate¬ 
gorie più colpite, ma anche 
quello di creare le condizioni 
per eliminare la possibilità di 
contraccolpi irrimediabili nel 
prossimo futuro. 

Intanto la situazione sanita¬ 
ria è tutt’altro che soddisfa- ' 
cenle. Ieri un decesso a Pa¬ 
lermo: ci sono forti sospetti 
che sia per colera. In questo 
caso sarebbe il primo in Si¬ 
cilia. 

A Cagliari dove domenica è 
spirato un pensionato, nuovi 
malati affollano le tre stanze 
d’isolamento dell’ospedale; i 
medici sono allo stremo. H 
PCI ha chiesto che vengano 
requisite, se necessario, le cli¬ 
niche private; che vengano 
mobilitati tutti i - sanitari a 
di.sposizione; che si proceda 
c presto > a una prima vacci¬ 
nazione di massa. 

A Napoli come in Puglia ì 
casi dichiarati di colera su¬ 
perano oramai il centinaio 

Un terzo caso certo di co¬ 
lera infine a Roma: un gio¬ 
vane di Velletrì è stalo rico¬ 
verato allo Spallanzani e an¬ 
che la sua famiglia è tenuta 
in stretto isolamento. Degli al¬ 
tri due casi verificatisi nella 
capitale, uno ebbe esito mor¬ 
tale. 


Dal nostro corrispondente 


ALGERI, 10 

« Nella fase della lotta per 
la liberazione nazionale — ha 
dichiarato Bumedien nel suo 
discorso conclusivo del verti¬ 
ce del non-allineatl — noi 
abbiamo potuto beneficiare 
dell’aiuto oggettivo derivante 
dall’esistenza del campo dei 
Paesi socialisti e dell’appog¬ 
gio delle forze di progresso 
che esistono nel resto del mon¬ 
do. Sotto questo aspetto, la 
rivoluzione d’Ottobre e • 1 ri- 
volgimenti che essa ha pro¬ 
vocato nei rapporti-di forze 
sul piano internazionale han- 
no contribuito storicamente a 
creare le cohdizioni favorevo¬ 
li che hanno permesso di av¬ 
viare e di assicur-are 11 suc¬ 
cesso alle lotte di liberaz.lone 
nazionale condotte dai popo¬ 
li colonizzati » 

Nel documento politico u- 
scito dalla Conferenza, la di¬ 
chiarazione di stati e di go¬ 
verni dei paesi non allineati," 
si afferma che a la politica 
di non allineamento, di con¬ 
certo con altre forze pacifiche, 
democratiche e progressiste, 
rappresenta un fattore impor- 
-tante e insostituibile nella 
lotta per la libertà e l’indi¬ 


pendenza dei popoli ». E’ an 
che necessario, si precisa nel 
documento a edificare im’indi- 
pendenza autentica eliminando 
i monopoli stranieri e pren¬ 
dendo m mano le ricchezze 
nazionali e il loro sfrutta¬ 
mento a beneficio dei popoli. 
Si tratta infine di affermare 
la loro indipendenza attraver¬ 
so l’esercizio effettivo della 
sovranità nazionale contro o- 
gni egemonia, contro ogni in 
gerenza e pressione .siano es 
si 'di carattere politico, eco 
nemico o militare ». 

Inoltre, afferma il documen¬ 
to. « in Asia, in Africa e A- 
merica Latina dei Paesi sem¬ 
pre più numerosi manifesta¬ 
no la loro volontà di eman¬ 
cipazione e non esitano ad 
affrontare le prove di forza 
imposte dalle tutele neocolo¬ 
niali e dai monopoli impe¬ 
rialisti ». 

' Nella dichiarazione econo¬ 
mica. si dichiara che « i capi 
di Stato e di governo dei 
paesi non allineati hanno con¬ 
statato che l’imperialismo 6 
.sempre il più grande ostaco 
lo sulla via dell’emancipazio 


Giorgio Migliardi 

(Segue in uìtìmn pagina ì 


Bombe nelle stozieni 
di Londre: 13 feriti 


ALLE PAGINE SEI 



Terrore, ieri a Londra, nelle stazioni fcrro\iarie ..itladinc. 
Bombe sono scoppiate nelle stazioni di Euston c di King 
Cross, protocjndo tredici feriti. Una terza bomba è stata 
rinvenuta inesplosa nella stazione di Charing Cross. Gli 
attentati, che vengono attribuiti ad elementi dciriR.A, sono 
• avvenuti in concomitanza con l’inizio del processo a 
Winchester contro un gruppo di giovani dcirirlanda del 
Nord, per una sene di attentati dinamitardi avvenuti 
nel marzo scorso. N'ELL.A FOTO: i danni provocati dalla 
bomba nella stazione di King Cross. A PAG. 11 
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i santi 


'J^ELL’BSTATE del 1944 
capitava che anche uo¬ 
mini della Resistenza fre¬ 
quentassero saltuariamen¬ 
te. per ragioni cospirative, 
la villa dei Crespi a Mera- 
te. in Brianza, Erano i tem¬ 
pi m cui I padroni del Cor¬ 
riere della Sera promette¬ 
vano che avrebbero versa¬ 
to al CENAI gli introiti rea¬ 
lizzati dal giornale durante 
il periodo repubblichino 
(promessa che. manco a 
dirlo, non fu mai mantenu¬ 
ta). Un giorno, uno di que¬ 
sti ospiti, diciamo così, par¬ 
ticolari. parlando in un 
, crocchio ebbe occasione di 
dire: t Del resto il sociali¬ 
smo.- t>. a Zitto — lo inter¬ 
ruppe inorridita la signora 
Giuseppina Crespi — non 
dica queste parole. C'è il 
personale che ascolta i^. 

Ci è tornato in mente 
questo piccolo episodio ieri, 
quando abbiamo letto sul 
Tempo di Roma un garba¬ 
to e, come al sòlito, vivace 
scritto di Enrico Mattei, 
inteso a richiamare alla 


« prudenza » il figlio del 
presidente della Repubbli¬ 
ca, Mauro Leone, che a Na¬ 
poli, davanti allo spettaco¬ 
lo di miseria e di dispera¬ 
zione che offre specialmen¬ 
te in questi giorni la città, 
avrebbe detto: <zQui paga 
sempre la povera gente ». 
Cose come queste, ammo¬ 
nisce in sostanza Mattei. 
non si debbono dire perché 
ci sono i comunisti pronti 
a sfruttarle, E quando si 
vuol solidarizzare con t po¬ 
veri, aggiunge il nostro il¬ 
lustre collega, ci si rende 
povero al pari di loro, co¬ 
me fece Pier Giorgio Fras- 
sati, morto in odore di san¬ 
tità. Ah certo, a lor signori 
piacciono i santi, sempre 
un po' matti e soprattutto 
inermi. Si fanno miseri co¬ 
me i miseri, e così non spa¬ 
ventano più nessuno. Pre¬ 
dicano agli uccellini, e in¬ 
tanto gli speculatori accu¬ 
mulano i miliardi. Sono 
tanto comodi, i santi, e in¬ 
nocui, che il maggiore tra 
essi. San Francesco, è stato 


nominato patrono d’Italia, 
Ma perché non è stato no¬ 
minato patrono d’Italia an¬ 
che Gramsci? 

Non è vero — scrive En¬ 
rico Mattei — «che i co¬ 
munisti abbiano mai soffer¬ 
to persecuzioni per aver di¬ 
feso la causa dei poveri ». 
Giustissimo: i comunisti 
hanno subito persecuzioni 
per avere difeso la causa 
dei tennisti e le ragioni dei 
bibliotecari. / Li Causi, t 
Terracini, i Pajetta e, na¬ 
turalmente, anche i Periint 
(per citarne solo pochissi¬ 
mi), sono andati in galera 
in difesa degli Agnelli, dei 
Costa e dei Gara, caduti 
in miseria per avere sacri¬ 
ficato ogni loro modesto 
avere alla causa dei disere¬ 
dati. Caro Mattei, lei è la 
consolazione del senatore 
Fanfani il quale, quando 
legge i suoi scritti, dice 
sollevato: «Ah che bellez¬ 
za. La "più” faccia di bron¬ 
zo non è la mia ». e corre a 
visitare l’Agordino. 

Fertebracci* 
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DOPO LA GRANDIOSA MANIFESTAZIONE CHE HA VISTO CENTINAIA DI MIGLIAIA DI CITTADINI ATTORNO ALL’UNITA’ 


X. 


Bilancio di un grande successo politico 
nelle cifre e nei commenti 

Quindicimila compagni sono ancora al lavoro por smontare le strutture della « cittadella » e restituire ai milanesi il Parco in perfetto ordine - Per nove giorni uno sforzo 
enorme per far funzionare una macchina gigantesca - Gli echi della stampa confermano lo straordinario interesso suscitato dalle manifestazioni politiche e culturali 
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Una panoramica della immensa folla che ha partecipato domenica scorsa a Milano al comizio conclusivo del festival dell'Unità tenuto dal compagno Enrico Berlinguer 


Dalla nostra redazione 

MILANO, IO 
Ora al Parco, tornato di 
colpo silenzioso e semideser¬ 
to, ci sono rimasti soltanto 
loro, impegnati nelle « grandi 
pulizie»; i compagni del ser¬ 
vizio d’ordine, i costruttori. 
Quelli che hanno fatto da mu¬ 
ri maestri della gigantesca 
costruzione del Festival na¬ 
zionale deir«Unità». Per no- 


I numeri 
estratti 
al Festival 

PESCA A: 1) Mini-Morris 
n. 116167; 2) scaldabagno 

166120; 3) bicicletta 1W231; 

4) lucidatrice 161028; 5) shaker 
112628; 6) ombrello 100921; 

7) cartella 115422. 

PESCA B: 1) Alfa Sud 
n. 177877; 2) scaldabagno 

128808; 3) bicicletta 129512; 

4) taglio gestito 129219 ; 5) sha¬ 
ker 179982; 6) ombrello 124671; 
7) cartella 138998. 

PESCA C: 1) FI.AT 126 
n. 156863; 2) scaldabagno 

153010; 3) bicicletta 155072; 

4) coperta 156529 ; 5) ombrel¬ 
lo 140117; 6) shaker 155688; 

7) ca’lella 159757. 


ve giorni hanno fatto funzio¬ 
nare l'enorme macchina sul¬ 
la quale sono transitate un 
milione e mezzo di persone. 
Ottocentomila soltanto fra sa¬ 
bato e domenica. Uno sforzo 
ciclopico, una impresa mas¬ 
sacrante, dove spesso l'entu- 
siasmo e l’inventiva hanno 
supplito aH'inesperienza. 

Centinaia di migliaia di pa¬ 
sti; un centinaio di spettacoli; 
altrettanti dibattiti e manife¬ 
stazioni politiche; una venti¬ 
na di delegazioni straniere o- 
spiti; circa cento fra stand, 
padiglioni e mostre da far 
funzionare; un centro di pro¬ 
duzione TV con tre punti di 
ripresa, cinque twupes mobi¬ 
li e una quarantina di televi¬ 
sori; orari da sincronizzare, 
trasporti e rifornimenti da 
coordinare, quasi duemila 
« coccardiste » da dislocare 
nell’area del Festival. ■ E in 
più, mille Imprevisti, mille 
problemi che si affacciavano 
di colpo, ai quali far fronte 
con gli uomini adatti. 

Questa è solo una parte del 
lavoro che hanno fatto i cir¬ 
ca quindicimila comunisti mi¬ 
lanesi Impegnati nell’organiz¬ 
zazione interna ed esterna del 
Festival nazionale. Non si 
tratta di notazioni statistiche 
o burocratiche, bensì di un 
grande fatto politico. Giacché 
si è trattato di lavoro Intera¬ 
mente volontario, di un’attivi¬ 


tà prestata con la massima 
dedizione, compensata unica¬ 
mente dalla coscienza di con¬ 
tribuire al successo di una 
grandiosa iniziativa popolare 
di massa, di quelle che lascia¬ 
no il segno nella vita di una 
metropoli come la stessa Mi¬ 
lano. 

Ora, 1 compagni costruttori 


e del servizio d’ordine conti¬ 
nuano a lavorare alacri ed in- 
stancamli come negli scorsi 
giorni. Hanno ricominciato, si 
può dire verso le tre di questa 
notte, quando si sono spente 
le luci dell’ultima serata del 
Festival, quando gli ultimi 
compagni, gli ultimi visitato¬ 
ri, restii e immalinconiti, si 


Telegiornale fazioso 


Una panoramica di ire se* 
condi sulla folla presente al 
comizio conclusivo del campa' 
gno Berlinguer e poco meno 
di cinquanta secondi per una 
sintesi dello stesso comizio: 
questo è tutto ciò che la le- 
levisione fTeleglornale delle 
20J0 di domenica) ha mostra¬ 
to del Festival nazionale del- 
l’Unità e di un indimentica¬ 
bile pomeriggio che ha impe¬ 
gnato settecentomila persone. 

Il tutto è stato confinato 
quasi al termine del Telegior¬ 
nale, quando Pier Giorgio 
Brami ha riferito dei «comi¬ 
zi della domenica », mescolan¬ 
do cosi fa più grande manife¬ 
stazione di massa che si sia 
svolta quest’anno in Italia ai 
comizi estivi di Malagodi e 


- Orlandi. Siaino quasi ad un 
record di disinformazione; e per 
farsene idea più precisa ba¬ 
sta controllare l’ampio risal¬ 
to che tutta la stampa ha de¬ 
dicato, ieri, al discorso di 
Berlinguer ed alla manifesta¬ 
zione conclusiva del Festival 
(o gli oltre due minuti che il 
Telegiornale ha concesso al¬ 
l’ultimo discorso di Fanfaiii, 
venerdì 31 ottobre). 

Il Telegiornale continua ad 
essere l’organo di informa¬ 
zione più fazioso d’Italia, al 
servizio di un ristretto grup¬ 
po di potere democristiano an- 
zicché della collettività. Mu¬ 
tarlo profondamente, con la ri¬ 
forma della Rai, si riconfer¬ 
ma compito urgente che inte¬ 
ressa la, vita democratica di 
tutto il Paese. 


Una situazione discriminatoria che dovrà essere rimossa dalla battaglia per la riforma previdenziale 

ALLE D0NNrPÈNSH)NTÌNFERÌ0R7 

DI UN TERZO A QUELLE MASCHILI 

La differenza negativa dei trattamenti femminili riguarda tanto la vecchiaia quanto l’inabilità • Avvi¬ 
cinarsi realmente ad un regime di pensionamento sociale - Le casalinghe non esistono più? 


n capitolo K pensioni » è og¬ 
gi più aperto che mai. Sul 
documento tecnico, prepara¬ 
to dalla commissione degli 
esperti del ministero del La¬ 
voro. dellTNPS e delle tre 
confederazioni, si è discusso 
in questi giorni molto a lun¬ 
go. Se ne sono criticate le 
parti ritenute lacunose (trat¬ 
tamenti a commercianti, arti¬ 
giani e coldiretti). Se ne sono 
valutate le parti positive (ag¬ 
ganciamento dei minimi ai 
salari)- Si è detto, comunque, 
che si trattava pur sempre 
dì un documento tecnico, nel 
quale si facevano varie ipote¬ 
si sìa per gli aumenti che per 
le spese. Si è sottolineato, in 
particolare, che esso poteva e 
può costituire una tóse rea¬ 
listica per affrontare 11 pro¬ 
blema e per avviarlo a solu¬ 
zione introducendo nelle mi¬ 
sure che 11 Parlamento sarà 
chiamato ad assumere (come 
hanno opportunamente solle¬ 
citato i deputati comunisti) 
alcuni primi, irrinunciabili 
elementi di riforma. 

Al punto In cui siamo, ri¬ 
levata l’esigenza delle catego¬ 
rie autonome di Intervenire 
direttamente nella discussione 
e nella trattativa (le organiz¬ 
zazioni dei contadini, degli ar¬ 
tigiani e dei commercianti 
hanno chiesto incontri col go¬ 
verno), il punto più critico 
sembra quello dell’aggancia- 
mento delle pensioni al salari. 
Per quanto riguarda i ■ mini¬ 
mi* della previdenza sociale 
il documento è preciso e ine¬ 
quivocabile. la stesso princi¬ 
pio irrinunciabile rimane in 
ombra, invece, per quanto ri- 
guuda le pensioni medie. Ed 
è evidente che su questo prin¬ 
cipio i sindacati per primi 
porranno Taccento. 

Ma il problema « piensioni » 
è ancora più vasto di quan¬ 


to piossa sembrare dal nu¬ 
mero delle persone collocate 
a riposo e aventi diritto ad 
un trattamento adeguato al¬ 
le esigenze dell’esistenza, se 
si valutano le sue numerose 
compMnenti. Abbiamo voluto 
osserv'are questo problema, 
fra raltro. da un punto di 
vista che potrebbe apparire 
pjarticolare, ma che Invece as¬ 
sume un significato generale 
e sociale: dal punto di vista, 
cioè, della condizione femmi¬ 
nile. 

Il dato quantitativo è già 
rivelatore di una realtà pre¬ 
videnziale che induce a far 
ri flettere circa il pieso delle 
donne nella società, anche se 
si considera soltanto la mas¬ 
sa dei i>ensionati. Ma non ba¬ 
sta Sta di fatto che alla fine 
del 71 (ultima statistica m 
nostro pxìssesso) le pensioni 
di vecchiaia pier gli uomini 
erano di un impmrto medio 
mensile di 42.620 lire mentre 
quelle delie donne erano piar! 
a una media di 29.951 lire. 
Nello stesso anno le pensio¬ 
ni medie di anzianità erano 
di 90.093 lire mensili per gli 
uomini e 61.731 lire per le 
donne e, infine, le pensioni 
per inabilità erano di 35 875 
lire per gli uomini e 26.446 
lire per le donne.. 

Il rappjorto fra li tratta¬ 
mento dei lavoratori maschi 
e quello delle lavoratrici ap>- 
pHuIva, dunque, distorto e ab¬ 
norme. Si trattava in sostan¬ 
za di un rapperto discrimi¬ 
natorio — che continua cer¬ 
tamente ancora oggi se non 
si è ulteriormente aggravato 

— il quale rivelava dramma-, 
ticamente che la condizione 
femminile nel nostro Paese era 
— ed è — ancora una condi¬ 
zione di Inferiorità e di subor¬ 
dinazione. Del resto, il fatto 
che le pienslonl sociali del nul¬ 


latenenti vengano concesse in 
prevalenza proprio alle donne 
sta a significare che esiste 
una « questione femminile » 
anche da questo spicciale — 
ma non straordinario — an¬ 
golo visuale. 

Non diremo, a questo pun¬ 
to, che la nuova normativa 
sulle piensioni debba recepire 
interamente questa pur pie- 
sante questione sociale. Ma 
è certo che se 11 Parlamento 
varasse una legge che non 
considerasse resistenza del 
problema femminile anche 
per quanto concerne i tratta¬ 
menti picnslonistici non :areb- 
ba una legge moderna, non 
farebbe soprattutto una legge 
adeguata alla realtà sociale 
de’l’Italia 

D'altra pxirte, non si può 
jjensare di ignorare, ad esem¬ 
pio. la questione della « [ten¬ 
sione sociale s quando è chia- 
n> che gli attuali tratta.menti 
Eonc Irrisori e che, soprattut¬ 
to. gli anziani con oltre 65 
anni che ne beneficiano sono 
ancora troppx) pxtchi. Gli 819 
mila 772 « piensionati sociali » 
de' 1971, fra l’altro, rappresen¬ 
tavano appiena il 20 pier cen¬ 
to del totale della ix)px>ìazione 
vivente a quella data nella 
fascia di età considerata. Ciò 
significa che molte migliaia 
d' vecchi non godevano allora 
d< nessuna [tensione e di .nes¬ 
sun trattamento in quanto 1 
criteri per erogare la « [tensio¬ 
ne sociale» erano — sono — 
troopto restrittivi. 

Osservano 1 compiagni Longo 
e Berlinguer nella loro organi¬ 
ca proptosta di legge suH’m- 
tera materia, proprio In rela¬ 
zione aU'esIguità del numero 
e degli impxtrtl delle [tensioni 
sociali, che « in realtà dovreb¬ 
be essere maturo il tempra an¬ 
che in Italia iter istituire la 
"pensione sociale*' nel suol 


veri termini anche in rispietto 
alle norme costituzionali, cioè 
come tutela completa a tutti 
i cittadini comunque [tosti in 
condizione di non ptotersl pro¬ 
cacciare i mezzi [ter vivere pter 
ragioni di età o di invalidità, 
o pterché privi di mezzi di 
sussistenza adeguati, o colloca¬ 
te nel contesto sociale in una 
ptosizione produttiva, ma pri¬ 
va di coptertura assicurativa, 
come le casalinghe». 

c Noi propxtniamo [ter ora 
— continuano Longo e Berlin¬ 
guer — solo pioche misure 
di avvicinamento a un regime 
di [tensione sociale e cioè sug- 
gf riamo che quella che è de¬ 
finita [tensione sociale neiia 
legge n. 153 del 1969 sta ele¬ 
vata a 32 mila lire, che a tale 
cifra siano equiparati anche 
gli assegni degli invalidi ci¬ 
vili. dei ciechi e del sordo¬ 
muti; che la [tensione socia¬ 
le sia Istituita a 55 anni pter 
le donne e a 60 anni per gli 
uomini e che alle pensioni so¬ 
cial* sla applicato lo stesso 
meccanismo di scala mobile 
definito [ter le [tensioni previ¬ 
denziali ». 

Non si può ritenere, d’al¬ 
tronde, che sia ptosslblle sup¬ 
plire In qualche modo alle 
carenze della [tensione socia¬ 
le con la famosa [tensione del- 
li casalinghe Istituita nel mar¬ 
zo ’63. Abbiamo sotto gli oc¬ 
chi una breve statistica dalla 
quale risulta che le [tensioni 
casalinghe accordate nel *67 
sono state, in tutto, 43. scese 
a 18 nel ‘68 e a 15 nell’anno 
successivo e risalite a 35 nel 
”70 e a 75 nel 71. 

Quante sono In Italia le ca¬ 
salinghe anziane? Basta que- 
<.ta semplice domanda pter ri¬ 
levare li fallimento di fatto di 
quella iniziativa. 

Sino ' StbasHanelli 


sono decisi ad andarsene. 
Davvero, era terminata anche 
l'ultima sequenza di un film 
incalzante e appassionante, 
del quale è imptossibile an¬ 
che solo rammentare le Im¬ 
magini. Che cosa fissare poi, 
nella memoria? La sfilata di 
apertura, fatta di canti e di 
entusiasmo dei giovani? L’e¬ 
norme massa di gente alle 
mostre? I sontuosi spetta¬ 
coli all’Arena e al Castello? 
La ventata di solidarietà in¬ 
ternazionalista con i compa¬ 
gni spagnoli, greci, portoghe¬ 
si, cileni, francesi, del Mo¬ 
zambico? L’appassionato in¬ 
teresse che ogni notte racco¬ 
glieva migliala di persone at¬ 
torno ai personaggi di TV- 
aperta? Le accanite discus¬ 
sioni durante la presentazioni 
dei libri? L’eccezionale « pro¬ 
cesso» delle donne e questa 
società che le spinge Indie¬ 
tro? II grandioso corteo, la 
straordinaria manifestazione 
di ieri attorno a Longo e a 
Berlinguer? 

Certo, sono questi momenti 
fra i.più belli e significativi 
di una festa trascinante, sen¬ 
za uguali. Ma quante altre co¬ 
se SI scordano? 'fune le altre 
cose che per nove sere l’han¬ 
no fatta viva, appassionante, 
per decine, p>er centinaia- di 
migliaia di prarsone di tutti 1 
ceti, di tutte le età. 11 Par¬ 
co era diventato l’appunta¬ 
mento abituale dei milanesi, 
senza distinzione di colore o 
di partito, dei cittadini che la¬ 
vorano, che vogliono il pro¬ 
gresso, la democrazia, un con¬ 
fronto civile dì Idee. Non a 
caso un quotidiano del prame- 
riggio lontano dalle nostre px)- 
sizioni come il « Corriere d’in¬ 
formazione » ha dedicato ogni 
giorno al Festival largo spia- 
zio e numerose notizie. Non 
certo per fare un favore al 
comunisti e air« Unità », ben¬ 
sì prar rendere un servizio ai 
propri lettori. 

Anche 1 due maggiori quo- 
tidi 2 ini. « Il Carriere della 
Sera » ed 11 a Giorno ». hanno 
riservato al Festival servizi e 
notizie. H «C^jrriere» di sta¬ 
mane pubblica un’ampia cro¬ 
naca della manifestazione con¬ 
clusiva, rilevando in partico¬ 
lare che essa a si è svolta in 
un ordine impeccabile. Le 
masse sono sfilate con perfet¬ 
ta regolarità al ritmo di musi¬ 
che, canzoni e di slogan silla¬ 
bati con cadenza... ». A sua 
volta, il a Giorno» parla di 
« mezzo milione e più al cor¬ 
teo che in mattinata ha per¬ 
corso le strade del centro; 
oltre 700.000 persone durante 
l’intera giornata tra gli stand: 
in queste afre si sintetizza 
la giornata conclusiva del 
festival nazìoitale deWVni- 
f4_ ». . - c- i- , - 

- H telegiornale di ieri sera 
ha Invece dato solo alcune fu¬ 
gaci immagini e un breve re¬ 
soconto del comizio di Berlin¬ 
guer. mentre nel giorni scorsi 
scorsi un più ampio servizio 
era appiarso in « Cronache ita¬ 
liane ». Chiuso in uno sciocco 
e imbarazzato atteggiamento 
è rimasto invece « La Notte », 
un quotidiano della sera abi¬ 
tuato a « sprarare » vistosa¬ 
mente anche 11 più modesto 
avvenimento milanese, e che 
non si è accorto di ausilo che 
accadeva, pier nove giorni di 
seguito, nei cuore della città. 
Ma sì sa, c’erano di mezzo i 
comunisti. 

Adesso, al Parco si conti¬ 
nua a lavorare. L'intera gior¬ 
nata odierna è stata dedicata, 
da appxisite squadre di com¬ 
piagni rafforzate dal servizio 
comunale di nettezza urbana, 
alla pulizia del viali e della 
vasta area erbosa sommersi 
ieri dall’immensa folla. Poi, 
Pier due-tre settinume ancora, 
ci sarà da fare a smontare 
tutta l’attrezzatura del Festi¬ 
val. 


La sottoscrizione per la stampa 


Già raccolti 
tre miliardi 
e 400 milioni 

43 Federazioni hanno superato l'obiettivo 

. ' 1 * * - . . . ' ' . » 

La sottoscrizione per la stampa comunista ha già raggiunto 
la somma di tre miliardi 400 milioni 530 mila sessanta lire, 
cioè il 97,l^c. L’anno scorso, alia stessa data erano sla'i 
, raccolti due miliardi 4B5 milioni 589 mila 517. Rispietto alla 
.stessa data del ’72. quindi, sono stati raccolti oltre novecento 
' milioni di lire in più, 

• ' Finora quarantatre Federazioni hanno raggiunto o supe¬ 
rato l’obiettivo. 

Diamo rdenco delle somme versate air.Ammimstrazione 
centrale alle ore 12 di sabato otto settembre: 


Feder. Somme racc. ' % .• 


(vorizia 

Verbania 

Modena 

Siena 

Brescia 

Padova 

Bologna 

Imola 

Novara 

Nuoro 

Ravenna 

Milano 

Taranto 

Firenze 

Pesaro 

Rimini 

Verona 


' 17A48.000 
' 17.457.500 
241.684.000 
88.000.000 
54.100.000 
28.150.000 
270.000.000 
20.000.000 
20.381.000 
6.420.000 
110.250,000 
209,000,000 
15,993.400 
1 $ 6 J 6«.000 
41.200.000 
26.546.000 
20.705.000 


C. lyOrlando 7.070.000 


Mario Passi 


Crotone 
Imperia 
Asti 
Biella 
Savona 
Cremona 
Pavia 
Rovigo 
Treviso 
Vicenza 
Trento 
Livorno 
Massa C. 
Parma 
Piacenza 
R. Emilia 
A. Piceno 
Perugia 
Prosinone 
Malcra 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Trapani 
Sassari 
Isernia 
Macerala 
Viterbo 
Venezia 
Oristano 
Mantova 
Lecco 
Alessandria 
La Spezia 
Pistoia 
Fermo 
Avellino 
Caserta - 
R. Calabria 
Palermo 
Cagliari 
Grosseto 
Como 
Crema 
Ferrara 
Varese 
Teramo 
Siracusa 
Torino 
Terni 
Vercelli 
Foggia 
Aosta 
Cuneo 
Sondrio 
Belhmo 
Fori! 

Prato 
Latina 
Pasca ra 


9A47J00 
13.039.000 
9.000.000 
18300.000 
35.000.000 
23.000.000 
43.000.000 
26.000.000 
15.000.000 
14JOOAOO 
5.000.000 
65.000.000 
14.000.000 
: 43.000.000 
21 . 000.000 
150.000.000 
0300.000 
354)00.000 
15.000.000 
9.000.000 
15JOO.OOO 
11300 JOO 
12.500.000 
15.000JOO 
8JÌ0.000 
2.450.000 
11A61.270 
13J08.000 
32.014.280 
4JIO.OOO 
46.000.000 
10330.000 
39.9004)00 


34.200.000 
9.025.000 
94)25.000 
14.2S0.tl0 
10.450Jli 
34J00.000 
11.400.000 
32.000.000 
13.9504)00 
7.440.000 
83.700JOO 
32.250.000 
16JM.000 
10.120.000 
95.235.000 
21J44.000 
10.400.000 
32AOO.OOO 
6.314.200 
6.750.000 
SàOOJOO 
6.310.000 
5SJOO.OOO 
36.000.000 
13JOO.IOO 
16J00J00 


146.2 

145.4 

127.2 
110 

109.2 

108.2 
108 
108 

107.2 
107 
105 

104.5 

103.1 
103 
103 

102.1 
101 
101 

100.5 

100.3 
100 
100 
100 
100 
10O 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
10C 
103 
100 
100 
100 
100 

98 

97.1 
97 

96.5 
96 
95,8 

95.7 
95 
95 
95 
95 
95 
95 
95 

95 . 

95 

94.1 
93 
93 
93 

92.1 
92 
92 

90.7 

90.6 
90.4 
90,3 

29.2 
90 
90 
90 
90 
90 

90 

91 


Campobasso 
Salerno 
Tempio 
Viareggio 
Carbonia 
Bolzano 
Aquila 
Bergamo 
Lucca 
Udine 
Pisa 
Napoli 
Brindisi 
Ragusa 
Ancona 
• Arezzo -, 
Enna 
Avezzano 
Bari 
Lecce 
Messina 
Rieti 

Benevento 

Trieste 

Genova 

Chieli 

Roma 

Pordenone 

Agrigento 

Catania 

Caltanìsselta 


4JOO.OOO . 
15.750.000 
3.600.000 
11.063.000 
6.090.000 
3.900.000 
6.500.000 
13.760.000 
3.870.000 
14.025.000 
53.550.000 
54.400.000 
12.750.000 
9.350.000 
25.420.000 
34.020.000 
6.600.000 
3.600.000 
32.800.000 
9.600.000 
' 9XCO.OOO 
i 4.125.000 
5.700.000 
16.466.000 
74.000.000 
5.600.000 
95.000.000 
5325.000 
11.050.000 
10.709365 
3.095.300 


EMIGRAZIONE 
Lussemburgo 2.000.000 


Zurigo 
Colonia 
Ginevra 
Belgio 
Stoccarda 
Australia 
Melbourne 
Sydney 
Canada 


4.952.500 

1.440.000 

1.750.000 

1.910.000 

1.232.000 

361300 

202300 

396.275 


90 

90 

90 

88.5 
87 

36.6 

36.6 
86 
36 
85 
85 
85 
85 
85 
82 
81 
10,4 
80 
30 
80 
80 
75 
75 

74.8 
74 
70 

67.8 
65 
65 

35.6 

24.7 


90.9 

76.1 

72 

64.8 

54,5 

44 


Gran Bretagna 110.000 
Varie 3.761.190 

Totale G. 3.4M330.060 

GRADUATORIA 

REGIONALE 

Regioni 

Emilia 106,9 

Lombardia 100,9 

Veneto 1004 

Lucania 100 

Calabria 93,8 

Toscana 97,2 

Piemonte 96,9 

Umbria 96,1 

Sardegna - 95,9 

Marche 944 

Trentino A.A. 934 

Molise 924 

Friuli V.G. 90,7 

Val d'Aosta 90,2 

Campania 874 

Puglia 86,7 

Abruzzo 864 

Liguria sM 

Lazio 744 

. Sicilia 73,1 

Dopio la chiusura delle ^a- 
dilatorie della sottoscrizione 
della stempia comunista della 
settimana ci sono piervenutc 
le seguenti notizie: Milano 
ha raggiunto i 230 milioni. 
Como ha supierato il 103%. 
c Trento ha raggiunto il 
102 %. 
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Nell'anniversario deH'inlzio della Resistenza 


1 ‘ J 


IMPEGNO UNITARIO 
IN TOSCANA 
DELLE FORZE 
ANTIFASCISTE 

Alla manifestazione regionale hanno acJerito tutti 1 
partiti democratici, il comune di Firenze e altri cento 
comuni della regione - I discorsi di Scappini e Tassi¬ 
nari (PCI), Cantini (DC), Leone (PSI) e del sindaco 
di Siena Barzanti 


SIENA, 10. 

Siena democratica e antifasci¬ 
sta ha accolto sabato, 8 settem¬ 
bre, la manifestazione regiona¬ 
le per ricordare l’inizio delia 
Resistenza in Italia e in To¬ 
scana. 

La manifestazione, che si è 
svolta al Teatro dei Rinuovati, 
è stata lanciata dalla Federa¬ 
zione antifascista unitaria delle 
•Associazioni dell’antifascismo e 
della Resistenza, e vi hanno 
aderito numerosissime organiz¬ 
zazioni di massa ed enti locali. 

Fra le adesioni più significa¬ 
tive. quella del Comune di Fi¬ 
renze, presente col proprio gon¬ 
falone e col vice sindaco Leone 
che ha anche preso la parola 
nel corso della manifestazione, 
quella della DC di Siena e di 
Firenze, di numerosi Consigli 
di fabbrica, della assemblea e 
della giunta regionale, del 
PDUP. del PRI, del PSDI e 
del partito liberale di Siena, 
di varie amministrazioni pro¬ 
vinciali e di oltre 100 Comuni 
di tutta la Toscana, Inoltre, nel¬ 
la sala gremita erano presenti 
delegazioni di giovani o demo¬ 
cratici provenienti da tutta la 
Toscana, mentre al palco d’ono¬ 
re sedevano numerosissimi par¬ 
lamentari, comandanti partigia¬ 
ni. sindaci ed alcuni rappresen¬ 
tanti delia Giunta regionale. 

Ha per primo preso la pa¬ 
rola il compagno senatore Re¬ 
mo Scappini della Segreteria di 
coordinamento, il quale ha ri¬ 
levato come oggi il compito dei 
sinceri antifascisti non sia solo 
quello di celebrare una data 
storica come l’S settembre, ma 
di condurre con forza la batta¬ 
glia per stroncare ogni traccia 
di continuità col regime fa¬ 
scista. 

•Assumendo la presidenza del¬ 
la manifestazione. Barzanti, sin¬ 
daco di Siena, ha sottolineato 
il valore attuale dell’B settem¬ 
bre. elle segnò l’inizio di un 
rapporto unitario organico fra 
tutte le forze democratiche e 
antifasciste. E’ questa, quindi, 
una occasione importante — ha 
detto il sindaco — per riaffer¬ 
mare rattualità delle scelte che 
allora maturarono. 

Ha preso quindi la parola Ro- 
manello Cantini, membro del Co¬ 
mitato regionale della DC, il 
quale si è ancora soffermato 
sul valore attuale delle celebra¬ 
zioni deirs settembre, afferman¬ 
do che il fascismo non è stato 
un fatto isolato e casuale, ma 
ha ancora radici che le forze 
democratiche debbono unitaria¬ 
mente stroncare. 

Per il PSI. ha invece preso 
la parola Mario Leone, vice sin¬ 
daco di Firenze, il quale ha ri¬ 
levalo in maniera particolare il 
valore delia folta presenza dei 
rappresentanti degli enti econo¬ 
mici ed ha anche sottolineato 
il carattere attuale della ma¬ 
nifestazione dell’B settembre e 
delle scelte che a quella data 
sono legate. 

Infine ha parlato il compagno 
Luigi Tassinari, presidente del- 
rURPT e membro del Comitato 
regionale del PCI. che ha sotto¬ 
lineato i momenti presenti di 
leale antifascismo, fra cui la 
volontà di fare piena luce sulla 
trama nera e su tutti gli epi¬ 
sodi ad essa collegati, di rea¬ 
lizzare quelle riforme che sono 
la base indispensabile per coni- 
battere il fascismo. 

Ha poi ricordato come la T\'. 
invitata a riprendere la mani¬ 
festazione, non sia stata pre¬ 
sente, a conferma di quanti 
passi avanti ancora si debbano 
fare per affermare i valori del- 
rantifascismo. ed ha quindi sot¬ 
tolineato come sia assurdo il 
fatto che. mentre si lascia li¬ 
bero il fascista Borghese, sia 
stato aggredito da nirti fascisti 
il compagno Poletti di Lido di 
Camaiore. 


GENOVA 


Pretore 

sotto inchiesta 
per critiche 
olla Magistratura 

Dalla nostra redazione 

GENOVA. 10 

Una inchiesta disciplinare 
è stata aperta dal primo pre¬ 
sidente della Corte d’Appello 
di Genova nei confronti di 
un giovane pretore, Adriano 
Sansa, che nel giugno scorso 
aveva inviato al Secolo XIX 
una lettera nella quale espri¬ 
meva le sue valutazioni sul 
ruolo della stampa e della 
giustizia. Tali valutazioni, a 
quanto è dato di conoscere, 
sono state ritenute irriguar¬ 
dose nei confronti della ma¬ 
gistratura. 

Nella lettera inviata al gior¬ 
nale nella cui proprietà, co¬ 
me in quella del Messaggero, 
era entrato, pier il 50% l’edi¬ 
tore di destra Rusconi, il pre¬ 
tore Sansa rilevava che « in 
questi anni, nei quali la ma¬ 
gistratura sta dilapidando un 
patrimonio di rispetto che 
aveva parzialmente salvato 
persino dal passaggio del fa¬ 
scismo il contributo critico 
di ima stampa indipendente 
le è indispensabile per non 
smarrirsi del tutto ». 


i Garzanti 
di settembre 

In edicola 
• in librarla 

Sàito 

Gli avventurosi 
siciliani 



Il resoconto ilare e amaro della 
scoperta del Sud da parta di una 
ragazza milanese ingenua 
e inguaribilmente libera. L. 700 


la UIL condanna 
la posizione 
del comitato 
di redazione 
del Telegiomole 

Nella polemica fra il «Cor¬ 
riere deùa Sera » e il comitato' 
di redazione del Telegiornale, 
si registrano nuove prese di 
posizione contro la decisione 
del comitato di redazirme di 
denunciare ai probiviri della 
FNSI il direttore del quotidia¬ 
no milanese «colpevole» di 
aver denunciato i silenzi della 
TV sulla scandalosa situazio¬ 
ne sanitaria del Mezzogiorno, 
messa a nudo dal colera. Dal¬ 
l'attacco del comitato di reda¬ 
zione del Telegiornale si sono 
già dissociati numerosissimi 
giom^isti della TV, nonché le 
redazioni di molti giornali. 

Il comitato centrale del sin¬ 
dacato nazionale R.AI-UIL 
spettacolo ha preso Ieri pxisl- 
zione, condannando «il grave 
attacco alla libertà di stampa 
e di critica portato dal comi¬ 
tato di redazione del Telegior¬ 
nale della RAI di Roma in no¬ 
me di una malintesa difesa 
della professionalità». 

La nota della UIL ricorda 
quindi le grandi lotte unitarie 
combattute pier la libertà di 
Riformazione, in vista di una 
riforma democratica della 
RAI-’TV, e Invita i suoi Iscrit¬ 
ti «ad esprimere 11 dissenso 
più profondo contro 11 corpo¬ 
rativismo e rautoritarismo che 
caratterizza l’infonnazioiie-ra¬ 
diotelevisiva nel nostro pae¬ 
se ». 


Capote 
Colazione 
da Tiffany 

Nel mondo newyorkese degli 
anni ’50 tra gente di cinema 
e di teatro una cover-girl 
sventala e generosa cerca il 
successo e trova l’amore. L. 700 


Tuchman 
I cannoni d’agosto 

Uno dei saggi più acuti, 
spregiudicati e ricchi di 
rivelazioni sulla guerra '14-18. 

1_ 950 


Muldworf 

L’adulterio 

I problemi emotivi, psicologici' 
e sociali dell'adulterio ■ . 
affrontati senza moralismi 
da un famoso psicologo L. 


Salgari 

Sandokan 
alla riscossa 

Yanez aiuta l'amico Sandokan 
a riconquistare il regno dei 
avi lottando contro il rajah 
usurpatore. L. 700 


i Gialli 
Garzanti 

Sand T . 

La polizia 
vi ascolta 


Chartens 

L’asso dei furfanti 


Garzanti 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


La » frattura storica » delP8 settembre 

L’inìzio della 
Resistenza 

Nella lotta all'attesismo, nella tenacia nell'organizzare la guer¬ 
ra partigiana si esprime la maturità del PCI e delle minoranze 
attive antifasciste che avevano superato la prova della clan¬ 
destinità, dell'emigrazione, delle carceri, della guerra di Spagna 


La maggior parte delle 
azioni effettuate dai parti¬ 
giani nei primi tre-quatlro 
mesi della Resistenza ebbe 
quasi esclusivamente come 
obicttivo la conquista delle 
armi, delle munizioni e del 
materiale necessari alla 
vita delle formazioni c al 
combattimento. Lo hanno 
affermato due autorità in 
materia, oltreché due dei 
primi organizzatori parti¬ 
giani, come Secchia e Mo¬ 
scatelli (nel loro bel libro, 
ora ristampato. Il Monte 
Rosa scende a Milano). Del 
resto, basta aprire la pri¬ 
ma pagina della rivista 
clandestina del PCI La ?io- 
stra lotta, per trovare al 
centro questo tema: « Ogni 
antifascista deve procurar¬ 
si Un’arma. Le armi più 
adatte per il combattimen¬ 
to ravvicinato di strada so¬ 
no la pistola mitragliatrice, 
la bomba a mano, il pugna¬ 
le. Con qualche rivoltella a 
disposizione un gruppo di 
tre o quattro giovani può 
conquistare una dozzina di 
moschetti... ». 

Ora, la gravità e l’urgen¬ 
za di questo tipo di pro¬ 
blemi « militari » all’indo- 
manì stesso dell’armistizio, 
mentre i tedeschi avevano 
disarmato l’esercito regio e 
messo mano su quasi tutto 
l’armamento di una trenti¬ 
na di divisioni italiane, ci 
dice meglio di ogni altra 
cosa da quale punto dovet¬ 
te partire lo sforzo di mo¬ 
bilitare una forza armata 
partigiana, che da piccoli 
nuclei di sabotatori e terro¬ 
risti sapesse trasformarsi in 
un vero esercito di popolo, 
alla macchia, costituire di¬ 
staccamenti e brigate, dalle 
valli alpine alla zona ap¬ 
penninica alla stessa pianu¬ 
ra padana. 

L’occupazione 

tedesca 

Anche i più animosi tra 
gli antifascisti, il partito co¬ 
munista, il partito sociali¬ 
sta, il partito d’Azione, che 
a Roma alla fine d’agosto 
avevano costituito una 
« giunta militare » in previ¬ 
sione della lotta, anche il 
famoso promemoria di bon¬ 
go dei 30. agosto, si basa¬ 
vano su una prospettiva che 
re settembre, con il falli¬ 
mento generale dell’» opera¬ 
zione > badogliana, doveva 
sconvolgere profondamente. 
Si basavano, in sostanza, per 
usare le parole stesse del 
promemoria, sulla < collabo- 
razione armata dell’esercito 
e della popolazione », in 
previsione di uno scontro 
rapido con l’esercito tedesco 
che si sarebbe dovuto accen¬ 
dere nei centri più impor¬ 
tanti, si basavano suH’immi- 
nenza e molteplicità di sbar¬ 
chi alleati intorno a Roma e 
a nord di Roma, che avreb¬ 
bero potuto condurre alla li¬ 
berazione di buona parte 
della penisola in poco tem¬ 
po. Il quadro che s’affaccia¬ 
va dopo ri 1-12 settembre 
era già completamente di¬ 
verso. I tedeschi resistevano 
accanitamente attorno a Sa¬ 
lerno, avevano in mano tut¬ 
to il territorio nazionale 
escluse la Sicilia, le Puglie 
e le Calabrie, l’esercito ita¬ 
liano era sparito, soltanto 
dalla Sardegna i tedeschi 
se ne erano andati quasi 
senza combattere. 


Ciò spiega come passi 
qualche settimana prima 
che si organizzi veramente 
su queste nuove basi una 
resistenza ma non spiega 
ancora chi ne doveva di¬ 
ventare il promotore. Pro¬ 
blemi politici, anche psico¬ 
logici, non erano infatti me¬ 
no difficili di quelli mili¬ 
tari. Giacehc si trattava, in 
primo luogo, di operare 
davvero, come CLN, come 
Comitato di liberazione na¬ 
zionale, a Roma, nel Nord, 
ad organizzare la lotta. La 
unità dei partiti raccolti 
nel CLN era uscita raffor¬ 
zata dalla crisi, dal tradi¬ 
mento dell’8 settembre, ne 
era uscita anche radicaliz- 
zata, poiehé era evidente 
persino alla componente 
moderata del CLN che bi¬ 
sognava trarre una conse¬ 
guenza dal fatto che la mo¬ 
narchia, Badoglio, i gene¬ 
rali, erano mancati all’ap¬ 
puntamento patriottico del- 
l’armistizio. Del resto, se i 
Comitati di unità antifasci¬ 
sta si trasformano in Co¬ 
mitati di liberazione nazio¬ 
nale è proprio per la « frat¬ 
tura storica » determinatasi 
ra settembre. 

Le formazioni 
Garibaldi 

Ma il problema del gover¬ 
no Badoglio, della sua pron¬ 
ta legittimazione da parte 
degli Alleati (e anche del- 
l’URSS), la sua dichiarazio¬ 
ne di guerra alla Germania 
(in ottobre), il problema 
dei rapporti del CLN nelle 
zone occupate con il gover¬ 
no, restavano e tendevano 
anzi ad acutizzarsi. Doveva¬ 
no addirittura diventare 
una di quelle questioni, sia 
nel Regno del Sud che nel 
Comitato romano del CLN, 
che . bloccarono praticamen¬ 
te ogni sforzo di propulsio¬ 
ne attiva alla comune guer¬ 
ra di liberazione. 

Al Nord, la situazione è 
diversa, si avverte assai 
meno la questione del go¬ 
verno non fosse che perché 
quasi immediatamente, nel 
contesto del regime di oc¬ 
cupazione tedesco, ritorna 
come un fantasma Musso¬ 
lini e il partito fascista. Il 
suo governo si presenta co¬ 
me un tipico . governo Qui- 
sling, e mai come in questo 
momento la lotta per l’indi¬ 
pendenza nazionale, per la 
cacciata dell’invasore, si 
fonde con la lotta ai suoi 
servi fascisti, ai^ briganti 
neri che stanno riformando 
le loro lugubri squadre di 
assassini, pieni di spirito di 
vendetta e di rappresaglia, 
adoperati dai tedeschi per i 
peggiori servizi. Eppure an¬ 
che qui c’è un altro nemi¬ 
co, serpeggiante e invisibi¬ 
le ma tenacissimo da com¬ 
battere. Ed è l’attesismo o 
attendismo: quello stato di 
animo che tende a trasfor¬ 
marsi in posizione politica, 
a teorizzarsi, che permea 
largamente gli esponenti de¬ 
mocristiani e liberali, che 
si insinua nella mentalità 
corrente, che penetra per¬ 
sino tra la classe operaia. 
Esso si maschera in molti 
modi: attendere di essere 
meglio organizzati, attende¬ 
re che si chiarisca la situa¬ 
zione bellica sul fronte, at¬ 
tendere la liberazione di 
Roma, attendere per evita¬ 
re rappresaglie, attendere 
per non fare il gioco degli 
altri, attendere perché non 
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Dopo n successo editoriale dei QUADERNI DEL 
CARCERE — 40.000 copie vemlute — sono in 
libreria, nella nuova edizione economica 

GRAMSCI 

Scrini politici 

prefazione e cura di Paolo Spriano 

Dagli articoli sul • Grido del popolo » alle ■ Tesi 
di Lione >. la più ampia antologia degli scritti 
di Gramsci che fornisce gli elementi essenziali 
' del suo pensiero teorico e della sua esperienza 
reale dimostrandone il nesso strettissimo 
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ci sono armi, attendere per¬ 
ché una certa ■ zona non si 
presta a una guerra parti¬ 
giana. 

Ora, nella lotta all’attesi- 
smo, nella tenacia con cui 
si getta all’organizzazione 
di una guerra partigiana, 
c’è veramente l’atto di ma¬ 
turità del PCI'e di quelle 
minoranze attive antifasci¬ 
ste come il partito d’Azio¬ 
ne, che già erano sperimen¬ 
tate nella clandestinità, 
neH’emigrazlone, nelle car¬ 
ceri, in Spagna. Sono noti 
gli episodi che sin dall’in¬ 
domani deH’armislizIo carat¬ 
terizzano l’immediata pre¬ 
senza comunista alla testa 
delle prime bande di ribel¬ 
li, dal Piemonte alla Ligu¬ 
ria, dal Veneto all’Abruzzo. 
Si può dire, in generale, 
che non c’è zona in cui non 
si . trovi all’origine della 
guerra partigiana il quadro 
comunista. E’ questo qua¬ 
dro, insieme con gli uomi¬ 
ni più combattivi del P.d’A. 
e con qualche gruppo di gio¬ 
vani ufficiali (in particola¬ 
re in Piemonte), a formare 
i primi nuclei di partigia¬ 
ni. Non meno significativo, 
però, è il carattere di at¬ 
tacco. di organizzazione of¬ 
fensiva, che i dirigenti co¬ 
munisti intendono impri¬ 
mere ai distaccamenti par¬ 
tigiani. 

Nelle indicazioni che Lon- 
go darà in novembre sul 
Combattente, c’è questa 
spiegazione al perché le 
bande organizzate dai co¬ 
munisti (il che non signifi¬ 
ca che debbano essere ban¬ 
de di partito, anzi) si deb¬ 
bano chiamare distaccamen¬ 
ti d’assalto Garibaldi: • Per¬ 
ché sono creati per l’azione 
armata, per Tassalto auda¬ 
ce. Distaccamenti d’assalto, 
perché si dànno un’organiz¬ 
zazione e una disciplina di 
ferro, adeguata al compiti 
che si pongono. Distacca¬ 
menti (l’assalto Garibaldi, 
perché la loro azione pa¬ 
triottica si iscrive nelle mi¬ 
gliori tradizioni popolari e 
nazionali italiane, dai gari¬ 
baldini del Risorgimento al¬ 
la Brigata Garibaldi di Spa¬ 
gna, i cui gloriosi supersti¬ 
ti sono ora alla testa dei 
migliori distaccamenti Gari¬ 
baldi ». 

La cosa che più colpisce 
in questo processo di forma¬ 
zione, prima ancora che si 
crei nelle brigate partigia- 
ne la grande leva dei ragaz¬ 
zi del ’23, del ’24, del ’25, 
dei giovanissimi che saran¬ 
no la vera base partigiana 
nel 1944 e nel 1945. è pro¬ 
prio l’azione di quel quadro 
comunista dì cui si diceva. 

Impegno 

unitario 

Centinaia di militanti, di 
dirigenti, passati per le car¬ 
ceri e remigrazione, tem¬ 
prati da dieci o anche venti 
anni di - lotta clandestina, 
stanno, semplicemente, or- 
sanizzando la lotta armata. 
E’ questo il quadro che sal¬ 
damente continuerà a dirì¬ 
gere le formazioni Garibal¬ 
di, la lotta operaia, la poli¬ 
tica comunista di unità nei 
CLN. per venti mesi. 

Interessante l’omaggio che 
un uomo non certo amico 
dei comunisti, né allora né 
dopo, come il gen. Cador¬ 
na rese a ’ questa azione: 

« Le formazioni garibaldine, 
sfruttando la ricca gamma 
di metodi propri al partito, 
si erano moltiplicate per 
germinazione più o meno 
.spontanea in ogni provincia. 
Queste formazioni, grane 
all’energia dei capi e alla 
loro capacità, si distinsero 
non solo per aggressività 
ma anche per la bontà del¬ 
l’organizzazione e per relati¬ 
va disciplina... Per contro 
la DC..., solo in un secondo 
tempo si rese conto che la 
sua fortuna futura non po¬ 
teva non dipendere dal con¬ 
tributo attivo alla lotta.» >. 

Il fenomeno dell’inizio 
della guerra partigiana po¬ 
ne dunque in primo piano 
l’iniziativa delle avanguar¬ 
die, la funzione de] partito, 
dei partiti, una funzione in¬ 
sieme politica e militare, 
civile e organizzativa. Per 
.sviluppare una lotta di po¬ 
polo, una lotta di mas.sa, 
sono le minoranze non so¬ 
lo più audaci ma più ricche 
di esperienza politica, più 
ferme nella prospettiva del¬ 
la lotta armata nel qu.idro 
della guerra antifascista 
mondiale, quelle che assu¬ 
mono, sin daH’indomani del- 
rs settembre, la loro funzio¬ 
ne decisiva. 

Paolo Spriano 

(Il precedente orticolo è 
stato pubblicato il 9 set¬ 
tembre). 


Intervista con il compagno Volodia Teitelboim 
membro dell’Ufficio Politico del P.C. cileno 

LA EHANDE Pim Da OLE 
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Tre anni d’attività del governo di Unità 
Popolare, contro il quale le forze reazionarie hanno 
scatenato l’attacco - La lezione politica e teorica 
da trarre sullo scontro di classe in atto nel Paese 
Le tappe delle nazionalizzazioni e delle riforme 
con il consenso e la vigilanza delle masse 
Gli errori dell’estremismo - Il compito costituzionale 
delle forze armate - Il dialogo con i cattolici 




Santiago del Cile: una delle tante manifestazioni di massa di questi giorni in appoggio al governo di Unità Popolare. Nella foto accanto al titolo: l'incontro fra Luigi Longo e Volodia Teitelboim 


Le forze reazionarie del Ci¬ 
le vorrebbero rovesciare il 
governo di Unità Popolare ca¬ 
peggiato dal Presidente Al- 
lende entro l’inverno. L’inver¬ 
no. in Cile, è già in corso. 
Finirà il 21 settembre. Il Cile 
vive dunque il periodo più 
duro e difficile, in cui Unità 
Popolare è fatta oggetto e 
bersaglio degli attacchi più 
virulenti da parte delle forze 
più reazionarie e fasciste. Ma 
la risposta popolare a questi 
tentativi disperati è stata ed 
è imponente, e permanente. 

Il popolo cileno difenderà Uni¬ 
tà Popolare con la .sua stessa 
vita, in ogni circostanza. Que¬ 
sto ci ha dichiarato il com 

Bilancio di 

« Il bilancio è complesso. 
Esso deve essere anche ma¬ 
teria di uno studio molto ap 
profondità, perchè è la prima 
esperienza del genere che sia 
stata condotta. Bisogna com¬ 
piere questo studio dal punto 
di vista economico, politico, 
sociale, culturale. E’ anche 
necessario estrarne le lezioni, 
diciamo ■ teoriche, perchè ab¬ 
biamo potuto verificare nella 
pratica l’atteggiamento delle 
varie classi e dei vari strati 
sociali di fronte ad un feno¬ 
meno che ha scosso la vita 
di ognuno. Credo che l'espe¬ 
rienza cilena confermi tutte 
le verità conosciute del mar¬ 
xismo, in un modo che po¬ 
tremmo definire drammatico 
Soprattutto essa dimostra che 
la reazione, nella sua mito 
logia ” democratica ” e nel 
suo interminabile chiacchie¬ 
rare di libertà e diritti umani, 
non accetta che il popolo pos 
sa avviarsi al socialismo at¬ 
traverso la strada delle de¬ 
ll terrorismo 


pagno Volodia Teitelboim. 
membro dell’Ufficio politico 
del Partito comunista cileno, 
a Milano per partecipare al 
Festival nazionale dell’Unità, 
nel corso di una conversazio¬ 
ne con il nostro redattore 
Emilio Sarzi Amadé. 

Unità Popolare ha compiuto 
pochi giorni fa tre anni. E’ 
alla metà esatta del suo man¬ 
dato. che te forze reazionarie 
vorrebbero interrompere ' su¬ 
bito. Cosi il compagno Teitel¬ 
boim ci ha parlato del lilan- 
cio di questi tre anni, e delle 
prospettive avvenire. Argo¬ 
mento per argomento, questo 
è quanto ci ha detto. 

tre anni 

ziom. della democrazia, sfrut¬ 
tando le possibilità che le isti 
tuzioni democratiche offrono 
alle masse. 

« Non abbiamo naturalmen¬ 
te mai preteso che il nemico 
di classe potesse accettare la 
legittimità costituzionale rap¬ 
presentata dal movimento po¬ 
polare. Ma nel Cile è stato 
provato che la destra lavora 
con il crimine, il complotto 
economico, la collusione con 
l’imperialismo straniero. Sa¬ 
pendo che i suoi privilegi sono 
in pericolo, ricorre al fasci¬ 
smo. Oggi la reazione cilena 
attacca furiosamente persino 
il cardinale Raul Silva Hen- 
riquez. che non è un politico, 
non è un simpatizzante di 
U. P., ma che, come la im¬ 
mensa maggioranza dei cileni, 
pensa che sia suo dovere evi¬ 
tare i furori di una guerra 
civile che è voluta solo dalla 
ultra - destra, dal fascismo, 
strettamente legato all’impe¬ 
rialismo ». 

della destra 


€ In questo, essa non ri¬ 
spetta nè la libertà, che nel 
Cile è totale, nè la democra¬ 
zia, nè la Chiesa, nè il ca¬ 
rattere professionale delle for¬ 
ze armate. E’ difficile all’este¬ 
ro immaginare l’atmosfera di 
terrorismo che la reazione si 
sforza di creare per rendere 
insostenibile la vita dei cileni. 
E’ un problema degna di es¬ 
sere esaminato a fondo, per¬ 
chè questa azione smantella 
tutto l’edificio del cosiddetto 
rispetto per la legge, la Co¬ 
stituzione, la legalità, la vita 


umana. Ma fallirà, nel suo 
colossale tentativo di intimi 
dire il popolo. Il milione di 
abitanti della capitale che il 
4 settembre hanno sfilato da¬ 
vanti alla Moneda rappresen¬ 
tavano non solo U. P., ma 
la volontà della maggioranza 
nazionale, che non accetta la 
guerra civile, il colpo di stato, 
il fascismo, il terrorismo quo¬ 
tidiano. che vuole lavorare e 
vivere in pace; il cambia¬ 
mento è voluto non solo da 
U, P., ma anche da grandi 
settori popolari della DC e 
dalle masse indipendenti ». 


Le realizzazioni di Unità Popolare 


€ E’ sorprendente che in 
questo clima così esasperato il 
governo di U. P. abbia potuto 
realizzare nella prima metà 
del suo mandato un’opera cosi 
con.siderevole. La sua ampiez¬ 
za, la sua profondità e il suo 
significato rivoluzionario sono 
ciò che hanno atterrito la rea¬ 
zione. perchè nei fatti quasi 
tutti i compiti democratici 
della tappa di transizione ver 
so il socialismo, die noi stia¬ 
mo vivendo, sono stati rea¬ 
lizzati in una proporzione ap 
prezzabile. Il programma cs 
senziale dei movimenti popo¬ 
lari nel Cile è stato, per de¬ 
cenni. di farla finita con la 
dominazione imperialista sul 
paese. Ora, questa dipendenza 
dall’imperialismo è finita to¬ 
talmente, grazie a U. P. ». 

c Oggi, il rame, il salnitro, il 
ferro, tutto ciò che era in 


mani americane, sono tornati 
nelle mani del popolo cileno 
Per l’imperialismo è un colpo 
grave, un precedente molto 
preoccupante. La nazionalizza¬ 
zione è stata fatta costituzio¬ 
nalmente. secondo il principio 
di recuperare i profitti ec¬ 
cessivi realizzati dalle com 
pagaie straniere, che nei fotti 
non hanno cosi ottenuto un 
centesimo. L’imperialismo è 
preoccupato perchè pensa al 
petrolio del Venezuela, alle 
.sue posizioni nell'America cen¬ 
trale e del Sud, in Africa, 
A.sia. e anche in qualche pae 
se d'Europa. E’ davvero un 
cattivo precedente. Qualche e 
sponente americano ha per¬ 
sino detto che si .sarebbe con¬ 
tentato di ricevere magari un 
solo dollaro, purché il prin¬ 
cipio dell’indennizzo fosse sal¬ 
vo ». 


Nelle campagne 


« Come in tutti i paesi del¬ 
l’America latina, anche nel 
Cile, nelle campagne, si è 
vissuto in un regime feudale 
0 semi-feudale imposto dai 
conquistatori spagnoli o por¬ 
toghesi. Nel Cile il grande 
latifondo è finito nel 1972, 
quando è stata portata a ter¬ 
mine l’applicazione della legge 
di riforma agraria approvata 
al tempo di Frei ma che il 
governo de aveva realizzato 
ad un ritmo lentis.simo. che 
17. P. ha trasformato in un 
ritmo rivoluzionario. Ciò ha 
arricchito il popolo, perchè 
questo 30 per cento di popo 


lozione rurale che viveva ai 
margini dell’economia, della 
politica e della cultura si è 
risvegliato da un sonno colo¬ 
niale durato oltre quattro se¬ 
coli, ha avuto la terra, ha 
cominciato a conoscere l’istru¬ 
zione, ed i contadini hanno 
fatto la loro iniziazione come 
uomini liberi e come citta¬ 
dini dotati di una pas.sione ri¬ 
voluzionaria molto forte. Ora 
la grande maggioranza dei 
contadini poveri e degli ope¬ 
rai agricoli appoggia il go¬ 
verno Allende e lavora in¬ 
sieme con la CUT, la Con¬ 
federazione sindacale ». 


Nell’industria 


« Eppoì, l'oligarchia dei 
monopoli ha perduto il con 
trailo delle industrie più im 
portanti del paese, incorpora¬ 
te nella sfera sociale della 
produzione, che coesiste con 
il settore misto e con quello 
privato. L’appartenenza a uno 
di questi diversi settori dipen¬ 
de dal peso che le varie indu¬ 
strie hanno sull’economia na¬ 
zionale. L’asse attorno al 
quale ruota l’economia nazio 
naie è il settore sociale. Le 
industrie che non sono di im 
portanza strategica sono inte¬ 
grate nel settore misto. Il 
settore privato è quello più 
numeroso. Vi appartengono 
tutte le piccole e medie indu¬ 


strie. il commercio, i piccoli 
e medi agricoltori. Bisogna 
ammettere che, nella prima 
metà del mandato di U. P.. 
la frontiera fra i diversi set¬ 
tori non è stata esattamente 
stabilita. E’ una circostanza 
che qualche gruppo ” gauchi- 
sfe " ha utilizzato per proce¬ 
dere ad occupazioni ingiuste 
di imprese, sfruttate poi dal¬ 
la destra che le ha presenta¬ 
te come rappresentative della 
intenzione del governo di eli¬ 
minare ogni forma di proprie¬ 
tà, cosa che non corrisponde 
assolutamente al programma 
di U. P.. nè alla volontà del 
Presidente, nè del PC, nè de¬ 
gli altri partiti della coali¬ 
zione ». 


Il ruolo dirigente dei lavoratori 


c U. P. ha ricevuto un pae¬ 
se immensamente bello, ma 
anche immensamente disor¬ 
ganizzato Era organizzato, 
nella realtà, come un paese 
capìtalhtico sottosviluppato, 
in cui la sola cosa importan¬ 
te era di assicurare una dol 
ce vita ad una minoranza 
Nella nuova situazione a cau 
sa di ciò, le vecchie istituzio 
ni si dimostrano totalmente 
insufficienti per rispondere 
alle nuove esigenze dei lavo¬ 
ratori, che nella distribuzio¬ 
ne del reddito nazionale sono 
passati dal 50% del 1950 a 
più del 70% ora. 

€ In questi tre anni gli ope¬ 
rai hanno comincialo a fare 
la loro pratica come dirìgenti 
deU’industrìa. e i contadini 
del Centro per la riforma 
agraria. Per noi il governo 
deve essere veramente un go¬ 


verno del popolo, dal popolo, 
per il popolo. Fare una de¬ 
mocrazia ampia come quella 
che vogliamo non è facile. 
La pratica del socialismo di¬ 
mostra che si tratta di un fe¬ 
nomeno che bisogna stimola¬ 
re sempre, senza paternali¬ 
smi. Ma per spiegarsi la ca¬ 
pacità del popolo cileno di re¬ 
sistere all’offensiva reaziona¬ 
ria, capacità che in qualche 
momento persino stupisce, bi¬ 
sogna rendersi conto che ciò 
accade solo perchè c’è un 
mondo in movimento, fatto di 
organizzazione alla base, che 
ogni giorno e ogni notte vigi¬ 
la in tutte le fabbriche, quar¬ 
tieri, uffici, scuole, proteg¬ 
gendo ogni punto da un at¬ 
tacco di sorpresa, perchè il 
popolo è mobilitato 24 ore su 
24. Non è una immagine let¬ 
teraria. E* cosi nella realtà ». 


Errori e insufficienze 


c Potrei parlare a lungo di 
errori e insufficienze. Gli er¬ 
rori più dolorosi per noi sono 
gli errori evitabili, perchè si 
sapeva già prima che erano 
errori. Ma questi errori evi¬ 
tabili in Cile sono stali com¬ 
messi non dai comunisti o 
da U. P., ma soprattutto dal¬ 
l’azione di gente estranea al 
popolo, che ha concezioni sog¬ 
getticistiche e volontaristiche, 
che per conto proprio ha abo 
lito le leggi dell’economìa po¬ 
litica. che ignora la tattica, 
che non concepisce le tappe 
della rivoluzione e crede che 

Lotta di posizione 

€ 17. P. è in minoranza in 
Parlamento. E’ una lunga lot¬ 
ta di posizione, una specie di 
guerra senza pallottole. Ma 
è certo che questa situazione 
di stallo non può durare inde¬ 
finitamente, t 11 popolo si 


la rivoluzione cominci dalla 
fine. Sono molto pochi, ma le 
loro azioni hanno enorme ri¬ 
sonanza nella stampa r azio¬ 
naria. 

« In generale il paese è 
molto diverso da prima di 
Allende. Ha cambiato la sua 
struttura economica. Non ha 
cambiato altrettanto la strut¬ 
tura politica, quasi nulla nel¬ 
la magistratura. 17. P ha so¬ 
lo una parte del potere, ma 
controlla re.secutivo, che in 
Cile dal punto di vista costi 
iiizìonale è lo strumento più 
forte ». 

e salto di qualità 

propone di fare un salto di 
qualità per passare ad una 
tappa più avanzata. Ciò di¬ 
pende, naturalmente, dalla 
creazione di un rapporto di 
forze favorevole». 


L’ultima possibilità della destra 


€ Le forze reazionarie hanno 
fretta, perchè ritengono che 
l’ultiina occasione per loro sia 
quest’anno, un anno di gran¬ 
di difficoltà economiche de¬ 
terminate in gran parte dal 
sabotaggio economico, dal 
mercato nero, dalle difficoltà 
di approvvigionamento che 
colpiscono tutta la popolazio¬ 
ne. Ma le elezioni di marzo 
sono state una magnifica le¬ 
zione morale. La gente ha vo¬ 
tato non con il proprio sto¬ 
maco ma con la propria co¬ 
scienza. elevando la percen¬ 
tuale di U. P. dal 36% del 
1970 al 44%. Qualche rappre¬ 
sentante reazionario ha rile¬ 
vato che ” ciò significa che 
non abbiamo alcuna speran¬ 
za di rovesciare il governo 
con le elezioni ”. Infatti, se 
si è aouta una votazione così 
sorprendente in una situazio¬ 
ne molto cattiva, è chiaro 
che, senza alcuna necessità 
di fare miracoli, ma solo nor¬ 


malizzando la situazione, U.P. 
potrà ottenere la maggio¬ 
ranza. 

< Così l’estrema destra ha 
accantonato la via elettorale, 
e ha detto che bisogna af¬ 
frettarsi, abbattere subito, 
quest’inverno (cioè ora) il go¬ 
verno, in un momento in cui 
la crisi economica è profon¬ 
da. Ha organizzato tutti i suoi 
complotti con questo obbiet¬ 
tivo. Non accetta più la di¬ 
scussione. ma sposta tutto sul 
terreno del terrorismo e del 
colpo di stato. Pensava 
cioè di poter rovesciare il go¬ 
verno di 17. P. con due giorni 
di disordini, ed è da quaran¬ 
ta giorni che il popolo respin¬ 
ge questo tentativo. In pri¬ 
mavera, che da noi viene tra 
due settimane, la .situazione 
non sarà più loro favorevole. 
Il prezzo del rame è risalito, 
le semine sono andate bene, 
l’economia delle fabbriche si 
raddrizza. La loro possibilità 
ultima sarà allora passata ». 


Il ruolo della DC 


€ Nell’opposizione democra¬ 
tica la D.C. è la forza più 
importante. La DC è costi¬ 
tuita da un largo ventaglio di 
forze, è policlassista, con va¬ 
rie all. Il rappresentante più 
conosciuto e influente dell’ala 
comservatrice è l’ex presiden¬ 
te Frei, ora presidente del 
Senato. Vuole sviluppare in 
Cile l’esper'ienza degasperia- 
na, vuole tornare personal¬ 
mente al potere, ristàbilire il 
capitalismo all’interno, riu¬ 
nendo attorno a sè tutte le 
forze reazionarie, legando 
strettamente il suo destino 
all’imperialismo USA. Per lui 
non è una cosa nuova. John¬ 
son aveva salutato la sua 
ascesa alla presidenza come 
un antidoto alla rivoluzione 
cubana. Aveva promesso la 
rivoluzione nella libertà. Ma 
in 6 anni non ha fatto alcuna 
rivoluzione e la rivoluzione 
nella libertà ha dovuto far¬ 
la U. P. 

« Esiste tra il programma 
di 17. P. e diversi punti di 


quello proposto nel 1970 da 
Tomic, il d.c. avversario di 
Allende nelle elezioni, un 
margine molto largo di con¬ 
vergenza. E’ per questo che 
le possibilità reali di un lavo¬ 
ro in comune con le masse 
che seguono la DC non è una 
possibilità dell’ultima ora, ma 
ha una sua storia e risponde 
alle necessità del popolo cile¬ 
no. Nella DC c’è molta gente, 
credo la maggioranza, che 
nella sua coscienza è d’ac- 
cardo con l’appello del cardi¬ 
nale per aprire le porte al 
dialogo, per impedire la guer¬ 
ra civile. La direzione della 
DC, sotto l’influenza di Frei, 
ha posto ostacoli al dialogo ed 
ha appoggiato ciò che .’Jlende 
ha chiamato ” lo .sciopero 
della borghesìa ”. Ma cre¬ 
diamo che la volontà delle 
masse cattoliche che seguono 
la DC renderà pos.sibile nel 
pro.ssimo futuro stabilire le 
basi per una soluzione politi¬ 
ca della crisi cilena ». 


Le forze armate 


€ Le forze reazionarie cer¬ 
cano impudentemente di im¬ 
pegnare le forze armate in 
una avventura. Certo, le for¬ 
ze armate non possono vive¬ 
re in una torre d’avorio. Su¬ 
biscono l’influenza del mondo, 
come la Chiesa e qualsiasi al¬ 
tra istituzione. La destra cer¬ 


ca di mobilitare qualche cer¬ 
chia familiare di qualche ge¬ 
nerale 0 ammiraglio. Ma la 
grande maggioranza dell’e¬ 
sercito è rimasta fedele al 
senso profondo della sua mis¬ 
sione costituzionale, obbeden¬ 
do al potere civile ». 


La risposta popolare 


■ € Il popolo affronta l’offen¬ 
siva reazionaria, non rispon¬ 
dendo col principio di ” oc¬ 
chio per occhio, dente ' per 
dente ”, che significherebbe 
accettare il piano di far ..ca- 
tenare la guerra civile, ma 
mantenendosi nel quadro di 
una propria tattica. Oggi tut¬ 
to il popolo si mobilita per 
mantenere in moto il paese. 
Davanti allo "^sciopero della 
borghesia ” non una sola fab 
brìca è rimasta paralizzata, 
non un solo contadino ha ces¬ 
sato di lavorare. Dì fronte 
alia serrata dei proprietari di 
camion altri camionisti han¬ 
no organizzato un loro movi¬ 
mento per lavorare; i giova¬ 


ni volontari, studenti che han¬ 
no rinunciato alle vacanze, 
lavorano dovunque senza po¬ 
sa. Gli ordini professionali 
reazionari hanno proclamato 
scioperi, ma negt] ospedali il 
100 per cento degli infermieri 
e molti medici hanno lavora¬ 
to. Anche due o tre turni di 
seguito. Ora il movimento 
reazionario sta declinando. 
Ma bisogna agire in una pro¬ 
spettiva p'ù ampia che per¬ 
metta di allargare il fronte 
di tutti coloro che sono con¬ 
tro la guerra civile e il colpo 
di stato, e cosi i rapporti con 
la DC sono molto importanti. 
Il popolo cileno comunque di¬ 
fenderà il potere con la mia 
vita, in ogni circoalaiun ». 
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Si prevede una produzione di 10 milioni di quintali 
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Un rapporto redatto da un gruppo di esperti 


Riso: si possono diminuire Società multinazionali 
subito i prezzi al consumo sotto processo aU’ONU 


Crollo dei prezzi solo alla produzione - Gli industriali e i grandi agrari vo¬ 
gliono Tabolizione del blocco delle esportazioni per realizzare altre specu¬ 
lazioni - Indispensabile Tintervento de ir Aima che deve essere riorganizzata 


La loro potenza finanziaria ed economica causa di gravi interferenze neila sovranità di aicuni paesi - 99 mila miliardi di 
lire di investimenti diretti aii’estero di cui ia metà USA - La rapina deile materie prime nei paesi coioniaii o in via di sviiuppo 


Dal nostro inviato 

VERCELLI. 10 

Un chilo fli riso costa 400-500 
lire. Alcune qualità arrivano per¬ 
sino a eoo lire. E’ un prezzo alto, 
.soprattutto .se .si tiene prc.sente 
che in Italia di riso ce n'è in 
abbondanza. Il raccolto di que¬ 
st’anno sarà un record: si pre¬ 
vedono dicci milioni di quintali 
che si aggiungeranno ad un al¬ 
tro milione di quintali rimasto 
giacente dai raccolto dell’anno 
scorso. Il consumo nazionale ri¬ 
spetto alla produzione è molto 
basso: non supera i quattro 
milioni di quintali all'anno. 

Tanto prodotto e poco con¬ 
sumo: il prezzo dovrebbe essere 
basso. In questi ultimi mesi il 
crollo dei prezzi c’è stato, ma 
solo per i produttori. A chi 
produce riso gli industriali dan¬ 
na solo circa 12 mila lire il 
quintale; quando esce dalla fab¬ 
brica il prezzo è già più che 
raddoppiato: poi, ci sono i gros¬ 
sisti e altri intermediari: alla 
fine chi paga le spese di tutti 
è il solito consumatore. Ed as¬ 
sieme al consumatore anche il 
produttore che si è visto au¬ 
mentare del 15-25 per cento i 
prezzi dei prodotti industriali 
necessari per la coltivazione, 
mentre il prodotto gli viene 
sempre pagato allo stesso prezzo. 

■ Nel settore del riso siamo 
quindi dì fronte ad una situa¬ 
zione di sviluppo in cui sono 
innestate operazioni speculative. 
Uno « sviluppo nella incertezza ». 
come ha detto il prof. Corrado 
Bonato. direttore dcU’istituto di 
economia e politica agraria del¬ 
l’università Cattolica dì Milano, 
nella relazione generale econo¬ 
mica tenuta all’ottavo Convegno 
internazionale sulla risicoltura 
tenutosi nei giorni scorsi alla 
Camera di commercio di Ver¬ 
celli. 

Gli industriali e i grossisti del 
riso, e soprattutto i grandi agra¬ 
ri. che sono i primi responsa¬ 
bili dell'attuale situazione nel 
settore reclamano — al conve¬ 
gno di Vercelli hanno persino 
minacciato manifestazioni di 
protesta — Tìmmedìata revoca 
del blocco dell’esFwrtazione del 
riso verso i paesi terzi deciso 
dalla Cee nei mesi scorsi. 

^la la revoca del blocco si¬ 
gnificherebbe soltanto favorire 
gli industriali, far loro realiz¬ 
zare altri ingenti guadagni e 
non affrontare nella maniera 
giusta i problemi della risicol¬ 
tura, n blocco delle esportazioni 
è stata la prima, necessaria mi¬ 
sura in questo senso cui devono 
seguire altre decisioni e innan¬ 
zitutto la necessità di tutelare 
il potere contrattuale di tutti i 
piccoli e medi produttori colti¬ 
vatori diretti e di ottenere la 
necessaria normalizzazione dei 
prezzi dei riso al consumo. 

Il compagno Irmo Sassone, re¬ 
sponsabile della commissione a- 
graria della Federazione comu¬ 
nista vercellese intervenendo al 
convegno della Camera di com¬ 
mercio ha detto che si c rende 
indispensabile un intervento del¬ 
lo stato (attraverso l’Aima) per 
l’ammasso del fabbisogno di ri¬ 
sone per il consumo interno ai 
prezzi comunitari più un premio 
aggiuntivo da determinarsi in 
misura fissa per tutti i piccoli 
e medi produttori coltivatori di¬ 
retti o In misura decrescente se¬ 
condo le classi di ampiezza del¬ 
le aziende come corresponsione 
di una integrazione di reddito 
alle aziende contadine. La di¬ 
sponibilità di prodotto superiore 
al fabbisogno interno potrà es¬ 
sere acquistata dalla Comunità 
a prezzi che comoensino l’au- 
mento dei costi di produzione 
ma non siano punitivi nei con¬ 
fronti dei piccoli e medi pro¬ 
duttori che conferiscono il risone 
all’.Aima per il fabbisogno in¬ 
terno. e non comportino aumenti 
ai prezzi al consumo. 

«Ciò presuppone — ha preci¬ 
sato Sa.ssone — una riorganizza¬ 
zione deirAima. con specifici 
provvedimenti legislativi ». 

Suman. presidente del consor- i 
zio nazionale risicoltori, ha det¬ 
to che i piccoli e medi produt¬ 
tori sono disponibili per colla- 
bnrare nella lotta contro l’infla- 
zione e il carovita purché vi 
sia una diversa politica gover¬ 
nativa c regionale che colpisca 
le speculazioni; favorisca l'au- 
fneestione della commercializza¬ 
zione del riso da parte delle 
associazioni dei produttori; tra¬ 
sformi le nostre campagne con 
opportuni piani dì zona: realizzi 
le più urgenti riforme in favore 
delie famiglie e delle aziende 
contadine; garantisca in parti¬ 
colare per il riso il conteni¬ 
mento dei costi al constimo e 
adeguali redditi ai produttori. 

.■M convegno di Vercelli è in¬ 
tervenuto anche il ministro dcl- 
r.Agricoltura Ferrari Aggradi il 
quale per quanto riguarda il 
blocco delle esportazioni ha det¬ 
to che si tratta di una misura 
che va considerata transitoria e 
si è dichiarato di.soonihite ad 
approfondire con gli industriali 
c gli agrari presenti ai conve¬ 
gno i problemi relativi al riso 
per cercare — ha detto fi mi¬ 
nistro « lo forme e le solu¬ 
zioni da i^oporrc alla Cee per ‘ 
eliminare il provvedimento ecce- 1 
rionale del blocco ». Ferrari .Ag¬ 
graffi ha riorooosto la funzione 
doirEnte risi, il carrozzone della 
Coldirettf che in tutti questi anni 
si è dimostrato inutile. 

(Jerto. I prossimi dieci milioni 
di quintali di riso che saranno 
raccolti nelle risaie italiane fa¬ 
ranno sorgere problemi clv» non 
si potranno eludere. Bisognerà 
prendere provvedimenti. Ma non 
dovrà es-sere la produzione e il 
con.sumo a fame le spese, E al 
di là dei problemi contingenti 
bisognerà anche guardare al fu¬ 
turo. Vi è rcsigenza. por le 
nostre zone risicole e per tutta 
l'agricoltura italiana, dì un su¬ 
peramento graduale della mono- 
, coltura risicola. 

Domenico Commisso 


CON IL NUOVO INCONTRO DI IERI TRA SINDACATI E GOVERNO 

* . . .; - . , ( ‘ 

ENTRATA NELLA FASE DECISIVA 
LA TRATTATIVA DEI FERROVIERI 

' -^r. ■ 't j 

La riunione protrattasi fino a tarda notte - Si discute del nuovo assetto retributivo 
per la categoria - Questa mattina si riunisce il direttivo unitario della Federazione SFI- 
SAUFI-SIUF per decidere le iniziative dei lavoratori dopo l'esito dell'incontro 


Con la riunione di ieri tra sindacati e 
governo — iniziata verso le 18.30 e pro¬ 
trattasi fino a tarda notte c aggiornata 
a domani pomeriggio alle 18 — la vertenza 
dei 226 mila ferrovieri è entrata nella fa¬ 
se decisiva. Le parti, dopo l'approvazione 
da parte del Cipe della prima (ranche del 
piano poliennale di sviluppo e di ammoder¬ 
namento della azienda (2 mila miliardi 
nel quinquennio ’75-79) e il conseguente 
avvio a soluzione del problema relativo 
al risanamento delTambiente di lavoro e 
e della integrità psico-fisica del lavorato¬ 
re (il 10 % del piano è stato destinato a 
questo capitolo di spesa), devono adesso 
affrontare il nodo più diffìcile della ver¬ 
tenza, quello relativo ai miglioramenti 
economici posti dalla categoria. Inoltre 
dovrà essere definita la disciplina sugli 
appalti e l’estensione dei diritti e delle 
libertà sindacali. 

All'incontro di ieri erano presenti per 


il governo il ministro della Riforma bu¬ 
rocratica Cava, i ministri finanziari La 
Malfa (Tesoro). Giolitti (Bilancio)) e Co¬ 
lombo (Finanze), i sottosegretari ai 
Trasporti Cengarle e al Lavoro De Coc¬ 
ci. Per i sindacati i segretari generali del¬ 
la Cgil Lama, della CisI Storti e della Uil 
Vanni e i segretari generali dei sindacati 
di categoria Degli Esposti (Sfi), Jannone 
(Saufi) e Rispoli (Siuf). 

Nei giorni trascorsi dail'ultimo incon¬ 
tro tra le parti (svoltosi giovedì della 
.scorsa settimana), una commissione con¬ 
giunta ha lavorato in sede tecnica per 
ricercare una ipotesi risolutiva al pro¬ 
blema degli aumenti retributivi. Rispet¬ 
to ai calcoli di spesa che il governo 
sostiene di dover affrontare per i ferro¬ 
vieri la commissione — e questo è quanto 
hanno ribadito i sindacati nell’incontro di 
ieri — ha concluso che essi sono inferiori 
di circa 1/4 alle previsioni iniziali. 


Inoltre 1 sindacati hanno affermato di 
essere disposti, per ciò che riguarda la 
decorrenza e l’entità de) nuovo assetto 
retributivo, ad uno scaglionamento degli 
oneri di spesa in un perìodo di tempo più 
ampio dì quello fissato, ad esempio, per 
statali e postelegrafonici. 

Su questa base i sindacati ritengono di 
poter lavorare attorno ad una ipotesi di 
accordo che preveda la fissazione di uno 
stipendio di partenza di 120-125 mila lire 
mensili, un conseguente aumento di 40 
mila lire mensili in cifra uguale per tutti, 
il conglobamento di alcune indennità ac-. 
cessorie, la riduzione dei livelli retributivi 
(dagli attuali 59 a 25-30 al massimo) e 
quindi il restringimento del ventaglio tra 
il nuovo valore del parametro 100 e quello 
di 370 di almeno un punto. 

Intanto per questa mattina alle ore 9 
a Roma si riunirà il direttivo nazionale 
unitario dei tre sindacati di categoria. 


Da giugno aperta una importante vertenza aziendale 

SERRATA ALLA SAGA M BRINDISI 


Ferma risposta dei lavoratori 

La lotta per i diritti sihdaicali —^ Assemblea davanti alla fabbrica 
Le rivendicazioni sul tappeto — Gravi iniziative del padrone 


Ieri per 3 ore in difesa del lavoro 

Forte sciopero 
degli esattoriali 


CX)n pieno successo si è 
svolto Ieri Io sciopero nazio¬ 
nale di 3 ore dei 14 mila la¬ 
voratori delle esattorie (im¬ 
poste dirette). In lotta con¬ 
tro la minaccia di massicci 
licenziamenti, dopo che il go¬ 
verno, con i decreti delegati 
per la riforma tributaria de¬ 
finiti dalla «commissione dei 
30». non ha accolto le pro¬ 
poste dei sindacati, negando 
cosi la tutela del posto di la- 


Aumento 
« 0 sorpresa » 
del preno 
delle Ford 

DETROIT, 10. 

La Ford Motor Co. ha an¬ 
nunciato dì aver ottenuto la 
autorizzazione del comitato 
sui costì statunitense per un 
aumento medio del 3 per cert 
to sui prezzi di listino dei 
nuovi modelli di automobili 
ed autocarri, pari ad un au¬ 
mento medio dì 136 dollari 
per veicola 

L’entrata In vigore di tale 
aumento potrebbe significare 
una drammatica lievitazione 
dei prezzi sul mercato auto¬ 
mobilistico statunitense dal 
momento che le quattro prin¬ 
cipali industrie automobili¬ 
stiche hanno già preannun¬ 
ciato una seconda ventata di 
aumenti a breve scadenza. 


Nuove iniziative nel Cosentino 


I braccianti forestali 
occupano FOpera Sila 


COSENZA, 10. 

Circa 200 braccianti foresta¬ 
li di Oaloveto hanno occupato 
questa mattina il consiglio di 
amministrazione dell'Opera 
Valorizzazione Sila per pro¬ 
testare contro la chiusura di 
due cantieri per il rimboschi¬ 
mento e il conseguente licen¬ 
ziamento dei lavoratori. 

L'occupazione che è diretta 
dai sindacati bracciantili a- 
derenti alla COIL, CISL e UIL 
si protrarrà fino a quando le 
richieste dei braccianti — ria¬ 
pertura Immediata dei cantie¬ 
ri e revoca di tutti i licen¬ 
ziamenti — non saranno accol¬ 
te dal dirigenti dell’Opera Va¬ 
lorizzazione Stia. 


: ; Dal nostro corrispondente 

I _ _ BRINDISI. 10 

I del lavoro J lavoratori della SAGA. Im- 

~ ” pegnati In una dura vertenza 

con l’azienda fin dal mese di 
• giugno, hanno avuto stamane 

I Tamara sorpresa di trovare 

^ chiusi I cancelli della fabbrl- 

• 1 • ca. E’ questo, uno degli ultl- 

II ' bil sconsiderati «resti del na¬ 
ti. I-vFa drone della SAGA, inaegner 

Indraccolo. la cui attività di 
voro agli esattoriali, in dlf- «uomo duro» nel confronti 

formità di quanto stabilito delle ma'^stranze va avanti da 

dalla legge delega (art. 10 ul- più di 25 anni. Risultato: 13.50 

timo comma), che prevede operai della SAGA vecchia, 

appunto la stabilità del posto della SAGA nuova e del re- 

e la salvaguardia dei diritti oarto del Casale hanno trova- 

economici, normativi e previ- to questa mattina 1 cancelli 

denzlali acquisiti dalla cale- del tre stabilimenti chiusi. 

Un altro gesto recente della 
Lo sciopero di ieri si è Dlrezlore aziendale era stato 

svolto a partire dall'orario di quello di sospendere 131 opc- 

apertura degli uffici: a Roma, rai che sono poi rientrati al 

per esemplo, la categoria è lavoro durante la lotta di que- 

entrata In azione alle 7,30 e stl ultimi giorni. 

^ ripreso Tattivltà dopo le vertenza aoerta contro 

j ». j . . ». Tintollerablle .situazione inter- 

I sind^ti del lavoratori na dell'azienda, ha eviden- 

esattorialL che chiedono la temente scosso 1 nervi del- 

completa pubbllciz^ione del j.^pegner Indraccolo. che 

servizio di riscossione delle Jt __i»„»i ,„i-»nn.onfA mi 
imposte dirette (oggi in ma- saltati comoletamente di 

no a privati, a società e ad fronte alla quMItà delle ri- 

aziende di credito di varia chieste sindacali: diritti sin- 

natura, col sistema deU’appal- dacali e In orimo luogo libertà 

to ad aggio, e quindi fonte di assemblea dentro il luogo 

di privilegi, rendite parassita- di lavoro, cosa che non si 

rie e strapotere politico clien- jj,aj verificata fino ad 

o*"®' contrattazione degli or- 

transitoria Taffidamento delle 

gestioni esattoriali alle Gasse ffflf ® attraver» 

di Risparmio, agli istituti di l’UfBcio di collocamento; 11- 

credito di diritto pubblico e quidazione definitiva del con- 

alle banche a prevalente par- tratti a termine e delle eissun- 

tecipiazione pubblica e Tallar- zioni senza ingaggio; uso del- 

gamento delie circoscrizioni buste-paga per la dichia- 
esattoriall a livello provincia- razione salariale e stipendi, e 

aumento degli stessi (la me- 
RDOllZlOnC ad ricevitore «naa. 

provinciale. dia attuale per o^i^ s^ 

Le organizzazioni sindacali ciahzMto, è di 108.000 lire 

mentre si recano oggi ad un mensili); controllo dello 

incontro col governo, s! riser- straordinario (attualmente si 

vano di indire nuove azioni fanno tre ore a testa, giorna- 

di lotta. Oggi. Intanto, si ter- nere); trasporto gratuito per 

là uitó riunione Intersindaca- j pendolari; mensa; premi fe- 

^ ri®»- «^.5 <l«»e discrimi- 

rà deciso il nuovo program- • - » . j. •_». 

ma di iniziative. naziom contro 1 dirigenti sia 

dacali i quali vengono isolati 
—--—-- nel reparto velivoli. 

Queste in definitiva, le ri- 
chieste che sono state avan- 
(SenTinO ^ate alla Direzione SAGA, e 

.. contro le quali Indraccolo ten¬ 
ta di opporsi ricorrendo cui 
• aperte provocazioni, sfidando 

I TOrvSlMll operai, contratti, autorità e 

leggi esistenti. 

Contro il bruUie atteggia- 
OllM mento di Indraccolo, i lavo- 

ratori hanno reagito Imme- 
Per giovedì prossimo intan- diatamente, incontrandosi col 
0 l’assessore regionale alTa- prefetto II quale ha deciso di 
Ticoltura Perugini ha conva convocare le parti per glun- 

^ 0 ^ alla definizione della ver- 

indacati braccianUR ilfo s^a ‘«"f* ^ura ormai da lun- 
•o di discutere i problemi del- 80 tempo a causa della intran- 
’occupazione a Oiloveto e in slgente ed ottusa posizione del¬ 
utti gli altri comuni del la- la Direzione aziendale. 

Ino del fiur^ TYlonto, ossia domani mattina, davan- 

« ai cancelli chii^i dello sta 
Nella riunione di giovedì 1- *»»"»ento ^tr^e, vi sarà 

loltre I .sindacati chiederanno a^mbk» ®inda^ deg 1 

Ila Regione un impegno pre- »J”®"j.’ 

iso circa i programmi di In- definire le Iniziative di 

lotta. 


Proseguono 
le trattative 
per la Pirelli 

MILANO, 10 

La trattativa per la vertenza 
del gruppo Pirelli, vertenza che 
si trascina con alterne vicen¬ 
de da quasi un anno, è chiara¬ 
mente entrata oggi, con la ri¬ 
presa degli Incontri presso la 
sede delTAsso-Lombai^, nella 
sua fase decisiva. Sono In di¬ 
scussione i lineamenti del co- 
sldelto « piano di risanamento » 
che fa direzione della Pirelli 
ha sottoposto all’attenzione del 
sindacati. Oggi le trattative so¬ 
no cominciate con la presenta¬ 
zione di un nuovo documento 
padronale, che, sul tre punti 
fondamentali (occupazione in 
Lombardia, organizzazione del 
lavoro, sulla quale la PlrelH pro¬ 
pone di rinviare la discussione 
a dopo il rinnovo del contratto 
della gomma, che è a scadenza 
ormai ravvicinata e, soprattutto, 
punto di «maggiore Insoddisfa¬ 
zione » per i sindacati lo sta¬ 
bilimento della Vaile Basenfo) 
non sembra discostarsi molto 
dalle posizioni iniziali, anche 
se, come dicono i dirigenH sin¬ 
dacali, « qualcosa di nuovo 
c'è»; ma evidentemente, que¬ 
sto «qualcosa di niwvo» non è 
ancora considerato sufficiente 
per poter concludere la tratta¬ 
tiva. che proseguirà domani 
mattina. I sindacati porteranno 
un loro documento. Se la Pi¬ 
relli dimostrerà una concreta e 
reale volontà di «chiudere» fa 
vertenza, potrà essere le gier- 
nata decisiva. 


Le tempeste monetarle. 1 
complotti orditi per rovesciare 
governi non graditi (come 
quello della ITT In Cile) e da 
ultimo 1 contraccolpi dovuti al¬ 
le nazlonallùazloni compiute 
dai governi di alcuni paesi 
ex coloniali o in via di svi¬ 
luppo hanno portato alla ri¬ 
balta 11 grosso problema delle 
società multinazionali. ’ Esse 
rappresentano la forma più 
moderna dell’espansione mo¬ 
nopolistica nel mondo capi¬ 
talistico; si tratta cioè di 
grandi gruppi finanziari-indu- 
striali (come ad esemplo la 
FIAT) che oggi, oltre che nel 
paese di origine, occupano 
posizioni importanti se non ad¬ 
dirittura decisive in numerosi 
altri paesi. 

Del problema se ne stanno 
occupando le Nazioni Unite 
sulla base di un « rapporto » 
all’esame di un gruppo non 
meglio definito di « eminenti 
personalità » riunite a New 
York. Questo gruppo agisce 
per conto del Consiglio eco¬ 
nomico e sociale delTONU ed 
è stato formato un anno fa. 

IL PROBLEMA — Secondo 
la «nota informativa» dira¬ 
mata sul «rapporto», il pro¬ 
blema più scottante che le 
multinazionali presentano è 
quello «In ragione della va¬ 
rietà delle opzioni che si of¬ 
frono ad esse di Interferire 
talvolta sulla sovrEuiità nazio¬ 
nale, diminuendo la capacità 
degli Stati nazionali a perse¬ 
guire i loro obiettivi nazio¬ 
nali ed internazionali». Ciò 
deriva dalla enorme potenza 
economica e finanziarla che 
le multinazionali hanno assun¬ 
to in questo ultimo decennio. 

LA DIMENSIONE r- Secondo 
il « rapporto », la produzione 
intemazionale delle multina¬ 
zionali supera largamente il 
commercio, in quanto stru¬ 
mento principale degl) scam¬ 
bi economici intemazionali. 
Circa i due terzi delle attività 
di queste società sono concen¬ 
trati nei paesi capitalistici 
sviluppati, sia nei paesi di 
origine che in quelli ospiti. 
Gli USA sono essenzialmente 
im paese di origine; ciò si¬ 
gnifica che le multinazionali 
si sono sviluppate in questo 
ultimo decennio soprattutto in 
questo paese. Poche sono, in¬ 
vece, le multinazionali estere 
In Giappone. Per contro nel 
C^anadà le filiali di società 
straniere rappresentano il 60 
per cento delle industrie ma¬ 
nifatturiere e il 65 per cento 
delle industrie minerarie e 
metallurgiche. Tra 1 paesi in 
via di sviluppo l’emisfero oc¬ 
cidentale ha attirato il 18 per 
cento degli investimenti stra¬ 
nieri, TAfricà il 5 per cento, 
l’Asia il 5 per cento, il Medio 
Oriente 11 3 per cento. 

La ripartizione degli Inve¬ 
stimenti nei paesi in via di 
sviluppo è il riflesso dei le¬ 
gami storici, talvolta di na¬ 
tura ex coloniale. Cosi la pre¬ 
senza di diverse società euro¬ 
pee si manifesta nei paesi ex 
coloniali, mentre il 70 per cen¬ 
to delle filiali delle società 
americane nei paesi in via di 
sviluppo si trovano nelTAme- 
rica Latina (il rimanente di 
esse risulta più o meno equa¬ 
mente suddiviso tra Africa. 
Asia e Medio Oriente). 

165 MILIARDI — Otto delle 
dieci più importanti società 
multinazionali hanno la loro 
sede negli USA, paese che 
vanta complessivamente la 
metà degli investimenti di¬ 
retti totali all’estero. Con ITn- 
^Iterra, la Germania fede¬ 
rale e la Francia, • gli Stati 
Uniti rappresentano più del- 
l’80 per cento, cioè i quattro 
quinti, degli investimenti di¬ 
retti alTestero. valutati nella 
favolosa somma di 165 mi¬ 
liardi di dollari (96 mila mi¬ 
liardi di lire!). Numerose sa 
cìetà multinazionali hanno 
maggiore importanza di di¬ 
verse economie nazionali. 

GLI INVESTIMENTI — Le 
Industrie manifatturiere rap¬ 
presentano il 40 per cento 
delle attività delle multina¬ 
zionali ed il petrolio il 29 
per cento. 

Nei paesi in via di sviluppo 
la metà degli investimenti pro¬ 
duttivi si colloca nell’industria 
estrattiva e im poco più di 
un quarto nelle industrie ma¬ 
nifatturiere, mentre nei paesi 
sviluppati la metà degli inve- 


Dalla Federazione di categoria della Cgil 

Sollecitate misure urgenti > 
per i dipendenti delle PT 


Per giovedì prossimo intan¬ 
to l'assessore regionale all’a- 
gricoltura Perugini ha conva 
calo una riunione a Catanza¬ 
ro con t rappresentanti dei tre 
sindacati bracciantili allo sca 
PO di discutere i problemi del- 
Toccupazione a Caioveto e in 
tutti gli altri comuni del Id¬ 
eino del fiume Trionto, ossia 
Longobucco. Paludi, Cropalati. 
Mandatonccio, Pietrapaola. 

Nella riunione di giovedì 1- 
noltre | sindacati chiederanno 
alla Regione un impegno pre¬ 
ciso circa i programmi di in¬ 
vestimento nel settore idrau¬ 
lico forestale e della difesa 
I del suolo relativi al 1974. 


Paimiro De Nitto 


Ul necessità di sviluppare 
la lotta contro Taumento del 
prezzi e la richiesta che il 
Parlamento approvi al più 
presto i provvedimenti per la 
indennità pensionabile dei po¬ 
stelegrafonici sono state ri¬ 
badite — cosi informa un co¬ 
municato — dalla direrione 
nazionale della Federazione di 
categoria della CGIL. 

Affrontando 11 problema del¬ 
lo stato dei servizi postali, la 
Federazione postelegrafonici 
CGIL — prosegue il comuni¬ 
cato — ha rilevato « il pra 
fondo contrasto» fra la pa 
litica portata avanti dalla di¬ 
rezione aziendale e la richie¬ 
sta di frenare «rattuale sfa¬ 
celo del settore ». A questo 
proposito la Federazione pa 
stelegrafonici della CGIL ha 
rbadito le «misure urgenti» 
per dare «un minimo di fun¬ 
zionalità ai serviti»: aasun- 


stimentl è nelle industrie ma¬ 
nifatturiere e II 30 per cento 
in quelle estrattive. Ciò si¬ 
gnifica che i paesi in via di 
sviluppo vengono depredati 
delle loro risorse di base (le 
materie prime) mentre nel 
paesi sviluppati appare più co¬ 
modo fagocitare le attività In¬ 


dustriali. Le multinazionali 
stanno però impadronendosi, 
nel paesi In via di sviluppo, 
anche delle Industrie di tra¬ 
sformazione (legate aU’agrlcol- 
tura) e del servizi. 

Secondo 11 «rapporto» le 
multinazionali sono molto at¬ 
tive anche nel campi «ban- 


Drammatìca denuncia dopo l'ultimo 
duplice infortunio mortale sul lavoro 

A Gela ogni anno 
una lunga catena 
di omicidi bianchi 

'3.000 incidenti in pochi mesi - La piaga del lavoro 
in appalto - Una conferenza organizzata dal PCI 


zione di «almeno 13 mila la¬ 
voratori ». apertura di altri 
uffici e potenziamento dei 
servizi al pubblico. 

«la gestione Togni -- af¬ 
ferma ancora il comunicato 
— .sfugge a questi imperativi, 
promettendo grandiosi piani 
di automazione di là da ve¬ 
nire». mentre nella realtà si 
continua a contrarre il livel¬ 
lo del servizi con chiusura di 
uffici e restrizione del servi¬ 
zi Nello stesso tempo — sem¬ 
pre secondo il comunicato 
sindacale — viene accentuata 
«la natura autoritaria, clien¬ 
telare e discriminatoria della 
direzione azierKlale». 

In questa situazione — con¬ 
clude la nota — 1 postelegra¬ 
fonici (XIIL propongono agli 
altri sindacati di categoria e 
al lavoratori l’apertura «di 
immediate vertenze a livello 
reglonalè ». 


Dal nostro corrispondente 

GELA, 10 I 

Il drammatico incidente sul 
lavoro di sabato — nel quale ^ 

hanno perso la vita due ope- vlJ 

rai edili, Giovanni Glannone 
di 32 anni e Rosario Blandino i 

di 42 anni — dà attualità al¬ 
la denuncia che 11 nostro glor- • 

naie ha fatto più volte sulla ai 

carenza degli strumenti an- , , 

tlnfortunistici nei posti di la- ^ 
voro. La sequenza di infor- ^ ^ 

tunl qui a Gela è allucinante. 
anche limitatamente agli ùl- .jl'*? 
timi 3^ mesi cSÌSSazì 

Giugno '73: «lue oj^al riierimen 

muoiono sul lavoro. Il primo, jg, ^ 

Rocco Allotta che lascia mo- pér la d 
glie e tre figli, rimane schlac- acquisto 
ciato da un camion di una rlppreser 
ditta appaltatrice che svolge i^a ha 
lavori dì trasporto per conto i*stro Bt 
dclTEnte di Stato. Il giorno ^l'inaugt: 
seguente muore un altro ope- jL 
ralo, Emanuele Sclcolone, di jfrande t 
21 armi, Investito anch’egli da luogo 11 
un camion sempre all’interno bistro B( 
dello stabilUnento. 12 agosto- l'invito. - 
'73: un giovane teciUco,‘-Fer“v ... ; 
rucclo Ogllaloro, al termine, • ■ 
del lavóro, trova la morte In . , 
un Incidente stradale. SI viene J 
a sapere successivamente che VI 

aveva lavorato per quattro ‘ 
notti consecutive.. C| 

Infine l’incidente di sabato: 

Giovanni Glannone e Rosario | 

Blandino, ambedue di Modica, iU 

cadono da una altezza di set- , .. 
te metri, mentre staimo ef- || 0 |I|| 
fettuando una gettata di ce- 
mento armato su un solalo ^ 

di un cotonificio sito in con- 
trada « Brucazzl ». I due edl- * 

li stavano lavorando per con- Gioved 

to della ditta Gastarino, spe- ore 9.30 

ciallzzata In prefabbricati tarla di 

edili. La parcellizzazione del Roma. < 

lavoro in tante fasi in appai- teria na 

to. costituisce, come si vede, razione 

una delle cause principali de- Tema 

gli omicìdi bianchi. no delh 

Va detto che a Gela si ve- ^nr>e t 

lineano tremila infortuni sul dacale. 

lavoro ogni anno, cifra che - 

conrisponde ad un ruarto cir¬ 
ca della popolazione attiva r—— 

della città; inoltre sono più 
di novemila gli operai che ri¬ 
corrono alle cure del medici 
per malattie di tipo profes¬ 
sionale. Questi dati mettono _ 

a nudo una realtà, come ouel- 
la gelese, che è frutto deU’or- 
ganizzazione disumana del la¬ 
voro. al cui centro permane, 
come elemento fondamentale. 

11 prontto privato. _ 

• Alla drammaticità della si- • ' 

tuazione non si è mal voluta i < 

dare una risposta; infatti, fi- 

no a questo momento, non si • U. 

ha alcuna notizia delle con- U 

clusioni di indagini, accerta- 

menti e chiarificazioni che gli - 

organi competenti hanno av- 

viato per gli ultimi luttuosi p- 

infortunl. Non un solo datore 

di lavoro è stato chiamato a # V. 

riSDondere giudiziariamente * 

della sue responsabilità, mal 

uno impulito, non una con- NI 

danna. In realtà l padroni sa ^ 

no protetti da un sistema di V U. 

connivenze e compromessi 

Ed è questo sistema che bi- ■ ^ 

sogna sconfiggere aumentan- .. 

do il potere sindacale e pa 

litico dei lavoratori, se si va ' Nf 

gliono realmente gettare le 

basi per una diversa orga- A gg. 

nizzazione del lavoro. m 

A quest’ultima tragedia, 
che colpisce tutta la colletti- . 0 L. 
vità. si accompagna poi la ct 

tragedia umana delle fami- 
glie dei lavoratori caduti su] 0 p, 
lavoro. E* il caso dei due p- 

operai di Modica morti sa- 
baio. Le loro famiglie sono di A r 

misere condizioni economiche. • 

n Giarmone, oltre alla ma IL 

glie, lascia una bambina di 
tre mesi, mentre il Blandino 
lascia la moglie e due figlie. a q 
rispettivamente di due e sedi- ^ ’ 

ci armi. in 

Sul tema della salute e del- IH 

la applicazione delle norme di 
sicurezza sul posto di lavoro 
c’è sempre stata una inizia- ' ' 

Uva costante da i>arte del na 
.stro partito: interpellanze In 
questa direzione sono state Ricei 

presentate più volte dal com- . ■ 

pagni parlamentari alla A.s- 9”l 0 

semblea regionale e al Paria- _ 

mento nazionale. 

Queste iniziative troveranno 
una eco In una conferenza or- * ___ 

ganizzata nel quadro del fe¬ 
stival de1T«Unità» di Gela. Dir 

sul temi della salute nelTam- 
biente e della sicurezza antin¬ 
fortunistica del posto di la¬ 
voro, conferenza che sarà te¬ 
nuta a Gela dal compagno Abboni 

Giovanni Berlinguer. . V«to«t 


Incontro 
Coop» Italia 
ministro 
del Lavoro 

B ministro del Lavoro on. 
Luigi Bertoldi, ha ricevuto i 
rappresentanti della Goop- 
Italia con i quali si è intrat¬ 
tenuto sui problemi della 
copperazione con particolare 
riferimento al suo ruolo nel- 
la lotta contro il caravita e 
pér la difesa de) potere di 
arouisto delle retribuUoni. I 
rappresentanti della Goop- 
Italia hanno invitato il mi- 
ijjstro Bertoldi a presenziare 
afil’inaugurazione ufficiale del- 
Ih sede di Bologna, la più 
«rande di Italia, che avrà 
luogo 11 29 settembre. Il mi¬ 
nistro Bertoldi ha accettato 


Giovedì 13 
sì riunisce 
lo segreteria 
dello Federazione 
Cgil-Cisl-Uil 

Giovedì 13 settembre alle 
ore 9.30 presso la sede uni¬ 
taria di via Sicilia 66 in 
Roma, si riunirà ia segra 
teria nazionale delia Feda 
razione CGIL-CISL-UIL. 

Tema alTordine del gior¬ 
no deila riunione sarà Io 
esame della situazione sin¬ 
dacale. 


cario » e « turistico ». Dal ’65 
al ’72 le banche statunitensi 
hanno triplicato le loro suc¬ 
cursali all’estero il cui nu¬ 
mero supera attualmente il 
migliaio. 

CHI SONO — Il dilemma 
di fronte alle multinazionali, 
secondo 11 « rapporto », sareb¬ 
be questo: da un lato esse, 
specialmente nel paesi In via 
di sviluppo, possono aumen¬ 
tare le esportazioni di questi 
paesi, il loro livello tecnolo¬ 
gico, la formazione della ma¬ 
nodopera e del quadri ma¬ 
nageriali; dall’altro possono 
nuocere alle priorità del go¬ 
verno, al sistemi monetari e 
fiscali e alla ripartizione dei 
redditi. 

Per il « rapporto », « ciò che 
più conta è che le società 
multinazionali possono inter¬ 
ferire nella sovranità degli 
stati, influenzare l valori cul¬ 
turali del paese ospite e tutta 
la struttura e l’orientamento 
del suo piano di sviluppo può 
risultarne colpito». 

Certo, gli ambienti capita¬ 
listici tendono a dipingere le 
multinazionali «strumenti in¬ 
dispensabili alla propagazione 
del benessere nel mondo ». 
Ma è indubbio che esse, come 
rappresentanti del monopoli, 
portano nel loro seno la ne¬ 
fasta ideologia delTImperiali- 
smo, per tutti gli aspetti ne¬ 
gativi più sopra messi in luce 
e, come dice il « rapporto » 
attraverso i loro taciti accordi 
con alcuni gruppi sociali pos¬ 
sono essere addirittura con¬ 
siderate come degli « ostacoli 
ad un appropriato sviluppo 
politico e sociale». 

Basti pensare il ruolo dele¬ 
terio da esse giocato in al¬ 
cuni paesi e come esse oggi 
influenzino il sistema mone¬ 
tarlo internazionale, avendo la 
« capacità potenziale » (e pra¬ 
tica) di « precipitare le crisi 
monetarie» cambiando 1 loro 
capitali da una valuta in una 
altra. 

Il « rapporto » suggerisce 
addirittura che tutto il sistema 
monetario futuro dovrebbe te¬ 
ner conto delle conseguen¬ 
ze delle operazioni delle 
società multinazionali. 

PROPOSTE — Secondo le 
proposte d’azione esposte nel¬ 
la nota informativa, il « rap¬ 
porto » sembra dominato dalla 
opportunità di « parare » i pre¬ 
vedibili colpi che possono pro¬ 
venire alle multinazionali dal¬ 
le nazionalizzazioni qua e là 
già decise dai governi dei 
paesi in via di sviluppo. Spe¬ 
riamo si tratti solo di una 
impressione. Limitata e de¬ 
bole sembra essere inoltre la 
proposta di un’agenzia (da 
Istituire presso le Nazioni Uni¬ 
te) cui potrebbero iscriversi 
quelle società disposte a un 
minimo di apertura al pub¬ 
blico, a rapporti periodici, al- 
Tabbandono di pratiche com¬ 
merciali restrittive. Questa a- 
genzia si chiamerebbe « cen¬ 
tro delle multinazionali». Ma 
questo è il «rapporto»; su di 
esso la discussione è aperta 
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I gravi problemi delle carenze sanitarie si intrecciano a quelli delle categorie colpite dalla paralisi economica 


• ’ . i . • » . - ‘ 

Bari manifestano per ore centinaia 


i reparti per 
isolare ì malati 

Il PCI chiede di requisire cliniche privale, la vaccinazione in massa, provvidenze 
per le famiglie colpite • Un morto a Palermo dove la situazione sanitaria è disperante 


rimasti senza lavoro dopo il colera 

La protesta in piazza e al porticcioio - Urgono interventi immediati e un piano più vasto per affrontare i nodi del post-colera mentre ancora 
grave è il pericolo deirinfezione • Le proposte dei comunisti - La Regione convocata d'urgenza su richiesta del nostro partito 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. IO 

SI aggrava sempre di più, 
di ora in ora, la situazione 
sanitaria delia città e del re¬ 
troterra campldanese di Ca¬ 
gliari, dopo la morte avve¬ 
nuta ieri dell’anziano pensio¬ 
nato, il secondo ricoverato 
per colera. Attualmente, co¬ 
municano le autorità sanita¬ 
rie, sono ricoverati, nel re¬ 
parto infettivo dell’ospedale. 
Santissima Trinità di Is Mi- 
rionis 25. Di queste 12 sono 
affette da Infezione colerica e 
13 presentano come sintoma¬ 
tologia sospetta. 

Intanto, si aggrava la già 
precaria condizione delle 
strutture sanitarie della cit¬ 
tà e della provincia. L’équipe 
medica del prof. Angioni, di¬ 
rettore del reparto infettivo 
della Santissima Trinità, che 
presta servizio ininterrotta¬ 
mente da oltre otto giorni, è 
ormai allo stremo delle pro¬ 
prie forze. Anche stamattina, 
alcuni medici hanno dichiara¬ 
to di attendere l’aiuto di al¬ 
tro personale medico e sani¬ 
tario, che possa sostituirli. In¬ 
fatti, molti tra medici e in¬ 
fermieri non dormono rego¬ 
larmente da giorni. A questa 
grave situazione si aggiunge 
la totale crisi di tutte le strut¬ 
ture ospedaliere. Fin da al¬ 
cuni giorni fa, le tre stan¬ 
zette. quasi sprovviste di at¬ 
trezzature cliniche moderne, 
che costituiscono l’unico re¬ 
parto di isolamento di tutta 
la città e di quasi tutta la pro¬ 
vincia di Cagliari, non era¬ 
no più sufficienti a contenere 
tutte le persone per le quali 
era obbligatorio Tisolamento. 

Le famiglie che sono rin¬ 
chiuse nelle loro abitazioni, 
sotto il controllo della polizia 
e dei vigili urbani, non hanno 
potuto ancora prendere po¬ 
sto nella clinica privata di 
Sant’Anna, fatta requisire dal 
prefetto tre giorni fa. Que¬ 
sta requisizione è ancora let¬ 
tera morta per le molteplici 
pressioni, dovute agli interes¬ 
si privati. Addirittura questa 
mattina si parlava di utilizza¬ 
re, come centro di isolamen¬ 
to, una vecchia e fatiscente 
■ sede delle Adi. 

La segreteria regionale del 
PCI ha esaminato oggi la 
grave situazione determinata¬ 
si. «Mentre si ritiene inop¬ 
portuno ogni allarmismo — 
dichiara il comunicato della 
segreteria regionale del PCI 

— non si può non sottolinea¬ 
re nello stesso tempo la gra¬ 
vità della situazione, respin¬ 
gendo ogni forma di ottimi¬ 
smo strumentale diretto a mi¬ 
nimizzare la portata deirin¬ 
fezione, 

la segreteria regionale del 
PCI ritiene che sia necessa¬ 
rio e urgente adottare tutte 
le misure atte ad evitare lo 
espandersi del colera e ad as¬ 
sicurare la necessaria assi¬ 
stenza in favore del colpiti 
e delle loro famiglie. In par¬ 
ticolare appare indispensabile 
adottare neH’immediato le se¬ 
guenti misure: 

1) vaccinazione di massa, a 
iniziare dalla città e dalla zo¬ 
na di Cagliari, attuando tutti 
i centri di vaccinazione ne¬ 
cessari e assicurando le quan¬ 
tità di vaccino indispensabili; 

2) mobilitazione a tal fine 
del personale medico e sani¬ 
tario e di tutti i centri sani¬ 
tari pubblici e privati c de¬ 
gli altri enti mutualistici e 
assistenziali, procedendo an¬ 
che, se necessario, alla requi¬ 
sizione di altre cliniche pri¬ 
vate; 

3) azione diretta a migliora¬ 
re le condizioni igieniche dei 
centri abitati procedendo in¬ 
nanzi tutto allo sgombero dei 
rifiuti e alla disinfestazione 
delle zone infette e as-icuran- 
do, a tal fine, i mezzi neces¬ 
sari ai comuni; 

4) provvidenze in favore del 
colpiti dalia malattia e delle 
loro famiglie e in favore del¬ 
le categorie — pescatori, eca 

— danneggiate economica¬ 
mente. In questo momento 
difficile e grave per il pojM- 
lo sardo, ia segreteria regio¬ 
nale impegna 1 comunisti e le 
organizzazioni del partito a 
prodigarsi nelPazione necessa¬ 
ria per combattere rinfezi-me 
In atto e per alleviare i d;.sa- 
fi delia popolazione. 

g. p. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10. 

Un contadino di Casteldaccia. 
un piccolo centro agricolo a po^ 
chi chilometri da Palermo, è 
morto dopo un giorno di neo- 
vero nel reparto isolamr'n'o 
Taspedalc civico del capoluosn 
siciliano. Se >i t-alta o no del¬ 
la prima Pittima del co’en in 
Sicilia SI saprà solo tra 24 uro: 
i periti hanno ch’c.sto infatti 
tempo sino a domani per co¬ 
municare l'c.sito dcl'c ana’i'ì’ 

Girolamo Gjttiìla. IB anni, ahi 
tava in una casa rustic.v in 
una conlraaa a qualche c'.i’o 
metro rial centro abitato d’ Ca 
.steldarcia: si era sortito ma’e 
venerdì sera e durante l.a n<'tto 
aveva accii«afo una t''rri1-il.e 
crisi di vomito e di di.a-rra. 
Sabato mattina il ricovero: la 
diagnosi di « gastroentcnte ani 
ta >. effettuata sulla base .iegli 
e.sami clinici, è di qualche ora 
dopo. 

Secondo il medico provinciale, 
dottor Priolo, le condizirmi del 
malato avevano .subito un netto 
e progressivo miglioramento ma 
una nuova crisi sopravvenuta il 
giorno dopo, domenica ponv'rig- 
fio. l'ha stroncato. 

DaU'esame necroscoiiico si .at- 
4us Hiposte, tutt’e due 


.essenziali per avere un quadro 
I esalto della .situazione igienico- 
' sanitcuiii e dei pencoli di infe¬ 
zione i5oll’i.sola: intanto — é ia 
prima e tiiì pressante donianda 
CUI 1 periti devono risponde¬ 
re — le cause reali della morte 
pressoché improvvisa del Gut- 
tilla. 

in .secondo luogo, nel caso au¬ 
gurabile che venisse confc'm.itn 
la diagnosi di semplice gastro¬ 
enterite stilata dai medici del¬ 
l’ospedale, i quali — sia detto 
a testimonianza delle condizioni 
disastrose del sistema ospe.la- 
licro in Sicilia — non di.spone- 
vano fino a qualche giorno fa 
neanche della centrifuga per slo- 
rilizzare le siringhe, allora re¬ 
sterebbe da accertare quali so- 
.stanze ingerite dal Guttilla ab¬ 
biano potuto procurargli ima 
così grave infezione. 

Ne balza fuori in ogni caso 
rallarmanle situazione igienica 
dei centri della provincia di 
Palermo: un vero e proprio ter¬ 
reno di coltura di malattie in¬ 
fettive. li presidente delia giun¬ 
ta provinciale, Celaiiro. e ra*;; 
.scssore alla sanità .Abbate, tutti 
e due della DC hanno dichia¬ 
rato a una delegazione di con¬ 
siglieri p-ovinciali del nostro 
partito, che per rifornire i co¬ 
muni del materiale per la di¬ 
sinfczione bisognerà attendere 
ancora parecchi giorni: gii este- 
rifosforici sono introvabili. 

E il problema dell’approvvi¬ 
gionamento idrico? Proprio sta¬ 
mane è stala sospesa « a tempo 
indeterminato » l’erogazione tlci- 
l’acqua nel comune di Pioppo 
alle porte di Palermo: l’acqua 
è gravemente inquinata da li¬ 
quame di fogna e non essendo 
disponibile alcun impianto per 
la clorazione della rete idrica, 
non si è trovato nulla di meglio 
da fare. 

V. va. 



25 quintali 
di pesce 
fresco 
distribuiti 
gratis a 
Genova 

GENOVA, 10. 

Venticinque quintali di pe¬ 
sce fresco sono stati distri¬ 
buiti gratis questa mattina 
nelle pescherie genovesi. 
« I3a quando si è sparsa la 
notizia che l'infezione cole 
rica era stata portata dalle 
cozze — ha spiegato un fun 
zlonario della Associazione 
commercianti, che ha pro¬ 
mosso l'iniziativa — anche 
a Genova vi è stato un calo 
nettissimo nella vendita di 
tutti I tipi di pesce. Cosi 
abbiamo deciso di distri¬ 
buirlo gratis, per dimostra 
re a tutti che non c'è alcun 
pericolo a. 

I genovesi hanno accolto 
con favore l'iniziativa: in 
numerose pescherie, specie 
nelle zone più popolari, si 
sono formate lunghe code di 
persone che attendevano la 
loro c razione a di pesce, in 
prevalenza acciughe. Qual¬ 
cuno comunque ha preferi¬ 
to non « rischiare a e, dopo 
aver indugiato davanti alle 
cassefle del pescato, si è al¬ 
lontanato a mani vuole. 

Per domani è prevista 
un'altra iniziativa analoga. 


Vivaci proteste per il caos degli interventi mentre sale il numero dei ricoverati 

Napoli: no ala poitìca dei rattoppi 

Otto nuovi ricoverati l'altra notte — Preoccupanti interrogativi anche sull'andamento della vaccinazione e sul « richiamo » — I comunisti propongono stretti colle¬ 
gamenti con i consigli di quartiere — I mitilicoltori aprono ie fogne per dimostrarne lo scandaloso sfato di manutenzione — In lieve ripresa ia vendita del pesce 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 10. 

Questa notte altre otto per¬ 
sone sono state ricove¬ 
rate al « Cotogno»: sono po¬ 
che rispetto ad ieri — ne en¬ 
trarono 24 — ma ci sono gli 
elementi per non essere affat¬ 
to ottimisti. Sabato morirono 
al « Cotogno » due degenti, 
venerdì è morta nel giro di 
pochi minuti la bambina di 
San Giorgio a Cremano. Sia¬ 
mo ufficialmente a 16 vitti¬ 
me, e lo stato di molti rico¬ 
verati — alcuni sono stati tra¬ 
sportati aH'ospedale in condi¬ 
zioni già gravi (perdura la 
ignoranza dei medici, oppure 
sono casi di infezione fulmi¬ 
nea?) — non lascia sperare 
nulla di buono. Non lascia 
sperare niente di buono nem¬ 
meno rorganizzazione sanita¬ 
ria in città e nei centri della 
provincia: si pensi che saba¬ 
to mattiira stavano sotterran¬ 
do la piccola Francesca No- 
viello — la bimba morta im¬ 
provvisamente nel fatiscente 
monumentale edificio di Vil¬ 
la Pignatelli — senza nem¬ 
meno fare rautopsia. 

Da Sari Giorgio avevano in¬ 
terpellato l’autorità giudizia¬ 
ria. che aveva risposto non 
essere il caso di sua competen¬ 
za; idem da parte del medico 
provinciale. Invece, pochi mi¬ 
nuti dopo che la piccola bara 
di zinco deirottava figlia del 
pescivendolo ricoverato per 
colera al a Cotugno » era sta¬ 
ta saldata da due operai con 
le mascherine e benedetta da 
un prete con maschera anti¬ 
gas. mentre cadevano poi le 
prime palate di terra, è airi- | 
vato l'ordine del sindaco: le 
a autorità » avevano letto i 
giornali, e 36 ore dopo la se¬ 
gnalazione della morte, ave¬ 
vano deciso per rautopsia. 

Quali mezzi si stanno at¬ 
tuando per difedere l’intera 
popolazione? Andiamo alle ci¬ 
fre: stamane al a Cotugno » ve¬ 
nivano registrati 603 ricoveri 
daH’inizio deirepidemia; di¬ 
messi 244. oltre i 28 che esco¬ 
no in giornata; le analisi han¬ 
no dato esito positivo — sono 
cioè affetti da colera — per 
10.5 degenti, una ventina dei 
quali sono in gravi condizio¬ 
ni. Un'indagine sulla prove¬ 
nienza degli ultimi dieci ri¬ 
coverati CI dà quattro da Na¬ 
poli. uno rispettivamente da 
Somma Vesuviana, Torre An¬ 
nunziata. Marano (in provin¬ 
cia di Napoli); Casal di Prin¬ 
cipe e S. Cipriano d’Aversa 
(provincia di Caserta); infine 
è stata ricoverata anche una 
donna proveniente da C^mp(> 
basso, e, tra l’altro, se ne ri¬ 
cerca affannosamente il ma¬ 
rito. Tra 1 ricoverati al Cotu¬ 
gno si trovano anche 53 per¬ 
sone che erano state già vac¬ 
cinate; per sei di esse l’esa¬ 
me batteriologico ha accerta¬ 
to l’infezione. 

C’è poco da stare allegri, sia 
sul numero di analisi positi¬ 
ve. sia sulla provenienza del 
degenti; ma ci sono altri In¬ 
terrogativi su problemi cbt U 



NAPOLI — Una delle fogne scoperte durante la manìfesla- 
zìene dei mitilicoltori 


PCI sta già discutendo e per 
i quali chiede chiarezza alle 
autorità sanitarie: non è dato 
di sapere se davvero l’intera 
popolazione napoletana è .sta. 
ta tutta vaccinata; c’è un’as¬ 
surda confusione di orienta¬ 
menti relativamente fdia vac¬ 
cinazione di «richiamo» (la 
seconda iniezione) che. pe¬ 
raltro, sembra si debba fare 
A Bari; idem per quanto ri¬ 
guarda la chemioterai^a di 
masso, cioè il trattamento con 
antibiotici per rendere ancora 
più efficaci le difese dell’orga- 
nismo (si pensi che alcuni dei 
ricoverati per colera erano già 
vaccinati). 

Infine ecco la questione più 

bruelaate nel momento in cui 


il panico toma a diffondersi 
nella città e nei centri della 
provincia provocando situazio¬ 
ni gravi come quella di San 
Giorno a Cremano: la « pro¬ 
filassi urbana» con il mante¬ 
nimento e 11 miglioramento 
degli interventi di emergen¬ 
za relativi alla pulizia della 
città, alla rimozione del rifiu¬ 
ti, ai numerosi « rattoppi » e 
alle coperture necessarie su 
centinaia fra alvei e colletto¬ 
ri fognari. 

Non si pub aspettare che le 
fogne vengano tutte rifatte, 
ma non si può assolutamente 
tollerare che con una epide¬ 
mia in corso — dichiara 11 
PCI che porterà con energia 
la questione In Consiglio co¬ 


munale — non si riesca a ri¬ 
solvere una serie di disastro¬ 
se situazioni anche per la pre¬ 
senza di una struttura buro¬ 
cratica arretrata. Il PCI pro¬ 
pone un ufficio di coordina¬ 
mento e pronto intervento 
collegato con ì consigli di 
quartiere, un ufficio che sia 
cioè in grado di evitare il 
rimpallo di responsabilità — 
segnalato continuamente dai 
cittadini — tra ufficio d’igie¬ 
ne, assessorato ai lavori pub¬ 
blici. assessorato alla N. U., 
strade, fosnature, ecc. 

Un esemplo: stamattina I 90 
membri delle cixjperative di 
mitilicoltori che hanno visto 
distruggere le loro attrezzatu¬ 
re con la famosa operazione 
« aria-terra-mare » a Santa Lu¬ 
cia, sono scesi in schiera ed 
hanno alzato le griglie e 1 
tombini delle fogne al Borgo 
Marinaro, nella piazzetta so¬ 
vrastata dal castello dell’Ovo. 
Ebbene, è risultato chiaro che 
nel teatro della grande opera¬ 
zione « aria-terra-mare » (500 
uomini, mezzi navali, questo¬ 
re, prefetto e ufficiali dei (X 
a dirigere le grandi manovre) 
nessuno s'è curato di spurga¬ 
re quelle fogne che finivano 
dritte nello specchio d’acqua 
incriminato; sono piene fino 
aH'orlo della materia citata 
dal famoso generale C^mbron 
ne. I mitilicoltori hanno fatto 
rudimentali barricate, ci si so¬ 
no seduti sopra, hanno chiesto 
che venisse il pretore per con¬ 
statare le situazione, e visto 
che l'autorità giudiziaria era 
stata tanto solerte con le lo¬ 
ro cozze, chiedevano che lo 
fosse ugualmente nei confron¬ 
ti delle fogne provenienti dai 
grandi alberghi del lungo¬ 
mare. 

In merito al vaccino, la Re¬ 
gione (che intendeva ^uì- 
stame in proprio 2 milioni 
di dosi ma ha trovato ostacoli 
al ministero) ha anmuaciato 
per oggi rarrivo di altre 300 
mila fialette, ed ha emesso un 
comunicato in cui si racco¬ 
manda alla popolazione della 
Campania di vaccinarsi al più 
presto possibile. E a questo 
proposito occorre che sia chia¬ 
rito, una volta per tutte, per 
quale motivo questo vaccino, 
cercato ovunque, stia arrivan¬ 
do ancora oggi con il conta¬ 
gocce. Quanto è in grado di 
produrne Tunica ditta da cui 
sì serve il governo, cioè la 
Sciavo? Abbiamo Timpressione 
che le direttive sanitarie a 
proposito del vaccino siano in 
diretta correlazione alle pos¬ 
sibilità produttive — in verità 
alquanto scarse (specie se rap¬ 
portate per e-sempio alTistitu- 
to Pasteur di Parigi che ne 
può produrre anche 1 milione 
al giorno) — di questa casa 
produttrice, alla quale pera], 
tro. secondo attendibili pareri, 
ogni dose non dovrebbe co¬ 
stare, a volo’ essere larghi, 
più di SO lire. Quanto lo paga 
il nostro governo? Anche que¬ 
sto è un dato interessante che 
però viene tenuto nascosto. 

Sul fronte economico si re¬ 
gistra una Uevissitna ripresa 
dalla vendita dal pasca (nal 


golfo di Napoli ne vengono 
pescati 2.400 quintali al gior¬ 
no) e deH’attività dei mercati 
ittici a Napoli e a Pozzuoli, 
dove però gli operatori e i 


Genova: muore 
3 $;ìorni dopo 


Dal nostro inviato 

BARI, 10 

Gli ostinati segni dei conso¬ 
lidarsi del focolai d’infezione 
già si intrecciano con le avvi¬ 
saglie del « dopo-colera ». Per 
lunghe e incerte ore, stama¬ 
ne a Bari la grande piazza 
su cui si fronteggiano comu¬ 
ne e prefettura è stata infat¬ 
ti teatro di una drammatica 
manifestazione di centinaia di 
vittime del contraccolpi della 
epidemia. 

E’ la prima protesta in Pu¬ 
glia, da quando è esploso 11 
morbo. Non è rimasta Isola¬ 
ta. Un movimento comixisito 
cresce rapidamente nella re¬ 
gione, già ponendo 1 proble¬ 
mi di fondo rìacutizzati dal¬ 
lo sfascio dei tanto precari 
presidii sanitari; e soprattut¬ 
to mettendo con le spalle al 
muro quanti credono possibi¬ 
le, una volta cancellati tutti 1 
segni più paurosi del colera, 
sia possibile riprendere come 
nulla fosse. (E del resto il 
colera insiste: il numero dei 
colpiti è salito anche oggi, 
fino a 105, mentre si aggrava¬ 
no le condizioni di tre dei 
malati, ormai in coma; sale 
il numero dei nuovi sospetti: 
una ventina di casi oggi, 
sette dei quali solo a Ta¬ 
ranto.) 

La manifestazione di sta¬ 
mane, dunque. Disoccupati da 
IO giorni per la proibizione 
di ogni fiera di mercato, ven¬ 
ditori ambulanti e bancarella- 
ri della città han cominciato 
all'alba a radunarsi nella piaz¬ 
za con camioncini, auto e car¬ 
retti. Poco a i»co la confu¬ 
sione s’è fatta infernale; e la 
atmosfera tesa, almeno in rap¬ 
porto alla saldezza del nervi 
che la città ha fin qui mo¬ 
strato. 

(lento e cento voci reclama¬ 
vano interventi immediati a 
tutela di un reddito modesto 
e pur completamente annul¬ 
lato. Ma anche, per intanto, 
un po’ di ordine e di coeren¬ 
za nelle ordinanze sulle mi¬ 
sure antinfettive. 

Ad un tratto il sindaco De 
Vemola è sceso tra la folla 
a piarlamentare. «1 nostri vi¬ 
gili faranno im censhnento 
dei più bisognosi tra voi. Cer¬ 
cheremo di provvedere con un 
aiuto economico. Ma avver¬ 
to fin da ora che di soldi il 
comune ne ha pochi». Qual¬ 
cuno gli ha gridato che, in¬ 
vece di discriminare anche 
1 sussidi, bisognerebbe dimo¬ 
strare che la discriminazione 
attuata tra piccolo e grande 
commercio serve a qualcosa, 
come misura preventiva. 

« Perché noi dobbiamo fare 
la fame mentre Standa resta 
aperta e si frega anche ! no¬ 
stri clienti? » A fianco della 
Prefettura un grande super- 
mercato lavorava infatti a pie¬ 
no ritmo. Il grosso m-agazzi- 
no è stato chiuso, ma solo 


pescatori prevedono che, per è> UUUU ritmo, u grosso m-agazzi- 

ritornare alla normalità, bi- _ , , no e stato chiuso, ma solo 

sognerà aspettare che finisca |fi VSIPP1YI SÌ7mTI A per « precauzione ». Appena si 
questo «settembre nero». Il Ve capito che n^un ambul^- 


questo « settembre nero ». Il 
In merito alla notizia ri¬ 
portata stamane con gran ri¬ 
lievo da un giornale di Mi¬ 
lano secondo il quale sareb¬ 
be sotto inchiesta Tacquedot- 
to « imputato » per il colera, 
essa è stata definita dalla dì 


GENOVA. 10 

Tre giorni dopo essersi vacci¬ 
nato contro il colera. Alessandro 
Pastia. di 37 anni, di Genova, 
è morto. Il Pastia. poche ore do¬ 
po la vaccinazione, si era senti¬ 
to male ed era stato ricoverato 


rezione delI’Aman. da noi rag- j nell’ospedale c Galliera ». Suc- 
giunta telefonicamente, «pri- I ccssivamente le sue condizioni 
va di fondamento » e « irre- i si sono aggravate ed oggi pomc- 


sponsabile ». 


riggio è morto. La direzione sa- 


Eleonora Puniìllo | 

_ __ ■ ■■ ■ . — nu 

me 

no 

Dal ministero della Sanità ^ 

nel 

il punto sulle vaccinazioni Ì 

■ • • , - tot 

Dieci milioni di dosi di vaccino anticolerico sono state distri- * ì 
buite fino ad oggi dal ministero della Sanità: in particolare quattro j-;^ 
milioni di dosi sono state consegnate al medico provinciale di 
Napoli c quindi smistate nei 44 centri sanitari cittadini, nei 4 di 
Ercolano. nei 7 di Torre del Greco e al centro che opera in ogni 
comune. - ali 

Tuttavia — ha fatto notare ad una agenzia di stampa il mi- 
nistero della Sanità — le richieste continuano soprattutto por*'hé fet 

molte persone desiderano fare la \ accinazionc di < richiamo ». fé 

quella cioè da 1 centimetro cubo, che si effettua cinque giorni gii 

dopo ia prima vaccinazione da mezzo centimetro cubo A questo cai 

riguardo è da notare che sia il (Consiglio superiore di Sanità che mi 

la .stessa QMS (l'Organizzazione mondiale deila sanità) hanno ri- 
badilo che il < richiamo » non è da considerarsi necessario, in ijrì 

quanto docTcbbc essere sufficiente la prima vaccinazione, soprat- lo. 

tutto se fatta direttamente nella dose da I centimetro cubo. ì 

Il ministero della Sanità continua a tenere costantemente infor- de 

mata l'OMS, tramite una serie dì « comunicazioni » quotidiane il 
sulTevolversi deirinfezione colerica, che, a giudizio del ministero. lia 
è nella fase decrescente. mi 


te sarebbe mai capitato nella 
trappiola di una provocazione, 
Standa ha riaperto. I merca¬ 
tini invece no. 

Neanche quello del pe^. 
Altrove per mezz’Italia ci si 
sta facendo in quattro per di¬ 
mostrare che non c’è alcun 
pericolo a mangiare pesce 
cotto. Qui è proibito persino 
pescarlo, a meno che non si 
usino i mezzi d’altura. R'isul- 
tato, i grossi (che lavorano 
per la (jenepesca-Piat) conti¬ 
nuano come se nulla fosse; 
mentre i piccoli pescatori fan¬ 
no la fame. Un’altra manife¬ 
stazione ha avuto loro per 
protagonisti, sempre stamane 
nel porticcìuolo. E come l’al¬ 
tra sì è conclusa senza il mi¬ 
nimo Incidente. Ma bisogna 
far presto, sia a Bari e in 
tutta la Puglia nelTaffrontare 
I nodi del « dopo-colera ». 

Più tardi le nuove da Ta¬ 
ranto dove, nella frenesia at¬ 
tivistica di dimostrare che «si 
combatte il colera», si stan¬ 
no distruggendo decine di mi¬ 
gliaia di quintali di cozze e 
di altri mitili. Anche qui l’ef¬ 
fetto diventa la causa, e sul¬ 
le vere cause si tenta la con¬ 
giura del silenzio. In questo 
caso per non infastidire TAm- 
miragliato e TItalsìder che 
hanno dissestato ogni equili¬ 
brio ecologie» del mar picco- 


trarrà alTeconomia di una 
città che sul mito della coz¬ 
za — Taranto ne è luogo di 
produzione tra i più famosi 
nel mondo — fonda un arti¬ 
colatissimo tessuto di attività 
lavorative, artigianali e com¬ 
merciali? 

Là i comunisti già stanno 
facendo (anche stasera, in una 
riunione convocata d’urgenza 
in comune) un discorso mol¬ 
to chiaro. La distruzione del¬ 
le cozze, e peggio ancora an¬ 
che degli impianti come pre¬ 
tenderebbe taluno, è solo un 
alibi per non affrontare im¬ 
mediatamente e con coraggio 
il problema del necessario 
processo di ristrutturazione 
delle coltivazioni. Anche se 
mettere in moto questo pro¬ 
cesso significa, sì signori, pe¬ 
stare i calli all’Italsider che 
per esempio con una sola 
idrovora si sta succhiando l’in¬ 
tero mar piccolo. Altro dùn¬ 
que che solo « sussidi » ai mi¬ 
tilicoltori! Se si stesse dietro 
a questa politica, al danno al 
aggiungerebbe la beffa. E sa¬ 
rebbe in ogni caso impossibile 
arginare il tracollo economico 
ed una ulteriore, irrimediabile 
devastazione ecologica. 

E’ proprio questo taglio del¬ 
l’immediata e responsabile 
iniziativa condotta ovunque 
dai comunisti pugliesi perché 
si vada subito al nodi reali 
della crisi sociale, a render 
già oggi larghissima nella re¬ 
gione la consapevolezza della 
necessità di saldare stretta- 
mente (senza nessun primo 
e secondo momento, insom¬ 
ma) le misure immediate di 
intervento e quelle di rifor¬ 
ma dell’assetto complessivo in 
cui il colera ha potuto aprirsi 
tanta strada. 

E’ questo nesso a dare re¬ 
spiro sin dalTinìzio alla lotta, 
a troncare le gambe a qual¬ 
siasi provocazione, a spiegare 
la continuità che il movimen¬ 
to va già assumendo e l’im¬ 
portanza degli sbocchi che ai 
propone. Non a caso, la ri¬ 
chiesta di immediata convo¬ 
cazione del consiglio regiona¬ 
le, formulata dal PCI, ha as¬ 
sunto subito le caratteristi¬ 
che di un test politico di fron¬ 
te ai lavoratori e alle popola¬ 
zioni pugliesi. 

- II problema non è tanto e 
soltanto quello di discutere gli 
aiuti alle categorie lavoratri¬ 
ci più esposte ai contraccolpi 
dell’epidemia. II problema è 
soprattutto quello di creare 
le condizioni per eliminare la 
piossibilità di questi contrac¬ 
colpi. Se ne è parlato già 
stamani alla Regione, nel cor¬ 
so di un incontro che il pre¬ 
sidente della giunta Trisorio 
Li uzzi e gli assessori (tonti c 
Passo hanno avuto con una 
rappresentanza di categorie 
colpite (venditori ambulanti, 
pescatori, mitilicoltori, orto¬ 
lani, viticoltori, piccoli pro¬ 
duttori dì latte e latticini) che 
era accompagnata dal capo¬ 
gruppo consiliare comunista 
Papapietro e de altri dirigen¬ 
ti e amministratori del no¬ 
stro partito. 

Prendiamo il problema del 
destino dell’uva da tavola pu¬ 
gliese che — un patrimonio 
enorme e di ingente valore — 
una odiosa campagna al- 
larmlstico-speculativa sta com¬ 
promettendo con il pretesto 
delTa infezione », dietro cui 
mal si celano colossali tenta¬ 
tivi di incetta a prezzi ri¬ 
dotti. Se il molto prodotto 
(dio ne scampi) restasse in¬ 
venduto, come si impedirà 
concretamente l’incetta specu¬ 
lativa se non si sarà provve¬ 
duto già da domani a soste¬ 
nere e potenziare la coopera¬ 
zione agricola e le strutture 
1 democratiche per la vinifica¬ 
zione? 

La portata sociale di questi 
problemi è tale, d’altra parte, 
e cosi urgente e necessaria 
una partecipazione di massa 
alla loro discussione, da far 
saltare sul nascere qualsiasi 
tentativo di accordo vertici- 
stico o di soluzioni non ver:- 
. ficate a confronto delle gran¬ 
di masse. Ciò spiega come ad 
esempio questo stesso proble¬ 
ma dell’uva sia oggetto stasera 
di una sessione straordinaria 
del consiglio comunale di 
Gravina, uno dei centri-chiave 
delia produzione. Gravina è 
I comune rosso. E il consiglio 
! si riunisce in piazza aperto 


Dicono che il valore in sé comune rosso. E il consiglio 
delle cozze distrutte rasenti si riunisce in piazza aperto 
il miliardo. Ma questo mi; a tutti 

liardo distrutto quanti a*tri ftSftroìo Frac fa Pnlsrs 
miiiaidi distruggerà e sotr viorgio Frasca roiara 


Precisa richiesta della Federazione sindacale unitaria in Puglia 

Attuare subito il piano per le acque 

L’acqua c’è e si perde persino a mare - Analoghe richieste delle cooperative e dell’Alleanza contadini 


Dalla nostra redazione 
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(lentotré sono i casi accerta¬ 
ti di colera, a quasi due set¬ 
timane dall'esplosione delTin- 
fezione. Quattordici sono og¬ 
gi i nuovi ricoverati, segno 
che il morbo non è ancora sot¬ 
to controllo. E intanto l me¬ 
dici continuano a raccomanda¬ 
re igiene: igiene nelle per¬ 
sone e nei quartieri. L’ostaco¬ 
lo più grave, però, è sempre in 
piedi; cd è quello della man¬ 
canza di acqua che colpisce 
grandi e piccoli centri. Ci so¬ 
no abitazioni al terzo piano 
ove l’acqua non arriva mai. 
Ci sono interi quartieri di al¬ 
cuni comuni della Murgia ba¬ 
rese ove l’acqua non arriva 
Per questa sera Tammlnl- 
strazione di sinistra di Gravi¬ 
na di biglia ha indetto una 


seduta straordinaria del con¬ 
siglio in piazza per dibattere 
il problema delTapprowigio- 
namento idrico. Il problema 


gionale pugliese — sono stan¬ 
chi di aspettare promesse, di 
a^istcre ad indecorosi pai- 


gione Puglia. Attorno a que¬ 
sto obiettivo, a fianco dei le¬ 
voratori e delle organizzazioni 


dell'acqua — è ribadito in una ad annunci di progetti e sot- 


leggiamenti di responsabilità, sindacali pugliesi, la segrete 


nota della federazione unita¬ 
ria regiciaale della Cgil, Cisl e 
Uil — resta quello dell'acqua. 
Da anni il movimento sinda¬ 
cale ha Indicato nel problema 
idrico delia Puglia la solu- 


toprogetU. a conflitti di com¬ 
petenze. 

La realtà è che l'acqua c’è 
e che persino si perde a ma¬ 
re perché ncn utilizzata per 
la responsabilità e la inerzia 


zione di notevoli problemi so- di chi gioca sulla salute del 


dall, civili, economici 
Le responsabiiità di chi non 
ha operato, e in primo luogo 
del governo che ha pure più 
volte disertato la discussione 
con i sindacati, sono quanto 


cittadini e sulla vita economi¬ 
ca, sociale e civile della Pu¬ 
glia. 

Il problema che si pone è 
unico e semplice, concludono 
i sindacati, oltre che impro- 


mai gravi e richiedono una crastinabile: finanziare e at- 


svolta decisiva e coraggiosa 
per recuperare 1 ritardi e per 
evitare che le colpe divenU- 
no dolo. I lavoratori e le po- 
polaeioni — prosegue la nota 
della federazione unitaria re- 


tuare con urgenza il piano 
integrale per Tuso delle ac¬ 
que In Puglia e in Lucania. 

Questo è Toblettlvo prima¬ 
rio che la Cgil, Cisl e Ull han¬ 
no posto da tempo nella re¬ 


na della federazione unitaria 
C^I, Cisl e Uil richiama tutte 
le popolazioni, le forze demo¬ 
cratiche, gli esponenti dei 
consigli comunali, provinciali 
c del consiglio regionale ad 
estendere ed a rafforzare una 
mobilitatone popolare di mas¬ 
sa che non abbia soste e che 
affermi la precisa sollecita¬ 
zione al governo del finanzia¬ 
mento dell’attuazione del pia¬ 
no integrale delie acque. 

Analoga presa di posizio¬ 
ne è stata assunta dal Comi¬ 
tato regionale delle oot^raU- 
ve agricole aderenti alla Lega 
c dalTAllcanza regionale del 
contadini. 

Italo Palasciono 
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E" stata scarcerata a Palermo 


Grave decisione deflazionistica della Cassa di risparmio di S. Miniato 




Lìbera la madre 
arrestata per 
una cambiale 
del televisore 

L’effetto era di 50.000 lire - Ha potuto riabbrac¬ 
ciare i sei figli dopo oltre un mese di detenzione 


Rifiutati al Comune di $. Croce 

't 

mutui per investimenti sociali 

Si sono presi a pretesto provvedimenti delle autorità centrali — Un com¬ 
mento del compagno Raffaeli!: così si colpiscono le economie locali e le 
piccole imprese — Sollecitato un intervento del ministro del Tesoro 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10. 

E' tornata in libertà que¬ 
sto pomeriggio Santina Lo 
Vito, la giovane donna madre 
di sei figli arrestata Insieme 
al marito per non aver paga¬ 
to Tultima rata di 50 mila li¬ 
re deirapparecclìlo tv. 

La protagonista dell’lncre- 
diblle vicenda, una camerie¬ 
ra di 27 anni che era stata 
piantonata per tre giorni da¬ 
gli agenti in una clinica do- 
v'era ricoverata per una gra¬ 
te forma di tumore e che. 
ancora sofferente, era stata 
rinchiusa un mese fa nel car¬ 
cere femminile delle Bene¬ 
dettine, ha ottenuto la liber¬ 
tà per raccoglimento di un 
ricorso del suo avvocato di¬ 
fensore. 

Distorsioni dei codici e cat¬ 
tivo funzionamento della giu¬ 
stizia avevano fatto scattare 
una doppia condanna a 14 
mesi di carcere, oronunciata, 
ad insaputa del due sposi, lo 
scorso agosto dalla nretura di 
Palermo’ i>er gli uffici giudi¬ 
ziari Santina Lo Vito 
ed il marito Glusepoe Paoloz- 
zi. 36 anni, manovale a gior¬ 
nata. erano infatti « irreperi¬ 
bili » e nessuno si era curato 
di notificare loro la messa 
In moto del procedimento 
giudiziario. L’esposto del di¬ 
fensori. che ha portato sta¬ 
mane alla liberazione di San¬ 
tina Lo Vito, fa piena luce 
sulla dinamica davvero scon¬ 
certante di questo episodio di 
ve.ssazione nel confronti di 
una poverissima coppia, co¬ 
stretta ad una vita di stenti. 

Per cinque anni — è del 
*68 Tacquisto deH'apDarecchlo 
televisivo — l Paolozzl ave¬ 
vano pagato puntualmente le 
rate alla scadenza, malerado 
che fossero stati costretti a 
c.amblar di casa per ben tre 
volte, alla ricerca di un fit¬ 
to modico, alla portata della 
paga di manovale a giornata. 
Alla scadenza deU’ultlma ra¬ 
ta. l’ufficio vendite della Sin¬ 
ger di Palermo presso 11 qua¬ 
le era stato effettuato l'acqui¬ 
sto del televisore non si era 
preoccupato di mandare le 
cambiali al nuovo recapito 
del Paolozzl, un « buco » umi¬ 
do e fatiscente nel poverissi¬ 
mo quartiere del Borgo. Sic¬ 
ché la querela era scattata, 
puntuale e Imoletosa. 

E’ a questo punto che en¬ 
tra in gioco 11 meccanismo 
ve.ssator!o della burocrazia 
giudiziaria. Malgrado che il 
cambiamento di re.sidenza del 
nucleo familiare fosse stato 
notificato regolarmente al- 
l’anagrafe comunale, la can¬ 
celleria della pretura aveva 
inviato l’iiffic'ale giudiziario 
col decreto di citazione al 
vecchio indirizzo. I due coniu¬ 
gi a .as.sistiti » al processo da 
un avvocato di ufficio, erano 
stati puntualmente raggiunti 
però dagli ordini di carcera- 
z’one. ed erano finiti in pri¬ 
gione senza sapere il perché. 

Rilasciato Giuseppe Paoloz- 
zi l.a settimana scorsa per un 
intervento. In extremis, del 
difensore, soltanto oggi, gra¬ 
zie alla scoperta della docu¬ 
mentazione dell’anaerafe co¬ 
munale. anche la donna ha 
potuto riabbracciare l suoi 
figli. 


V. va. 



Da oggi sopraelevata per il porto di Genova 

GENOVA — Sarà inaugurata questa mattina la sopraelevata che collegherà, a cominciare dal primo ottobre, l'area portuale con la 
viabilità cittadina. La costruzione funzionerà, tuttavìa, solamente al 50%, cloà sarà percorribile solamente in entrata. Per quanto ri¬ 
guarda l'uscita del traffico pesante e leggero occorre ancora trovare una soluzione poiché I veicoli provenienti dal porto incrociandosi 
con quelli della sopraelevata urbana ne ostacolerebbero gravemente il percorso ed II regolare deflusso 


Fotografata 
dallo Skylab 
la via alpina 
di Annibaie 


HOUSTON, 10. 

Gli astronauti dello Skylab — 
con ormai un’esperienza di 44 
giornate consecutive trascorse 
nello spazio — continuano a 
scattare foto sul nostro pia¬ 
neta. 

Mentre sorvolavano la zona 
delle Alpi hanno segnalato 
quella che essi stessi hanno 
definito « una bella strada » 
ed hemno sostenuto che ci sia¬ 
no buone probabilità sia quel¬ 
la attraversata da Annibaie 
per raggiungere la pianura 
padana. Naturalmente la que¬ 
stione è opinabile e del resto 
storici consultati non l’hanno 
presa sul serio. 

Più tardi sono state scat¬ 
tate foto di sei paesi africani 
colpiti dalla siccità: il Sene¬ 
gai, la Mauritania, il Niger. 
l’Alto Volta e il Ciad. « Si spe¬ 
ra — ha detto un portavoce di 
Houston — che le foto dello 
Skylab individuino risorse i- 
driche e minerali che possa¬ 
no contribuire alla riduzione 
di una simile carestia nel fu 
turo » 


Affonda cargo 
greco nella 
Manica: dieci 
marinai morti 


ST. PETER. 10. 

Un piccolo cargo greco è 
affondato questa mattina, al¬ 
le prime luci del giorno, nel 
canale della Manica, dopo es¬ 
sere venuto a collisione con 
un altro cargo, di ben mag¬ 
giore stazza, registrato in Por¬ 
togallo Dieci marinai del 
« trasporto » affondato sono 
scomparsi tra i flutti ed or¬ 
mai vengano dati per disper¬ 
si. Due soli membri dell’equl- 
paggio di sono salvati. 

Successivamente Je autori¬ 
tà marittime inglesi hanno 
identificato le due imbarca¬ 
zioni per il « Kondor n. di 500 
tonnellate, affcndato. e per il 
«Capelos» di 10 931 tonnella¬ 
te. La prima nave era diret¬ 
ta al suo porto di armamen 
to. il Pireo. in Grecia. Due 
del 12 marinai che si trova¬ 
vano a bordo sono stati sal¬ 
vati. 

Adesso non si è ancora ca¬ 
pito come possa essere avve¬ 
nuta la collusione — la visi¬ 
bilità. pur senza essere ec- 
oe7.*f»naf*» era dl.screta 


Morto uno 
degli operai 
ustionati 
a Milano 


MILANO. 10 

E’ morto nel tardo pome¬ 
riggio di oggi uno dei sette 
ustionati con prognosi riser¬ 
vata che da venerdì scorso si 
trovano ricoverati al centro 
ustionati di Niguarda, dopo la 
terribile esplosione che ha de¬ 
vastato la conceria «De Me¬ 
dici » di via Giambattista 
Grassi, nel quartiere di Vial- 
ba. Si tratta di Lorenzo Ros¬ 
setti. di 55 anni, uno degli ope¬ 
rai addetti al referto « botta- 
latura », dove si è avuto lo 
scoppio e che era stato uno 
di quelli più direttamente in¬ 
vestiti dalla terribile fiamma¬ 
ta che si era sprigionata all’in- 
temo del reparto. 

Erano stati 39 i feriti in se¬ 
guito al terribile scoppio che 
aveva completamente distrut¬ 
to il reparto dove si trova¬ 
vano al lavoro circa 200 ope¬ 
rai € gravemente darmeggiato 
tutto lo stabile che ospita la 
conceria. 


Terremoto a 
Vladivostok: 
niente danni 
né feriti 


TOKYO, 10. 

Un terremoto « alquanto 
forte » ha colpito stamani, 
alle 9,45 ora italiana, le re¬ 
gioni dell’Unione ^vletlca 
prospicienti 11 mare del Giap¬ 
pone. Lo hanno annunciato I 
servizi sismologici giappone¬ 
si precisando che l’epicentro 
del sisma era vicino a Vladi¬ 
vostok, a circa 500 chilometri 
di profondità A causa di 
questa profondità i servizi si¬ 
smologici giapponesi non 
hanno potuto misurare l’in¬ 
tensità del sisma. 

La scossa è stata avvertita 
anche a Tokyo dove ha avu¬ 
to una intensità pari a! pri¬ 
mo grado della scala giappo¬ 
nese di sette gradi. 

A quel che si apprende, la 
scossa non ha provocato dan¬ 
ni; c'è stato ovviamente pa¬ 
nico tra la popolazione ma 
nessun ferito. Non ci sareb¬ 
bero stati nemmeno crolli. 
Nessun danno si è verificato 
anche a Tokyo e lungo la co¬ 
sta settentrionale del Giap¬ 
pone. 


Il maglificio alta moda 

aul Villa 

è presente anche a questa eflizione rii 

MODAMAGLIA 

con tutta la gamma della sua 
produzione in articoli stampati 
con disegni di propria creazione 



SAUL VILLA 

20040 Colnago Brianza (MI) - Tel. (039) 69.929 





All'viclu d«l csmHo Modena-fud dall'Aulottrada dal Sola In loca¬ 
lità San Donnino ai trova la «odo dalla piu grand# ationda dì 
pronto moda, un complttto dì vasta dimansloni cho compronda 
reparti di produzione, laboratori, salo di vendita, saloni di ospe- 
sizione o uffici. La varietà dai modelli o dei taisuli, il limitalo 
numero di capi prodotti par ciascuna serio o la sapionlo distri¬ 
buzione hanno docratato il successo di Modasole. Infatti grazia 
a guasti fattori l'acqvìrante può contaro in pratica su di una 
vera o propria esclusiva. Medasole dispone por lo clientela rivan- 
ditori di propri centri distribuzione a: Roma (tal. OSV-3é9.222), 
Milano (tal. 03-655.707), Bologna (tal. 05|.37é.Bt8), Firanza 
(tot. 055-367.543), Canova (tal. 010.5M.76S} m Triatia (tela- 
fono 040-774.691). 


Jofannj Mode 

CREAZIONI DI MAGLIERIA 

Vìa IiKiipendenza • 44020 • Massenzatica (FE) i 
Telefono (0533) 99,023 • 


moda 
giovane 

Tutto ciò 
che è di moda 
in ogni momento 

Via dello Scalo, 10/3 - Tel. 550.052 • Bologna 



MACCHINE 
DA MAGLIERIA 
AUTOMATICHE 



CON 


azalea - UTauIT 

CONCn^SSIONARIA 


Tuglìocud 

Ricombi mocdiiiM industriali 
Assistenza tecnica 
Bobinotrìci e roccatrici 


VISITATECI al Hodamaglia 

Padiglione N 

Stand-WAHLTn. 102-103 
Stand ZAMARK 106-107-108-109 



Via Strìnga, 25 • Tel. 354.363 • MODENA 



PISA, 10 

La Ca.5sa di risparmio dì 
S. Miniato ha pre.so la gra¬ 
ve decisione — che cliiama in 
causa governo e autorità ban¬ 
carie centrali — di bloccare 
la concessione di mutui, in 
linea di massima già prome.s- 
si. per la copertura di inve¬ 
stimenti sociali deliberati dal 
Comune di Santa Croce sul¬ 
l’Arno. In una lettera del 27 
agosto scorso, la sede cen¬ 
trale della Cassa di risparmio 
ha comunicato al Sindaco che 
< a seguito dei recenti prov¬ 
vedimenti emanati ’ dalle au¬ 
torità monetarie che prevedo¬ 
no. fra l’altro, la limitazione 
dei credito agli affidati che. 
alla data del 31-3-1973 e suc¬ 
cessivamente abbiano raggiun¬ 
to o superato un utilizzo di 
lire 500 milioni » era stato de¬ 
ciso di declinare tutti gli im¬ 
pegni < già condizionatamente 
accolti ». 

Il grave gesto di un ente 
bancario che istituzionalmen¬ 
te dovrebbe promuovere l’uti¬ 
lizzo .sociale del credito, si 
concreta nel rifiuto di coprire 
mutui per circa 700 milioni 
che il comune di Santa Croce 
aveva destinati a opere igie¬ 
niche (acquedotto e fognatu¬ 
re). scuola materna, strade, 
disidradatori dei rifiuti. 

Il compagno on. Leonello 
Raffaeli! ha cosi commentato 
l’accaduto: 

< Per quanto incredibile. 
Questa lettera non è la sola. 
Risulta che anche la Cassa di 
Risparmio di Firenze ha pre¬ 
so analoga oosizione nei ri¬ 
guardi deH'Amministrazione 
provinciale di Firenze, e per 
giunta -SU mutui già in fase 
di .stipulazione. Ri.sulta anche 
che una stessa lettera la Cas¬ 
sa di Risparmio di San Mi¬ 
niato ha mandato al Comune 
di Pontedera. 

« Debbo dire che le limita¬ 
zioni creditizie disposte dalla 
Banca d’Italia e dal ministe¬ 
ro del Tesoro si riferiscono al¬ 
le imprese e non agli enti lo¬ 
cali. e tanto meno alle spese 
di investimenti di questi, cui 
sono appunto destinati i 
mutui. 

« E’ evidente che quello 
della Cassa di Risp.armio di 
San Miniato è un rifiuto puro 
e semplice contro quel Comu¬ 
ne. forse anche per tentare di 
prendere maggiori interessi 
in una eventuale nuova con¬ 
trattazione (con il conseguen¬ 
te aumento delle spiese cor¬ 
renti!) 

« Questo atteggiamento cor- 
risjTonde ad una manovra de¬ 
flazionistica di fatto, imme¬ 
diata. a pronto effetto sulla 
occupazione del settore più 
delicato (edilizia, opere pub¬ 
bliche). destinata a provocare 
ripercussioni negative a cate¬ 
na. specialmente nell’area del¬ 
la piccola e media impresa 
e delle economie locali. Se si 
aggiunge che il taglio riguar¬ 
da opere igieniche prioritarie 
e di vitale imjxirtanza (depu¬ 
ratore. fognature, acquedotto), 
questo atteggiamento appare 
anche una sfida alle esigenze 
di protezione delle p-ipoIazionì 
dai pericoli di inquinamento 
così drammaticamente pre¬ 
senti nel paese. E* da augu¬ 
rarsi — ha concluso Raffael- 
li — che il ministro del Te¬ 
soro. che dice di combattere 
la dilatazione della spesa cor¬ 
rente a sostegno degli inve¬ 
stimenti. sappia intervenire 
prontamente per stroncare 
questa manovra che si può 
definire di eversione economi¬ 
ca di taluni istituti del siste¬ 
ma bancario, contro gli enti 
locali che esprimono i più sen¬ 
titi bisogni del Paese ». 


Umbria: chiuso 

dell'acqua 
Sor Faustino 

PERUGIA. IO 

L'assessorato airigiene e sa¬ 
nità della giunta regionale um¬ 
bra ha ordinato la diiusura del¬ 
la nota ditta imbottigliatrice di 
acqua minerale San Faustino. 
L'ordinanza di chiusura della 
fabbrica è motivata dal fatto 
che indagini di laboratorio han¬ 
no fatto ritenere l'acqua imbot¬ 
tigliata dalla ditta umbra € bat¬ 
teriologicamente impura > e quin¬ 
di non potabile. 

Le indagini su campioni di 
acqua sono state eseguite dal la¬ 
boratorio provinciale di igiene e 
profilassi dcirAmministrazione 
provinciale dì Perugia. 

Insieme all'ordinanza di chiu¬ 
sura, le autorità sanitarie re¬ 
gionali hanno inoltre deciso il 
sequestro di tutti i quantitativi 
di acqua in commercio. La San 
Faustino è una delle acque mi¬ 
nerali più note e diffuse della 
regione e in parte dell'Itaha 
centrala. 



Dal 13 al 16 settembre la grande rassegna di Bologna 

MODAMAGLIA e MODAINTIMA: 
un messaggio di eleganza 
e di elevato livello tecnico 

Appuntamento internazionale per commercianti, produU 
tori, tecnici, giornalisti specializzati al quartiere fieristico 



Un mondo mutevole, 
complesso ed Incostante, 
racchiuso In una parola 
breve e magica: la parola 
« moda ». Davanti a lei ogni 
arrendevolezza è lecita. 
Ogni concessione ha 11 sa¬ 
pore di obbedienza. Pro¬ 
prio come di fronte ad 
una donna molto bella e 
capricciosa che, con un so¬ 
lo cenno del capo, guida, 
dispone. 

La moda, in fondo, corri¬ 
sponde ad un determinato 
stato d’animo. Ad un feno¬ 
meno psicologico preciso. 
Ad un particolare modo di 
essere e sentirsi inserite, 
calate nella dimensione del 
tempo che viviamo. 

Dietro la sua apparenza 
un po’ frivola, superficiale, 
estetica, ci sono quindi ra¬ 
dici ben profonde e moti¬ 
vate da una serie di fattori 
che non si possono consi¬ 
derare avulsi perchè anzi 
ne determinano, ne condi¬ 
zionano la linea, lo stUe. 
Come, ad esempio, la cultu¬ 
ra, la storia del costume, 
gli impulsi sociologici e 
quelli di mercato. 

E com’è vero che negli 
ultimi anni, questa volu¬ 
bile creatura ha scatenato 
la SUB fantasia priva di re¬ 
more su di un terreno fer¬ 
tile, predisposto e disponi¬ 
bile, è altrettanto vero che 
nelle stagioni più recenti 
ha calzato un docile giùnza- 
glio intorno al collo ed è 
apparsa più stabile, meno 
disordinata e vulnerabile. 

La conferma di quello 
che diciamo ci viene da 
Bologna, non più nota ed 
attraente soltanto per le 
sue ghiottonerie, per quelle 
due torri che si allimgano 
nel cielo, per la cordialità 
della sua gente, ma anche 
come punto d’incontro di, 
una fra le manifestaziom 
più interessanti e singolari 
nel settore deU'ahhiglia- 
mento. Vogliamo parlare 
di quella Modamaglia e 
Modaintima che, basata su 
im concetto di a total 
look», vivrà le sue fervide 
giornate fra il 13 ed il 16 
settembre. 

Organizzata daU'Ente Au¬ 
tonomo per le Fiere di Bo¬ 
logna, la mostra rappresen¬ 
ta ormai una tappa obbli¬ 
gata per i confezionisti del 
settore, per i giornalisti e 
per i numerosi compratori 
che arrivano in massa an¬ 
che daH'estero. 

Dalle più moderne mac¬ 
chine per rimagliare, a 
quelle per le etichettature. 
Da quelle che producono il 
Jersey a quelle per le pim- 
zonature. Niente è stato 
tralasciato. Chi arriva può 
trovare la risposta più 
esauriente ad ogni interro¬ 
gativo. 

In questa edizione si 
guarda già alla primavera- 
estate del 1974. Con spe- 
raziza e sicurezza, con se¬ 
rietà d’intenti e cognizio¬ 
ne di causa. Perciò siamo 
qui, è il caso di dire, in 
veste di profeti, che origlia¬ 
no prima ancora dell’even¬ 
to, con U gusto indiscreto 
deU’anteprima. 


Qualche incontro fuga¬ 
ce, frettoloso, in questo cli¬ 
ma fervido di preparativi, 
solleva un attimo 11 sipa¬ 
rio della segretezza. Ne sca¬ 
turisce intanto xm’affasci- 
nante tavolozza di colori, di 
tonalità solare. L'azzurro 
fiordaliso, 11 verde menta, 
11 giallo oro, il rosso lac¬ 
ca, il glicine ed un rosa 
carico. 

SI delinea l’Immagine di 
una donna dall’aspetto vo¬ 
lutamente contenuto, tutta 
rivolta al gioco sottile del 
particolare raffinato. Alme¬ 
no per quanto riguarda la 
produzione in maglia che 
ci vestirà di fuori e che 
traduce il folk e l’arte po¬ 
vera in chiave più dignito¬ 
sa e stilizzata. Che predi¬ 
lige le geometrie, gli ele¬ 
menti decorativi più discre- 


QUARTIERE 
FIERISTICO 
DI BOLOGNA 

CARATTERISTICHE 

Anno di costruzione 1965 
Superficie complessive 
mq. 500.000 

Superficie in padiglioni chiusi 
mq. 60.000 

Superfìcie attrezzate In arca 
scoperta mq. 120.000 
Parcheggi alberati esterni 
mq. 50 000 pari a 
posti macchina circe 5.000 
Parcheggi interni al recinto 
fieristico mq. 9.000 
pari a posti macchina 
circa 1.000 

UBICAZIONE 
Accesso alle autostrade 
a metri 500 
Stazione ferroviaria 
a metri 2 000 

Centro cittadino a metri 2.000 
Aeroporto a metri 6.000 


ti applicati alle ampie gon¬ 
ne, ai pantaloni, ai gene¬ 
rosi cardigan, ai coordi¬ 
nati. 

Sarà comunque una don¬ 
na sfaccettata, ambivalen¬ 
te — sia detto senza l'om¬ 
bra del peccato — i>erchè 
divisa fra un ideale spor¬ 
tivo, piuttosto semplice e 
sdrammatizzato, ed il pre¬ 
potente segreto della vo¬ 
luttà, destinato alle ore più 
intime della sua vita, o al¬ 
le estenuanti esposizioni al 
sole, cosi tenacemente de¬ 
precate dalla medicina. 

La staticità del settore 
intimo ha infatti subito ne¬ 
gli ultimi tempi una vio¬ 
lenta evoluzione, tale da 
sapersi accaparrare anche 
le generazioni più giovani 
e restie di entrambi i sessi. 

Cosi le donne predilige¬ 
ranno i composé di cotone 
e di naylon, a righe, a pois, 
nel modello spencer e pan- 
ty, che si tramutano in sot¬ 
tovesti, in modelli per la 
casa, per la notte e per 
la spiaggia. 

Ma anche gli uomini po¬ 
tranno dare un colpo ,di 


spugna al loro precedenta 
guardaroba e scegliere, ad 
esempio, il minislip in fan¬ 
tasie diverse, da abbinara 
ad una canottiera con la 
manica corta, tale da poter 
essere indossata con disin¬ 
voltura anche come ma¬ 
glietta esterna. Una speda 
di divertente confusiona 
fra sopra e sotto, fra den-. 
tro e fuori. Il tutto con 
mano morbida ed effetto 
soffice a trama piuttosto 
rada, con frequente uso 
della maglia rasata. 

Si parla dì risultati in¬ 
consueti, mal ottenuti pri¬ 
ma d'ora, con Intersecazio¬ 
ni nuove, coraggiose. Stam¬ 
pati degradò che prendono 
a prestito un colore dalla 
tavolozza di un artista a 

10 portano dalle sue tona¬ 
lità più accese a quella 
esangui e più snervate. Ori¬ 
ginale ed invitante l’idea 
dell’accostamento di dise¬ 
gni jacquard alternati con 
i punzonati. Questi ultimi 
a volte come autentici 
ajour, con seducenti e de¬ 
cise trasparenze. Ricami, 
merletti, personalizzano la 
maglieria cim rinnovazio-. 
ne dello stesso motivo ri- . 
petuto anche sulla schiena. 

Nonostante, quindi, la 
consapevolezza di un cer¬ 
to passato, non si sfodera¬ 
no monotonamente idee di 
ieri, ma semmai tese ad 
un dinamico domani. Co¬ 
me una suggestione remota 
trasportata in chiave mo¬ 
derna. La linea più odier¬ 
na e più essenziale, raffi¬ 
nata al massimo. Poten¬ 
ziata nei suoi mille, piccoli 
dettagli che la personaliz¬ 
zano. 

Non si può ignorare, in¬ 
fatti, im certo disincanto 
degli anni settanta. 

Nell’arco di una giorna¬ 
ta-tipo ci muoviamo fra 
mille cose pressanti da con¬ 
cludere, con un ritmo che 
si brucia come la pelle al 
sole. Con l’ansia de] tenv 
po, che incalza, che scorre, 
mentre R cronometro con¬ 
tinua impietoso il suo rit. 
mo di sempre. Perchè !• 
ore sono rigorosamente 
quelle e ci sfuggono di ma¬ 
no. Sgusciano via dalle no¬ 
stre dita che vorrebbero 
fermarle, trattenerle. 

Eleganza e libertà. Sim¬ 
patia ed ima certa aria 
di contestazione, la sintesi 
della nuova moda che ve¬ 
dremo tutti più ampiamen¬ 
te, più dettagliatamente, 
a Bologna, in un partico¬ 
lare momento dell’anno 
che sa, a volte, di crepu¬ 
scolo e che invece pro¬ 
mette nuovi orizzonti di 
vita, di sole. Già macchia¬ 
to queU'azzuiTO che stia¬ 
mo per lasciare. Di bagliori 
che presto cederaimo il po¬ 
sto alle livide spirali della 
nebbia. 

C^l il commiato da qu^ 
st’estate che sembra no» 
appartenerci più, sarà me¬ 
no sofferto, perchè non 
avrà il sapore desolante 
di un addio, ma piuttosto 

11 cordiale senso di un ar¬ 
rivederci. 
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Comunio to Vassili Sciukscìn prepara un nuovo film 
del SNCCI ■ ~~ 

ritici Un regista sovietico che 


A Berlino 

democratica 

» * 

faronno 


La finalissima a Teramo I- 


sai ^ 


I critici Un regista sovietico che 

sottolineano -■ ■ ± •• .■ 

il valore delle 3ni3 il IHOIldO COfltsdlllO * 

M _ 0 Hitlor 

vIOmOIB In « Viburno rosso » la storia di un ex detenuto ' 

I I « che vuole reinserirsi con il lavoro nella società 

del cinema 


n Sindacato Nazionale Criti¬ 
ci Cinematografici Italiani 
(SNCCI). in un bilancio 
delle Giornate del cinema, 
auspica in un comunicato, 
die ' i nuo\i ' organi statu¬ 
tari della Biennale recepi¬ 
scano. per quanto riguarda il 
settore cinematografico, gli 
aspetti positivi delle Giornate 
stesse. «In particolare — pro¬ 
segue il comunicato — il 
SNCCI segnala come dato di 
spiccato interesse il nuovo rap¬ 
porto venutosi a creare tra il 
cinema e il pubblico con i li¬ 
beri dibattiti. Tabolizione di 
ogni discriminazione sociale 
tra gli spettatori, il decentra¬ 
mento e la moltiplicazione del¬ 
le proiezioni in sala e in piaz¬ 
za. l’estrema riduzione dei 
prezzi dì ingresso. Il SNCCI — 
conclude il comunicato — ri¬ 
tiene che. assumendo queste 
caratteristiche, il settore cine¬ 
matografico della biennale 
renderebbe permanenti i più 
significativi valori che le Gior¬ 
nate hanno espresso e potreb 
be essere d’esempio anche ai 
settori del teatro, della musica 
e delle arti figurative ». 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 10. 

Vaaslll Sclukscln — scritto¬ 
re, attore, regista — sta gi¬ 
rando un nuovo film dedica¬ 
to, ancora una volta, ai pro¬ 
blemi del mondo contadino. 
Dopo aver Infatti affrontato 
con Peckl lavocki il rappor¬ 
to città-campagna, ha deciso 
ora di focalizzare l'Indagine 
portando sullo schermo una 
storia da lui scritta. 


Harry Belofonte 
e Poitier 

preparano un film 
su Cabrai 

HOLLYWOOD. 10. 

Harry Belafonte e Sidney 
Poltler hanno in progetto due 
film. 

SI tratta di una commedia 
intitolata Saturday night up- 
toton («Sabato sera nel quar¬ 
tieri alti ») ed un dramma The 
Cabrai story (« La storia di Ca¬ 
brai »), basato suirassasslnlo 
del grande dirigente del mo¬ 
vimento di liberazione delle 
colonie portoghesi. 


Mostra del nuovo cinema 

Pesaro: domani 
il primo dei 
ventisei film 

« GIen and Randa » dell’ainericano McBride dà il 
via alie proiezioni - Il programma della rassegna 


La IX Mostra intemazionale 
del nuovo cinema si aprirà 
domani sera a Pesaro. Sono in 
programma ventisei film di 
lungo e medio metraggio, che 
sararmo proiettati al Teatro 
Sperimentale e aH’Auditorium 
«Pedrotti» del Conservatorio 
secondo il seguente calen¬ 
dario: 

domani: Glen and Randa 
(«Glen e Randa vanno in cit¬ 
tà») di Jim McBride (USA). 

Dopodomani: Growing up 
temale: aa six become one 
(«Crescere donna: come sei 
diventato una») di James 
Klein e Julia Reìchert (USA): 
Na wilot («Da parte a par¬ 
te») di Gregor Krolikiewicz 
(Polonia): Kommissary («I 
commissari») di Hikolai Ma- 
scenko (Unione Sivietica). 

Venerdì 14: Injormes y te- 
stimonios: la tortura politica 
en la Argentina, 19C7-72 («In¬ 
formazioni e te.”.» imonianze: la 
tortura polltic?- in Argenti¬ 
na») di un co’>^ttivo (Argen¬ 
tina): Quando despierta el 
pueblo («Quando li popolo si 
desta») di un collettivo (Cile): 


Lutoslnvskì 
e Kokkonen 
vincitori del 
Premio Sibelius 

HELSINKI. 10. 

Il premio intemazionale di 
musica «Jan Sibelius» è sta¬ 
to vinto dal compositore po¬ 
lacco Witold Lutoslavskl e da 
quello finlandese Joonas Kok¬ 
konen. 

Il riconoscimento — costi¬ 
tuito da una somma pari a 
circa 13.000.000 di lire — vie¬ 
ne assegnato ogni due anni 
dal fondo finlandese « Wi- 
buri ». L'ultima volta fu at¬ 
tribuito al compositore fran¬ 
cese Oliver Messlaen. 

Il premio sarà consegnato 
ai due vincitori nel corso di 
una cerimonia uffìciale in 
programma ad Helsinki per il 
prossimo ottobre. 


Geschichtsunteì ncht « Lezio¬ 
ni di storia ») : Einleitung zu 
Arnold SchCnoergs « Beglei- 
musik zu t’\er lichspielsce- 
ne » (« Introd'azione alia « mu¬ 
sica di accompagnamento per 
una scena dk film » di Arnold 
Schdnberi^ », di Jean-Marie 
Straub s Daniele Huillet; 
Giron di Manuel Herrera 
(Cuba). 

Sabato 15. Venezuela, tres 
tiempos (« Venezuela tre tem¬ 
pi») di CJarlos Rebolledo (Ar¬ 
gentina); Willow Springs di 
Werner Schroeter (Germania 
federale), Himhexen («Cer¬ 
vello stregato ») di Ula Stockl 
(G€rma:i.a federale); Shirley 
ChishoiVi Sor president di Pe¬ 
ter L-lIfcnthal (Germania fe¬ 
derale;, Los traidores (oI tra¬ 
ditori »z di im collettivo (Ar¬ 
gentina.-. 

Domeiiica 16; Perdido por 
cem 1 « Perduto a cento ») di 
Antonio Pedro de Vasconce- 
los (Portogallo): Mogholhu 
(«1 ibongoli») di Rirviz Ki- 
miavi (Iran); Szabad lelegzet 
(«Respiro libero») di Marte 
Mesia.os (Ungheria). 

Lunedi 17: Casual relations 
(« ivc.azionì casuali ») di Mark 
Rap,japort (USA); Ws de- 
i.jì.td freedom («Esigiamo 
la libertà») di Allan Siegei 
Jel Newsreel (USA); Kaigen- 
• 9i («Legge marziale) di Yo- 
Jiishige Yoshida (Giappone). 

Martedì 18: Tod und teufel 
(«La morte e il diavolo») di 
Stephen Dwoskin (Gran Bre¬ 
tagna): Urna abelha na chu- 
va («Un’ape nella pioggia») 
di Pemando Lopes (Portogal¬ 
lo); Vilarinho dal Furmas di 
Antonio Campos (Portogallo): 
O pasado e o presente (« Il 
passato e presente») di Ma¬ 
nuel de Oliveria (Portogallo). 

Mercoledì 19: Tupamaros di 
Jan Undquist (Svezia); Viva 
la republica, di Pastor Vega 
(Cuba); La tierra prometida 
(«La terra prewnessa»), di 
Miguel Uttin (Cile). 

Nell’ambito della mostra, 
sabato 15. verrà aperto il con¬ 
vegno sul tema «L’altro vi¬ 
deo»: che continuerà sino al 
19 nella sala dei Consiglio co¬ 
munale. cui parteciperanno 
gruppi e operatori Italiani 
che si occupano degli audio¬ 
visivi. 


in breve 


A dicembre gli Incontri di Sorrento 

NAPOLI, 10 

L’incixitro con il cinema tedesco si svolgerà quest’anno a 
Sorrento e a Napoli dal 9 al 15 dicembre, anziché dal 23 al 
29 settembre. 

Lo spostamento deciso per motivi di opportunità — stante 
la situazione sanitaria della provincia — è stato concordato 
con 1 rappresentanti della delegazione cinematografica tede¬ 
sca. n programma non subirà var.azioni e tutti i cineasti te¬ 
deschi attesi in Italia per la fine di settembre hanno con¬ 
fermato la loro piena disponibilità per il nuovo periodo ades¬ 
so stabilita 

I cineamatori premiati ad Ascoli 

ASCOU PICENO, 10 

La giuria della rassegna nazionale di cinematografia a 
passo ridotto, che si è svolta ad Ascoli Piceno, ha assegna¬ 
to il Premio Trofeo San Marcello, primo assoluto, alla 

R bbia Magica di Salvatore Nardiello di Pesaro. Sono stati 
Itre premiati: per la sezione religiosa. Il cantico delle crea¬ 
ture di Sergio Re di Brescia; per quella sportiva, PoUtiade 
di Rolf Mandolesi di Merano; per la sezione ecologico. Dopo 
di noi il diluvio di Orlando Orlandlnl di Firenze; per il film 
tariatico. Ascoli nascosta di Fioravante di Marco. 


Viburno rosso — questo il 
titolo del film che Sclukscln 
sta girando presso Belo- 
zersk — narra le vicende di 
un ex detenuto, Jegor Pio- 
kudin, che dopo aver sc'on- 
tato la pena In un campo di 
correzione in Siberia, a Maga- 
dan, esce e decide di Irv^erlr- 
bì nella società, cancellando 
definitivamente 11 passato ca¬ 
ratterizzato da stretti contat¬ 
ti con una banda di ladri. Al 
direttore del campo che lo 
Interroga prima di uscire, Je¬ 
gor confessa infatti di voler 
cambiare vita e di .scegliere 
la strada dell’onestà tornan¬ 
do a far parte del «mondo 
contadino». La storia si ri¬ 
collega quindi perfettamente 
al discorso che Sclukscln ha 
da tempo avviato prima sul¬ 
le pagine delle maggiori rivi¬ 
ste letterarie e poh con suc¬ 
cesso, sullo schermo. 

II personaggio che egli de- 
llnea non è «astratto»: per¬ 
chè per relnserlrsl Jegor de- 
ve vincere tutte le « resisten¬ 
ze» del mondo contadino. Ha 
paura persino della madre e 
se ne tiene lontano sino a che 
non riesce a trovare un po¬ 
sto di lavoro e una degna 
sistemazione familiare. E’ in 
questo momento però ciie vie¬ 
ne raggiunto dalla v«/ndetta 
della malavita, decisa ad oita- 
colare con tutti 1 mezzi il 
suo ritorno alla vita onesta 
e pacifica. Cade cosi ucciso, 
sotto gli occhi della moglie, 
in un villaggio siberiano. 

Questa. In sintesi, la storia 
di Viburno rosso. Bisognerà 
ora attendere di verificare co¬ 
me Sciukscìn riuscirà a ren¬ 
derla cinematograficamente. 
Intanto c’è da segnalare la 
prima critica al suo ^llm pre¬ 
cedente Pecki Lavocki. appar¬ 
sa su Sovietski Ekran. 

Secondo 11 critico nella ri¬ 
vista. Juri Kaniutln, non si 
può sostenere che il regista- 
scrittore ha voluto contrap¬ 
porre una campagna « buona » 
ad una città « cattiva » Scluk- 
scin Infatti ama la i;ampagna 
o comprende le difficoltà di 
vita del mondo contadino ed 
è appunto per questo che si 
sente abbandonato. Isolato; ri¬ 
conosce che nelle città domi¬ 
nano altre leggi, altri ritmi, 
ma ammette apertamente che 
senza la città non si può vi¬ 
vere e che 1 contadini cor¬ 
rono ora verso la città dimen¬ 
ticando la terra. Io tradizio¬ 
ni. E’ spietato Invece con 
quanti credono di riallacciar¬ 
si al mondo contadino arre¬ 
dando appartamenti con sa¬ 
movar ed altri oggetti tipici 
delle isbe della vecchia Rus¬ 
sia. 

Il giudizio che Sclukscln dà 
della situazione *- conclude 
il critico — è abbastanza de¬ 
ciso: l’uomo deve restare sem¬ 
pre al suo posto e non ab 
bandonare mai il suo ruolo. 

Carlo Benedetti 


Assegnato 
il Premio 
Rocco di Cetono 

Renato Bameschi è il vin¬ 
citore del Premio Rocca di Ce- 
tona per un soggetto cinema¬ 
tografico. Il soggetto, che si 
intitola Stress, ha come pro¬ 
tagonista un automobilista 
che, coinvolto In un incidente 
stradale, per evitare le conse¬ 
guenze. si finge muto. 

Gli altri finalisti sono stati 
classificati tutti secondi a pari 
merito. Il premio è di mezzo 
milione di lire. 

La giuria era composta da: 
Adriana Asti, Barbara Bou- 
chet. Lino Capolicchio. Sergio 
(Zorbucci, Giuliano Gemma, 
Philipe Leroy, Ruggero Macca- 
ri. extavia Piccolo e Luigi 
Zampa. 


Armando Stula e Vittoria Sollnas (nella foto) stanno ultimando 
le prove di ■ Processo ad Hitler ed Èva Braun », che presen¬ 
teranno in c prima », alla fine di settembre, a Berlino demo¬ 
cratica. I due attori-cantanti, reduci da una fortunata « tournée » 
con il loro musical « La Bibbia », hanno ricevuto nei giorni 
scorsi il Premio Latina per lo spettacolo 


Per il Festival « Enescu » 


Bucarest ospita 
musicisti di 
tutto il mondo 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 10. 

Da domani al 18 settembre 
Bucarest ospiterà la sesta edi¬ 
zione del Festival musicale in¬ 
ternazionale « George Ene¬ 
scu», una manifestazione che 
si svolge ogni tre anni nella 
capitale romena. 

Atteso con grande interesse, 
il Festival avrà un program¬ 
ma studiato in modo da sod¬ 
disfare le esigenze del pubbli¬ 
co e della critica. Secondo 
quanto reso noto dal comita¬ 
to organizzatore, diretto da 
lon Dumitrescu. presidente 
dell'Unione dei compositori di 
Romania, parteciperanno alle 
varie serate in primo luogo le 
più note formazioni del paese, 
tra cui la Rlarmonlca « Geor¬ 
ge Enescu» di Bucarest, la 
Filarmonica Moldova di lasi, 
l’Orchestra sinfonica della 
Radiotelevisione romena, il 
Coro da camera «Madrigai» 
diretto da Marin Constantin, 
l’Orchestra da camera « Bu¬ 
carest». diretta dal violini¬ 
sta lon Voicu. 

In occasione del Festival. 
l’Opera Romena di Bucarest 
allestirà una serie speciale di 
spettacoli Urici con ì'Edipo — 
considerato il capolavoro di 
Enescu — ed altre opere del 
repertorio lirico universale. 

Per quanto riguarda la par¬ 


tecipazione straniera alla ma- 
nifestazione ricordiamo l’or¬ 
chestra della Radiotelevisione 
sovietica, l’orchestra da ca¬ 
mera « Collegium Aureum » 
della Germania federale, il 
Coro da Camera di Praga, il 
Quator di Tokio. Saranno al¬ 
tresì presenti il violinista Ye- 
hudl Menuhin, i pianisti Svia- 
toslav Rlchter e Philippe En- 
tremont. Tra 1 solisti romeni 
vanno citati II violinista lon 
Voicu e il pianista Valentin 
Gheorghiu. Accanto al diret¬ 
tori di orchestra locaU — Jo- 
slf Conta, Mircea Cristescu, 
lon Baciu — si esibiranno an¬ 
che U francese George Prètre 
e Io jugoslavo Samo Hubed. 

H Festival sarà inaugurato 
con im concerto diretto da 
Mircea Cristescu e compren¬ 
dente la Sinfonia n. 1 di Ene¬ 
scu. il Preludio Sinfonico di 
lon Dumitrescu ed il Quinto 
concerto per piano ed orche¬ 
stra di Beethoven. 

Nel quadro della manifesta¬ 
zione ci sarà anche un con¬ 
certo riservato alla musica 
popolare, che ha ispirato tutta 
l’opera del maggiore compo¬ 
sitore romeno, la serata sa¬ 
rà sostenuta dal noto suona¬ 
tore di «pan pipe» Gheor- 
ghe Zamfir e dal suo com¬ 
plesso. 


Canzoni non prive controcanale 

^■1 arsenico e vecchia centi avvenute nel nostro 

IlI II I Zr III I mm mU | provincia. — I grandi prò- se, perché questioni del ge 

Wi - cessi erano uno del temi pre- di quelle citate dal Radlc 

< iftritl lini lìrnmmnftirnhi i-lara mi VLr\9inr\^n nì e4i 



VI Girotondissimo 

In quasi tutte gli autori hanno tentato una 
tematica di un certo impegno — Ha vin¬ 
to una bambina di otto anni di Taranto 


Dal noitrb inviato 

TERAMO, 10. 

Ada Borracino di Taranto. 
8 anni, è giunta prima, ieri 
sera, sull’onda del voti che 
hanno reso vincitrice del se¬ 
sto Girotondissimo la canzo¬ 
ne Il can can del nonno, di 
Piccioli e Valleroni. Si sono 


Il cartellone 
del Teatro 
Stabile 
di Torino 


TORINO, 10. 

La stagione 1973-74 del Tea¬ 
tro Stabile dì Torino sarà 
inaugurata il 12 ottobre pros¬ 
simo nella « Sala grande » del 
Teatro Regio con la rappre¬ 
sentazione di Vita e morte di 
Re Giovanni, una delle opere 
meno conosciute, ma non per 
questo meno affascinanti, di 
William Shakespeare. Un altro 
classico (ma italiano) costi¬ 
tuirà il secondo spettacolo: 
Turandot, di Carlo Gozzi, fia¬ 
ba famosa ma anche assai 
poco rappresentata. Infine una 
autentica scoperta: Nerone è 
morto? dell’ungherese Miklos 
Hubay nel quale, attraverso 
gli aneddoti dell’esistenza del¬ 
l’imperatore romano, si rac¬ 
conta come si costruisce un 
vero tiranno. 

Il Teatro Stabile di Torino 
si è assicurata la collaborazio¬ 
ne, per le parti principali, di 
Valentina (Cortese, Ctorrado 
Pani, Giulio Bosetti, Paola 
Borboni, Renzo Giovampietro 
e ha confermato gli attori 
della sua compagnia stabile: 
Franco Branciaroll, Leda Ne- 
groni, Alessandro Esposito, 
Relda Ridoni, Franco Perra- 
rone. Franco Ferrari, Valeria¬ 
ne Gialli, affiancati quest’an¬ 
no da Andrea Matteuzzi, An¬ 
drea Boslch, Mario Piave, Bi¬ 
no Sudano, Bruno Vllar e 
altri. 

Il cartellone In abbonamen¬ 
to sarà completato con l’ospi¬ 
talità a sei Teatri Stabili e 
quattro compagnie: 11 Piccolo 
di Milano presenterà L’opera 
da tre soldi di Brecht con 
Milva, Glanrico Tedeschi e 
Domenico Modugno e la regia 
di Giorgio Strehler; il Teatro 
Stabile di Genova, Una delle 
ultime sere di Carnovale di 
Carlo Goldoni, protagonista 
Lina Volon^, regia di Lui¬ 
gi Squarzina; il Teatro Stabi¬ 
le di Trieste II capitano di 
Koepenlk con Renato Rascel 
e la regia di Sandro Bolchi; 
il Teatro Stabile deH’Aquila. 
La figlia di lorio di Gabriele 
d’Annunzlo con Piera degli 
Esposti e la regia di Giancar¬ 
lo Cobelli; il Teatro Stabile 
di Bolzano, Amleto di WU- 
liam Shakespeare con Pino 
Mico] e la r^a di Maurizio 
Scaparro; il 'Teatro di Roma 
presenterà Manuale di tea¬ 
tro di Achille Campanile con 
Renzo Montagnani e la regia 
di Pilipix» Crivelli; la Com¬ 
pagnia di Buazzelli sarà pre¬ 
sente con Rigenerazione di 
Italo Svevo e la regìa di Ed- 
mo Fenoglio; Anna Procle- 
mer, con Gabriele Ferzetti, 
interpreterà La strega di Ber- 
;uiupu- ger con la regia di Valerio 
ita sa- Zurlini; il «Teatro Insieme» 

suona- presenterà L’opera dei men- 

jheor- dicanti di John Gay e il Grup- 
I com- PO della Rocca II tumulto dei 
Ciompi di Massimo Dursi. 
_ _ con la regia di Roberto Guic- 
g» 1 Giardini. 


classificate al posti successivi, 
nell’ordine. La quadriglia del¬ 
la rana cantata da Viviana 
Glanstefani di Lugo, La leg¬ 
genda di Michelone (Sandra 
Sborra di Orvieto), Resta qui 
papà (Mirla Pema di Livor¬ 
no) e Se penso che (Eiiano 
Cresci di Barletta). 

La seconda semifinale e la 
finalissima hanno avuto luogo 
entrambe Ieri a Teramo per 
ragioni definite precauziona¬ 
li. mentre la prima semifina¬ 
le si era svolta venerdì, se¬ 
condo i programmi, a Silvi 
Marina. Il prossimo mese 
una fase di Girotondissimo 
verrà trasmessa, registrata, in 
TV per la rubrica « Immagi¬ 
ni del mondo». 

Molto si è puntato, que¬ 
st’anno, sul rinnovamento del 
testi, dei contenuti delle can¬ 
zoni peor bambini proposte da 
Girotondissimo. Infatti, poche 
erano le filastrocche, nessun 
tasto ha messo in bocca al 
più piccoli le sciocchezze dei 
più grandi e tutti hanno ten¬ 
tato una tematica di un certo 
impegno. Porse proprio tale 
preoccupazione ha talvolta un 
po’ appesantito la mano a 
certi autori, facendoli scivo¬ 
lare o nel moralismo o nel- 
l’abusata polemica ecologica. 
In complesso, però, una di¬ 
gnità superiore a quella di 
Sanremo o di Canzonlsslma. 
Dignità contemplata anche 
nella canzone prima classifi¬ 
cata, pur se su un piano più 
tradizicmale. 

Scrivere canzoni per bambi¬ 
ni. Io si è capito ascoltandone 
in questi giorni ben ventiset¬ 
te, non è facile e vorremmo 
ripetere un suggerimento già 
avazato in questa occasione 
l’anno scorso; che siano 1 bam¬ 
bini stessi a scriverle e. sia¬ 
no ancora loro a giudicare 
quelle, invece, eventualmente 
scritte dai grandi, parolieri di 
occasione o di professione, 
perché solo 1 bambini posso¬ 
no dire se costoro hanno sa¬ 
puto interpretare i loro pro¬ 
blemi e atteggiamenti verso 
la vita. 

Nel corso delle finali di Gì- 
rotondlsslmo si sono ascoltati 
una fetta dell’ottimo coro 
abruzzese di bambini diretto, 
con amorevole passione, da 
Franco Costantini e il com¬ 
plesso di Piero Cairo che ha 
accompagnato con impegno i 
piccoli interpreti. Hanno pre¬ 
sentato cnaudlo Lippi e (ieri 
sera) Sabina. Numerosi i pre¬ 
mi in palio, fra cui quello per 
il miglior testo all’Aufopra/o 
di Buonasslsi e per la lette¬ 
ratura a Folco (filici. 

Daniele Ionio 


Strehler con 
Goldoni al 
Burgtheater 
di Vienno 

VIENNA, 10. 

La direzione del Burgtheater 
informa che è stato concluso 
un accordo con Giorgio Streh¬ 
ler per la sua attività a Vien¬ 
na, compatibilmente coi suoi 
impegni per il Piccolo Teatro 
di Milano. Il suo primo lavoro 
sarà un nuovo allestimento 
della Trilogia della villeggia¬ 
tura. di Goldoni, nella tradu¬ 
zione di Piero Rismondo e con 
scene di Luciano Damiani. La 
Trilogia della villeggiatura. 
per la quale le prove incomin- 
ceranno nella prossima pri¬ 
mavera, aprirà la stagione 
1974-75 del BurgUieater. Sì 
parla, inoltre, di un allesti¬ 
mento di Strehler di un al¬ 
tro lavoro, da scegliere tra 
quelli di Brecht, Gorkì, Strind¬ 
berg e Shakespeare. 
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ARSENICO E VECCHIA 
PROVINCIA. — I grandi pro¬ 
cessi erano uno dei temi pre¬ 
feriti dai drammaturghi del 
teatro borghese tra la fine del¬ 
l’Ottocento e l’inizio del No- 
cento. Il dibattito processuale 
è di per sé un’azione dramma¬ 
tica, che favorisce al massi¬ 
mo i colpi di scena e i mono¬ 
loghi da mattatori; le vicende 
giudiziarie d’altra parte piac¬ 
ciono perché hanno sempre un 
riferimento di cronaca, uno 
sfondo «giallo» e un’atmosfe¬ 
ra nella quale le psicologie 
del personaggi vengono bene 
alla luce. Non per caso una 
delle serie dei telefilm più 
fortunati di questi anni, quel¬ 
la di Perry Mason, faceva per¬ 
no appunto sul momento pro¬ 
cessuale. 

Supponiamo che siano state 
tutte queste ragioni ad indur¬ 
re Paolo Graldi e Paolo Poz- 
zest a sceneggiare e Marco 
Leto a dirigere, il breve tele¬ 
romanzo ispirato al caso La- 
farge, uno dei più famosi pro¬ 
cessi della metà dell’Ottocen¬ 
to francese. A dire il vero, 
il Radiocorriere sottolinea an¬ 
che che il caso Lajarge ripro¬ 
pone alcuni interrogativi anco¬ 
ra oggi attuali: «fino a che 
punto la scienza può essere di 
aiuto alla giustizia e che im¬ 
portanza debbono avere, in fa¬ 
se di giudizio, le prove indi¬ 
ziarie? ». 

Ma a noi sembra che non sia 
il caso di invocare problemi 
tanto corposi.* per trattare i 
quali, tra l’altro, sarebbe stato 
il caso, semmai, di portare sul 
video a vicende ben più re¬ 


centi avvenute nel nostro pae¬ 
se, perché questioni del genere 
di quelle citate dal Radiocor¬ 
riere non si pongono al di so¬ 
pra del tempo e dello spazio, 
e, anzi, assumono significati 
e rilievi diversi in rapporto 
con ben determinate realtà 
storiche e sociali ». Ma. proba¬ 
bilmente, il teleromanzo di cui 
abbiamo già visto due puntate 
vuole soltanto ripercorrere una 
vicenda drammatica. Se pun¬ 
tando sul « giallo » o sull’inda¬ 
gine d’ambiente è difficile dire 
ancora, dal momento che il 
processo avrà inizio nella pun¬ 
tata di domenica prossima. Le 
prime due puntate sono sta¬ 
te preparatorie: si son dati i 
termini dei fatti e si sono in¬ 
quadrati ambiente e perso¬ 
naggi. Con sufficiente cura, 
dobbiamo dire, anche se senza 
particolari incisività. L’atmo¬ 
sfera della vecchia casa di 
campagna, nella quale si pre¬ 
sume che Madame Lafarge ab¬ 
bia avvelenato con l’arsenico 
il marito, era evocata in mo¬ 
do piano, senza scadere nella 
convenzionalità pura: grazie 
anche agli attori, che ci sem¬ 
bra recitino con misura. Pao¬ 
la Pitagora, che è la protago¬ 
nista fe che ci pare somigli, 
di profilo, a Madame Lafarge. 
se si deve credere fedele il 
disegno che appare sul video 
a conclusione delle puntate), 
è forse, un po’ troppo ecci¬ 
tante e moderna net gesti, ma 
rende con intensità l’interiore 
travaglio della parigina malvi¬ 
sta dalla gente di provincia. 

g. e. 


Oggi vedremo 


LA PORTA SUL BUIO (1», ore 21) 

Enzo Cerusico, (Corrado Olmi, Paola Tedesco, Pier Luigi 
Aprà, Marcello Fusco, Emilio Marchesini, Fulvio Mingozzl, 
Gildo Di Marco. Salvatore Puntino, Maria Tedeschi sono gli 
interpreti del Tram, secondo episodio della serie La porta 
sul buio: la regia (con la supervisione di Dario Argento) è 
di Slrlo Bemadotte. 

La vicenda si impernia suirassassinio di una giovane don¬ 
na su un tram; i sospetti si appimtano prima sul bigliettaio, 
poi su uno dei rari passeggeri notturni. Una ricostruzione de¬ 
gli avvenimenti sul luogo del delitto si conclude con un colpo 
di scena che porta alla scoperta del vero colpevole. 

FARSE VENETE (2“ ore 21,15) 

Sono stasera in programma due commedie del repertorio 
dialettale veneziano: In pretura di Giuseppe Ottolenghi (che 
ha per protagonisti un pretore bonario, un awocaticchio di 
ufficio e un sonnolento usciere alle prese con un processo 
per un furto di frutta) e Prima mi, dopo ti di Arturo Rossato 
(un farsesco gioco a quattro tra una languida signora, l’an¬ 
ziano marito, la cameriera furba e un aitante giovanotto). 
Le regie sono curate rispettivamente da Carlo Lodovici e da 
Fulvio Tolusso: gli interpreti della serata sono Giulio Gìrola, 
Manlio Guardabassi, Mario Maranzana, Tonino Micheluzzl, 
Elsa Vazzoler, Francesca Benedetti, Adriana Vianello, Giuscp 
pe Pambieri e Mario B^ellciani. 

ANDANTE MA NON TROPPO 
(1*, ore 22) 

Glauco Pellegrini continua in questa seconda puntata del 
suo programma l’inchiesta sull’educazione musicale in Italia, 
riferendosi alle gloriose tradizioni del *500 e del '600 legate 
ai grandi nomi di Monteverdi, Frescobaldi e Corelll, che oggi 
sopravvivono a stento nelle città che furono al centro della 
superba fioritura artistica; Mantova e Ferrara. 


programmi 


TV nazionale TV secondo 


20,30 

21,00 

22,00 


234» 


La TV del ragazzi 
«La meteora infer¬ 
nale» 

Film. Regia di John 
Sherman. Interpreti: 
Grani Williams, Lo¬ 
la Albii^t, Les 
Tremayne. 

Telegiornale sport • 
Cronache italiane 
Telegiornale 
La porta sul buio 
«Il tram» 

Andante ma non 
troppo 

« L’eco della tradi¬ 
zione» 

Telegiornale 


Radio V 


CIOaNALC RADIO . Oro* 7, 
a, 12. 13, 14. 17, 20 • 23i 
•4)5: Maltii4ii»o mnalcatei 

0.51: Al uw ccoi S,30i Can¬ 
telli; 9: Litcie • 5 iia »e ; 9.15: 
Voi «4 iei 11,30: Qoafte 
p toiTM —; 12,44: Siipit, 

mmen, ■«wpi»; 13,20: Di- 
■coetiMM; 14,19: Conia pt» 
fiiaaiTtli. 15: Par «el «tevaoi; 
17,05: Il ^naelc: 19,55: Qeo- 
ata NapeO; 19JÌS: Mob u o I b 
iw oalcalBi 20.20: • tn ia nl »; 
2^0fc Tool Maeriaf e la bob 
e nA aat r a ; 22,20: Ascaeie le 
Alta. 


21,00 Telegiornale 

21,15 Le farse venete 
«In pretura» 

Un atto di Giuseppe 
Ottolen^. 

« Prima mi. dopo 
ti» 

di Arturo Rossato. 

22,50 Vado a vedere il 
mondo, capisco tut¬ 
to e tomo 

«Il parco del ma¬ 
ghi» 

Ottava ed ultima 
puntata 


9,35: Senti eli# moaico?; 9,50: 
« La Hflia dalla portinaia ai 
10,05: Cameni par tatti; 10,35: 
Spada i enl> 12,10: Refienali; 
12,40: Alto fradiaente; 13,35: 
Ma vofliaow actanar*?; 13,50: 
COOM o pardi é; 14: So di tiri; 
14,30: Rafionail: 15: « I «oc¬ 
elli o i fio«aoi a; 15.45: Co- 
rara!; 17.35: Offaita spacia- 
la; 19,55; Viva la mmica; 
20,10: Ao4ata o ritoree; 20,50: 
So pen oe lci 22,43: Mndca lof- 


Radio 3* 


Radio 2* 


CIORNALE RADIO > Orm «30, 
7.30. 9.30. 1040, 1240, 

1340, 1640, 1740. 1940. 
19,30 _o 22 40; 0 : Il natti- 
nlerc; 740: O oon pi enie t 9,14: 
Tolte ritale; 9.40: Coen o 
paretai S44: Seoul e celarl i 


ORE 940: 9aB»aeole in Ita¬ 
lia; 10: Coecarte; 11: In aln- 
fenla di F. Manfredìni; 11.40: 
Mosicte itaiiana; 12.15: La 
aneice eal tempo; 1340: In- 
t ei me a m i 1440: « Santa Led- 
milla a; 17.20: Feti! d*al6nni; 
1745: laa dataice: 10: Coe- 
carte Italiano; 19,30: Mnaica 
l epia r a; 1043: La famiflin 
amerlcaen; 19.15: Caecerte 
aerala; 21: Ciornala dal Tar- 
zo; 214 O 1 R aiarin a Frenilo 
llalia; 22.20: Lìtai ricevntl. 


EDITORI RIUNITI 


I :i h;m'i i Un 

:D 






* ^ 



























PAG. 8 / roma-regióne 


l'Unità / martedì 11 settembre 1973 




. 1 .' . ■ <■ ‘‘j- • ■ • 

'^4 v" v-" ■ 

K'>té - 




Da ieri è ricoverato nel reparto isolamento dello « Spallanzani» 

Contagiato un giovane a Velletri 


pn m n ra ii«a 


Si tratta di un facchino già degente nell'ospedale delia cittadina dei Castelli — Da oggi in funzione due centri per le 
vaccinazioni — £' questo il terzo caso accertato nella provincia romana — Stamane riunione dei sindaci a Palazzo Valentini 


'■*^w ^ J ^ % 


Un altro caso di colera, è il terzo, è stato regi¬ 
strato Ieri a Roma; il contagiato è un facchino di 
Velletri, Renzo iMangiocchi, di ZI anni, che si trova 
in buone condizioni fisiche ed è ricoverato al reparto 
isolamento dello « Spallanzani ». Alla scoperta di 


Un canale divenuto ricettacolo di immondizie a Centocelle e bambini del borghetto Alessandrino mentre giocano su un 
cumulo di rifiuti 


questo terzo colpito dal nior- 
bo. che interrompe un iJeriodo 
di relativa tranquillità, si è ar¬ 
rivati quasi per caso. L’uomo 
era stato ricoverato il 7 settem¬ 
bre aU'ospedale di Velletri per 
ubriachezza: poiché presentava 
sintomi di diarrea, gli era sta¬ 
to fatto il prelievo delle foci 
per procedere alle analisi bat¬ 
teriologiche. Ma. mentre an¬ 
cora si attendevano i risultati 
degli esami, l’uomo aveva la- 
.sciato l’ospedale firmando _ una 
dichiarazione di responsabilità. 
« Non avevamo molivi — ha 
detto un medico — per tratte¬ 
nerlo ». 

Ieri, dopo tre giorni, sono 
giunti i risultati delle analisi. 
Erano positive per cui si è do- 
\uto partire alla ricerca di 
Renzo Mangiocchi; rintracciato 
dai carabinieri, è stato ricove¬ 
rato alla « Spallanzani ». insie¬ 
me ai genitori e a due fratelli 
che vivono con lui in un’unica 
stanza in vicolo S. Giuseppe 17, 


Il cauto ottimismo suirinfezione colerica non elimina i problemi dell’igiene 

Mezza città è senza fo g nature 

Ecco perchè aumentano tifo 
epatite e mortalità infantile 

Le responsabilità dei governi e delle giunte controllati dalla DC — Dall'abusivismo edilizio all'inquinamen¬ 
to atmosferico — Sui 13 miliardi stanziati per collettori e depuratori sono stati spesi solo 312 milioni 


I cinque giorni di allarme, 
dopo i casi di infezione coleri¬ 
ca registrati nella nostra pro¬ 
vincia. erano stati appena su¬ 
perati quando è giunta la no¬ 
tizia del terzo caso accertato 
a Velletri. 

Non si potrà quindi dire che 
si voglia giocare la carta del- 
Tallarmismo se affermiamo 
che la partita dell’igiene e del¬ 
la salute pubblica nella città e 
nella provincia è ancora tutta 
da giocare. La mappa dell’in- 
quinaniento del litorale, tratta 
da una inchiesta ufficiale del¬ 
l'amministrazione provinciale, 
e pubblicata da noi domenica, 
basta da sola a farci rimanere 
in un do\ eroso stato di all’erta 
e a porre con forza il problema 
di interventi a breve e a lun¬ 
go termine, organici e pro¬ 
grammati, per eliminare fìnai- 
mente questo scandaloso fat¬ 
to per accorgersi deH’esisten- 
za. de problemi occorrano 
— Agrigento e Napoli inse¬ 
gnano e ammoniscono — del¬ 
le sciagure nazionali. 

II focol-aio di infezione co¬ 
lerica è dunque da noi spen¬ 
to. Almeno si spera. Ma quan¬ 
ti altri focolai sono in piedi? 
Abbiamo sotto gli occhi im 
libro uscito proprio in questi 
giorni (/ litosauTi - Anatomia 
della città, di Roberto J-avico- 
li). La documentazione che vi 
è contenuta smentisce ogni fa¬ 
ciloneria e fa pi-azza pulita 
di ogni tentativo di rinviare 
o ignorare il problema. Non 
si p^la di colera, ma di tifo 
e di epatite virale si. E di 
un costante aumento della 
mortalità infantile. 

I casi di tifo denunziati so¬ 
no fr-a i più elevati, e non 
solo in Italia. L’epatite virale 
ha segnato un crescendo fino 
a sfiorare 1 5 000 casi in un 
solo -anno la mortalità infan¬ 
tile nel 1971 è risultata del 
26.8 per 1000 con un incre¬ 
mento dell’1.2 per 100 rispet¬ 
to airanno precedente. 

Non vi è dubbio che dietro 
questi dati vi sono il tipo di 
avduppo dell-a città. le rovi¬ 
nose scelte dei governi e del¬ 
le giunte controllate dalia 
DC, la politica di rapina dei 


vita di 
Dartito 


COMITATO REGIONALE — E’ 
convocala per domani alle ore 16. 
in sede, una riunione regionale 
per l’esame della siluszionc dei 
prezzi e della lolla al carovita. 

ASSEMBLEE — Capannclic: ore 
19.30 (Fredduzzi); Macao Statali: 
ere - 19,30, segreteria (Macri); 
Torre Maura: ore 19, attive (Gal¬ 
vano); IV Miglio: ere 19 (Cenci); 
Tnscolano; ere 19, attivo; Nemi: 
ere 19 (Cerradi); Meranme; ere 
18, gruppo lavoro p:r il F.U. di 
Moranine, - Gramsci, Portonaccio 
(Rccchia); S. Angelo: , ore -20 
(Penilli). ^ . 

C.D. — Monierelondo « Di Vit 
torio ■: ore 20 (Micucci); Pente 
Milvio; ore 20,30 (Morelli); Per , 
le Fluviale: ore 19; Aurelia; ere 
20 (Oainolto); Prima Porla: ere 
20 (lacobelli); Appio Latino: 
ore 19 (Cervi); Marino; ore 19 
(Ciocci); Monte Mario: ore 20 
(Borgna); Casalolti: ore 20,30 
(Roteani); Tiburiino III; ore 19, 
C.D. del F.U. (Funghi); Tusco- 
lano: ore 18, cellula SIP (Cami- 
flitri); Sellecamini: era 19 (Me- 


grandi monopoli e della ren¬ 
dita fondiaria. 

Qu-ando si tiene conto che 
dal ’69 al '73 sono stati abu¬ 
sivamente lottizzati a Roma 
oltre seimila ettari di terreno 
con la costruzione, fuori pia¬ 
no regolatore, di 382.000 vani 
praticamente privi del servizi 
essenziali, compromettendo a- 
ree destinate allo sviluppo 
agricolo, airedìlizia economica 
popolare, ai giardini, alle scuo¬ 
le. alle falde idriche, le cifre 
sopra ricordate trovano una 
loro precisa spiegazione poli¬ 
litica. Coirne trovano spiega¬ 
zione in vecchie e rovinose 
scelte oggi, mercè l’azione po¬ 
polare e imitarla, in via di 
sujMramento, i dati relativi 
all’inquinamento atmosferico 
nei sottopassaggi, nei tunnel 
cittadini, che in molti casi 
hanno superato il limite di 
sicurezza. Basti dire che la 
presenza di monossido di car¬ 
bonio è stata registrata lungo 
il «traforo» persino alle ore 
0 del 13 agosto. Nemmeno la 
situazione idrica, uno dei set¬ 
tori dove si è fatto peraltro 
di più. appare del tutto tr.an- 
quillante. Ci sarebbe bisogno, 
allo stato dei fatti, di almeno 
altri 1.2^ litri d’acqua al se¬ 
condo. secondo i piti cttimisti. 
I più esigenti parlano inve¬ 
ce di una necessità di oltre 
5.000 litri. 

Un altro grosso nodo — for¬ 
se il più grosso — è quello 
dei collettori e delle fogne. 
Per chi si contenta si può 
dire che il sistema fognante è 
consistente solo airintemo 
delle aree comprese nel piano 
regolatore del 1931. Al di fuori 
di queste zone di sistema fo- 
gn-inte non si può parlare, 
m-i se mai di marrane, di ca- 
nadi di scolo scoperti, di fos¬ 
si che sono cloache. Se si pen¬ 
sa che almeno 600 000 persone 
viiono in aree dove si è co¬ 
struito abusivamente, .si ha la 
dimensione drammatica del 
problema. Le zone est e sud 
della città seno fra le oiù c.a- 
renti. La rete dei collettori 
e delle fogne copre solo il 1» 
ner cento dèi territorio, ma 
la loro efficienz-a no.’i supera 
mai 1*80 per cento e scende 
in molti casi fino al 60 pier 
cento. Per i soli collettori e 
Pier gli impianti di depurazio¬ 
ne sarebbe necessaria una db 
sponibilità finanziaria di 125 
miiiardi. In cinque ami (dal 
'68 al 71) di fronte ad uno 
sta nz’-i mento che .sfiora i 13 
miliardi, la somma sj>esa è 
stata .‘^oio di 312 miiioni. Il 
nrcfc’eTa o^ndi non è .solo 
finanz’? io. ma ^'-.‘ì-'O. E su 
questo terreno di in¬ 

tervento sali? .«‘’O’*»•'.'■e de l.a 
cit^à la nostre ’z me sara co¬ 
struttiva ma ferma txisitiva 
ma incalz-nte. Intanto pre¬ 
tendendo che alle parole se¬ 
guano i fatti, che ai progra’n- 
mi corrisoondano le re.aiizza- 
z'.oni. In secondo, mi non in 
ultimo luogo, che le emneia- 
zieni unitarie d-i o'.ù oarti e 
in oiù occadoni oroclamate 
dagli .'te-sl es'cnrntl de, esca¬ 
no dal generico 
= Il fascismo si combatte rea¬ 
lizzando le riforme, la demo¬ 
crazia si rifonde risoive.odo 
de.-nccrat’camente i nrobieml 
del!-i città, mobilitando i con¬ 
sigli circoscrizionali. acestLan- 
dò il confronto democratico e 
pion.’ndo in primo • piano le 
esigenze della collettività cen¬ 
tro gli Interessi della rendita, 
il clientelismo, l sabotaggi bu¬ 
rocratici. Nessun alibi potrà 
evitare alla DC, a tutti 1 livel¬ 
li. scelte precise e precl.se as¬ 
sunzioni di responsabilità. . 


I» 







Uno dei tanfi scarichi di immondizie a Centocelle 


Gii esportatori olandesi rifiutano la valuta italiana 

Floricoltori in crisi 
per la lira svalutata 

Una nota del consorzio dei Castelli romani — Presentale precise ricliieste al mi- 
nislero del commercio estero — Un « giro » economico che supera i 12 miliardi 


I problemi che la svalutazione 
delia lira rispetto al fiorino olan¬ 
dese. crea alla nostra floricol¬ 
tura sono stati esposti al mini¬ 
stero del commercio estero, in 
una nota inviata dal Consorzio 
Floricoltori dei Castelli romani, 
che raccoglie oltre 100 soci, tulli 
piccoli floricoltori. 

< I nostri coltivatori — si af¬ 
fermano nella nota — importano 
dall'Olanda milioni di bulbi (gla¬ 
dioli. tulipani, anemoni, iris. li- 
lium. narcisi ed altro). Gli espor¬ 
tatori olandesi che. prima del 
terremoto valutano, contrattava¬ 
no con gii importatori italiani 


1 in valuta italiana hanno poi 
i preteso che le ordinazioni dei 
I bulbi SI effettuassero m fiorini 
} secondo il listino giornaliero di 
bor-sa. Il fatto, sui momento, 
t non ha posto in allarme gli im 
porlatori italiani, che. ignari 
deila svalutazione del dollaro, 
hanio cusi subito un grave di- 
sag.o per il pagamento della 
merco importata. Oggi, con la 
fluttuazione delle monete euro¬ 
pee ì coltivatori italiani si tro¬ 
vano in grandi difficoltà; molti 
non hanno ancora potuto pagare 
i debiti relativi alle fatture an- 
tecc.icnti la fiuttazionc, mentre, 
in con.scguenza della svalutazione 
della nostra moneta, è diminuito 
il quantitativo delle importazioni, 
al punto che qualche accorto 
esportatore olandese, per smaj- 
tire le giacenze inevase di bulbi, 
adotta un cambio "personale” 
inferiore a quello ufficiale ». 

Il Consorzio, neirinleressc de¬ 
gli importatori italiani ha quindi 


avanzato una serie di richieste: 
« .Anzitutto, occorre, permanen¬ 
do la fluttuazione, ottenere dalla 
C.E.E. una provvisona integra¬ 
zione. che faccia carico alia 
munita della differenza tra la 
quota fissa di lire 180 e quella 
risultante dal cambio ufficiale, 
limitando tale integrazione ai 
soli debiti anteriori alla fluttua¬ 
zione. 


I funerali 
del compagno 
Menictelli 


Un corteo di compagni ed ami¬ 
ci ha .seguito ieri pomenggio in 
piazza Guadalupe. a Monte Ma¬ 
no. 1 funerali del compagno 
.Angelo Menichclli. del collegio 
dei probiviri della sezione Monte 
Mario, deceduto improvvisa 
mente domenica mattina all'età 
di 76 anni. Iscritto al Partilo 
dal 1921. perseguitato dal fasci¬ 
smo. fu tra 1 fondatori della 
sezione del PCI di Monte Mario 
e responsabile politico della cel¬ 
lula di Sant’Onofrìo. Si distinse 
sempre per rattaccamento al 
partito c per la volontà di lotta, 
che Io ha animato sino all’ul¬ 
timo. 

Ai familiari le fraterne con¬ 
doglianze dei compagni della 
sezione di Monte Mario, del 
circolo della FGCI e dell’Uoità. 


<E’ quindi necessario — pro¬ 
segue la nota — insistere presso 
gli organi del commercio estero 
olandese i^rché la partita debi¬ 
toria resti iKoi saldata finché 
non si ritornerà alla parità mo¬ 
netaria curo(^ o chiedere co¬ 
munque. nell’interesse degli stes¬ 
si esportatori olandesi, di adot¬ 
tare un cambio concordato dal¬ 
le due parti in relazione allo 
ammortamento dei debiti ante¬ 
cedenti il ”serp«ite’’, come an¬ 
che per le importazioni in atto. 
E ciò per favorire, nello stesso 
interesse della bulbicoltura dei 
Paesi Bassi, l'esportazione che 
iqpguc sensibilmente perché i 
coltivatori italiani si difendono 
iimitando le ordinazioni troppo 
onerose c nvolgcndosi alle col¬ 
ture di risparmio. Del resto, 
nessun coltivatore italiano può 
più esporsi, attualmente, a com¬ 
prare con le forti maggiora¬ 
zioni del cambio. II Con.sorzio. 
lo ricordiamo non opera nel solo 
suo interesse: la nostra inizia¬ 
tiva ha come è ovvio, valore 
per tutti gii importatori flori¬ 
coltori italiani, che sono ima va¬ 
sta c benemerita categoria ». 

Le richieste del (Consorzio flo¬ 
ricoltori dei Ca.stelli rivestono 
un grande interesse, tenuto con¬ 
to dello sviluppo che ha avuto 
questa attività. Basti pensare 
che. nel 1972. la floricoltura la¬ 
ziale (costituita, in grande mag¬ 
gioranza. da aziende di coltiva¬ 
tori diretti) ha dato un gettito 
superiore a 12.5 miliardi dì lire. 
E’ quindi necessaria una urgen¬ 
te risposta del ministero del 
Conunerdo «itero. 


nella parte vecchia della citta¬ 
dina. Un bugigattolo senza ser¬ 
vizi igienici, al piano terra con 
la porla proprio sulla strada. 
Ma, a parie le spaventose con¬ 
dizioni igieniche, quello che ha 
suscitato qualche preoccupazio¬ 
ne è raltività del giovane che, 
saltuariamente lavorava come 
facchino, trasportando le cose 
più diverse. Come Vincenzo Pie- 
chioni, il facchino di 51 anni i 
che abita sulla via Appia Ariti- ^ 
ca. e che aveva contratto il 
colera una settimana fa. anche 
il Mangiocchi non ha mangiato 
frulli di mare crudi o qualco¬ 
s'altro che ijolesse essere un 
veicolo per il colera. E’ spon¬ 
taneo quindi pensare che si sia 
contagiato maneggiando derra¬ 
te provenienti dalle zone in¬ 
fette e per le condizioni igieniche 
nelle quali vive, li «vibrione» 
però non lo ha colpito troppo 
duramente: lo ha fatto diven¬ 
tare un così detto « portatore 
sano ». colui cioè che. pur non 
avendo i sintomi del colera, può 
trasmettere il bacillo ad altri. 
Per questo ramministrazione 
comunale di Velletri ha deciso 
di aprire da questa mattina un 
secondo centro i»r le vaccina¬ 
zioni. per le quali è stato messo 
a disposizione tutto il piano ter¬ 
ra del palazzo comunale, dopo 
aver fallo disinfestare l’abita- 
zìunc di Renzo Mangiocchi. 

Del resto il Comune si era 
subito mosso, non appena era 
arrivata la notizia del primo 
caso di colera, del quale era 
rimasto vittima Mario Garofoli 
di San Polo dei Cavalieri; allo¬ 
ra. nel corso di una riunione 
con l’assessore all’igiene e sa¬ 
nità erano stati presi alcuni 
provvedimenti quali la vacci¬ 
nazione di tulli i lavoratori a 
contatto col pubblico, la disin¬ 
fezione di tutti i locali pubbli¬ 
ci, dalle scuole, alle caserme, 
al tribunale. la disinfczione dcl- 
l’inlera città, e il lavaggio 
quotidiano delle strade con ac¬ 
qua iperclorata. la raccolta dei 
rifiuti anche la domenica e il 
pomeriggio, la pulizia delle fo¬ 
gne, la disinfezione degli auto¬ 
mezzi. A questo scopo erano 
state create appositamente due 
squadre di disinfettori. Tutto il 
personale medico e sanitario 
alle dipendenze del Comune, 
era stato convocalo per proce¬ 
dere alla vaccinazione della 
popolazione. 

Ieri mattina, prima che giun¬ 
gesse la notizia del caso di co¬ 
lera, si era svolta una riunione 
con i sindacati per decidere le 
iniziative da prendere per di¬ 
fendere la salute dei lavora¬ 
tori; era stato stabilito di emet¬ 
tere un’ordinanza per vacci¬ 
nare tutti i lavoratori, che. nel¬ 
lo svolgere le proprie mansio¬ 
ni, debbano essere a contatto 
con quelli delle zone più conta¬ 
giate. 

Ieri è stata ricoverata, sem¬ 
pre allo « Spallanzani » (dove so¬ 
no degenti 27 persone, in accer¬ 
tamento) una donna di .Acilia 
di 65 anni, guardiana di un ca¬ 
nile. Colpita da attacchi di diar¬ 
rea e vomito mollo violenti, la 
donna è stata trasportàta allo 
ospedale c. in seguito a questo i 
camion della disinfestazione si 
sono recati nella zona per elimi¬ 
nare qualsiasi eventuale conta¬ 
gio. Come sempre, però, i disin¬ 
fettori del Comune si sono inle- 
rccsati soltanto alla misera abi¬ 
tazione della donna, trascuran¬ 
do le spaventose condizioni in 
cui si trova tutto il centro Gia¬ 
no. ad Acilia. dove le fogne scor¬ 
rono tra le casette e si vive in 
coabìtazionc. La popolazione ha 
protestato vivacemente recla¬ 
mando l’immediato intervento 
del Comune per disinfestare la 
zona e procedere a un risana¬ 
mento della borgata come da an¬ 
ni si va chiedendo. II Comune 
si è a tal punto disinteressato di 
queste zone che neppure gli ad¬ 
detti al centro sanitario erano 
stati vaccinati. 

L’assenza di strutture adegua¬ 
le. rin-sufficienza dciracqucdot- 
lo e delle fogne c un grave pro¬ 
blema anche a Velletri. c le 
giunte democristiane che si so¬ 
nò succedute non hanno mai 
prov’ieduto ad affrontarlo seria¬ 
mente. Ckistruito nel 1920 l’qc- 
quedotto serve una popolazione 
di 40 mila abitanti, ma non rie¬ 
sce a sopperire a tutte le esi¬ 
genze: questo comporta disfun¬ 
zioni come ad esempio l’abbon¬ 
danza di acqua in alcuni quar¬ 
tieri e la completa assenza in 
altre zone. In queste il riforni¬ 
mento idrico viene assicurato 
con autobotti. Ora sì sta proce¬ 
dendo tra mille difficoltà, gra¬ 
zie alla iniziaUra della giunta 
di sinistra, per risolvo’e la si¬ 
tuazione. Anche la rete fognan¬ 
te presenta notevoli lacune; vec¬ 
chia quanto racquedotto, ha sop¬ 
portato una guerra, i bombarda- 
menti. e mai è stata adeguata 
alle esigenze della popolazione; 
le tuljalure sono vecchie c han¬ 
no bisogno di essere sostituite. 

(^esti problemi saranno por¬ 
tati domani dal sindaco, com¬ 
pagno Cremonini. di fronte alla 
attenzione di tutti, nel corso dei- 
rincontro dei sindaci che si ter¬ 
rà alla Provincia per esamina¬ 
re la situazione generale c de¬ 
cidere i provvedimenti da pren¬ 
dere per eliminare le condizio¬ 
ni di abbandono che favoriscono 
l’cspandcrsi del male, tanto nel¬ 
la capitale che nella provinda. 
E’ ormai chiaro, infatti, che 
non sono soltanto le cozze le 
uniche colpevoli del colera, ma 
una situazione complessiva di 
strutture igieniche Àil tutto i- 
nadeguate alle esigenze della po¬ 
polazione. 



Barche di pescatori ferme nel porlo di Anzio: molta gente stenta ancora a convincersi che 
il pesce non comporta alcun perìcolo 

Manifestazione di pescatori a Civitavecchia 

Quintali di pesce 
distribuiti ^atis 

Un corteo ha percorso le vie delia città — i promotori dell'iniziativa hanno vo¬ 
luto dimostrare che non vi è ragione di astenersi dal comprare i loro prodotti 


I pescatori di Civitavecchia 
hanno distribuito pesce gra¬ 
tis nel corso di una manife¬ 
stazione svoltasi ieri nella 
piazza centrale della città co¬ 
stiera. Scopo dell'iniziativa è 
stato quello di dimostrare co¬ 
me il pesce non rappresenti 
un alimento pericoloso per la 
salute né sia portatore di ma¬ 
lattie infettive. Alla presenza 
di oltre 5 mila persone, che 
hanno voluto testimoniare la 
loro solidarietà con i pesca¬ 
tori, si è svolto un corteo che 
ha percorso le strade della 
città. La manifestazione è sta¬ 
ta indetta dal Consorzio na¬ 
zionale della pesca, dalla Coo¬ 
perativa pescatori Risorgi e 
da tutte le altre ditte 


E' stato sottolineato e chia¬ 
rito che i provvedimenti adot¬ 
tati dai medici provinciali non 
riguardano il consumo del pe¬ 
sce ma unicamente i frutti di 
mare, e che comunque le cau¬ 
se dell'infezione colerica sono 
da ricercare altrove. Gli stes¬ 
si striscioni che guidavano il 
corteo dei pescatori hanno 
messo in risalto le gravi re¬ 
sponsabilità politiche che han¬ 
no portalo allo stalo di inqui¬ 
namento delle acque del lito¬ 
rale laziale. Alla fine della ma¬ 
nifestazione sono state distri¬ 
buite intere cassette di pesce 
fresco pescato ieri mattina 
stessa; hanno poi preso la pa¬ 
rola il vice sindaco, il com- 
I pagno Ranalli del gruppo re¬ 


gionale comunista, il presiden¬ 
te del Consorzio nazionale del¬ 
la pesca Sinaldi. ' 

Il compagno Ranalli, dopo 
aver posto l'accento sul signi¬ 
ficato della manifestazione ha 
sottolinealo )'la esigenza di 
ripetere manifestazioni ’ del 
genere in altre città marine 
del Lazio dove la pesca rap¬ 
presenta l'attività centrale 
dell'economia locale. 

Un'analoga iniziativa è sta¬ 
ta presa dalle cooperative dei 
pescatori di Anzio e Nettuno, 
che venerdì prossimo distribui¬ 
ranno a tutti un chilo di pe¬ 
sce. Verso le 18 i pescherecci 
rientreranno in porto accolti 
dalla banda cittadina e dalle 
autorità comunali. 


Segnalazioni dei lettori 


BORGHERO PRENESTIHO SS If S 

accumulati sacchi di sporcizia che emanano 
olezzi insopportabili. Il pozzo nero, unico sca¬ 
rico possibile per gli abitanti dell’agglome¬ 
rato di baracche, è scoperto da qualche gior¬ 
no. All’ufficio d’igiene rispondono che « prov¬ 
vederanno ». 

FFNIfìfFIIF ^ situazione igienica attuale 
LLnivvLLLL jjjj jn sé le caratteristiche che 

renderebbero difficilmente controllabile una 
eventuale diffusione di malattie infettive. La ' 
assenza di fognature, la mancanza di servizi 
igienici e delle condutture dell'acqua, l’accu¬ 
mulo di rifiuti e la completa trascuratezza 
delie norme igieniche primarie da parte delle 
autorità competenti, rendono le zone più 
povere e depresse del quartiere potenziali fo¬ 
colai di infezione. Nelle strade in terra bat¬ 
tuta ì bambini giocano a contatto con topi 
di fogna ed altri animali infetti. Da registra¬ 
re, infine che presso il complesso Marinelli, 
in vìa delle Palme, in via dei Ciclamini e 
via degli Olmi, vivono 280 famìglie in condi¬ 
zioni igìenico-sanitarie disastrose. .A nulla è 
valsa la denuncia fatta da decine e decine di 
inquilini aH’ufficio d’igiene per quanto ri¬ 
guarda rumìdità e la presenza sempre mag¬ 
giore di topi e scarafaggi. 

PONTE MAMMOLO -f 

rviiik 1 1*41 II ivLv circonda il carcere di 
Rebibbia sono da segnalare cumuli di sporci¬ 
zia che rendono precarie le condizioni igie¬ 
niche dei cittadini che abitano nelle vicinan¬ 
ze. In lia Bartolo Longo la situazione è ag¬ 
gravata dalla presenza di casotti per Tal- 
levamento di conigli che provocano Tespan- 
dersi di odori insopportabili. Da registrare 
che gli scarichi di Rebibbia finiscono in una 
marrana che è scoperta per un grosso trat¬ 
to e che va a sbucare alla fine di via Luigi 
Speroni. Anche qui gli abitanti si trovano 
costretti a subire gli olezzi irrespirabili che 
provengono dal corso d’acqua. Va detto, in¬ 
fine, che in via Gino Mazza da giorni sono 
accumulati mucchi di penne di animali che 
vengono bruciati giornalmente dagli addetti 
della N.U.. Purtroppo sul posto si recano 
spesso i bambini a grocare. esponendosi a 
brutte infezioni. 

PDFHRTIUA Lungo via Latino Silvio (che 
rRUIuilllV ^ yji^ dell’Acqua Bulli- 

cante alla stazione Prenestina) ci sono cu¬ 
muli di rifiuti che costeggiano la stradeu 
Oltre ad essere uno spettacolo indecente, è 
un continuo pericolo per gli abitanti della 
zona. Sabato scorso un cittadino del luogo 
ha telefonato alla Nettezza Urbana per sol¬ 
lecitare Tintervento di una squadra, ma fino¬ 
ra non s'è visto nessuno. Nella stessa zona 
c'è un agglomerato di baracche fatiscenti. 
« contornate » da pozzi neri scoperti. Ogni 
anno si registrano numerosi casi di tifo, epa¬ 
tite virale ed altre malattie infettive. 

rA^illlin All’altezza del numero 957 cl 
viuikinv sono sette-otto palazzi. Al centro 


c’è un capannone. Tutte le ricerche degli abi¬ 
tanti per capire di chi sia questo capannone 
sono state vane. Sta di fatto che è comple¬ 
tamente abbandonato da alcuni anni, e si è 
trasformato in un deposito di rifiuti. La gen¬ 
te ha più volte richiesto al Comune di in¬ 
tervenire: il capannone va abbattuto e Tarea 
va ripulita. Così come stanno le cose, infatti, 
c’è una perenne situazione di pericolo. 

FOLIATINO * compagni della sezione Mo- 
LULLMiinv ranino in via Diego Angeli de¬ 
nunciano la presenza di liquame, fuoriuscito 
dalle tubature, negli scantinati dello stabile 
dov esi trova la sede del Partito. Nel cortile, 
infatti, si sono accumulati da giorni gli sca¬ 
richi usciti dalle tubature rotte. E’ stato già 
inviato im esposto al Gimune, circa due a«l- 
timane fa, ma ancora nessun provvedimento 
è stato preso. 


TADPIfiNATTADA Galeazzo Ales»; 

iVKriunaiIflKn c'è un muro ai piedi del 

quale sono ammucchiati cumuli di sporcizia. 
Di tanto in tanto qualche volenteroso prov¬ 
vede a bruciare i rifiuti. Si rende necessario 
anche qui un intervento delle squadre tì. 
N.U. , - 

VIA ^ DAMANA pressi dei mob'.lif: 
fIM i. RUIinnu ciò Binacci c’è un terre¬ 
no recintato troppo spesso mèta di scario»- 
tori di rifiuti. Da parte dei cittadini del quar¬ 
tiere Collatino c’è stata più volte la richiesta 
al Comune di provvedere alla pulitura d«I 
terreno. Sembra però che il proprietario s; 
sia rifiutato di far entrare sii addetti del 
la N.U. 

fAMDiTFIll Un'iniziativa per chiedere una 
^HiirilLLLl <ji 5 infezione geneiale nel quar¬ 
tiere è stata presa dagli abitanti del quartie¬ 
re che in questi giorni stanno raccogliendo 
le firme da presentare poi al consiglio di Cir¬ 
coscrizione. 

S RA^Ii lA I" famiglie che 

• WfwIIIv abitano negli scantinati sono 
costretti a subire l’olezzo insopportabile (ol¬ 
tre che la presenza materiale) di liquame 
fuoriuscito dalle condutture fognarie rotte. 
Nei pressi del lotto 50, inoltre, scorre una 
marrana scoperta che quando straripa (e lo 
fa spesso) invade le zone circostanti dove ai 
radunano i bambini per giocare. 

PREHESTINO • UBICANO Stracci al pnnw 

piano di uno stabile in via Muzio Attendo!©, 
rei^e irrespirabile l’aria degli abitanti dei 
palazzo. Negli stessi locoli si annidano da 
tempo ogni sorta di animali; scarafaggi, topi 
formiche. 

MADrAUi In via Oderisi da Gubbio, al nu- 
rlAKwnl n^ro 181, c’è uno stabile il cui 
cortile è diventato da tempo il ricettacolo dei 
rifiuti. I mucchi accumulati, c non ritirati, 
provocano gravi disagi per gli abitanti dei 
palazzo. 


Petizione dei baraccati di S. Agnese 


Nei giorni scarsi si è tenuto 
al Fosso di S. Agn^e un’assem¬ 
blea sui problemi igienici, pro¬ 
mossa dalla IcKale sezione del 
PCI. Hanno aderito anche un 
folto gruppo di giovani cattolici 
guidati dal sacerdote che presta 
la sua opera nella borgata. Nel 
corso della riunione sono stati 
dibattuti i temi della condizione 
if^nico-sanitaria della zona • 


sono state elaborate delle pro¬ 
poste concrete che sono state 
poi raccolte in una petizione che 
verrà presentata alTaggiunto del 
sindaco della II circoscrizione. 
In un solo giorno sono state 
raccolte circa 200 firme. 

Nella petizione, gli abitanti 
della borgata (come, del resto, 
quelli che risiedono alla circon¬ 
vallazione Salaria e al Borghetto 


Nomentano), chiedono la disin- 
lezione della zona c delle .sponde 
dell’Aniene: la chiusura del col 
lettore centrale che scarica nel 
fiume (o quanto meno un depu¬ 
ratore che purifichi le acque 
nei tratto interessato); un rcg(V 
lare servizio di N.U. che pre¬ 
veda anche la pulizia delle ^a- 
dc, nonché un servizio costante 
(L vigilanza sanitaria. 












































l’Unità / martedì 11 settembre 1973 


; Al centro delle manifestazioni i problemi del carovita e delPigiene 


_ PAG. 9 / roma«regiofie 

, Roberto Medici e Ferdinando Matteucci attirati in un tranello e uccisi? 


Migliaia di lavoratori e di giovani 
ai festival della stampa comunista 



Folte delegazioni di Roma e del Lazio hanno partecipato alta giornata conclusiva del Festival nazionale svoltosi a 
Milano prendendo parte al grandioso corteo e at comizio dei compagno Berlinguer. Nelle foto; la delegazione di Roma 
e quella di Latina mentre sfila il corteo 


Si sono concluse domenica, con 
una grande partecipazione popolare, 
le Feste dell's Unità » al Qua¬ 
drare, a La Rustica e a Borgata 
André, deve migliaia di lavoratori, i 
di giovani e di famiglie hanno se¬ 
guito con attenzione i programmi 
politici e culturali e le manifesta¬ 
zioni attorno al nostro giornale, 
i dibattiti sui problemi locali e del¬ 
la città, le mostre politiche, gli 
incontri culturali (molto successo 
ha riscosso la presenza dell’attore 
Bruno Cirino tra i bambini, i gio¬ 
vani e le famiglie del Quadrerò 
dove, dopo avere premiato i bam¬ 
bini che si erano distinti nella 
mostra di disegno, ha letto alcuni 
brani sulla Resistenza al Quadrare, 
in occasione del 30" anniversario 
della caduta del fascismo e dell’B 
settembre). 

A La Rustica hanno cantato 
Gabriella Di Prospero e Paolo Pie- 
trangcli, mentre a Borgata Andre 
si è tenuto lo spettacolo del grup¬ 
po lavoro di teatro diretto dal 
compagno Paolo Modugno. In tutte 
• due le borgate grande folla ha 


seguito gli spettacoli degli artisti 
democratici. Pieno successo han'no 
avuto i giochi popolari, le mani¬ 
festazioni sportive e le lotterie. 

A conclusione delle feste della 
stampa comunista hanno parlato 
a Borgata André il compagno u- 
stavo Imbellone, della Segreteria 
regionale; a La Rustica il compa¬ 
gno Vittorio Parola, del Comitato 
direttivo della Federazione, e al 
Quadrare il compagno Cesare Fred- 
duzzi. In quest'ultima località l'Ora¬ 
tore comunista ha denunciato la 
carenza dei servizi sanitari della 
zona Roma sud e la mancanza di 
acqua nelle borgate di Romanina, 
Tor Fiscale, via Rapolla e Bor- 
ghetto Prencstino. Fredduzzi ha 
altresì denunciato le carenze del- 
l’ufficio d’igiene di Torpignattara 
(dovrebbe assistere una zona di 
725.000 abitanti) e la mancata 
utilizzazione dell’ex sanatorio « Ra- 
mazzini >, come centro di pronto 
soccorso e di rianimazione, men¬ 
tre vi è stata allestita una ca¬ 
serma di finanzieri. L’oratore co¬ 
munista ha avanzato delle propo¬ 


ste precise per garantire l’acqua 
alle borgate, disinfettare il bor- 
ghette Prenestino e quelle zone 
prive di fognature, e di vaccinare 
contro il colera i bambini delle 
700 famiglie che vivono al bor- 
ghetto Prenestino. 

Una grande e attiva partecipa¬ 
zione si è avuta anche a Ccn- 
zano, dove ha parlato il compagno 
sen. O. Mancini; a Colonna, dove 
ha tenuto il comizio il compagno 
Fusco; a Lariano dove ha parlato 
il compagno on. Cesaroni; a Sette- 
bagni con il compagno M. Mam- 
mucari; a Pietralata con it com¬ 
pagno on. U. Vetere; a Montero- 
tondo Scalo con il compagno on. 
M. Pochetti. 

Con un comizio del compa¬ 
gno Floriello si i conclusa la 
festa dell’s Unità > di Palestrina, 
che si è articolata fn numerose 
manifestazioni, giochi e dibattiti. 
A Beliegra il festival, concluso da 
un comizio del compagno Cenci, 
ha riscosso un grande successo, 
con la partecipazione di centinaia 
di lavoratori, che sono giunti an¬ 


che dai paesi vicini, per assistere 
alle maniicstazioni politiche e ai 
giochi. 

Nel corso delle feste sono state 
estratte numerose lotterie, delle 
quali diamo i risultati: Palestrina: 
1° premio, 630; 2“, 5981; 3°. 
1972; 4”, 853. Quadraro: 1", 


0144; 2". 0546; 

1 3", 6670. 

Anzio: 

1’. 

3629; 2". 

3210; 

3". 

5888; 

4". 

0102; 5», 

4154; 

6". 

3679; 

7». 

2831. 





Prosegue intanto il festival di 
via Valmontone a Centocelle, dove 
stasera alle 20,30 si svolge uno 
spettacolo teatrale « 100 giorni e 
poi? . di Guerrino Crivelli. 

Prosegue intanto la campagna 
per la stampa con i versamenti di 
Cinecittà (che si trova a 520.000 
lire pari air8796 deH'obiettivo), 
di Nomentano (a 430.000 lire pari 
al 72?6), di Celio Monti (a 
450.000 lire pari al 60?&) e di 
Casalbertone (che ha superate il 
50%). Domani la Federazione co¬ 
municherà la nuova classifica delle 
zone. 


Ricercato un teste-chiave: ha visto 
per ultimo i due mercanti scomparsi 

Si tratta di un pugliese, Gianni Chisena - Partì per Napoli, insieme ai due amici che dovevano conclu¬ 
dere un affare - E' sparito dalla circolazione - « Setacciata » dai carabinieri la zona di San Cesareo 



Il lago ha restituito un’altra vittima 


Il lago di Casteigandolfo ha restituito un'altra 
delle quattro vittime della tragedia del 12 ago¬ 
sto scorso. Ieri mattina, all'alba, è affioralo un 
cadavere che è stato recuperato dal sommoz¬ 
zatori del vigili del fuoco: la salma è stata 
successivamente Identificata da alcuni parenti 
per quella d| Silvio Orlando, 49 anni. L'uomo 
si trovava sulla barca rovesciatasi, nel pome¬ 
riggio del 12 agosto scorso, ad alcune centi¬ 


naia di metri dalla riva: a bordo c'erano il 
proprietario dell'imbarcazione. Michele Paren- 
za, i suoi nipotini. Marco e Daniele Zarulll (10 
e 5 anni) — annegati anche loro — e un altra 
amico, Umberto Petracca, l'unico superstite, sal¬ 
vatosi a nuoto. Circa una settimana fa era 
stato ripescato anche il corpo del Parenza. 
NELLA FOTO: le ricerche dei sommozzatori 
il giorno dopo la sciagura 


Nel corso della mattinata 

Nuovi incontri per 
il prezzo del pane 


Beffati ì rapinatori 

Cercavano i quattrini 
ma trovano un thermos 


I relrosceiia del « giallo » co- 
miiK-ianu a delineaisi. Le inda¬ 
gini sulla scomparsa dei (lue 
commercianti di Porta Portese 
-— spariti dalla circulazione il 
27 agosto scorsa — stanno dan¬ 
do 1 primi risultati. I carabi¬ 
nieri del nucleo investigativo 
stanno ricercando attivainenle il 
4t terzo uomo », un puglie.se che 

Ì ia accompagnato Roberto Me¬ 
lici e Ferdinando Matteucci nel 
oro viaggio senza ritorno a 
(apoli, (iiunni Cbisena, cosi si 
ehiumu ruomo. noto alla polizia 
di Torino (la città dove risie¬ 
de) per i suoi precedenti, è 
stato l'ultimo ad aver visto i 
due commercianti e da allora è 
sparito unciie lui. senza luseìu- 
re alcuna traccia. 

Per i carabinieri è molto im¬ 
portante rintracciarlo. Pur non 
sbottonundosi tropiio su (piello 
che può e.s.sere stato il ruolo 
del Chisena in tutta la vicenda, 
gli investigatori lasciano capire 
chiaramente che l’oriundo pu¬ 
gliese è il personaggio chiave 
del •* giallo ». ruomo che ixjr- 
metteru di far luce sulla fine 
dei due scompaisi. 

Come si ricorderà. Gianni Chi- 
sena fu inviato a Roma dal suo 
<capoccia». Mario Bruno, che 
a Torino è un |>ersonaggio molto 
addentro nel « giro » delle ope¬ 
re d’arte e degli oggetti d’an- 
ti(|uariato. E’ stalo Mario Bru¬ 
no stesso a confermarlo, quan¬ 
do è stato interrogato a lungo 
dal capitano Cornacchia, del 
nucleo investigativo dei carabi¬ 
nieri. . ■ 

Mario Bruno ha raccontato di 
aver organizzato un affare a 
Napoli, insieme al Medici e al 
Matteucci, i quali, come è noto, 
commerciavano in oggetti d’an¬ 
tiquariato e avevano un banco 
a - Porla Portese. Per ((uesto 
a\eva inviato a Roma il Chi- 
sena che era partito, d 27 ago¬ 
sto. insieme ai due commer¬ 
cianti. Da allora si sono perse 
le tracce dei due soci. Che fine 
hanno fatto? Che cosa è suc¬ 
cesso? 

Rintraccialo telefonicamente 
a Torino, il .1 settembre, dal 
fratello (lei Medici, il Chisena 
sostenne di :iver lasciato i due 
commercianti la stessa .sera del 
27 agosto, nella zona del Ca¬ 
sertano: l’affare era andato a 
vuoto e i due — sempre secon¬ 
do quanto ha riferito il pu- 
glie.se — avevano deciso di an¬ 
dare a Taranto. Quello che non 
è chiaro, tuttavia, è perchè il 
Chisena è ritornato a Torino 
una settimana dopo, e cioè il 
3 settembre. Che cosa ha fatto 
— si domandano-! carabinieri 
— in tutti que.sti giorni? Pro¬ 
babilmente Gianni Chisena sa 
più di quanto non voglia dire e 
proprio per questo gli inquirenti 
stanno cercando di rintracciarlo. 

A complicare ancora di più 
le cose c’è poi un’altra testi¬ 
monianza. quella di Ciccio Ba¬ 
sile. anche lui personaggio mol¬ 
to noto, a Taranto, nel «giro» 
dei mercanti d’arte, in quello 
che è stato definito la «via dei 


Lutto 

Si sono svolti ieri pomeriggio i 
funerali del compagno Costantino 
Cerroni, della sezione di S. Lo¬ 
renzo, venuto improvvisamente a 
mancare sabato scorso. I parenti 
e gli amici ringraziano tutti i com¬ 
pagni che hanno preso sentita 
parte al loro lutto. 


cocci elrusflu v. Basile sostiene 
di aver visto il .Medici e il Mut- 
teucci a Taranto, il .30 agosto. 
I due — secondo que.sta testi¬ 
monianza — erano a Imrdo della 
loio auto, una « Ford ». e il 
Medici salì a casa del Basile 
per prendere un caffè. Infine i 
due soci ripari il uno per Roma 
lo stesso giorno. 

Perchè questa testimonianza 
complica le co.se? Il fatto è che 
l’auto di Roberto Medici è sta¬ 
ta ritrovata il ‘29 agosto, bru¬ 
ciata (piasi del lutto, nei pressi 
di San Cesareo. Come è pos- 
.sihile — dicono gli investigato- 
ri — che il Basile abbia visto 
i due a Taranto, il 30 agosto, 
con la loro automobile, se que- 
st’ulLiinu è stata trovata il 
giorno prima a S. Cesareo? 

Un fatto è certo, comunque, o 
almeno gli investigatori ne sono 
convinti. Roberto Medici (‘ il suo 
amico sono stati assassinati, do¬ 
po essere stali attirali in un 
tranello. Probaliilmente i due 
sono incappali in qualche orga- 
nizz.;izione di trafficanti — è 
nel « racket » delle opere d’ar¬ 
te rubate la eliiave dtd « gial¬ 
lo » — venendo a conoscenza 
di qualche particolare scottan¬ 
te: e per que.sto sono stati eli¬ 
minati. 

Non a caso, nella giornata di 
ieri, i carabinieri hanno perlu¬ 
stralo la zona di San Cesareo, 
impiegando alcuni cani poliziot¬ 
to. per individuare il punto do¬ 
ve potrebbero benissimo essere 
stati nascosti i cadaveri degli 
Scomparsi. Le ricerche, iniziate 
nella tarda mattinata, si sono 
protratte fino a sera, ma senza 
alcun e.sito. 


Giornata inteiisa dì incon¬ 
tri oggi sul problema dei 
prezzi. Nella mattinata, in¬ 
fatti, il pro sindaco Di J^gni 
e l’assessore all’annona Cec¬ 
chini si incontreranno con il 
sottosegretario all’industria 
Manfredi -Bosco per esamina¬ 
re la situazione, in partico¬ 
lare l’approvvigionamento di 
derrate e il prezzo del pane 
calmierato. La riimione è 
stata chiesta dal comune; i 
suoi risultati saranno esami¬ 
nati nel pomerìggio dalla 
commissione consiliare all’an¬ 
nona. - 

• Sempre nella mattinata si 
terrà rincontro tra i sindaca¬ 
ti e l’assessore all’annona, ri¬ 
chiesto dalla federazione C^IL 
- CISL • UIL nei giorni scor¬ 
si. Una riunione si svolgerà 
inoltre tra i rappresentanti 
della giunta e l’Unione com¬ 
mercianti. 

Intanto, sono in preparazio¬ 
ne manifestazioni popolari 
contro il carovita e la spiecu- 
lazione sul grano e su altri 
generi di prima necessità. Gio¬ 
vedì a Centocelle, promossa 
dalla Consulta popolare di 
quartiere (PCI, PSI. DC. PSDI 


e PRI) si terrà un’assemblea 
alle 18.30 in piazza dei Mirti. 
Interverranno Caracciolo a 
nome della consulta di quar¬ 
tiere, Betti segretario provin¬ 
ciale della Pillea-(X3IL, a no¬ 
me dei sindacati, Mammucari 
Pier- la Pedersercenti e Cec¬ 
chini, assessore all’annona. 
Hanno già dato la loro ade¬ 
sione il consiglio unitario di 
zona CGIL - CISL - UIL, lo 
aggiunto del sindaco della 
VII circoscrizione. l’UPRA. la 
Pederesercenti, la (XìIL pien- 
sionati di C^entocelle. 

Per pubblicizzare rinizìatìva 
si sta svolgendo un intenso 
lavoro nel (puartiere: vengo¬ 
no distribuiti migliaia di vo¬ 
lantini. si tengono comizi vo¬ 
lanti e giornali parlati, ven¬ 
gono raccolte migliala di fir¬ 
me sotto la petizione lancia¬ 
ta dai cinque partiti. 

Un’altra manifestazione si 
terrà domani alle ore 20 a 
Piano, nei locali del Supier- 
cinema. L’iniziativa è stata 
indetta dairamministrazìone 
comunale; introdurrà il sin¬ 
daco Paladino; concluderà il 
compagno Paolo Ciofi. segre¬ 
tario regionale del PCI. 


Dovevano essere convinti di 
aver fatto un «<x>lpo» facile 
e con un bottino consistente: 
poco prima, pistole in pugno, 
si erano impadroniti della 
borsa di un fattorino porta- 
valori di banca. E ci saranno 
rimasti senz’altro male quan¬ 
do dentro la borsa, invece dei 
quattrini, hanno trovato sol¬ 
tanto un thermos e le pxisate 
pwr la colazione dell’impie¬ 
gato. 

La mancata rapina è avve¬ 
nuta ieri piomeriggio, alle ore 


17,20, sulla Maremmana supie- 
riore, all'altezza del km. 4. E’ 
qui che tre rapinatori — in¬ 
cappucciati ed armati di ri¬ 
voltelle — hanno bloccato con 
la loro ((Piat 125» (risultata 
rubata) la vettura di Tarcisio 
(Calabrese, 35 anni, dipiendente 
dell’agenzia di elevano del 
Banco di S. Spirito. « Dacci 
la borsa, presto» hanno inti¬ 
mato gli aggressori aH’ìmple- 
gato il quale, senza piensarcì 
due volte, ha ubbidito. 


Concessa la libertà provvisoria 


Scarcerati i due chirurghi 

^no stati riinc.ssi in libertà provvisoria i due chirurghi del 
Policlinico -— Giuseppe Bonaccorsi e Alberto Malizia — arrestati 
la settimana scorsa per concorso in omicidio colposo. I due me^c; 
sono stati scarcerati sabato sera, dopo che il magistrato inquirente 
aveva accolto l’istanza di libertà pro\-visoria presentata dagli av¬ 
vocati difen.sori. 

Come si ricorderà, i duo chirurghi sono stati incriminati per 
la morte di una giovane donna. .Anna Maria Protasi, deceduta in 
seguito ad una operazione (una tracheotomia) eseguita il 17 agosto 
scorso, da Bonaccorsi c Malizia. 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

VI Festival internazionale dì or¬ 
gano dal 15 al 24 settembre. In¬ 
formazioni: Via dei Banchi Vec¬ 
chi 61 • Tel. 6568441. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - 
Tel. 3601702) 

Il Vespro della Beala Vergine 
dì Claudio Monteverdi nell'ese- 
cuziore del Monteverdi-Chor di 
Amburgo inaugura la stagione 
1973-74 della Filarmonica. La 
segreteria è aperta tutti ì giorni 
dalle 9-13 e 16,30-19 salvo il 
sabato pomeriggio. I soci possono 
riconfermare i loro posti anche 
per iscritto fino all'tl settembre. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Le Segreterie della Istituzione 
(Via di Villa Patrizi 14, telet. 
860195 orario 9-13 16.30-19 e 
Aula Magna Città Universitaria 
tei. 495723M/5 orario 10-13) so¬ 
no aperte tutti i giorni feriali 
escluso il sabato, per il rinnovo 
delle associazioni alla stagione 
1973-74 

PROSA-RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morosi- 
nì 16, Trastevere - tei. 582.049 
Alle 17.30 spettacolo per bam¬ 
bini « Mario e il drago » di Aldo 
Giovannetti. con la partecipazio¬ 
ne dei piccoli spettatori. 

BASILICA DI MASSENZIO 

Prossimamente la Cia < del Gri¬ 
fo » presenta ■ Mercator ■ di T. 
M. Plauto con Vittorio Sanipoli, 
Violetta Cnìarini, Alberto Sorren¬ 
tino. Regia Paolo Todisco. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo - P. 
Sonnino • Tel. SS.17.413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana prcs. « Fando e Lis > dì 
Fernando Arrabat. Regia G. Sepe. 
Musiche originali di Stefano Mar- 
cucci. Lunedi riposo. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
Riposo. Riprende il IS settem¬ 
bre con « Nacque al mondo un 
sole * (S Francesco) 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
P. Ponte Umberto I • Telefono 
65.72.06) 

Alle 21.45 la novità assoluta 
■ Carne in scatola • di Riccardo 
Reim. Regia di Salvatore Solida 
Scene Luciano Spinosi con i. Pa¬ 
ganini. A. Canu. A. Palladino. 
R. Santi, A. Saltutti. Prenotazio 
ne dalle ore 16 al botteghino 
Aria condizionata. Ultima setti¬ 
mana 

QUIRINO (Via Hinghclti 1 • 

Tel. 6794585) 

Dal 18 al 23-9 spettacoli straor¬ 
dinari del ■ Balletto dì Roma di¬ 
retto da Franca Bartolomei c Wal¬ 
ter Zappolini >. 

TEATRO DEI SATIRI (Via Grot- 
tapinla 19 * Tel. 565.532) 
Venerdì 14 alle 21,30 Prima. La 
CTI presenta ■ La scuola del de¬ 
litto > giallo umoristico di Jean 
Gu.lton con Tina Sciarra, Paolo 
Paoloni, Enzo Spitaleri. Regia di 
Paolo Pacioni. Scene Carla Gui- 
éitti S an a. Novità assoluta. 


CABARET 

CLUB DEI MEDIANICI 

Martedì, giovedì, sabato alle 22 
sedute medianiche condotte da 
medium e veggenti. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

FOLKSTUDIO Via G. Secchi 3 • 
Tel. 5892374) 

Stasera alle 22 riapertura della 
stagione iazzistica con Marcello 
Rosa e il suo jazz eusamble. 

L’INCONTRO (Via della Scala 67) 
Giovedì 13 riapertura della com¬ 
media ■ Godi fratello Sade » 
con Aiché Nanà di Carlo Alle- 
grini. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9 • Tel. 854459) 

Alle 21.30 complesso e The 
Twigg ». 


CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Le 1000 e una notte e un’altra 
ancora e grande spett. di streep- 
tease 

VOLfURNO 

L’isola dei sensi perduti e gran¬ 
de comp. di streep-lease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.23) 

Il colonnello Buttigliene, con J. 
Dufiiho C # 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

L’odissea del Neplune neirìm- 
pero sommerso, con B. Gazzara 

A a 

AMBASSADE 

L’uomo della Mancha, con P. 
O'Toole M s 

AMERICA (Tel. $81.61.68) 

I IO comandamenti, con C He- 

Sion SM Q 

ANTARES (Tei. 890.947) 

La cadala degli dei, con I. Thuiin 
(VM 18) DR 
APPIO (Tel. 779.638) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 

Franchi (VM 14) C « 

ARCHIMEDE (Tel S7S.S67) 

The Owl and thè Pnssycat (in 
originale) 

ARIbTON (Tel. 353.230) 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness OR QS 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

II clan dei francesi, con S. Reg¬ 
giani (VM 14) OR 

ASTOR 

I professionisti, con B. Lancaster 

A S» 

ASTORIA 

Prossima inaugurazione 

AVENTINO (Tel 572.137) 
Number One, con R. Montagna- 
ni (VM 18) G « 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

II donor Stranamore, con P. Sel¬ 
lerà SA «RQQ 

BARBERINI (Tel. 4751707) 
L’uomo in basso ■ destra della 
lotogrsHa, con J.L. Trintignant 

DR <i 


.Schermi e ribalte 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un mondo maledetto fallo di 
bambole, con G. Chaplin 

DR sa- 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Le 14 amazzoni A 9 

CAPITOL 

L’Odissea del Neplune neH'im- 
pero sommerso, con B. Gazzara 

A 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Ultimo tango a Zagarol, ccn F. 
Franchi (VM 14) C « 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 99S 

CINESTAR (Tel. 789.2421 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.S84) 
Milano frema la polizia vuole 
gioslizia. con L. Merenda 

(VM 18) DR 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Le due inglesi, con J. P. Leand 
(VM 14) DR 4»» 

EDEN (Tel. 380.188) 

Quella sporca dozzina, con l_ 
Marvin (VM 14) A 9 

EMBASSV (Tel. 870.24S) 

Dnel, con D. V/eaver 

(VM 14) DR 

EMPIRE (Tel. SS7.719) 

La polizia incrimina la legge ee- 
solve, con F. Nero 

(VM 14) OR 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Non c'è fumo senza fuoco, con A 
GirardoI DR RR 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR • 
Tel. S91.09.86) 

Milano trema la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Milano trame la polizìa vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) OR • 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Effetto notte, con J. Poìsset 

SA 999 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Il ladro di Parigi, con J. P. Bei¬ 
mondo DR 9 99 


GALLERIA (Tel. 678.267) 

Kong Fu l’erte di uccidere, con 
W. Sciue (VM 14) A « 

GARDEN (Tel S82.84S) 

Le due inglesi, con J. P. Leand 
(VM 14) DR 9*9 


GIARDINO (Tel. 894.9401 
Number One, con R. Montagnanì 
(VM 18) G 9 


GIOIELLO (Tel. 664149) 
con C Hang (VM 18) A D 
Tre per una grande rapina, con 
M Cestentin G • 

golden (Tel. 7S5.002) 

Il cotomialle Rottigliafia, con ). 
Oufiiho C 9 

GREGORY (V. Gragorie VII, 186 • 
Tal. 63.80.600) 

Tra «odiliil in fata, con Bounl^ 


I 

I 

I 


HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness DR g 4' 

KING (Via Fogliano. 3 - Teleto¬ 
no 831.95.41) 

1 consiglìori 
INOUNO 

Le avventure di Robinson Crosuc, 
con R. Schneider A 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cinque malti allo stadio, con i 
Charlots SA 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Le messe nere delle vergini sve¬ 
desi, con P. Haines 

(VM 13) OR * 

MERCURI 

A. 007 licenza di uccidere, con 
S. Connery G * 

METRO DRIVE-IN (T. 609 02.431 
James Bond 007 Casinò Rorale, 
con P. Sellers S9 9 9 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
La polizia è al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno OR g 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Assassinio al galoppatoio, con M 
Ruthsriord G 99 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti allo stadie, con i 
Charlots SA 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Un tipo dalla faccia strana lì 

cerca per uccìderti, con B. Bou- 
chef (VM 18) G 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

I 10 comandamenti, con C He 
ston SM * 

OLIMPICO (Tel 395 635) 

New York Parigi per una con¬ 
danna a morte, con S. Ga.ns- 
burg (VM 13) G è 

PALAZZO Ilei. 495 66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Maliria. con L. Anionelli 

(VM 18) S 9 
PASQUINO (Tel 503.622) 

You eniy live Iwice (in english) 
QUATTRO FONTANE 

I 10 comandamenli, con C He 
ston SM 9 

QUIRINALE (Tel. 462.6S3) 

La (ebbre dell’ere. con C Cnaplin 
C 99999 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La villeggiatura, con A Merli 

OR 99 

RADIO CITY (Tel 464.234) 

Dal Giappone con furore 
REALE (lei 58.10.234) 

Maliria, con L Anionelli 

(VM 18) S 9 
REX (Tel. 884 165) 

New York Parigi per una con¬ 
danna a morte, con S. Gains- 
burg (VM 18) G 9 

RIT4 (Tel. S37.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

Lo spavanlapasaerì, con G. Hack- 
man DR 9 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
L’uomo della Manche, con P. 
O'Toola M • 


La elgle che appaiono accanto I 
oi Htoli dei Bim corrispondono j 
alla aeguente daseificazieno dal 
generii 

A • Awanturoao 

C m Comica 
DA a Diaegna onimain 
DO m Documentarla 
OR m Orammatico 
G • Giallo 
M m Musicalo 
f m Senti mcnta la 
SA • Satir,ca 
SM • Storlca- mit o l ogico 

Il oostra ghidizia eoi Rbn «to¬ 
no oepmoae noi ondo eo- 


••••• • 
•••• » 

••• • 



VM fS è il el ta al 
di «B mal 


I 


1 


ROXY (Tel. 870.504) 

Cinque matti allo stadie, con ì 
Charlots SA 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Le avventure di Robinson Crosue 
con R. Schneider A 9 

SAVOIA (Tel. 86 50.23) 

Cinque malli allo stadio, con i 
Charlots SA # 

SMERALDO (Tel. 3S1.SS1) 

La caduta degli dei, con J. Thu¬ 
iin (VM 18) DR **9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il consigliori, con M Balsam 

OR 9 

TIFFANY (Via A. De Preiis Te¬ 
lefono 462.390) 

Il terrore ha la pelle di donna 
con A. Fuente (VM 14) DR 9 
TREVI (Tei. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) OR 9 99 

TRIOMPHE (Tel. 838 00.03) 

Mica scema la ragazza!, con B 
Lafont (VM 18) SA 9 » 

UNIVERSAL 

Il ponte sol tìume Kwai, con W. 
Holden DR «RR 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
La mandarina. con A. GirardoI 
(VM 14) S 9 

VITTORIA 

La polizia incrimina la legg e e«- 
selve, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L’invìncihile supermen 
ACIDA II maestre o Margherita, 
con U. Tognazzi DR 9 

AFRICA: A. 007 missione Gold- 
finger, con 5. Connery C R 
AIRONE; Chiusura estiva 
ALASKA: Il figlioccio dal padrino, 
con F. Franchi C • 


ALBA; Exodus, con P. Newman 

DR 99 

ALCE: Due ragazzi che sì amano, 
con A. Alvine (VM 14) S R 
ALCYONE: Storia di karaté pugni 
e fagioli, con D. Reed A 9 
AMBASCIATORI: U leccia, con 
W. Holden A 9 

AMBRA JOVINELLI: Le 1000 e 
una nette e un’altra ancora c 
rivista 

ANIENE: La battaglia di Alarne, 
con J. Wayne A 9* 

APOLLO: A. 007 licenza di uc¬ 
cidere. con S. Connery C 9 
AQUILA: A. 007 Si vìve sole due 
volte, con 5. Connery A *i 
ARALDO; Il sentiero della vio¬ 
lenza, con V. Hellin A 99 
ARGO: A. 007 Thundcrball, con 
5. Connery G 9 

ARIEL: Fratello homo sorella bo¬ 
na, con S. Leonardi 

(VM 18) C 9 
ATLANTIC: Taiang il terrore della 
Cina, con Chang Chin Chin 

(VM 18) A » 
AUCUSTUS; Oscar insanguinato, 
con V. Price 

(VM 18) DR X» 
AUREO; I professionisti, con B. 

Lancaster A 99 

AURORA: Il conquistatore dì 

Atlantide 

AUSONIA: A. 007 Al servizio se¬ 
greto di Sua Maestà, con G. 
Lazemby A * 

AVORIO; Petit d’essai: L’onore¬ 
vole Angelina, con A. Magnani 
SA X» 


BELSITO: Alle dame del castello 
piace tanto lare f|uello, con E. 
Fenoch (VM 18) S * 

BOITO; Voyou la caiwglia, con 
J. L. Trintignant 

(VM 14) G xs 
BRASI L; Divagazioni eroliclie, con 
W. Giiler (VM 18) A x 
BRISTOL: Blindman, con R. Slan 
(VM 14) A X 
BROADWAY: Roma, di Federico 
Foliir.i (VM 14) DR *99 
CALIFORNIA; Sole rosso sul Bo¬ 
sforo, con S. Baker G R 

CASSIO: Oggi spesi sentite con¬ 
doglianze, con 1. Lemmon 

S 9» 

CLODIO: Rubare alta malia è un 
suicìdio, con A. Quinn 

(VM 18) DR RR 
COLORADO: Viaggio in fondo al 
mare 


COLOSSEO: Appuntamento con 

una ragazza che si sente sola, 
con C. Bergen S RR 

CORALLO: Decameron# proibitia- 
tiaio, con M. Giordano 

(VM 18) C • 
CRISTALLO: L’etmsce nccide an¬ 
cora, con A. Cord 


(VM 14) C * 
DELLE MIMOSE: Peccatrici di 
provincia 

DELLE RONDINI: A. 007 licenza 
di uccidoro, con S. Connery 

o m 


DEL VASCELLO: Baciamo le ma¬ 
ni, con A. Kennedy 

(VM 14) DR 9 
DIAMANTE: U grande battaglia, 
di Y. Ozerov DR 99 

DIANA: Sole rosso sul Bosforo. 

con S. Baker C 9 

DORIA: A. 007 missione Getd- 
lingcr, con 5. Connery G 9 
EDELWEISS: A. 007 missione 
Goldiinger, con S. Connery 

G 9 

ELDORADO: L’uomo dalla mano 
d’acciaio contro il drago rosso 
ESPERIA: Quella sporca dozzina, 
con L. Marvin (VM 14) A R 

ESPERO; A. 007 una cascala di 
dìamaanti, con S. Connery 

A 9 

FARNESE: Petit d’essaaì: Dete¬ 
nuto in attesa di giudizio, con 
A. Sordi DR RR-R 

FARO: Le monache dì Sant’Arcan¬ 
gelo, con A. Meywood 

(VM 18) DR R 
GIULIO CESARE; Prendi ! soldi e 
scappa, con W. Alien SA R-*- 
HARLEM: Novelle galeotte, con P. 

De Luca (VM 18) C R 

HOLLYWOOD: L’inlemo nella ma¬ 
no. con Loo Peng 

(VM 18) A t 
IMPERO; Che c’cntrìanm noi con 
la rivoluzione, con V. Gassman 

C R 

JOLLY: Alle dame del castello 
piace mollo fare quello, con E. 
Fcnech (VM 18) S x 

LEBLON: Nessuna pietà per (Jl- 
zana, con B. Lancaster DR R 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Il cinese dal braccio di 
ferro 

MADISON: UFO allarme rosso at¬ 
tacco alla Terra, con E. Bishop 

A 9 

NEVADA: Palma d’acciaio un tur¬ 
bine di violenza, con Wang Tsao 
She A 9 

NIAGARA: Appuntamento con la 
vendeHa 

NUOVO: Dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 9 

NUOVO FIDENE: I liberi giochi 
dell’amore, con A. Lawrence 
(VM 18) SA R 
NUOVO - OLIMPIA: L’ammirtiiw- 
mento del Calne, con V. John¬ 
son DR 9 

PALLADIUM: Decamerone 300, 
con O. Buggeri (VM 18) C R 
PLANETARIO: Il maestro c Mar¬ 
gherita, con U. Tognazzi 

DR • 

PRENESTE: Baciamo le mani, con 
A. Kennedy (VM 14) DR Q 
PRIMA PORTA: Tutto quello che 
avreate ««luto aepere aul sesoe 
e non avete mai potuto chiedere, 
con W. Alien (VM 14) C » 
RENO: E pel le chiamarono il 
Magnìfico 

RIALTO: L’uomo del banco dal 
pagai, con R. Sttiger 

(VM 18) DR ••• 


RUBINO; Across IlOth Street (in 
originale) 

SALA UMBERTO; L’ho sorpresa a 
letto con un altro, con C Lebel 
(VM 18) DR R 
SPLENDID: Sneopy cane contesta¬ 
tore DA RR 

TRIANON: Uno sparo nel buio, 
con P. Sellers SA RR 

ULISSE: Il caso Thomasa Crown, 
con 5. Me Queen SA 9 

VERSANO: James Bond 007 
Casino Royale, con P. Sellers 
SA RR 

VOLTURNO: L’isola dei sensi per¬ 
duti e rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Nel paese del piacere 

FIUMICINO 

TRAIANO; Da Bangkok ordine di 
uccidere, con Pai Ying G R 

ARENE 

FELIX: Ragazza tutta nuda assas¬ 
sinata nei parco, con R. Hoftman 
(VM 18) DR t 
LUCCIOLA: Barquero, con L. Van 
Cicel A R 

MESSICO: Don Camillo e i gio¬ 
vani d’oggi, con G. Moschin 

SA R 

NEVADA: Palma d’acciaio on tur¬ 
bine dì violenza, con Wang 

Tsao She A R 

NUOVO: Dalla Russia con amore, 
con S. Connery C R 

S. BASILIO; Cosa fanno I nostri 
superman Ira le vergini della 
giungla 

TIZIANO: I due colonnelli, con 
Totò C R R 

TUSCOLANA: Matte e maltatore 


SAIE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: Bernardo cane ladro 
c bugiardo, con E. Lanchester 

C R 

DON BOSCO: Costanline il grande, 
con C. Wilde SM R 

LIBIA: Zona 421 obiettivo 
Manila, con P. Edwards A R 
TIZIANO: I due colonnelli, con 
Totò C RR 

TRIONFALE: Ultime Buacadere, 
con S. Me Queen A RR 

NUOVO DONNA OLIMPIA: La 
tomba di Ugeia, con V. Price 
(VM 14) G R 


CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL AGIS; 
Alba, Alroim, America, Archime¬ 
de, Argo, Ariel, Augustus, Aureo, 
Ausonia, Avana, Avorio, Balduina, 
Beisito, Brasili Rroadway, Califer- 
nìa, Capitol, Colorado, Clodio, Cri¬ 
stallo, Del Vascello. Diana, Do¬ 
na, Due Allori, Eden, Eldorado. 
Espcro, Garden, Giulio Cesare, Ho- 
liday, Hollywood, Majestlc, Neva- 
da, New York, Nuove, Nuovo Gol¬ 
den, Nuovo Olimpia, Olimpico. 
Oriente, Planetario, Prima Porla, 
Reale, Rez, Rialto, Roxy, Traiano 
di Fiumicino. Trianon, Trìomphe, 
Ulisse. TEATRI: De’ Servi, Delle 
Muse, Rossini. Satiri. 


GINNASIO-LICEO CLASSICO 
E SCIENTIFICO PARIFICATI 
« G. B. VICO » 

Fra le scuole parifìcate di 
gestione laica si distingue 
per antica tradizione di se¬ 
rietà c di signorilità il liceo 
maschile e femminile G. B. 
Vico, la cui sede è in Via 
G. B. De Rossi 10, a Banco 
di Villa Torlonla. 

Le classi poco numerose, 
nonché 11 valoroso e stabile 
Corpo Insegnante .garantisco¬ 
no alle famiglie la migliore 
preparazione scolastica de! 
giovani. In ambiente sereno 
e selezionato. 




ANNUNCI EGOMICI 


7) OCCASIONI L. 91 


AURORA GIACOMETTI liquida 
servizi incomplell Lampadari e 
Tappeti Persiani, vecchi prezzili 
Altre mille occasioni I ! QOAT- 
ITROFONTANE 21/C 


ISTITUTO TECNICO INDUSTRIAIE 
PER L'EIEHRONICA 
« EDISON » 

Via E. Praga 28 - Tel. 823942 (Monte Sacro alto) 

Corsi regolari parificati antimeridiani e serali 
per il diploma di Perito in.Ie in Elettronka 
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r Unità / martedì 11 settembre 1973 


Dopo la ter za giornata del turno eliminatorio di Coppa Italia 

ÌNTERÌ JUVENTU^^^^^ IN SELLA 

• . ‘ . ’ I , • " ' ' ‘ 

. ' ' 1 . > ^ I , 

. , ' ' * 1 ' _ 

Tra Roma e Lazio clay-norton in tv stasera? 

partita aperta 


Compromesse le possibilità della Fiorentinor mentre il Cagliari è pressoché fuori 
gioco - Il Brindisi può vincere il suo girone - Ancora ingiudicabile il Napoli 



Il rinvio di alcune partite 
a causa del colera e 1 due 
turni ancora da disputare non 
rendono molto facile la lettu¬ 
ra della classifica, almeno 
per alcuni gironi della Coppa 
Italia. Tanto più che ci sono 
squadre che hanno giocato tre 
partite, chi due e chi, addi¬ 
rittura una. Sono quindi an¬ 
cora possibili parecchi rivol¬ 
gimenti rispetto alla situazio¬ 
ne attuale. Va sottolineato, 
inoltre, il fatto che molte 
squadre di serie B, perduto 
ogni timore reverenziale, 
stanno procurando seri guai 
alle « grandi » della A come 
ha confermato 11 Brindisi a 
Cagliari. Ma veniamo ad un 
rapido esame della situazione 
girone per girone: 

PRIMO GIRONE: la clas- 
sifica è guidata dalla coppia 
Juventus-Ascoli a quota 4, se¬ 
guita dalla Spai a 2 e dal 
Foggia e dall’Arezzo a 0. L’A- 
scoli però ha disputato una 
partita in più della Juventus 
(che non ha giocato a Foggia 
per I noti motivi). La sltua- 



I GIRONE 
Foggla-Juventus rinv. 
Ascoll-Arezzo 1-0 
Ha riposato la Spai, 

CLASSIFICA 


Juventus 

Ascoli 

Spai 

Foggia 

Arezzo 


2 2 0 0 8 1 4 

3 2 0 1 4 3 4 
2 10 14 7 2 
10 0 10 10 
2 0 0 2 2 5 0 


* Da recuperare Foggìa-Juve. 

PROSSIMO TURNO 
Cdomenica 16 settembre) 
Spal-Ascoli 
Arezzo-Foggla 
Riposa la Juventus 

Il GIRONE 
Roma-Lazio 0-0 

Brescia-Varese 2-2 (giocata sa¬ 
bato) 

Ha riposato il Novara 
CLASSIFICA 

Brescia 3 1 2 0 5 3 4 

Lazio 3 11112 3 

Roma 2020002 

Novara 2 0 2 0 1 1 2 

Varese 2 0 1 1 2 3 1 

PROSSIMO TURNO 
(domenica 16 settembre) 
Varese-Novara 
Roma-Brescia 
Riposa la Lazio 

III GIRONE 
Fiorentina-Bari 2-2 
Perugia-Verona 1-3 
Ha riposato il Palermo 
CLASSIFICA 


Verona 

Palermo 

Bari 

Fiorentina 

Perugia 


2 1 1 0 4 2 3 

1 1 0 0 2 0 2 

2 0 2 0 3 3 2 

3 0 2 1 3 5 2 

2 0 1 1 2 4 1 


* Da recuperare Bari-Palermo 
PROSSIMO TURNO 
(domenica 16 settembre) 
Palermo-Perugia 
Bari-Verona 
Riposa la Fiorentina 
IV GIRONE 
Sampdoria-Inter 1-3 
Como-Parma 1-1 
Ha riposalo il Catania 
CLASSIFICA 


Inter 

Como 

Parma 

Sampdoria 

Catania 


3 2 1 0 8 2 5 
3 0 3 0 2 2 3 
2 110 2 13 
2 0 1113 1 
2 0 0 2 0 5 0 


PROSSIMO TURNO 
(domenica 16 settembre) 
Catania Como 
Parma-Sampdoria 
Riposa rinter 

V GIRONE 
Torino-Cesena 0-0 
Catanzaro-Reggìna 1-0 
Ha riposalo la Ternana 


Torino 

Cesena 

Catanzaro 

Ternana 

Reggina 


CLASSIFICA 

3 2 10425 


3 1 2 0 3 1 4 
2 10 112 2 
2 0 1 1 2 3 1 
2 0 0 2 1 3 0 


zlone nel primo girone sem¬ 
bra dunque abbastanza chia¬ 
ra con la Juve, che non do¬ 
vrebbe faticare ad assicurar¬ 
si il primo posto anche se 1 
bianco neri non dovranno .sot¬ 
tovalutare l'AscoU che. alme¬ 
no in teoria, può ancora ren¬ 
dere la vita dura al campioni 
dTtalia. 

SECONDO GIRONE: qui la 
classifica è un rebus. La gui¬ 
da il Brescia con quattro pun¬ 
ti seguito dalla Lazio a quota 
tre (entrambe hanno giocato 
tre partite) Vengono poi la 
Roma e il Novara con due 
(due partite giocate) e ulti¬ 
mo il Varese a quota l. La 
Roma giocherà domenica 
airoiimpico col Brescia e .sette 
giorni dopo andrà a Varese. 
La Lazio se • la vedrà all’O- 
llmpico con il Novara il 23 
settembre. E c*è infine il Bre¬ 
scia che, se non dovesse per¬ 
dere con la Roma, resterà più 
che mal in lizza per il primo 
posto Nè va dimenticato il 
Novara che, sia pure con be¬ 
neficio d'inventario, potrebbe 
ancora dire la sua. Un bel 
guazzabuglio • insomma che 
non sarebbe tale se la Lazio 
non avesse subita l’inopinata 
sconfitta di Brescia. -- - 

TERZO GIRONE: classifica 
sorprendentemente guidata 
dal Verona (tre punti, due 
partite) seguito dal trio Pa¬ 
lermo. Bari e Fiorentina a 
quota 2 (ma con il Palermo 
che ha giocato una partita, il 
Bari due e la Fiorentina ad¬ 
dirittura tre) mentre II Peru¬ 
gia è a quota 1. 

C’è da strabuzzare gli occhi 
a leggere la posizione della 
Fiorentina che (salvo il Vero¬ 
na non si addormenti per la 
strada) vede i viola nella 
quasi impossibilità di acce¬ 
dere al girone finale, consi 
derato che non rimane loro 
che un incontro da disputare 
(il 23 settembre in casa con 
il Perugia) mentre il Verona 
affronterà fuori casa il 
Bari e in casa Io scatenato 
Palermo con l'impegno tutta¬ 
via di racimolare almeno tre 
punti, che gli dovrebbero es¬ 
sere più che sufficienti vista 
anche la favorevole differenza 
reti. E non si trascuri il Pa¬ 
lermo che potrebbe fungere 
benissimo da terzo incomodo 
Considerato il suo attuale sta¬ 
to di forma 

QUARTO GIRONE: l’Inter 
sembra ormai a cavallo (cin¬ 
que punti in tre partite). Le 
sarà sufficiente un pareggio il 
23 settembre a S. Siro col 
Parma (anche se gli emiliani 
dovessero battere domenica la 
Sampdoria e a meno che non 
la sommergano di reti!..) per 
passare il turno Da notare 
comunque In questo girone II 
briIIanti.s.slmo comportamento 
del Como 

QUINTO GIRONE: avrebbe 
dovuto essere un boccone per 
il Torino e, invece, 1 granala 
sono ancora lontani dali'otte- 
nere il passaporto fjer il giro¬ 
ne finale I granata hanno 
cinque punti (tre partite), ma 
il Cesena li tallona ad una 
lunghezza (anche i romagnoli 
hanno giocato tre partite). Il 
CJe.sena deve ancora ospitare 
la Reg.gina mentre la squadra 
di Giagnoni andrà a Catan¬ 
zaro Dovrà sudarsela la con 
quista dei primato! E ciò an¬ 
che in cornsiderazìone delia 
nota idiosincrazia del Torino 
nelle partite in trasferta. 

SESTO GIRONE un altro 
girone enigma La clas-siPca 
è guidata dalia Reejnana 'tre 
punti su tre partite), seguita 
dai Bologna a 2 e da Napoli 
Avellino e Genoa a I Ma 
bolognesi napoletani e avelli 
ne.si hanno di.'putato una <n]a 
partita per cui li primato del 
la Reggiana è da convderar 
si del tutto precario E può 
darsi che l’arb'tro dei girone 
sia proprio li Genoa, il qiiaie 
è si 11 più mal mes.=;o In 
cla.^sifica ma iro-be'-à le due 
ultime partite a Maravtl ri¬ 
spettivamente con il Napoli e 


con TAvelIino. II che potrebbe 
favorire il Bologna che. pro¬ 
prio a Reggio Emilia, neU'ul- 
tima giornata, potrebbe, .^e 
tutto andrà secondo le previ¬ 
sioni. acciuffare la prima 
piazza. Previsioni, per la ve¬ 
rità, data la situazione, piut¬ 
tosto aleatorie. Insomma tut¬ 
to è ancora possibile. Anche 
che. alla fine, vinca la... Reg¬ 
giana. 

■ SETTIMO GIRONE: è il gl- , 
rone sorpresa con il Brindisi 
in testa (quattro punti due 
partite) e con il Cagliari al 
penultimo posto (un punto e 
tre partite giocate). Il Brin¬ 
disi dovrà giocare a Taranto 
e poi ospitare l'Atnlanta. Se 
marcerà al ritmo attuale po¬ 
trebbe anche arrivare in por¬ 
to. Per i pugliesi l'unico serio 
pericolo è proprio l'Atalanta 
che i brindisini affronteranno 
neU'uItima giornata. Anche 
gli orobici infatti (a quota 


Quote Totocalcio 


e Totip 


Queste le quote del Totocalcio 
e del Totip dei concorsi del 9 
settembre: Totocalcio: ai 15 vin¬ 
centi con punti 11 L. 22.402.000; 
Totip: ai < 12 > L. 3.328.335, agli 
« 11 » L. 144.700 e ai « 10 > li¬ 
re 13.800. 


tre) devono giocare ancora 
due partite. Meno notevoli le 
possibilità del - Vicenza (tre 
punti ma su tre partite) men¬ 
tre definitivamente fuori gio¬ 
co sembra il Cagliari. Chi io 
avrebbe detto! 

In conclusione le uniche 
squadre che sembrano già 
avviate ai girone finale sono 
l’Inter e la Juventus. Se !a 
memoria non c'inganna è da 
quando si è iniziata l’attuale 
formula della Coppa Italia, 
che non regnava tanta incer¬ 
tezza dopo tre turni già di¬ 
sputati (anche se per molte 
squadre si tratta di tre turni 
teorici). 

' Naturalmente l’attuale si¬ 
tuazione non è che rispetti la 
vera realtà del valori. Il cam¬ 
pionato sarà un’altra co.sa. 
Ma, intanto, alcune cose sono 
venute fuori. Per esemplo la 
preoccupante condizione del 
Cagliari e della Sampdoria, 
per esemplo il ritardo di pre¬ 
parazione della Lazio (ma si 
sa che Maestrelli è abituato 
a cominciar plano), per 
e-semplo taluni scompensi mo¬ 
strati dalla Juventus e dal 
Torino. Ci sono poi squadre 
ancora ingludlcablll come il 
Napoli, che ha giocato una 
sola volta e altre. Invece, co¬ 
me il rinnovato Verona, che 
sembrano aver azzeccata la 
campagna acquisti. Abbiamo 
usato alcuni condizionali. 
Erano d’obbllgo. E ad otto¬ 
bre si vedrà se erano motiva¬ 
ti o meno. 

c. g. 


LOS ANGELES, 10. — Cassius Clay ha accusato Kg. 96,157 e Ken Norton Kg. 92,982, sa¬ 
lendo sulla bilancia Ieri, durante le operazioni di peso (svoltesi all'Hotel « MarrlotI ») per lo 
incontro che questa notte li vedrà opposti, sulla distanza dei dodici tempi nel ring del Forum 
di Los Angeles. Il combattimento comincerà alle 19.30 locali di domani (martedì, 4.30, ora 
italiana). Sla Clay che Norton pesano meno di quando si affrontarono per la prima volta 
(vinse ai punti Norton, fratturando la mascella all'ex-camplone del mondo). Clay ha pro¬ 
messo ai suoi tifosi una vittoria prima del limile, ma è slato meno ciarliero che In passato, 
ed è parso meno sicuro. Il match dovrebbe essere trasmesso dalla TV italiana, domani sera 
alle 22, ma pare In torse in quanto la Federazione pugilistica italiana ha posto il suo veto 
per la concomitanza dell'incontro Pizionl-Plnna. Se non ci saranno ripensamenli della Feder- 
boxe, l'Incontro sarebbe mandato in onda, mercoledì nel corso di « Mercoledì sport ». Nella 
telefoto: le operazioni di peso di Clay e Norton 


L'Italia vanta ora un'ondina mondiale/ ma il nostro nuoto è sempre da «costruire» 


CalligarìS’Super: e poi 


? 


Dietro la straordinaria ragazza di Padova esiste una realtà desolante: mancano 

le idee, il reclutamento, gli impianti e la buona volontà 


Ne è cambiata di acqua nel¬ 
le piscine da quando la triesti¬ 
na Romana Calligarls vinceva 
i campionati italiani dal '48 al 
*53 (col solo intervallo del '52 
quando la spuntò Margherita 
Sabatini) del 400 «crawl» con 
tempi varianti da 6'06'’6 a 
5’46’'! Si gareggiava, allora, 
in vasca da 23 metri e il nuo¬ 
to femminile italiano a livello 
intemazionale non esìsteva 
proprio. Po) vennero Paolella 
Saini e Daniela Beneck che. 
col loro temperamento, prese¬ 
ro a proporre remancipazione 
sportiva della donna. 

a D’accordo — pareva dices¬ 
sero — et sono i Pucci e i 
Dennerlein. i Rara, ma ci sia¬ 
mo anche noi. non dimentica¬ 
telo » 

E sulla spirale montante di 
questo spirito nacque Novella 
C^alligaris. omonima di quella 
Romana che dominò in tempi 
oscuri il « crawl » lungo No¬ 
vella è un nome che sa di pri 
mavera e che stona abba-stan- 
za appiccicato a una ragazza 
scricciolo; minuta, astiosa. 
« cattiva ». coltivata da una 
rabbia perenne la piccola pa 
dovana si è coiitruita sul suo 
bunker mattone su mattone 
Ha sfidato tutto e tutti, con 
scia di e.s3ere naia in un Pae 
se ove la sente capace di .sta 
re a galla in una pi.scina casti 
tuisce una minoranza trascu 
rabilissima: si è iasenta con 
'ntellisente scelta in quel filo 
ne che si chiama «divismo» 
Il <X)NI aveva bisosno di gen 
te capace di portare a casa 
medaslie? 

« Bene io sono una fabbri 
conte di medaglie lo viva per 



Novella Calligaris attorniata dagli ammiralori, al suo rientro ieri in Italia, all'aeroporto di Linate 


la medaglia e per il recorda. 

E dal giorno del suo debut¬ 
to. quando sembrava che a- 
vrebbe scelto la strada di Da¬ 
niela e di Paola, ovvero lo 
sprint, non ha fatto che batte¬ 
re record. 

L'ultimo, quello che illumi¬ 
na. quello die le ridà una di¬ 
mensione umana al viso teso 
e ironico, l’ha strappato al¬ 
l'acqua della scorrevolissima 
piscina belgradese di TasmaJ- 
dan. ET un record da favola. 
E" un record che rivaluta la 
nuotatrice pesce messa in om¬ 
bra dalia nuotatrice-atleta. Da 
quando Dawn Praser, col suo 


PROSSIMO TURNO 
(domenica 16 settembre) 
Ternana Catanzaro 
Cesena-Reggina 
Riposa il Torino 

VI GIRONE 
Reggiana-Genoa 11 
Avellino Napoli rinv. 

Ha riposalo il Bologna 

CLASSIFICA 

Reggiana 3 0 3 0 2 2 3 

Bologna 1 1 0 0 2 1 2 

Avellino 1 0 1 0 0 0 1 

Napoli 10 10 111 

Genoa 2 0 1 1 2 3 1 

* Da recuperare Napoli-Bolo- 
gna e Avellino-Napoli 

PROSSIMO TURNO 
(domenica 16 settembre) 
Genoa-Napoli 
Bologna-Avellino 
Riposa la Reggiana 

' VII GIRONE 
Caglìari-BrinditI 0-2 
Vicenza-Taranto 3-1 
Ha riposato l'Atalanta 

CLASSIFICA 

Brindisi 2 2 0 0 5 0 4 


Un libro’saggio di Aldo Biscardi 


stampa sportiva 
fuori dal mito 


Brindisi 

Àlalanta 

Vicenza 

Cagliari 

Taranto 


2 1 1 0 4 0 3 

3 1113 4 3 
2 0 1 1 0 2 1 
3 0 12 17 1 


PROSSIMO TURNO 
(domenica 16 settembre) 
Taranto-Brinditi 
Àtalanta-Cagliari 
Ripesa II Vicenza 


Uria storta del giornalismo 
sportivo in Italia pone evi 
dentemente, pei chi voglio an 
dare oltre il paro elemento 
cronologico, problemi di valu 
lozione di un preciso conte 
sto politico e sociale Aldo 
Biscardt. capo ■ dei servizi 
sportivi di V Pese Sera ». li 
ha af/Tontati con sicurezza, 
consapevole che illusi rare d 
mezzo secolo di vita ael gior 
nalismo sportivo iluliano si 
gnificava fornire uno spacco 
lo assai eloquente di vita po 
litica e di costume. E per 
giusltftryire uiur simile ossei 
zione basterebbe l msiderarr 
la strumentalizzazione che il 
■ fascismo fece dello sport e 
quindi delle cronache spot 
live. 

j II rapporto tra stampa e 
I società è analizzato come in¬ 


cidenza della seconda sullo 
« stile » e sulla « moda » gior- 
nalistica, riuscendo spesso a 
demistificare, magari ineonsa 
pevolmente. taluni 'Itches sia 
del giornalista sportivo sta 
del Qtomnlisla sportivo epi 
Qono di uno stile In questo 
senso il titolo del Itbio r « Do 
Bruno Roghi a Gianni Ore 
ranr non deve trarre in in 
ganno Biscardi non ha po/m 
lo realizzare una « stona • di 
personaggi mitizzati Ha miti 
lo se mai offrire un quadro, 
secondo un particolare ango 
lo. di uno società in evoltizio^ 
ne E lo confermol’attenzio 
ne che fautore presta ai « da 
ti », che si possono riferire 
alla diffusione delta stampa 
sportiva, alla concentrazione 
delle testate, al peso econo 
mica del fenomeno sportivo 
nel suo complesso, al segui¬ 


to che esso conia. Il giudizio 
è analitico, la stona, per la 
sua ncchezza dì dati e di 
indicazioni, potrebbe essere 
esauriente ma non può certo 
rappresentare una conclusio¬ 
ne del discorso. 

La sintesi, cioè il cogliere 
CIÒ che ha rappresentato e, 
ancor più, ciò che rappre¬ 
senta questo tipo di giornali¬ 
smo. la funzione che ha avuto 
e soprattutto ha, è lasciata 
a chi legge o a quanti (a Bi- 
scardt stesso magari) avran¬ 
no l’attenzione e l’interesse 
di riprendere e approfondire 
il discorso. E sarebbe certa¬ 
mente più facile con questa 
ottima «guida» alle spalle. 

Aldo Biscardi: «Da Bruno 
Roghi a Gianni Brera • Sto¬ 
ria del giornalismo sportivo ». 
Ed. Ouaraldi, L. 2000. 


« crawl » mimato dagli squali, 
dai pesci giganti del Pacifico, 
polente, arrembante, nato dal¬ 
lo spirito dei corsari anglosas¬ 
soni di cui era erede, iniziò 
la terribile rincorsa all’uomo 
del nuotatore-donna, pareva 
che non ci fosse più spario per 
i piccoli pesci, quelli europei, 
le a sogliole », le « orate », per 
minute fanciulle che nasceva¬ 
no da noi Per Novella Calli- 
garis. E Shane Gouid ne fu la 
conferma. 

Chiara come la luce del sole. 
Novella non aveva altro desti¬ 
no che quello di Gaetano Bel- 
loni: eterna seconda. Dietro 
quelle americane supemutritc, 
belle, grandi, opulente, con pi¬ 
scine a disposizione in ogni 
angolo di strada: e dietro a 
queiraustraliana dal nome in- 
traducìlNle, dai denti disegua¬ 
li che la rendevano avara nel 
sorriso 

Ebbene, questo nuoto da fan¬ 
tascienza che distinse i suoi 
protagonisti da un mese all’al¬ 
tro. che ti impone ritmi di al¬ 
lenamento allucinanti, che ti 
costringe a respingere le ten¬ 
tazioni tenere e nuove della 
gioventù. Questo nuoto che ha 
convinto Kiki C^ron a dedi¬ 
carsi a più mondane attività, 
che ha distrutto Hansje Bun- 
schoten e Anke Bijnders. le 
magniRche valchirie-bambine 
d'Olanda, che ha coasigliato 
Gudrun Wegner a cercare al¬ 
tre .strade (dal « crawl » ai mi¬ 
sti, ove ci si può servire della 
rana per risolvere un sacco dì 
problemi) non è riuscito a 
domare rimpavida Novella 
Calligaris. 

Gli 800 metri stile Ubero del¬ 
la Tasmajdan hanno dato l’al¬ 
loro del trionfo alle nuotatrici 
leggere: a Novella e a Jo 
Harshbarger; motoscafi da 
battaglia che hanno affondato 
le corazzate Rothhammer e 
Wegner. Quello del nuoto è 
un gioco terribile. Aveva co¬ 
minciato la danese Hveger. nel 
'38. a buttare in aria 1 canoni 
tranquilli del nuoto unicamen¬ 
te a livello olimpico. Avevano 
imboccato la sua strada Lor- 
ralne Crapp e Dawn Fraser, 


squali - femmina d’Australia, 
perfettamente in carattere con 
le acque turbolente e crudeli 
dei loro mari. E di lì è stato 
un gicKO che è esploso nella 
pirotecnia di Belgrado. Bene. 
Ma Novella che senso ha nel 
nuoto italiano? Nessuno, per¬ 
ché alle sue spalle il vuoto è 
totale. Completo, assoluto; non 
potrà mai essere la rondine 
che fa primavera perché lei 
rappresenta il caso. La ragaz¬ 
za-miracolo nata in terraferma 
e trasferita in piscina, anima 
e corpo. Per fare record e me¬ 
daglie e dare rillusione a un 
popolo incapace di stare a gal¬ 


la nel tanto mare che lo cir¬ 
conda. di reggere il confronto 
con chi a stare a galla In im 
para airasilo perché ne 
ha i mezzi. 

Sissignori. L’abbiamo detto 
e Io ripetiamo: date piscine 
ai quartieri delle città, delle 
cittadine, e dei villaggi. Date 
piscine ai ragazzi delle scuole 
e ai piccolissimi degli asiU e 
avrete qualche Calligaris In 
più. E. soprattutto, avrete l’in- 
teresse di tutti per lo sport e 
avrete, pure, sport per tutti 
(con relative attrezzature). 

La vittoria di Novella è esal¬ 
tante. Il nuotatore-pesce che 
distrugge il mito del nuotato 
re-atleta. La donna che assimi¬ 
la il concetto che già permise 
ai - giapponesi di mettere in 
crisi la superiorità « yankee »: 
a Sfrutta al massimo il tuo sti¬ 
le e la coazione esatta delle 
tue possibilità. L’avversario ti 
sembra un dio invincibile? 
Studiane i punti deboli e lad 
dove egli straripa per poten¬ 
za atletica e forza intrinseca 
tu contrapporrai il tuo stile e 
(aggiungiamo noi) la tua rab 
bia ». 

Remo Musumeci 


Merckx batte 
Gimondi e Bìtossì 

ROCCASTRADA (Grosseto). IO. 
— Cdéj Merckx sì è preso, stasera. 
Olia pìccola rivincila, se così la sì 
può definire, su Felice Gimondi e 
Bitessi battendoli in volata a con¬ 
clusione del duro circuite di Rocca- 
strada. 


Pizzoni-Pinna a Terni 
per il titolo dei leggeri 


TERNI, 10. 

Tutto è pronto al Politeama 
Lucioli di Temi per la pole¬ 
mica rivincita di domani sera 
tra i pugili Enzo Pizzoni ed 
Efìsio Pinna ancora ima volta 
etm il titolo nazionale dei pe¬ 
si leggeri in palla Come si 
ricorderà, l'attuale detentore 
Pizzoni conquistò la corona 
di campione Italiano in An¬ 
cona ncH’ottobre dello scorso 
anno, appunto contro nnna 
al termine di un incontro che 
fece discutere molto suH’esat- 
tezza del verdetto finale. 

Entrambi i pugili si sono 
scrupolosamente preparati per 
rimportante impegno: il vin- 


STUDENTI 


citore infatti molto probabil 
mente potrà sfidare Antonio 
Puddu per il titolo continen 
tale della categorìa. Oltre a 
Pizzoni-Pìnna e al contorno 
dilettantistico, si avranno al¬ 
tri due combattimenti per 
professionisti sulla distanza 
di otto riprese: nei pesi medi 
Fargentino Jose Luis Duran 
incontrerà il lussemburghese 
Clement T^inza, e nei super- 
leggen il napoletano Ernesto 
Bergamasco, che ha preso 
parte alle Olimpiadi di Mona 
co ed è passato recentemen 
te al professionismo, affron 
terà il forte barese Nicola 
Sassanelli. 


Re.spinti della 1. Media, della 4. Ginnasio e del primo anno 
di Liceo Sdentifico. Istituto Magistrale e Tecnico, eviterete 
di perdere l'anno rivolgendovi al 

COLLEGIO " G. PASCOLI " 

di Ponticella di S. Lazzaro di Savana (Bologna) 


Lettere 
alV Unita: 


La complessa 
personalità di 
Raffaele Mattioli 

Caro direttore, 
come comunisti che lavora¬ 
no nel settore delle banche, 
non siamo rimasti favai evol- 
mente impressionati dal mo¬ 
do in cui gli organi di stam¬ 
pa del PCI hanno affrontato 
l’esame delta figura di Raf¬ 
faele Mattioli in occasione del¬ 
la sua morte. Pensiamo che 
dando un taglio « agiografi- 
co a a questi scritti, abbiamo 
perduto l’occasione di appro¬ 
fondire criticamente, in uno 
col personaggio, anche talu¬ 
ni nodi fondamentali della sto¬ 
ria degli ultimi 40-50 anni. 

Si tratta di un uomo che, 
in fin del conti, padrone era 
e non dei meno importanti. 

I bancari, in particolare han¬ 
no conosciuto non il Mattioli 
uomo di cultura o politico lun¬ 
gimirante o finanziere che non 
limitava i suol orizzonti al 
calcolo giornaliero di perdite 
e profitti, ma il duro avver¬ 
sario nelle lotte sindacali, an¬ 
che se intelligente e a modo 
suo leale (cosa che degli epi¬ 
goni non si può dire). - 
Durante il periodo della sua 
direzione le banche di Stato 
o a capitale pubblico furono 
mantenute nelf associazione 
padronale, a differenza delle 
altre aziende delfini o del- 
fENI, e la Banca Commer¬ 
ciale si distinse nel promuo¬ 
vere la scissione della CGIL 
unitaria, nel dare spazio al 
sindacalismo «autonomo a, e 
giunse a sostenere e valoriz¬ 
zare un sindacatino azienda¬ 
le. Da questo non deduciamo 
che ogni padrone sia uguale, 
e che per combatterli si deb¬ 
ba picchiare all'impazzata, 
senza tener conto delle diffe¬ 
renze e delle contraddizioni. 
Ma proprio se si vuole com¬ 
prendere appieno una figura 
di indubbio rilievo, e in es¬ 
sa il carattere di un cerio 
settore della classe dominan¬ 
te italiana, è bene avere pre¬ 
senti anche questi lati. 

Ma Mattioli, nella recente 
storia del nostro Paese, si im¬ 
pone all’attenzione per qual¬ 
cosa di più vasto del rap¬ 
porto con i lavoratori del suo 
settore. E’ stato presente, e 
protagonista, in alcune vicen¬ 
de che hanno reso f Italia ciò 
che è oggi, nel bene e nel 
male. Gran parte ebbe, per 
esemplo, nella fondazione del- 
VIRI e néll’accollare ad esso 
le passività delle banche: ed 
è un fatto che ciò venne ef¬ 
fettuato col pieno accordo di 
MussolinL 

Sull’episodio di salvataggio 
dei quaderni del carcere ài 
Gramsci vorremmo sapere di 
più. L’episodio coinvolge in¬ 
fatti il nodo del rapporti che, 
nel nome di una cultura di¬ 
versa, meno provinciale, le¬ 
garono persone di diversissi¬ 
ma collocazione politica g che 
pensiamo — non sono sta¬ 
ti sema peso quando sì trat¬ 
tò di giungere all’unità poli¬ 
tica nella Resistenza. Anche 
sull’aiuto dato da Mattioli al¬ 
la Resistenza occorrerebbe ri¬ 
tornare. 

Veniamo al dopoguerra. Qui 
balzano in primo piano sia 
gli sforzi della Banca Com¬ 
merciale (e non delle altre 
banche a capitale pubblico) 
di evadere gli angusti limiti 
della legge bancaria per as¬ 
sumere una funzione più mar¬ 
cata di sostegno allo svilup¬ 
po, sìa soprattutto l'imponen¬ 
te crescita del capitale mono¬ 
polistico di Stato, cut Mattio¬ 
li non fu certo estraneo, con 
quanto di positivo e di nega¬ 
tivo questo sviluppo ha avu¬ 
to. 

Sono punti — tra molti al¬ 
tri — che se esaurientemente 
sviluppati chiarirebbero anche 
il tema dei rapporti perso¬ 
nali di amicìzia tra Mattioli 
e il compagno Togliatti. 
Fraterni salutL 

RAFFAELLO BARELLA 
per il Direttivo della 
Cellula credito. Sezione 
PCI Trevi-Campo Mar¬ 
zio (Roma) 

La lettera dei compagni ban¬ 
cari pone due ordini di que¬ 
stioni. Vi è la sollecitazione 
(che dobbiamo accogliere) ad 
approfondire determinati a- 
spetti della vita politica ed 
economica, recente e meno re¬ 
cente. del Paese: dalla crea¬ 
zione dellTRI e dallo svilup¬ 
po del capitale pubblico («nel 
bene e nel male») fino alla 
confluenza di diversi filoni 
culturali nel grande fiume del¬ 
l’antifascismo e della Resisten¬ 
za. Su questi pimti dovremo 
impegnarci nel nostro lavoro 
di ricerca critica. 

L'altro aspetto è quello ri¬ 
guardante il giudizio da dare 
su una personalità (ximples- 
sa come Raffaele Mattioli. E 
qui, secondo noi, bisogna sta¬ 
re attenti alle schematizzazio- 
nL Certo, egli non era schie¬ 
rato sul nostro fronte della 
lotta di classe (anche se ci 
sarebbe forse da discutere 
sulla definizione di «padro¬ 
ne» attribuita al dirigente di 
una banca* pubblica, cioè in 
definitiva a un altissimo fun¬ 
zionario). Tuttavia occorre 
esaminare quale sia stata la 
sua azione politica nella par¬ 
ticolare collocazione nella qua¬ 
le egli si trovava ad opera¬ 
re: e quindi le posizioni da 
lui assunte nei (xinfronti dei 
vari governi e delle autorità 
monetarie centrali, posizioni 
spesso In Interessante contra¬ 
sto con le linee ufficiali. Qui 
sono emerse quelle qualità di 
Mattioli — che del resto an¬ 
che gli scriventi riconoscono 
— che erano coerenti <K)n le 
sue basi culturali e intellet¬ 
tuali: non è evidentemente un 
caso se questo « padrone » si 
è adoperato, attche con ri¬ 
schio personale, per salvare 
i quaderni dt Gramsci, e se 
ha intrattenuto una lunga a- 
micizia con un dirigente co¬ 
munista come Toghatti. 


Non voleva che 
i soldati andassero 
al Festival 

Egregio direttore, 

siamo stati al Festival dei- 
fa Unità a e ci siamo diver¬ 
titi moltissimo, ma abbiamo 
anche rischiato grosso. Il col. 
Cortoletsis — comandante il 
reggimento artiglieria a ca¬ 
vallo di Milano — ci aveva 
infatti previamente radunati 
e, tenendoci il solito discorso 
infarcito dei solitissimi luo¬ 
ghi comuni e con velate mi¬ 
nacce, ci aveva consigliato di 
non parteciparvi. 

Invece di concionare, il co¬ 
lonnello dovrebbe ricondurre 
la disciplina, pur necessaria, 
ad un livello più umano. La 
caserma non è un lager e vi¬ 
verci non significa dover es¬ 
sere sottoposti a vessazioni e 
mortificazioni continue, a so¬ 
prusi ed arbìtri senza possi¬ 
bilità alcuna di vedere rico¬ 
nosciuti i propri diritti di 
uomini. 

Il colonnello dovrebbe an¬ 
che: 1) ripristinare quei fa¬ 
mosi permessi che ha abolito 
e che tanto ci aiutavano a 
« passare a la naja, evadendo 
da quel grigiore che è la ca¬ 
serma con il suo clima op¬ 
pressivo; 2) sorvegliare la 
confezione del rancio per i 
soldati, del cui schifo nessun 
superiore si preoccupa; 3) 
far disinfestare e disinfettare 
i locali ed i servizi, il cui tan¬ 
fo è insopportabile; col cole¬ 
ra che corre, non si può cer¬ 
tamente attendere ulterior¬ 
mente. 

Ci domandiamo spesso per¬ 
chè il ministero della Difesa, 
retto da un socialista (se co¬ 
sì sì può definire fon. Tonas¬ 
si) non invìi un ispettore, 
non gallonato e non prean¬ 
nunciato, per rendersi conto 
di come stanno le cose. For¬ 
se siamo rimasti quegli in¬ 
genui che eravamo; o forse 
siamo troppo disincantati per 
credere che ciò sia possibile 
da noi. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Su Solgenìtsìn 
e il processo a 
Jakir e Krassin 

Cari compagni, 
a proposito del processo di 
Jakir e Krassin a Mosca, mi 
pare che l'Unità, dovrebbe 
stigmatizzare l’abitudine, mol¬ 
to pericolosa, di impedire 
l’accesso al tribunale dove si 
svolge il dibattimento, di 
giornalisti occidentali. Posso 
comprendere che, forse, ciò 
è dovuto al timore dei com¬ 
pagni sovietici di speculazio¬ 
ni anticomuniste; ma sono 
anche dell’avviso che l’impe¬ 
dire l’ingresso ai giornalisti 
non sovietici, non faccia al¬ 
tro che recare nocumento al¬ 
la causa del socialismo, poi¬ 
ché questo tipo di censura 
favorisce, a mìo parere, il 
sorgere dei peggiori dubbi e 
alimenta proprio quelle spe¬ 
culazioni antisovietiche che .si 
vogliono evitare. 

Circa fintervìsta di Solge- 
nltsin, approvo pienamente 
la vostra presa di posizione. 
Sono anch’io del parere che 
non è detto che le voci di dis¬ 
senso covino necessariamente 
intenzioni antisocialiste, cosi 
come penso che era necessa¬ 
rio consentire allo scrittore 
di pubblicare le sue opere in 
patria. Ma sono in grave di¬ 
saccordo con Solgenitsm, 
quand’egli afferma che la sua 
vita è minacciata e che — e 
qui egli raggiunge il fondo — 
a suo avviso la situatone in 
Russia è peggiore che in Gre¬ 
cia o in altri Paesi fascisti. 
Queste sono pure farnetica¬ 
zioni. compagno Solgenitsin! 

GIANCARLO PALE 
(S. Antioco - Cagliari) 


Non vuole le 
donne occupate 
nelle ferrovie 

Cara Unità, 

sono la madre di un gio¬ 
vane diplomato ragioniere da 
due anni, tornato dal servi¬ 
zio militare da 4 mesi e di¬ 
soccupato. lo e mio marito, 
siamo lavoratori ormai in pen¬ 
sione e vìviamo di questa 
modesta somma. 

Mio figlio non può rimane¬ 
re disoccupato, ma tt assi¬ 
curo che un diplomato il qua¬ 
le non può inserirsi nel cam¬ 
po del lavoro come tale, in¬ 
contra ostacoli anche se sì 
adatta a fare l’operaio, per¬ 
chè non lo assumono in quan¬ 
to pensano che se trova da 
occuparsi adeguatamente, li 
pianta in asso. In queste con¬ 
dizioni, e lo sai certamente, 
vi sono migliata di giovani: 
è una cosa penosa e perico¬ 
losa. Immagino la tua rispo¬ 
sto: « La colpa è del gover¬ 
no che non crea nuovi po¬ 
sti di lavoro»; e va benissi¬ 
mo, sono d’accordo con te. 

Non sono invece d’accordo 
quando sostieni che le donne 
possono fare gli stessi lavori 
che fanno gli uomini e quin¬ 
di possono accedere a qual¬ 
siasi carica. Ad esempio le 
ferrovie assumono anche le 
donne con la qualifica dt ma¬ 
novratore, un lavoro pieno 
di disagi, pmcoloso e richie¬ 
dente sforzi che una donna 
non può fare; allora queste 
esponenti del gentil sesso, 
vengono automaticamente pas¬ 
sate negli uffici; non parliamo 
poi del personale viaggiante 
dove le donne reclamano dor¬ 
mitori e servizi igienici se¬ 
parati e delle macchmiste che 
si trovano a disagio sulle lo¬ 
comotive. Non sarebbe giu¬ 
sto che queste signore o si¬ 
gnorine fossero impiegate in 
lavori femminili e non pren 
dere il posto agli uomini? 

Tt prego, se hai un po' dt 
spazio, di pubblicare questa 
mia lettera che troverà cer 
tornente idei i rerse. ma Ito 
verà anche A, Ui pensa co 
me me 

CA FERINA VALLE 
(Alessandria) 
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In coincidenza con l’apertura di un processo a giovani nordirlandesi a Winchester Per togliere il governo ai lavoratori e ridarlo alla grande borghesia 

ESPLOSIONI DI BOMBE ft LONDRA ! j In Cile la OC chiede elezioni 

IN DUE STAZIONIì tREDICj FERITL; <;garantite> dalle forze armate 


Gli ordigni sono scoppiati nelle stazioni di Kng’s Cross e di Euseton : Tre per¬ 
sone in gravi condizioni - Interrogativi sulla nuova ondata terroristica 


Parziale 
amnistia 
per gli esuli 
dalla Grecia 

ATENE. 10 

Da fonte generalmente bene 
informata si apprende che una 
trentina di personalità politi¬ 
che greche rifugiatesi all’este¬ 
ro e che erano state condan¬ 
nate in contumacia per « dif¬ 
famazione dello stato greco al¬ 
l'estero » sono state prosciolte 
dal tribunale militare straordi¬ 
nario di Atene. Fra le persona¬ 
lità interessate a questa deci¬ 
sione, che sarebbe stata presa 
il 22 giugno scorso ma alla 
quale non è stata data alcuna 
pubblicità, figurano due ex 
ministri, Costantino Mitsota- 
kis e Giorgio Mylonas, e due 
ex direttori di giornali, la si¬ 
gnora Elena Vlahu e Panos 
Kokkas. La signora Vlahu re¬ 
sta tuttavia privata della na¬ 
zionalità greca per una deci¬ 
sione di ordine amministra¬ 
tivo. 

L’ex ministro Andreas Papa- 
dopulos, che vive in Canada. 
Giorgio Plytas, ex sindaco di 
Atene, il colonnello a riposo 
Crestis Vidalis e il giornalista 
Basilio Mathiopulos figurano 
nella lista delle personalità 
greche prosciolte dal tribunale 
militare straordinario di Ate¬ 
ne. Papandreu e Plytas. peral¬ 
tro, rimangono privi della na¬ 
zionalità greca. 



LONDRA — Terroristi hanno seminalo Ieri di bombe le stazioni ferroviarie di Londra. Le 
esplosioni sono avvenute nelle stazioni di Euston e di Klng's Cross, provocando il ferimento 
di undici persone; una terza bomba, nella stazione di Charing Cross, non è esplosa. Nella 
foto: funzionari di polizia esaminano I danni provocati dalla bomba nella stazione di Euston 


Fase nuova nel Medio Oriente 


EL SADAT E ASSAD RIUNITI 
CON RE HUSSEIN AL CAIRO 

E* il primo « vertice» a tre dopo il massacro della resistenza palestinese 
nel settembre del 1970 — Violenta campagna di Tel Aviv contro TURSS 


Nixon ricorre 
contro bordine 
dì consegnare 
ì nastri del 
case Wotergate 

Un secondo messaggio 
sullo «stato dell'unione» 


W.àSHINGTOX, 10. 

I legali di Nixon hanno pre¬ 
sentato oggi formalmente il ri¬ 
corso contro il provvedimento 
del giudice Sirica che intimava 
alla Casa. Bianca di esibire i 
nastri delle registrazioni rela¬ 
tive allo scandalo Watergate. 
Nixon aveva già dichiarato che 
non avrebbe per nessuna ra¬ 
gione consegnato i nastri: oggi 
i suoi legali hanno motivato il 
rifiuto affermando che la sen¬ 
tenza di Sirica. se confermata, 
metterebbe « in gioco la conti¬ 
nuità della esistenza della Pre¬ 
sidenza come istituzione dotata 
di proprie funzioni >. I legali 
affermano anche che « appena 
un anno fa una tale ordinanza 
sarebbe stata impensabile > c 
che con la sua attuazione sa¬ 
rebbe < impossìbile per qual¬ 
siasi presidente americano e- 
splctarc il proprio mandato >. 
Il ricorso anzi arriva al grot¬ 
tesco di sostenere che se pas¬ 
serà il principio affermato da 
Sirica. « non si potrà più so¬ 
stenere che il presidente degli 
Stati Uniti è padrone in casa 
propria ». 

Come si vede. Nixon è deci¬ 
so a sfidare Topinione pubbli¬ 
ca e insìste nel mettere l’ac- 
cenlo sui cosiddetti «privilegi 
deiresecutivo ». 

Lo stesso spinto permea, nel¬ 
la sostanza, il sectmdo messag¬ 
gio sullo stato dcITunione. che 
Nixon aveva annunciato giorni 
fa (il primo era stato definito 
« deludente » dal (Egresso) e 
che è stato reso noto oggi. Il 
messaggio auspica < una rina¬ 
scita del (ingresso» e affer¬ 
ma che Nixon è « pronto a tro¬ 
vare compromessi ogni volta 
che ciò sia possibile per la so¬ 
luzione dei problemi naziona¬ 
li >; ma ribadisce subito dopo 
che il Presidente non esiterà a 
porre il veto per «opporsi a 
tutti i tentativi di strappare 
alla presidenza quei poteri che 
deve avere per essere effica¬ 
ce >. Nel documento non c’è al¬ 
cun accenno esplicito al caso 
Watergate, ma il riferimento 
implicito è evidente, anche lad- 
dovx? si parla della riforma 
elettorale, rilevando che «nes¬ 
sun argomento in questi ultimi 
mesi ha suscitato tanti com¬ 
menti e riflessioni da parte del 
pubblico >. 

Un altro attacco al Congres¬ 
so è contenuto poi laddove Ni¬ 
xon definisce « inaccettabile > 
la riduzione degli effettivi mi¬ 
litari americani votata dal Se¬ 
nato e «un grave sbaglio» la 
proposta, sempre del Senato, 
per un ritiro unilaterale di 
fevppe dall'Europa. 


IL CAIRO, 10. 

Il presidente Sadat, 11 capo 
dello Stato siriano. Ha fez As- 
sad, e il re di Giordania, 
Hussein, hanno iniziato oggi 
al Cairo un piccolo « verti¬ 
ce », dedicato alia ricerca di 
una linea d’azione comune 
nella fase attuale del conflit¬ 
to arabo-israeliano. E’ questo 
il primo Incontro fra i tre sta¬ 
tisti dal settembre 1970, quan¬ 
do Hussein diede il via alla 
repressione del movimento 
nazionale palestinese, che a- 
vrebbe provocato la rottura 
diplomàtica fra i tre paesi. 

Sempre al Cairo, avrebbe 
dovuto iniziare oggi anche la 
conferenza dei ministri degli 
esteri della Lega Araba, che 
è stata però rinviata a ve¬ 
nerdì prossimo. 

Il « vertice » tripartito si in¬ 
quadra nella situazione poli¬ 
tica, in parte nuova, determi¬ 
nata dalla «mediazione» che 
l’Arabia saudita ha intrapre¬ 
so fra Egitto. Siria, Giorda¬ 
nia e resistenza palestinese e 
dall’intesa fra Sadat e re Fei- 
sal in vista di un'utilizzazio¬ 
ne della «arma del petrolio» 
a vantaggio della causa araba. 

Secondo il quotidiano Al 
Akhbar, Sadat ha messo a 
punto un piano che punta su 
tre principi: 1) «stabilire un 
quadro unificato dell'eizione a- 
raba in questo particolare mo¬ 
mento»; 2) «mobilitare il 
massimo di forza araba ef¬ 
ficace aH’intemo di tale qua¬ 
dro»; 3) «mettere la produ¬ 
zione energetica e 11 capitale 
arabo al servizio della lotta 
contro Israele, ampliando co¬ 
sì l’azione araba congiunta». 
A tale scopo, si fa notare al 
Cairo. Sadat ha già avuto con¬ 
tatti con tutti i principali pae¬ 
si arabi produttori di petro¬ 
lio: Arabia saudita, Kuwait, 
Katar ed emirati del Golfo. 

Sempre nel quadro di que¬ 
ste consultazioni, è da oggi al 
Cairo il ministro degli esteri 
deiriran. Abba Ali Khalta- 
bawy, che avrà colloqui con 
i dirigenti egiziani tanto sui 
problemi politici quanto su 
quelli energetici. 

Dal canto suo. un portavo¬ 
ce della resistenza palestine¬ 
se al Cairo ha precisato og¬ 
gi, in relazione con Tarresto 
in Italia di cinque arabi, ac¬ 
cusati di preparare un atten¬ 
tato missilistico contro aerei 
della compagnia El Al in par¬ 
tenza daH’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. che la resistenza non 
possiede missili de] tipo SA~ 
7 Slrela (di fabbricazione so¬ 
vietica) del genere di quelli 
trovati in possesso dei cin¬ 
que. La messa a punto è sta¬ 
ta fatta in polemica sia con 
il giornale umeioso cairota Al 
Ahram, che aveva esortato 
gli autori di questi «strani 
complotti» a riflettere sulle 
conseguenze nocive delle loro 
attività, sia con i dirigenti 
israeliani, che hanno lancia¬ 
to, richiamandosi a questo e- 
pisodio, una violenta campa¬ 
gna antisovietica. 

AU'episodio di FlumiciiX) 
(sul quale, a tutt’oggi, si sa 
molto poco) i dirigenti Israe¬ 
liani hanno dedicato una riu¬ 
nione di governo, al termi¬ 
ne della quale li vice-premier 
Allon (in aaeenza di Oolda 
Meir che è in vacanza) ha 
accusato ITIRSS di avere con¬ 
segnato armi moderne atte al 
«massacro» ai governi arabi 
e quMtl ultimi di averle pas¬ 


sate ai palestinesi, mentre il 
ministro degli esteri, Eban, 
ha annunciato di aver solleci¬ 
tato gli Stati Uniti a com¬ 
piere un posso di protesta a 
Mosca, 

• • * 

WASHINGTON. 10. 

Un portavoce del ‘Diparti¬ 
mento di Stato ha dichiarato 
che Israele ha chiesto agli 
Stati Uniti di protestare pres¬ 
so ITIRSS per i missili « Sire- 
la » trovati in possesso di al¬ 
cuni arabi presso l’aeroporto 
di Roma la scorsa settimana. 
Il portavoce ha aggiunto che 
gli Stati Uniti stanno esami¬ 
nando la richiesta israeliana 
ma che, a quanto è sinora a 
sua conoscenza, nessuna pro¬ 
testa del genere è stata fatta. 

Secondo rxitlzle provenienti 
da CSerusalemme, che citava¬ 
no fonti generalmente atten¬ 
dibili, gli Stati Uniti avreb¬ 
bero già protestato presso 
l'URSS ma il portavoce del 
Dipartimento di Stato ha det¬ 
to che ciò non è esatto. 

• • * 

BEERSHEBA. 10. 

Parlando ad una riunione e- 
lettorale a Beersheba, il mini¬ 
stro della difesa israeliano, 
generale Dayan, ha afferma¬ 
to che « gli arabi hanno il pe¬ 
trolio. il danaro e i voti del- 
rONU. ma Israele ha abba¬ 
stanza forza per difendersi e 
non ha bisogno di contare su 


garanzie e truppe Internazio¬ 
nali ». Dayan ha aggiunto: 
«Non vi sarà Stato palestine¬ 
se, non vi sarà Gerusalemme 
giordana e non vi sarà Golan 
siriano ». 

Dopo aver affermato che gli 
egiziani continuano a riceve¬ 
re Importanti quantitativi di 
armi dall'URSS e che «sei 
anni dopo la guerra dei sei 
giorni viviamo sempre sotto la 
minaccia di una ripresa delle 
ostilità», Dayan ha detto che 
per questo motivo occorre 
« creare aree di popolazione e- 
bralca a Rafiah (a sud di Ga¬ 
za) e sulle alture del Golan, 
stabilendo cosi una nuova car¬ 
ta più difendibile del paese ». 


Fide! Castro 
a Baghdad 

■ BEIRUT. 10. 

n primo ministro cubano. Fi- 
dei Castro, ha cominciato oggi 
una visita di 24 ore in Irak. la 
sua prima visita in un paese 
del Medio Oriente. 

Castro, che ha annunciato la 
rottura delle relazioni diploma¬ 
tiche con Israele nei corso del¬ 
la conferenza di .Algeri dei pae¬ 
si non allineati, ripartirà do¬ 
mani per il Vietnam del nord. 


Incontro Filef e Adi con il console italiano 

Chiesti interventi 
per la tutela degli 
emigrati alla Ford 

La questione degli alloggi e quella dell'Istruzione 
professionale - Durissime condizioni di lavoro 

« 


CDLONTA. 10 

Sulla base di quanto richiesto 
dalia Filef. dall'Inca e dalie 
Acli in un precedente incontro, 
il console generale di (Atonia. 
dotL Guido Lenzi, ha ricevuto 
un gruppo di lavoratori delle 
due associazioni per rendersi 
conto di come sono andate le 
vicende dell'ultima settimana al- 
l'intemo della Ford di (^'onia. 
I lavoratori, preso atto delle di¬ 
chiarazioni dèi console intese ad 
assicurare ai lavoratori licen¬ 
ziati il proprio interessamento, 
sia nei confronti della direzione 
della Ford che nei confronti de 
gli organi di polizia, hanno mes¬ 
so in evidenza come lo sciopero 
selvaggio < sia scaturito non tan¬ 
to dalla situazione particolare 
derivata dal licenziamento dei 
lavoratori turchi, quanto princi¬ 
palmente in misura determinan¬ 
te dalle condizioni di lavoro che 
sono tipiche dì tutti i lavoratori 
stranieri ». In primo Iu<^o sono 
state ancora una volta denun¬ 
ciate senza mezze misure le ver¬ 
gognose condizioni degli alloggi. 
Con la riserva di verificare a 
suo tempo Tintervento dell’aino- 
rità OQOSolare io merito a que¬ 
sto problema, dopo aver riba¬ 
dito con fermezza il diritto ad 
uo alloggio dignitoso, bau» pu¬ 


re dichiarato di non voler ac¬ 
cettare ulteriori rinvìi o pro¬ 
messe e di voler intrapren^re 
le iniziative atte ad annullare 
ogni speculazione. Particolare 
importanza è stata attribuita al¬ 
l’esame dettagliato delle condi¬ 
zioni di lavoro airintcrno della 
fabbrica: ritmi dì produzione, 
posti di lavoro occupati solo 
da lavoratori stranien. catene 
di montaggio, salari rifffcronzia 
fi. ecc. In proposito fatte salve 
le .specifiche competenze della 
organizzazione sindacale e della 
commissione interna, i lavora¬ 
tori hanno sollecitato anche in 
tal senso im intervento della 
autorità consolare perché nel 
quadro dei propri compiti, sia 
dovutamente tutelato il diritto 
della salute del lavoratore emi¬ 
grato in fabbrica. Il problema, 
infine, che ha maggiormente 
qualificato l'incontro è stato 
quello riguardante l'istruzione e 
la formazione professionale de¬ 
gli italiani all’estero. 

Le Adi e la Filef in Germania 
si ripromettono dì esaminare at¬ 
tentamente gli sviluppi della si¬ 
tuazione anche a semito degli 
interventi deirautorita consolare 
e di verificare nei successivi in¬ 
contri con i lavoratori i risul¬ 
tati oonsaguiti. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 10. 

Una serie di esploeioni ha 
riportato oggi a Londra quel¬ 
lo che i titoli cubitali dei 
giornali della sera definiscono 
«il terrore dell*IRA». Due 
bombe hanno colpito nel pri¬ 
mo pomeriggio le stazioni fer¬ 
roviarie di Klng’s Cross e di 
EiLseton. SI lamentano tre¬ 
dici feriti, di cui tre gravi. 
La campagna, cominciata con 
l primi misteriosi attentati 11 
18 agosto scorso, si era inter¬ 
rotta una settimana fa quan¬ 
do un ordigno scoppiava in 
mano ad alcuni agenti che 

10 stavano trasportando all'ln- 
temo del commissariato di 
polizia del quartiere londinese 
di West Ham. 

Ora le bombe hanno ripre¬ 
so a fioccare proprio in coin¬ 
cidenza con la seduta inaugu¬ 
rale del processo alle Assise 
di Winchester contro un giup- 
po di dieci giovani nord-ir¬ 
landesi (fra cui tre ragazze) 
accusati di avere collocato le 
bombe esplose davanti al tri¬ 
bunale deiroid Bailey e pres¬ 
so Whitehall il 9 marzo di 
quest’anno. Gli attentati ave¬ 
vano alimentato a Londra il 
vento della paura nello stesso 
giorno che la maggioranza 
protestante dell’Ulster ricon¬ 
fermava col referendum la 
propria volontà di voler ri¬ 
manere a far parte del Re¬ 
gno Unito. 

Winchester era stata prati¬ 
camente messa In stato di as¬ 
sedio dalla polizia fin dalla 
scorsa notte come misura pre¬ 
cauzionale per l’apertura di 
un processo destinato ad ave¬ 
re enorme eco e a fare da 
esempio. La squadra speciale 
antiterrorismo di «Scotland 
Yard» presidia la cittadina. 
La squadra politica e la squa¬ 
dra-bomba della polizia par¬ 
tecipano anch’esse airimpo- 
nente schieramento di forze. 
Agenti armati in borghese pat¬ 
tugliano le vie del centro. 

I passanti nei pressi della 
corte sono fermati e interro¬ 
gati. Per accedere all’udienza 

11 pubblico deve accettare di 
farsi perquisire e ciascuno im¬ 
putato era accompagnato da 
una guardia del corpo parti¬ 
colare. Solo uno degli im¬ 
putati. 11 diciannovenne Wil¬ 
liam McLarnon si è dichiara¬ 
to « colpevole » di ognuno del 
tre capì d’accusa. La sua di¬ 
chiarazione di responsabilità 
negli attentati del marzo ha 
sorpreso l familiari e gli ami¬ 
ci presenti. Nessuno se l'asp^- 
tava e un mongorlq d! stUDO- 
re ha percorso la sala. Fra 
McLarnon e gli altri accusati 
si è così creata una divisione 
che indebolisce li fronte della 
difesa. CI si attende che il 
dibattimento si trascini per 
varie settimane. 

R giudice ha Iniziato oggi 
con un quadro generale degli 
avvenimenti: il modo in cui 
le bombe. Imbottite di gelati¬ 
na, sarebbero state ureparate 
e trasportate da Belfast a 
Londra, come vennero collo¬ 
cate. l due gruppi di cinque 
individui (con due macchine a 
dÌ5po.sizione ciascuno) che 
eseguirono l’impresa al co¬ 
mando. pare di una delle due 
sorelle Praice. Dolores, che 
oggi siede .sul banco degl! im¬ 
putati a Winchester mentre 
la stampa la definisce sbriga¬ 
tivamente come «la ragazza 
che capeggiava la banda del 
terrore dell’ IRA », 

II processo non avrebbe po¬ 
tuto avere un’apertura più 
drammatica e clamorosa di 
quella odierna. Le due bom¬ 
be di King’s Cross e di Eu¬ 
ston gli hanno dato il mas¬ 
simo di pubblicità e. nella lo¬ 
ro natura controproducente, 
sembrano fatte apposta per 
ribadire la colpevolezza del 
dieci accusati di Winchester 
sulla quale, del resto, la stam¬ 
pa d'informazione sembra «ve¬ 
re ben pochi dubbi. Oltre alle 
due esplosioni odierne, una 
bomba era già stata scoperta 
e parzialmente neutralizzata 
la scorsa notte nella stazione 
ferroviaria di Victoria, dove 
lo scoppio del solo meccani¬ 
smo d'innesco causava quat¬ 
tro feriti non gravi. Anche In 
un villaggio del Wanvickshi- 
re. nelle Midlands. una bomba 
esplodeva sulla porta di un 
negozio e un uomo che dor¬ 
miva neH’appartamento supe¬ 
riore s! gettava dalia finestra 
preso dal panico e si feriva 
gravemente alle gambe. 

Il clima della tensione tor¬ 
na ad accendersi a pochi gior¬ 
ni di distanza dalle dichia¬ 
razioni del primo ministro 
Heath che, in un discorso sul¬ 
la « violenza ». aveva ammes¬ 
so che non si può avere la 
certezza concreta che TIRA 
fosse responsabile per le bom¬ 
be disseminate in varie parti 
d’Inghilterra dal 18 agosto in 
poi. Questo tuttavìa non im- 
I^iva al primo ministro di 
riaffermare la determinazione 
del .suo governo di non cede¬ 
re di fronte alia « violenza 
deir IRA ». 

Oggi si riapre però il di¬ 
lemma sull’ii^tetica campa¬ 
gna terroristica dei gruppi 
clandeatini irlandesi. H movi¬ 
mento repubblicano non ha 
mai ammesso la responsabi¬ 
lità per gli attentati che in¬ 
dividui isolati e oscuri hanno 
compiuto e stanno compiendo 
in Gran Bretagna. Per questo 
un grosso punto interrogativo 
grava sulle bombe odierne, de¬ 
precabili e tragicamente Inu¬ 
tili. che vengono a fare da 
corona a - un processo-fiume 
contro il precedente « terro¬ 
rismo» del 9 marzo scorso a 
I^ondra. Tuttavia chi si ricor¬ 
da le dichiarazioni dei mas¬ 
simi dirigenti di Scotland 
Yard che si occupano da vi¬ 
cino della cosa, sa che il co¬ 
mandante Bond sulla base di 
precise informazioni aveva 
previsto fin dalla metà di ago¬ 
sto che la campagna delle 
bombe sarebbe proseguita per 
tutto il mese e avrebbe «tro¬ 
vato il suo culmine in coinci¬ 
denza col processo di Win¬ 
chester». 

■ Antonie Broncia 



Mantenuto rallineamento sostanziale con la destra - Nuovi incontri fra g\\ osponentl di «Unità 
Popolare» sulla situazione politica - Diversità di punti di vista fra comunisti e socialisti 

Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE. 10 

Nella seIMmana che si apre si ayrà probabilmente una definizione delle posizioni de] partiti sullo sbocco politico da 
dare alla situazione di incertezza e pericolo esistente nel paese. Una grande responsabilità pesa sulla DC il cui pese 
elettorale e influenza nelle organizzazioni sociali sono la forza determinante del fronte deiropposizione. Ciò è ben chiaro «I 
dirigenti o alla dase de, ma, allo scopo di avere una opinione.complessiva delle attese e dei propositi del partito secondo 
le diverse realtà del paese, è stata convocata la riunione dei presidenti dei Comitati provinciali alla quale hanno parte¬ 
cipato anche i pre.sidcnli nazionali dalla fondazione della DC fino ad oggi. Il dibattito e la consultazione con i dirigenti 

provinciali si sono conclusi 

-—— -— ieri sera con un comunicato 

col quale si propone che tutti 
coloro che ricoprono cariche 
elettive, e tra questi 11 pre¬ 
sidente della repubblica, si di¬ 
mettano e si proceda quindi 
a nuove elezioni « garantita » 
dalle forze armate. Si tratta di 
una proposta che sarà presen¬ 
tata ad una riunione allar¬ 
gata della direzione o del Con¬ 
sìglio nazionale de, merco¬ 
ledì o giovedì. Con tale scelta, 
che, pur non essendo ancora 
quella ufficiale del partito, 
con tutta probabilità lo diver¬ 
rà nei prossimi giorni, non vie¬ 
ne accettata la proposta cal¬ 
deggiata dalla destra, di una 
dichiarazione di « inabilità » 
del presidente Allende ma, co¬ 
me si vede, cl si mantiene, nel¬ 
la sostanza, allineati al partito 
nazionale. 

Da qualche giorno si assiste 
In Cile ad un uso e abuso del- 
rimmaginazlone da parte dei 
personaggi più in vista della 
opposizione e dei loro colla¬ 
boratori giuridici, allo scopo 
di trovare la formula magica 
che salvando la faccia « lega¬ 
le», salvi anche la sostanza 
che interessa: cioè togliere il 
governo ai lavoratori e riaf¬ 
fidarlo al rappresentanti del¬ 
la grande borghesia. Perché la 
questione è, in fondo, sempli¬ 
ce: 11 Cile è una repubblica 

R residenziale, con poterlj per 
Capo dello Stato, piu ac¬ 
centuati che non negli stessi 
Stati Uniti e rifiutarsi di ac¬ 
cettare che il presidente Al¬ 
lende eserciti in tutta la sua 
ampiezza il mandato costitu¬ 
zionale, significa sovvertire la 
forma che si è dato lo Stato 
repubblicano in Cile. 

Allende è stato eletto per 
sei anni, ma si dimostra che 
partiti come il DC e il na¬ 
zionale hanno 11 flato corto 

Questa foto, scattata da due volontari civili americani a Saigon, mostra tre civili sud-viet- quando si tratta di un regime 
namiti liberati da poco dal campo di concentramento di Con Son (Poulo Condor). Dopo lunghi democratico che permette ai 
mesi passati nelle famigerate celle dette « gabbie dì tigre », i tre hanno le gambe paralinate partiti del lavoratori di con¬ 
quistare il governo: sei anni, 
allora, diventano troppi. Evi- 

Crescente peggioramento della repressione nel Sud Vietnam ?5)renderii?“quei 

- governo, se le elezioni si fa- 

^ ^ — r * • j -m ranno nel ’76. Dal 1970 ad oggi, 

Van Thieu sta cercando FIKInFi 

Allende si sia dimesso, chi »a- 

O • rantisce che ci saranno ele- 

g-m 1 T €1 Cl zioni e, se si. se ci saranno e- 

■ ■ • ULl XCtrX - IX lesioni pulite. In-un clima 

M, ... di normalità e regolarità. La 

■ -m M • • • • • DC propone che garanti siano 

altri 3.600 prigionieri 

armate cilene si siano mante- 
' nute apolitiche, professionisti- 

;l loro nomi erano già stati inclusi negli elerichì del detenuti da scambiare zk,ne’'lfoCe’:Tro2)“mSS.“S- 

Nuove ‘ gravi notizie del Comitato per i prigionieri politici sud-vietnamiti no state, o si poteva pensare 

che fossero, fino al golpe del 

Nuove e preoccupanti noti- 2) « La condanna all’erga- 4) « I 21 prigionieri politici 29 giugno scorso? 
zie sulla repressione - nelle stelo di due dirigenti studen- che alcune settimane fa si Tutti sanno che oggi in Ci- 

zone sud-vietnamite ammini- teschi, già rinchiusi a Poulo sono rifiutati di essere con- le esercito, marina e avia- 

strate dal 'regime di Saigon Condor, contro i quali il re- segnati al GRP. sostenendo zlone sono solo un terreno m 

sono state divulgate dalla se* girne ha montato un mostruo- il loro diritto, sancito dagli più di quelli consueti dove è 

zlone italiana del (limitato so processo, accusandoli di accordi di Parigi, di ritor- In corso un’aspra lotta politi- 

internazionale per salvare i aver assassinato, nel maggio nare alle loro r ase e alle loro c®* mentre cresce la vocazione 

prigionieri polìtici nel Sud del ’72, il prof. Nguyen Van attività a Saigon, in quanto ^1 potere del militari nel loro 

Vietnam. Si tratta di notizie Bong. noto oppositore del go- componenti della " terza complesso. Che garanzie pos- 

« giunte da Saigon nelle ulti- verno, notoriamente liquidato forza" che non si identifica sono offrire ai comunisti, ai 

me ore » e che denotano « il dalla polizia segreta sud-viet- con alcuna delle due parti socialisti e ai loro alleati 

costante peggioramento della namlta. La moglie del profes- nel conflitto, sono ancora de- queste forze annate, in que- 

situazione carceraria e re- sor Bong ha denunciato la tenuti al posto di scambio situazione politica in cui 
pressiva nel Sud Vietnam ». falsità di queste accuse con- all’aeroporto di Ninh Loc. Tra ® 5 isce il terrorismo e la sov- 

« Questo peggioramento — ^ dirigenti studenteschi essi figurano il noto leader versione, 

rileva una nota diffusa dal condannati. 11 caso _è stato studentesco Huynh Tan Mam, Continuano intanto gli In- 

Comitato — avviene in un esaminato e denunciato an- mutilato e divenuto cieco in contri tra i dirigenti della V- 

quadro generale caratterizza- ^ùe da Amnesty Internatio- seguito alle prolungate tortu- nidad Popular per Tanallsi del¬ 
lo da una crisi economica ed il giurista di fama la -situazione e discussione dei- 

che ha come sua origine 3) a L’arresto, il maltratta- mondiale Nguyen Long, av- le possibili iniziative politiche, 

politica ' il rifiuto di Thleu mento e Timminente condan- vocato alla Corte d’appello Non si conosce Io stato del di- 

di consentire il ritorno alle na da parte di un tribuna- di Saigon». battito se non in due espres- 

loro campagne d’origine di le militare dei due autisti e Oltre a fornire queste no- pubbliclw, quelle pronun- 

mìlioni di contadini confina- deH’interprete che avevano ac- tlze. il Ckimltato prende atto c:ate dai partiti commista e 

ti in campi di concentramen- compagnato, perché ciò rien* con soddisfazione « deH’at* socialista con i d^orel di ieri 

to e in borgate sovraffollate, trava nelle loro mansioni la- tenzfone con la quale, secon- e 1 altro ieri di OrIan<to Miuas 

in condizioni di disoccupa- vorative, i cinque corrispon- do notizie apparse sulla stam- ® 

zione, di miseria e di demo denti delle reti televisive te- pa italiana, la Santa sede e 

raliz^ione inimmaginabili». desca e olandese che si era- lo stesso Pontefice hanno ac- de «rauifis/ sT ^ttohnS^^ 

S''è‘“l°a'’m°rté“óuouZSk WllSS’ d.y’ow. «Il SS; colto' angoscio» appello tm. |L“bimà’« 

per fame di donne.oamblnl, teste dei giornalisti occiden- '' duotidia- strulre un consenso ini«mo 

vecchi e malati, e un'onda- tali, i quali citavano anche torinese La Stampa dal fra governo Allende e Demo- 

ta di suicidi che vede nu- gli accordi di Parigi :he sti- presidente del Comitato sai- crazia Cr^tia^ che alva- 

merose famiglie mettere fine pulano la libertà di movi- gonese per la riforma del si- pardi la Costituzione e le ri¬ 
sila propria vita per mezzo mento nel Sud Vietnam, il sterna penitenziario, padre terme ai struttura attuate nei 

di piccole polpette di riso responsabile deH’ufficio gover- Chan Tìn, per un urgente, ef- fà 

contenenti potenti veleni ». nativo per le Informazioni ha ficace ed articolato interven- Sntro 1 «ricSte rrate e vW- 

La nota aggipge che «men- risposto inviUmdoll a”salvare to a favore della liberazione bile di un colpo di Stato rea¬ 

tre nei campì profughi, nei propria pelle e minaccian- (jgj 202.000 prigionieri civili zionarìo. 

Ste"SumSne^7a“d2tnbu- ' un“?Iteriore °'!^g|iora- quali donne e barn- Il ^gretario del jrartito se¬ 
zione di razioni di rii le mento del trattamento e del ùinl, ancora Illegalmente de- eia ista. Altamirano, invece, n- 

manife-stazionl di orot’esta procedimento giuridico con- tenuti, torturati e lasciati mo- rt» 

vengono duramente represse. teo i dipendenti vietnamiti nre poco a poco nelle car- l^ta 5 

impicci rinsbsismenti urne. del corrispondenti., ceri di Ihleu.. io "Sondali *■ 

o -^_ diziosi. e sviluppando le orga- 

’ programma di nizzazioni di base del potere 

Hi * pace al regime popolare. Secondo la sua ana- 

di Saigon continuano ad DBTS 6nfl0SS3 Oggi 09113 COTiC SUprOni9 Usi non vi sarebbero contrad- 

----dizioni o differenze apprezza- 

stn.menio‘d|l?"Sii«i'?"S OClltCnZS. Ili '13^18116 i’ 

dizione pretenderà di impadro- 

^olazione J .A.* nlrsi del nostro paese — ha 

degli accordi di Pangi ». I /BTB continuato il segretario del 

notizie che il (Comitato 1/X l9CXX/^X XI.vF XX partito socialista — il Cile si 

ha diffuso sul nuovi dram- trasformerà in un nuovo V:et- 

PlnViti attesa per oggi una sen- processo non è stato accolto nam eroico». 

^nmi ne.,u u.iimi giorni, so- tenza della Coorte suprema di nessun testimeme favorevole ai Nel suo discorso inoltre, Al- 

no qu^>tero. I) « Il trasferì- giustizia brasiliana sulla lega- tre imputati; aH'ultimo mo- tamirano ha affermato di «- 

memo ai 3.^ prigionieri po ntà del processo contro tre mento i testimoni ccHitrari so- vere partecipato, insieme ai 

mici, già detenuti a Poulo padri domenicani brasiliani. I no stati sostituiti con persone segretari del MAPU. Garreton, 

^naor e tutti malati o inva sacerdoti — Remando Di Brit- non previste dalla procedura ® MIR, Enriquez, ad una 
lidi, a carcen situate nella to, Alberto Libante Cristo e processuale; non sono stati riunione con i marinai recen- 

zona di Saigon, dove vengo- Ivo Lesboupatn — sono acca- ]}ennessi l' confronti diretti temente accusati di complot- 

no d|.cporsi. abbandonati sen- sali di «attentato alla slcu- fra gli accusati ed i testimoni tare un ammutinamento in 

M cibo e medicine, privati rezza dello Stato», di «prò- a carico; non è stata dimostra- due navi da guerra. Come .si 

di ogni contatto con I fami paganda marxista » e di «sov- ta alcuna prova contro gli im- ricorderà per i tre dirigenti 

bari che non sono stati Infor- versione » semplicemente per- putatl. politici è stata chiesta l’auto- 

matl del trasferimento. Que ché svolgevano lavoro sociale Fv>nti della rivUta eattnUea rlzzazione a procedere del 
sti prigionieri erano già stati nel quartieri popolari. - bolognese II Reano che ha de- tribunale militare in quanto 
inclusi negli elenchi dei de Uno dei tre sacerdoti, Alber- dicalo nel suo ultimo numero ® ispiratori » del complotto, 

tenuti politici che dovevano to Libante Cristo, è autore del un ampio studio sulla situa- *Wi invitarono a questa nu- 

essere consegnati al GRP del volume « Dai sotterranei della zlone brasiliana, rilevano che nlone, egli ha detto, perché 

Sud Vietnam sotto 11 control- storia » pubblicato anche In * l’occastene è particolarmente ascoltassi le denunce di un 

Io della Commissione Interna- Italia e molto conosciuto fra imoortante nerverifioare Ia sottufficiale e di alcuni man- 

zionale di controllo. La loro gli studiosi di problemi sud- giustizia pub di fatto avere ^ proposito di atti sov- 

disperslone in altre prigioni americani. ancora un corso indip^klente versivi compiuU da ufficiali 

^gnlfiM un tenutivo del re- La COrte suprema brasiliana dall’esecutivo. Relatore è il inanna. E i»rt^lperò 

girne di Saigon di far spa- è stata Investita della questio- magistrato Balaeiro, un elvi- 5*"* P®? 

rire le loro tracce e di farli ne, coti un’esplicita richiesta lista noto per Tequillbrlo li- denunciare mtenti contro il 

morire a poco a poco di fa- di axmuUamento del processo berale. Si tratta di un test governo costittulonale ». 


Nuove e preoccupanti noti¬ 
zie sulla repressione - nelle 
zone sud-vietnamite ammini¬ 
strate dal 'regime di Saigon 
sono state divulgate dalla se¬ 
zione italiana del comitato 
internazionale per salvare i 
prigionieri politici nel Sud 
Vietnam. Si tratta di notizie 
«giunte da Saigon nelle ulti¬ 
me ore » e che denotano « il 
costante peggioramento della 
situazione carceraria e re¬ 
pressiva nel Sud Vietnam ». 

« Questo peggioramento — 
rileva una nota diffusa dal 
Comitato — avviene in un 
quadro generale caratterizza¬ 
to da una crisi economica 
che ha come sua origine 
politica ' il rifiuto di Thleu 
di consentire il ritorno alle 
loro campagne d’origine di 
milioni di contadini confina¬ 
ti in campi di concentramen¬ 
to e in borgate sovraffollate, 
in condizioni di disoccupa¬ 
zione, di miseria e di demo 
ralizzazione inimmaginabili». 
Risultato della crisi economi¬ 
ca è « la morte quotidiana 
per fame di donne.oambini. 
vecchi e malati, e un'onda¬ 
ta di suicidi che vede nu¬ 
merose famiglie mettere fine 
alla propria vita per mezzo 
di piccole polpette di riso 
contenenti potenti veleni ». 

La nota aggiunge che « men¬ 
tre nei campì profughi, nei 
quali non viene effettuata da 
molte .settimane la distribu¬ 
zione di razioni di riso, le 
manifestazioni di orotesta 
vengono duramente represse. 
I ma^icci finanziamenti ame¬ 
ricani — fomiti direttamente 
o attraverso il programma di 
"cibo per la pace” al regime 
di Saigon — continuano ad 
essere destinati al manteni¬ 
mento delle pngioni. alla ge¬ 
stione del centri d’interroga¬ 
torio e di tortura, all'adde¬ 
stramento della polizia e ad 
ogni forma di repressione po¬ 
litica, in flagrante violazione 
degli accordi di Parigi ». 

Le notizie che il (temitato 
ha diffuso sul nuovi dram¬ 
matici episodi repressivi, av¬ 
venuti negli ultimi giorni, so¬ 
no quattro. 1) «Il tra-sferi- 
mento di 3.600 prigionieri po 
litici, già detenuti a Poulo 
Condor e tutti malati o inva 
lidi, a carceri situate nella 
zona di Saigon, dove vengo¬ 
no disporsi, abbandonati sen¬ 
za cibo e medicine, privati 
di ogni contatto con I fami 
bari che non sono stati Infor¬ 
mati del trasferimento. GJue 
sti prigionieri erano già .stati 
inclusi negli elenchi dei de 
tenuti politici che dovevano 
essere consegnati al GRP del 
Sud Vietnam sotto 11 control¬ 
lo della Commissione Intema¬ 
zionale di controllo. La loro 
dispersione in altre prigioni 
significa un tentativo del re¬ 
gime di Saigon di far spa¬ 
rire le loro tracce e di farli 
morire a poco a poco di fa¬ 
me e di mancanza di medi¬ 
cine». 


2) « La condanna all’erga- 
stolo di due dirigenti studen¬ 
teschi, già rinchiusi a Poulo 
Condor, contro i quali il re¬ 
gime ha montato un mostruo¬ 
so processo, accusandoli di 
aver assassinato, nel maggio 
del ’72, il prof. Nguyen Van 
Bong. noto oppositore del go¬ 
verno, notoriamente liquidato 
dalla polizia segreta sud-viet¬ 
namita. La moglie del profes¬ 
sor Bong ha denunciato la 
falsità di queste accuse con¬ 
tro l dirigenti studenteschi 
condannati. Il caso è stato 
esaminato e denunciato an¬ 
che da Amnesty Internatio¬ 
nal », 

3) «L’arresto, il maltratta¬ 
mento e rimminente condan¬ 
na da parte di un tribuna¬ 
le militare dei due autisti e 
deirinterprete che avevano ac¬ 
compagnato, perché ciò rien¬ 
trava nelle loro mansioni la¬ 
vorative, i cinque corrispon¬ 
denti delle reti televisive te¬ 
desca e olandese che si era¬ 
no recati in una zona con¬ 
trollata dal GRP. Alle pro¬ 
teste dei giornalisti occiden¬ 
tali. i quali citavano anche 
gli accordi di Parigi :he sti¬ 
pulano la libertà di movi¬ 
mento nel Sud Vietnam, il 
responsabile deH'ufficio gover¬ 
nativo per le Informazioni ha 
risposto invitandoli a "salvare 
la propria pelle” e minaccian¬ 
do. in caso di nuove orote- 
ste. un ulteriore peggiora¬ 
mento del trattamento e del 
procedimento giuridico con¬ 
tro i dipendenti vietnamiti 
dei corri.sp>ondenti ». 


4) « I 21 prigionieri politici 
che alcune settimane fa si 
sono rifiutati di essere con¬ 
segnati al GRP. sostenendo 
il loro diritto, sancito dagli 
accordi di Parigi, di ritor¬ 
nare alle loro case e alle loro 
attività a Saigon, in quanto 
componenti della ” terza 
forza" che non si identifica 
con alcuna delle due parti 
nel conflitto, sono ancora de¬ 
tenuti al posto di scambio 
aH’aeroporto di Ninh Loc. Tra 
essi figurano 11 noto leader 
studentesco Huynh Tan Mam, 
mutilato e divenuto cieco in 
seguito alle prolungate tortu¬ 
re. ed il giurista di fama 
mondiale N^yen Long, av¬ 
vocato alla Corte d’appello 
di Saigon». 

Oltre a fornire queste no- 
tize. il Comitato prende atto 
con soddisfazione « dell’at- 
tenzlone con la quale, secon¬ 
do notizie apparse sulla stam¬ 
pa italiana, la Santa sede e 
lo stesso Pontefice hanno ac¬ 
colto l’angoscioso appello tra¬ 
smesso attraverso il quotidia¬ 
no torinese La Stampa dal 
presidente del Comitato sal- 
gonese per la riforma del si¬ 
stema penitenziario, padre 
Chan Tìn, per un urgente, ef¬ 
ficace ed articolato interven¬ 
to a favore della liberazione 
dei 202.000 prigionieri civili, 
metà dei quali donne e bam¬ 
bini, ancora illegalmente de¬ 
tenuti, torturati e lasciati mo¬ 
rire poco a poco nelle car¬ 
ceri di Thieu ». 


Sarà emessa oggi dalla Corte suprema 

Sentenza in Brasile 
per tre sacerdoti 


E’ attesa per oggi una sen¬ 
tenza delia Corte suprema dì 
giustizia brasiliana sulla lega¬ 
lità del processo contro tre 
padri domenicani brasiliani. I 
sacerdoti — Fernando Di Brit- 
to, Alberto Libanio Cristo e 
Ivo Lesboupatn — sono accu- 
.sati di «attentato alla sicu¬ 
rezza dello Stato», di «pro¬ 
paganda marxista» e di «sov¬ 
versione» semplicemente per¬ 
ché svolgevano lavoro sociale 
nel quartieri popolari. 

Uno del tre sacerdoti, Alber¬ 
to Libanio Cristo, è autore del 
volume «Dai sotterranei della 
storia » pubblicato anche in 
Italia e molto conosciuto fra 
gli studiosi di problemi sud- 
americani. 

La Corte suprema brasiliana 
è stata investita della questio¬ 
ne, COTI un’esplicita richiesta 
di annullamento del procesao 
avanzato dalla difesa per 1 
seguenti motivi: durante il 


processo non è stato accolto 
nessun testimOTie favorevole ai 
tre imputati; aH’ultimo mo¬ 
mento i testimoni cOTitrari so¬ 
no stati sostituiti con persone 
non previste dalla procedura 
processuale; non sono stati 
]}ennessi i confronti diretti 
fra gli accusati ed i testimoni 
a carico; non è stata dimostra¬ 
ta alcuna prova contro gli im¬ 
putati. 

Fonti della rivista cattolica 
bolognese II Regno, che ha de¬ 
dicato nel suo ultimo numero 
un ampio studio sulla situa¬ 
zione brasiliana, rilevano che 
« l’occasione è particolarmente 
importante per verificare se la 
giustizia pub di fatto avere 
ancora un corso indipOTklente 
dall’esecutivo. Relatore è il 
magistrato Balaeiro, un civi¬ 
lista noto per Tequilibrio li¬ 
berale. Si tratta di un test 
per gli orientamenti della Su¬ 
prema corte brasiliana». 


Guido Vicario 
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Riunione a Copenaghen dei ministri degli Esteri 

COMPROMESSO FRA I NOVE DELU CEE 

PER UNA LINEA COMUNE VERSO GLI USA 

' ' 1 

‘ ’ ■ . ' I 

La ricerca di una coesione politica «europea» per far fronte alla nuova realtà internazionale è ancora al punto di partenza | 
Nixon incontrerà «collegialmente» i rappresentanti della Comunità — Oggi si discutono i rapporti con il Comecon 


Per nascondere i massacri 

Lisbona chiude 
il Mozàmbico 
ai giornalisti 

Il grave provvedimento equivale ad una confessione di 
colpa, di fronte alle rivelazioni delle ultime settimane 


Vasta e profonda eco 


Dal nostro inviato 

• COPENAGHEN. IO 
I ministri degli Esteri del¬ 
la CEE hanno tenuto oggi a 
Copenaghen una sessione di 
lavoro che continuerà domini 
per cercare di raggiungere li¬ 
na posizione comune sul se¬ 
guenti due punti: negozialo 
con gli Stati Uniti per una 
nuova strutturazione deiral- 
leanza atlantica sulla base 
delle . proposte avanzate di 
Kissinger neU’aprile scorso, 
negoziato con 1 paesi del Co- 
mecon per un nuovo rapporto 
tra le due organizzazioni eco¬ 
nomiche europee. Di tali due 


punti il primo, in questo mo¬ 
mento, è ovviamente il più 
importante. Non a caso si è 
arrivati a Coiieimghen dopo 
una serie di incontri sia a 
livello di ministri degli este- [ 
ri sfa a livello dei direttori 1 
■ politici dei ministeri degli c- 
sterl dei nove e dopo pole¬ 
miche accese talvolta anche 
aspre tra i rappre.sentanti del 
differenti paesi e in particola¬ 
re tra i ministri degli esteri 
delia Francia'e della Repub¬ 
blica Federale Tedesca. 

Di che si tratta? Quando 
Kissinger lanciò la sua pro¬ 
posta di una nuova Carta 
Atlantica i pae.si che fanno i 


parte della CEE reagirono. In 
generale, con irritazione. Ciò 
sia per la .sostaimi della prò 
posta sia per il momento in 
cui venne lanciata. Per quan¬ 
to riguarda la .sostanza era 
.-■embrato, e non a torto, die 
gli Stati Uniti voles.sero tro 
vare lo strumento diplomati 
co per peri>etuare ed anzi per 
rafforzare la loro pre.sa sul¬ 
l’assieme del mondo capita¬ 
lista. Per quanto riguarda il 
momento, la irritazione euro¬ 
pea si incentrava sul fatto die 
la proposta americana sem¬ 
brava. ed era. fatta apposta 
per portare lo scompiglio in 
uiH comunità die era lungi 


daH’aver tiovato la .sua coe¬ 
sione. 

Una rispo.sla tuttavia biso¬ 
gnava darla. Essa poteva es¬ 
sere o comune a tutti i no¬ 
ve oppure nazionale. Nel pri¬ 
mo caso, almeno form-ilmen- 
te. 1 nove avrebbero mostra¬ 
to di es-sere sulla strada di 
una p»)litica estera comune, 
nel .secondo che una tale pro¬ 
spettiva era ancora as.sai lon¬ 
tana. Dopo una .seiie di trat¬ 
tative si è arrivati aH’accordo 
.sulla esigenza di dare una ri¬ 
sposta comune. Ma quale? e 
in particolare, in die modo 
nel corso della trattativa con 
W-i.shingtori. l’Europa a nove 



KOMPONG CHAM — Un contadino cambogiano arrestato da un paracadutista di Lon Noi 

Non riuscendo ad impedire l'avanzata delle forze di liberazione 

ToNNOL DECISO A DÌSTRUGGERE 
COMPLETAMENTE KOMPONG CHAM 

Gravissime precisazioni del Pentagono sulle incursioni « segrete » dei '69*70 sulla Cambogia • Laos: reso noto l'ac¬ 
cordo non ancora firmato dal regime di Vieniiane * «Nuova Cina» accusa i'URSS di «appoggiare il regime di Lon Noi» 


* ■ PHNOM PENH, 10 
L’aviazione -di Lon Noi - ha 
distrutto l’intero complesso 
degli edifici deH’università di 
Kompong Cham. Lii città, per 
metà saldamente tenuta dalle 
forze di liberazione, è già sta¬ 
ta distrutta per almeno il 40 ‘’>i. 
e il comando di Phnom Penii 
è deciso a distruggerla com¬ 
pletamente se mai es-sa doves¬ 
se essere completamente libe 
rata dalle forze del Fronte 
unito (FTJNK). II regime di’ 
spone, nella parte di città che 
ancora controlla, di diecimila 
uomini, che vengono conti¬ 
nuamente rafforzati .lon nuo 
vi reparti portati con elicotte 
ri o lungo l'unica via di co 
municazione che re.sti. con 
grossi pericoli, aperta, jioè U 
via d’acqua del Mekong. ■ 
Ieri notte, approfittando 
delle tenebre, sono giunte 
di fronte a Kompong Cham 
13 cannoniere fluviali e uni 
tà ■ da sbarco. Altre -lanno 
niere avevano nei giorni scor 
si contribuito, coi loro i>ez 
ai di artiglieria, a distrugge 
re i quartieri di Rompone 
Cham ne: quali si trovavano 
■ le forze popolari. 


VIENTIANE. 10- 

Nel Laos il Fronte painot 
tico ha pubblicato l’aitro g'or 
no il testo dcH'accordo già 
raggiunto il 27 luglio Ira le 
due parti laotiane, che Tarn 
ministrazione di Vientiane. 
sotto la pressione dei 
li di destra, non ha anror.a 
voluto firmare. Il Fronte pa¬ 
triottico. rendendone noto il 
testo, ha messo in chiaro 
che non è possibile aìc’in.a 
modifica al testo convomit..-. 
dopo le molte concessioni da 
esso fatte. 

L'accordo prevede i segu^^n 
ti punti: creazione di un sro 
verno di coalizione con cin 
que ministri per cla.«cuna del 
le due parti, più il primo mi 
nistro; il Consiglio consuit.- 
vo nazionale, di 42 membri, 
sarà un - organismo *ndip-'.T 
dente su piede di eguaglian¬ 
za col governo provvisorio. Sa 
rà composto da rappresentan 
ti della amministrazione d 
ViCntiane, del Pronte patriot 
tico e di personalità favorevo 
li alla pace. aH'indipendenz.a. 
alla n'^utralità e alla dem trrp 
zia; misure per assicurare !.a 
tregua militare tra le .lue a-fr 
ti; misure per garantire le li 
bertà democratich" e ?apin’ • 
re la neutralità di V.e.ntjaSe 
e d* Lnang PreV-n"» N'^-ile in 
città dovrebbero essere .stan 
zìate guarnigioni sia ieH’a.n 
minlstrazione di Vientiane che 
del Fronte patriottico, lu'te 
le truppe straniere aranno 
ritirate entro 60 giorni dilla 
formazione del governo. 


WASHINGTON, 10. j 
11 « libro bianco » su: bom t 
lardamenti segreti in Cambo- • j 
HA. chiesto in luglio dal Con 
tresso americano, è stato oggi I 


ufficialmente consegnato dal 
Pentagono. Dal documento — 
che consta di 32 pagine — e- 
merge che le incursioni « se¬ 
grete-snlia Cambog.a. dal 10 
marzo ISKìO al 30 aprile 1070. 
furono 3075. cioè 245 in piu 
di quelle finora note; ognuna 
di esse fu approvata d.nlTa Ca¬ 
sa Bianca nelle 24-ore prece¬ 
denti alla .sua efiettuazione. . 

Circa la '« lecnica » di queste 
incursioni, il documento rivela 
che agii equipaggi si d.ivano 
istruzioni molto severe con¬ 
tro qualsiasi bombardamento 
in territorio cambogiano; i 
piloti e gli ufficiali di rotta, 
-però, ri'cevevano istruzioni se¬ 
parate che contraddicevano le 
precedenti. Gli altri membri 
degli equipaggi erano convinti 
di eseguire missioni sul Viet^ 
narh del Sud- ed anche 1 bol¬ 
lettini quotidiani per la stam¬ 


pa contenevano indicazioni to¬ 
pografiche tali da accreditare 
questa impressione. E’ nolo 
che il 30 aprile 1970 Ni.xon di- 
c’niarò pubblicamente che fi¬ 
no a quei giorno «la neutr-i- 
l:tà delia Cambogia era stata 
rispettata».. 


HONG KONG. IO. 

La Cina ha criticato oggi la 
Unione Sovietica, accusandola 
di appoggi-are il regime cam 
bogiano di Lon Noi piuttosto 
che il governo diretto da Si- 
hanuk. In un commento a- 
scoltato ad Hcng Kong, l'a¬ 
genzia Nuora Càia accusa la 
URSS di appoggiare Lon Noi 
per .< servirsene come stru¬ 
mento del suo espansionismd 
nelFAsia di sud-est ». ed accu¬ 
sa inoltre i sovietici di voler 
creare una ba^ navale noi 
porto cambogiano di Kompong 


Som <e.\ Sih.inukviilei per 
« estendere la loro potenza na¬ 
vale nel .-uid del mar della 
Cina ». 

« Il .si-stema ' di .sicurezza 
collettiva in Asia » proposto 
dai sovietici — .afferma Nuova 
Cina — ha lo scopto di « sosti¬ 
tuire I bioerhi militari asiatici 
creati dagli Stati Uniti e di 
prendere il posto degli Stati 
Uniti per un.i ege.monia in 
•Asia » I sóvietic: vengono ac¬ 
cusati sia di o.s.ser.si rifiutai; 
di riconascere il Governo rea¬ 
le diretto d.il principe Sih.a- 
nouk sia di mantenere aperta¬ 
mente le loro relazioni con 
Phnom Penh. L’agenzia denun¬ 
cia infine l’aiuto economico 
e la fornitura di materiale mi¬ 
litare sovietico al regime di 
Lpn Noi e l'autorizzazione ad 
una squadra sprortiva di 
Phnom Penh a disputare gare 
a Mosca. 


IN DIFESA DEL FISICO SOVIETICO SAKHAROV 

Polemico artìcolo dì Solgenìtsih 
pubblicato da un giornale di Oslo 

10 scritlore propone che a Sakharov venga assegnato quest'anno 

11 premio Nobel per la pace - L'agenzia Tass afferma che « vi sono 

all'estero individui che cercano di distoreere la realtà » 


OSLO. 10. 

Il giornale norvegese Aften- 
postèn pubblica oggi un pwle- 
mico articolo dello scrittore 
sovietico Alexander Solgenit- 
sin, il quale prop»ne che il 
Premio Nobel per la pace 
venga quest’anno assegnato a: 
fisico nucleare Andrei Saklia. 
rov. L’articolo — una sorta 
di saggio ptolitico-filosofico — 
reca il titolo «Pace e Vio¬ 
lenza ». E’ stato scritto il 5 
settembre. 

Solgenitsin afferma che la 
pace nel mondo e minacciata 
non solo dalle armi ma anche 
dall’uso della violenza sotto 
varie forme, c considera la po 
lemlca di f5akh.arov a proito 
sito dei diritti civici « un 
grande- sfprzo pier il - cons.iji 
damento- della pace». Per 
questo lo scrittore ch’ede hi 
direttore - di Aftenpostrn di 
con.uderarc il .suo articolo 
un-i propto^ta r ufficiale per il 
Nobel della pace al noto fi 
sico sov.elicó. • ' ■ 

In realtà, come ha cubito 
fatto osservare un portavoce 
dellTslituto norvege-se pjer il 
Nobel, la proposta di Solgc 
nflsin non può essere presa 
in considerazione dato che 
egli non ha tìtolo -per pro¬ 
porre una candidatura; il di¬ 
ritto di propwrre pier 11 No 
bel per la piace spietta soltanto 
.a- coloro che-abbiano ottenuto 
"quc-sto spiecifico ‘ Predilo e 
non a chiunque abbia vinto' 


un quals'asi Nobe' (Solge- 
nitsin è Nobel per la lette¬ 
ratura 1972). - ’ 

Da Mosca si apprende che 
Sakharov. informato dell’arti¬ 
colo di Solgenitsin, ha detto 
a giornalisti occidentali di 
approvare riniziativa dello 
scrittore; egli ritiene che l’at- 
trihuzione del Nobel pier la 
o'ace «.s.arebbe — ha detto — 
la migliore rLspjosta alla cam- 
Tagna di stampa contro di mei- 
si tr-itterebbe di una deci- 
.sione non solo imp»rtanle 
per me ma ìmporLante .sui 
piano umano ». 

Gli attacchi degli organi di 
stamp.a .sovietici al fisico S.a 
kharov .sono .stati criticai; 
ieri anche dai mini.stro degli 
esteri noa-egese Vaarvik ch^' 
'coasidera ]a c-amp)nma ne; 
confronti degli Intelleltuai’ 

« di,s.sidenti ». in contr.a.sto con 
gli. obiettivi della conferenza 
[>er I.a sicurezza e la collabo¬ 
razione .Anche il borgoma 
strn di Berlino Òvest ha cri 
ticato la canipxign.a contro 
Sakharov e 5^Igenit.sin. 

• • « 

MOSCA. 10. 

L’agenzia Tass ha oggi cri 
ticato le ptosizioni prese da. 
uomini ptolitici .stranieri a 
propmsito dei « casi » Solge¬ 
nitsin e Sakharov. La Tass 
afferma che «vi sono all’estc- 
Vo individui che cercano di 
distoreere la*realtà» e che le 


loro posizioni .sono contrarie 
alla distensione. 

Ai giornalisti occidentali a 
Mosca è pervenuta una let¬ 
tera firmata da dieci scien¬ 
ziati ebrei — tutti in attesa 
di un vi.sto Pier espatriare in 
Israele — i quali sostengono 
che Solgenitsin e Sakharov 
sono « àrsone di cui ogni 
grande paese andrebbe fiero » 
e che la campagna di stampa 
contro di loro ha lo scopx) di 
« preparare l’opinione pubbli¬ 
ca ad altre misure repres- 


WASHINGTON. 10. 

II presidente dell’Acc.ademia 
anierican .1 dfclle .scienze. Philip 
Handler. ha inviato un mes¬ 
saggio a M-stislaw Keldysch. 
pre.sidenie deH’Accademia .sa 
vietica delle scienze, nel qua . 
le .afferma fra l’altro che «.«e 
.Sakharov dovesse es.')ere pri¬ 
valo dcH opportunilà -di ser¬ 
vire il poptolo .snvief.co e 
riim.anltà. sarebbe ,estrema¬ 
mente difficile pensare ad una 
concreta attuazione degli im- 
pjegni americani pier una 
coopcrazione .scientifica fra i 
due paesi ». Dal canto suo 
Wilbur Mills, deputato dema 
cratico delI’Arkansas e pre¬ 
sidente della Commissione pier 
gli stanziamenti, ha afferma¬ 
lo che si opptoiTà alla cslen- 
.sione dei rapptorti commer¬ 
ciali con l'Unione Sovietica, 


avrebbe ptotuto .salvaguardare 
la prospettiva del processo 
unitario neH’ambito di una 
nuova strutturazione dell’al¬ 
leanza atlantica? 

Qui ci si è divisi e In una 
certa niisuiu si continua ad 
eisere divisi anche .se pa-ssi 
avanti sono stati compiuti 
per sfumare le divergenze più 
gravi. Aita ptosizione della 
Francia, che tendeva a dila¬ 
zionare il pili a lungo pos.si- 
bile il negoziato con gli Stati 
Uniti puntando nel frattem¬ 
po .sul rafforzamento della 
coesione europiea. si è contrap¬ 
posta la posizione della Cìer. 
niiinia federale che tendeva 
invece ad accelerare il nego¬ 
ziato con Washington p>er non 
correre il rischio che l’Eu¬ 
ropa occidentale venis.se ta. 
gliata fuori da una ristrut¬ 
turazione globale dei rapporti 
internazionali e pier non pro¬ 
vocare un disintcre.sse o ad¬ 
dirittura un abbandono del 
vecchio continente da parte 
de"Ii Stai* Uniti. 

Gli altri paesi hanno as¬ 
sunto lina posizione mediana 
e.s.sendo da una parte .sen.sibi- 
li alle ’e.sigenze degli Stati 
Uniti e dairallra nreocciipati 
del conflitto piaralizzante che 
si era delineato tra la pasi- 
zione di Parigi e quella di 
Bonn. Di qui lo .sforzo di 
mediazione che si è cercato di 
fare, al quale lianno dato un 
contributo rilevante l'Italia e 
la Gran Bretagna. Alla fine si 
è arrivati ad un comproines- 
.so le cui prandi linee prepa¬ 
rate dai direttori degli affari 
politici dei - ministeri degli 
esteri dei nove, .sono .state ap¬ 
provate oggi dai ministri de¬ 
gli e.steri. 

Quali sono queste grandi 
linee? Prima di tutto viene ri- 
conasciuta la necessità vitale 
di procedere i! più .spedita¬ 
mente |to.s.sibile alla forma- 
zione di una « identità euro 
Ijea ». vale a dire a formulare 
il principio che i nove devo¬ 
no avere una itosi/ione comune 
nei loro rapporti con il i^tondo 
esterno e quindi anche con 
gli Stati Uniti il che implica, 
ad esempio, che i membri 
della CEE parlino im linguag¬ 
gio connine in seno aH’.AÌlean- 
za atlantica anche quando si 
tratterà di rivederne i pvin 
cip! ispiratori. In .secondo Ino 
go. e in questo spirito, i nove 
accettano, in quanto membri 
della Comunità europea, di 
ricevere Nixon quando verrà 
in Europa, non .solo separa¬ 
tamente ma anche collegial¬ 
mente. Ciò significa che inter¬ 
locutori del presidente ame¬ 
ricano non saranno soltanto 
l primi ministri dei differen¬ 
ti paesi nei quali deciderà 
di andare, nel cor.so di riu¬ 
nioni bilaterali, ma anche i 
loro rappresentanti — proba¬ 
bilmente I niini.stri degli e.ste¬ 
ri, oppure colui che in que 
sto momento nella sua qua¬ 
lità di pre.sidente del consi¬ 
glio dei ministri della CEE. il 
danese Andersen, li rappre 
senta tutti — in una riunione 
collegiale che avrà luogo a 
Bru.xelle.s. 

La forma del comprome.sso 
raggiunto rivela abbasUanza 
chiaramente la .sua sostanza. 
In fondo i nove hanno vo¬ 
luto da una parte evitare di 
mostrare di non e.s.scre in 
grado di rispondere a Nixon 
in quanto Comunità europea, 
ma dall’altra non .sono arri¬ 
vati al punto di proporre a! 
Presidente americano un solo 
incontro collegiale a livello 
dei primi ministri o di loro 
rappre.sentanti. Si è arrivali 
ad una situazione che pre¬ 
senta un elemento paradossa¬ 
le. Nixon, infatti, finirà con 
il vedere due volte gli stessi 
interlocutori. Una volta i pri¬ 
mi ministri di quei paesi che 
egli deciderà e un’altra volta 
i loro rappresentanti o il loro 
rappresentante in seno alla 
Comunità. 

E’ facile immaginare che a 
Washington si terrà nel de¬ 
bito conto ciò che il com¬ 
promesso di Copenaghen si¬ 
gnifica e che su questo rwin 
si mancherà di condurre un 
gioco di divisione che coasenta 
agli Stati Uniti di ottenere 
il massimo. E’ quel die i 
francesi fanno notare ai loro 
partners della Comunità e die 
certamente continueranno a 
far notare nel corso dei con¬ 
tatti delle prossime .settimane 
tra i nove che avranno come 
oggetto la stesura finale del 
documento che dovrà sinte¬ 
tizzare la posizione comune 
nel negoziato con gli Stati 
Uniti e che i ministri degli 
esteri si sono limitati ad ab^ 
bozzare nella riunione di 
oggi. 

In sostanza, volendo sinte¬ 
tizzare il valore dell’incontro 
odierno ci pare di poter dire 
die sembra farsi strada la 
coscienza della necessità di 
arrivare ad una coesione po¬ 
litica fra i membri della CEE 
quale .solo mezzo per riuscire 
a far fronte alla nuova real¬ 
tà intemazionale ma che, su 
questa strada, si è ancora al 
punto di partenza. Troppe oc¬ 
casioni fino ad ora d’altra par¬ 
te .sono state sciupate per non 
mantenere una riserva .sullo 
ottimismo che pressale oggi 
nella capitale dane.se dove 
molti tendono addirittura ad 
affermare che si .s.arebbe ilscì- 
ti daU’epoca della Europa del¬ 
le incertezze e che sì sarebbe 
entrati in quella dell’Europa 
della coesione. 

Per quanto riguarda l'altro 
. punto aU'ordine del giorno di 
CoperLaghen — i rapjxirti con 
il Comecon — .se ne discuterà 
domani. Ma .si .s.a die ì mini 
-stri degli esteri si limìteran 
no per ora a prendere atto 
della propasta della contro¬ 
parte di allacciare relazioni 
dirette da organizzazione a or¬ 
ganizzazione demandando agli 
organismi specifici della CEE 
di continuare i contatti e defi¬ 
nire il quadro del rapporto. 

Alberto Jacoviello 


PRKTOKIA, 10 
l.c riveluziuiii sui mu.s.sa- 
cri compilili dulie truppe co- 
lonialiste liannu indotto le 
autorità portogliesi a cliiude- 
re le porte del Mo/.aniliico ai 
giornali.sti. L'annunciu è .sta¬ 
to dato da un run/ioiiarto del- 
rambu.sciatu di Li.sbona ’ a 
Pretoria, il quale ha dichia¬ 
rato die il provvedimento ri¬ 
marrà in vigore « fino a quan¬ 
do non .sarà .stata completata 
. l’incliiesta » .sulle stragi de¬ 
nunciate da alcuni giornali 
europei, tra i quali TUuità. La 
mÌKUra rivela da un lato l’in- 
tenzione degli occupanti di 
na.scon(lere al mondo le in¬ 
famie che e.ssi vanno com¬ 
mettendo in quel pae.se con¬ 
tri) le popolazioni civili, non 
e.ssendo in grado di contra¬ 
stare riniziativa dei valorosi 


patrioti del Frelhno; e dal- 
i’altra spazza via definitiva¬ 
mente ogni loro precedente 
« .smentita ». 

' Va ricordato infatti che in 
un primo inoinento Lisbona 
negò che le > proprie truppe 
avessero commesso stragi: 
tuttavia dopo pochi giorni 
venne sostituito il comandan¬ 
te militare del territorio, e 
venne annunciala Taperlura 
di un’indagine. 

Il . primo sterminio venne 
denunciato ai primi di luglio 
sul 4.Suiìday Times* dal sa¬ 
cerdote cattolico Adrian Ha- 
.slings, il quale raccontò che 
nel solo villaggio di Wiriya- 
mu. nella provincia setten¬ 
trionale del Tele erano state 
uccise 400 per.sone tra le qua¬ 
li donne e bambini. 


In visita ufficiale 


Oggi Pompidou 
arriva a Pechino 

• * “I 

Dichiarazioni dei compagno Marchais sul viaggio 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 10 

Il pie.sitienle della Repub¬ 
blica. Pompidou. acconipa- 
«natu da una nutrita .scorta 
di tecnici e di con.siglieri, 
e partilo que.sto pomeriggio 
a bordo del Boc/ug presiden¬ 
ziale alla volta di Pechino, 
dove arriverà domani alle 13 
ture 9 italiane) e dove mer¬ 
coledì sarà raggiimto dal mi¬ 
nistro degli e.sieri Jobert, an¬ 
cora impegnato nella. riunio¬ 
ne dei « nove » a Copenaghen. 
A Pechino, egli avrà numero¬ 
si colloqui con Ciu En-lai e. 
forse, col pre.sidente Mao T.se- 
tiins. 

I.a stampa france.se dedica 
a qiie.sto viaggio una estre¬ 
ma attenzione. I portavoce 
governativi vi .scorgono la con¬ 
ferma che l-.i Francia non è 
la sola a .sviluppare una po¬ 
litica euroiiea di equidistan¬ 
za dagli Stati Uniti e dalla 
Unione Sovietica e a guar¬ 
dare con diffidenza, e persi¬ 
no con irriUizìone. gli accor¬ 
di tra i due «.supergrandi». 
La .stampa di .sinistra, e in 
particolare quella comunista, 
pur salutando que.sta visita 


.-■lanio partigiani della coesi- 
.stenza pacifica e perciò lot¬ 
tiamo affinché .si sviluppino 
le relazioni politiche, econo¬ 
miche e culturali tra la Fran¬ 
cia e la Cina. Ciò dello, buso- 
gnu essere co.‘;cienti di ciò che 
caratterizza la pcilitica attua¬ 
le del governo cinf\se. I diri¬ 
genti di Pechino manifestano 
una o.slilità sistematica nei 
confronti di tutto ciò che va 
nel seiuso della distercsione e 
del di.sarmo. ’ proclamano il 
loro appoggio aH’integrazìone 
monopolistica dell’Europa oc¬ 
cidentale. al rafforzamento 
del blocco atlantico e. con la 
scirsa di lottare contro ciò 
che e.ssi chiamano le « super- 
potenze » conducono una vio¬ 
lenta campagna contro l’Unio¬ 
ne Sovietica. Su molti punti 
le po.sizioni adottate da Pom¬ 
pidou coincidono con que.sto 
orientamento. Sarebbe profon¬ 
damente contrario all’interes¬ 
se francese e alla caiLsa della 
distensione Intemazionale se 
i rapporti franco-cinesi si svi- 
luppa.ssero su queste ba.si. Noi 
ci auguriamo, al contrario, che 
questi rapporti si fondino su 
un orientamento diverso, con¬ 
forme alle aspirazioni dei po- 


(Dalla prima pagina) ' 

ti; Mi Iki visto rammiraglio 
Henke, capo di stato maggio¬ 
re generale (si è trattato del 
primo contatto con la ma.ssl- 
nia autorità militare, al quale 
faranno .seguito incontri con 
1 responsjiblll delle diverse ar¬ 
mi; è evidente, tuttavia, che 
il presidente del Coasiglio ha 
avuto Ieri rocca.slone di di.scu- 
tere anche la faccenda della 
famosa lettera del mini.stro 
degli Interni -'l’aviani a propo¬ 
sito deireventuale uso dei re¬ 
parti dell’E.serclto nelle car¬ 
ceri). Pei" tutta la settimana 
avranno luogo a Palazzo Chi¬ 
gi riunioni interministeriali: 
Una .sarà dedicata ai prezzi, 
una alle questioni del Mezzo¬ 
giorno, una alle pensioni ed 
una, Infine, aU’edilizia peni¬ 
tenziaria. Entro la line della 
settimana dovrebbe aver luo¬ 
go un « vertice » dei quattro 
partiti governativi. H Consi¬ 
glio del ministri, invece, si 
riunirà .soltanto nella pro.s.si- 
ma settimana. 

Anche aH’interno della coa¬ 
lizione governativa vi sono 
forze che premono per far 
pesare su tutti 1 problemi che 
dovranno essere affrontati — 
secondo un metodo u.sato In 
passato — la pregiudiziale an¬ 
ticomunista. 1 socialdemocra¬ 
tici .si .stanno distinguendo an¬ 
che in questa occasione. Dopo 
avere cercato, con una inter¬ 
rogazione parlamentare, di 
far pas.sare tesi anticomuniste 
a proposito della formazione 
della delegazione Italiana alla 
prossima Conferenza di Gine¬ 
vra .sulla sicurezza europea, 
essi continuano a condurre 
un’agitazione ricattatoria sui 
temi del cosiddetto « quadro 
politico», anche quando la 
chiarezza della po.slzione del 
PCI non offre loro ne,s.sun aj)- 
piglio. E’ il ca.so di una di¬ 
chiarazione rila.sciata ieri dal 
.segretario del PSDI, on. Or¬ 
landi. in relazione al di.scorso 
del compagno Berlinguer ■ a 
Milano. NeÌl’occa.slone, l’espo¬ 
nente socialdemocratico ha .so¬ 
stenuto la tesi peregrina .se¬ 
condo cui la posizione dei co¬ 
munisti italiani per la riaffer¬ 
mazione del « diritto alla li¬ 
bertà di critica » non avrebbe 
senso, mentre avrebbe un 
« senso preciso » la concezio¬ 
ne internazionalista propria 
del PCI. E’ il ca.so di dire: 
quale .serLSO ha Targoinenta- 
zione .sociaklemocratica? Non 
è forse evidente che le po.si- 
zioni del PCI fanno parte di 
una concezione organica, che 
come tale deve e.-xsere giudi¬ 
cata? E’ del re.sto evidente, 
anche in que.sto caso, che il 
.segretario socialdemocratico 
o non ha capito nulla o finge 
di non capire. 

Il pre.sidente del Partito li¬ 
berale, Malagodi, scottato dal¬ 
le sue non lontane di.savven- 
ture governative, commenta 
la posizione comunista in una 
chiave addirittura delirante. 
Egli so.stiene che il PCI vuole 
« ini controllo generale della 
economia al vìodo cileno » e 
dice di riporre le sue spe¬ 
ranze in una « diriiricazione » 
di posizioni che dovrebbe ve¬ 
rificarsi nella DC. soprattutto 
« fra il senatore Fanfani e 
Ton. Rinnor». 

La politica economica resta, 
frattanto, uno dei temi domi¬ 
nanti del confronto politico. 
La pubblicazione della « nota 
preliminare» al bilancio dello 
Stato per il ’74, avvenuta .sa¬ 
bato .scorso, ha già sollevato 


commenti e critiche in dlver.si 
settori. Presto, del resto, le 
varie posizioni si dovranno 
fronteggiare nella sede par¬ 
lamentare. 11 ministro del Te¬ 
soro, Ijh Malfa, a certe criti¬ 
che (ed anche, for.se, alla 
freddezza diffusa con la quale 
il documento è .stato accolto», 
la replicare dalla Foce repub¬ 
blicana di oggi. Il ministro fa 
dire che nella « nota prelimi¬ 
nare ». in so.->tanza, si riflette il 
consuntivo esatto delia « dis¬ 
sennala opera compiuta in tul¬ 
li iiuesti unni ». Ckinseguenz.a 
di que.sta ge.stione ”di.s.sennata” 
.sarebbe ora la «carenza di. 
tutti i grandi servizi collettivi 
e sociali ». La Malfa so.itienc 
che a un esagerato ((consumi¬ 
smo individuale » non può ag- 
giungensi un « consumismo so¬ 
ciale ».• « siamo — afferma — 
con Vuegua alla gola ». Nella 
argomentazione della Voce re¬ 
pubblicana figurano, come è 
ovvio, verità abbastanza note; 
ciò die è in discu.ssione — a 
proposito della « nota preli¬ 
minare », — comunque, è il 
.scaso delle scelte di politica 
economica che dovrebbero e.s- 
.sere compiute con il bilancio 
dello Stalo. 

Su una delle que.stioni più 
urgenti — quella delle pen¬ 
sioni —, l’agenzia di .stampa 
che fa coito della corrente 
dell’on. Bertoldi, mini.stro del 
Lavoro, affermava ieri che « st¬ 
ai provvedimenti di emergen¬ 
za non seguirà una vera r 
ptopria politica delle riforme, 
i mali che per il momento 
sono stali curati con lina tera¬ 
pia d'urto saranno destinali 
a ripresentursi a breve sca¬ 
denza, in tutta la loro viru¬ 
lenza ». L'agenzia sottolinea po: 
l’impegno del mini.stro del La¬ 
voro « per ottenere l’auinento 
delle pensioni minime e degli 
assegni familiari, congiunta¬ 
mente all'aggancio di tutte le 
pensioni con l’indice della re¬ 
tribuzione mensile media de¬ 
gli operai deU'indiistriaìK La 
nota conclude affermando che 
« su giiesta strada il governo 
è atteso alla prova, nei pros¬ 
simi giorni, per verificare la 
sua (jredtbiUtà agli occhi dei 
ku 01 glori ». 

MEZZOGIORNO 

della Calabria e del Mezzo¬ 
giorno sono dedicati un di¬ 
scorso dell’on. Mancini e 
una interrogazione dell’on. 
Antonio/'/i (de. vicino al- 
l’on. Colombo». L’esponente 
.-locialista ha ricordato, tra 
l’altro. ( ome nella Calabria 
sia in corso un grande mo¬ 
vimento unitario: « Socialisti, 
comunisti, de, settori del 
FSDI e del PLl — egli ha 
detto — si trovano concordi, 
unitamente a rappresentanze 
comunali, provinciali, regio¬ 
nali, in un'azione seria e re¬ 
sponsabile che SI sviluppa in 
riunioni, convegni e dibat¬ 
titi ». A questo movimento 
partecipa il sindacato unita- 
' rio. Secondo Mancini, com¬ 
pito del PSI è ora quello di 
sviluppare « con maggiore 
decisione sul terreno con¬ 
creto del rinnovamento so¬ 
ciale e della eliminazin- 
ne delle cause che aggravano 
le cause della cri.si del Mez¬ 
zogiorno ». 

L'on. Antoniozzi ha chiesto 
al governo notizie dei prov¬ 
vedimenti annunciati tre an¬ 
ni fa dal governo Colombo 
per 11 Sud. 


Il vertice di Algeri 


I come un passo ulteriore ver- ! poli alla pace e al disarmo». 
, so il miglioramento delle re- >' A..— 

lazioni tra la Francia e la j AugUStO PaiìCaldl 
; Cina e ver-so lo sviluppo del- 
i la cooperazinne internaziona- • 

1 le a tutto v.\nta'’gio della pa | 

i ce. mette in guardia l’opinio- i Sucfail 

ne pubblica contro ecce.ssivi _ 

ottimismi partendo dalla si- ! ’ ' 

tiinzìone oggettiva in cui .si { AllUMAIPl# 

trovano la diulomnzia franco j iMlllllvIry 

se e quella di Pechino. . ' • 

In effetti il governo della ] 

Repubblica piopulare cinese, j ||rA|||||||jnrin 

I che si appresta ad accogliere i ■ " 

I Pompidou con una calorosa j 

I manifestazione di ma.ss-s. esce < . Ullfl VfISifl ' 

! proprio ora da quel decimo «filli wlibili 

congresso del PC cinese nel 

cor^ del quale Ciu En lai ha PAMrACeiAnA 

definito la dlsten-sione come • | CUI 09IUIIC 

«un fenomeno temporaneo e j ’ . 

superficiale ». Ai giornalisti^ '• ■■ ■ 

francesi che .sono già a Pe; j 

chino sono stati mastrati i , ' KHARTUM. 10. 

rifugi sotterranei fatti castrui- Il dittatore sudanese Nu- 
j re come illustrazione « del pe- 1 meirj' ha emanato un decreto 
ricolo di un att-.rcco di sor- i che pone termine allo stato 


presa da parte del .social-im- ! di emergenza che era stato 


• KHARTUM. 10. della delegazione jugaslava 
Il dittatore sudanese Nu- : dalla Conferenza dei paesi non 
meiry ha emanato un decreto } allineati di Algeri. Il ritorno 
che pone termine allo stato della delegazione ha cosi as- 


(Dulia prima pagina) 

ne e del progresso dei paesi 
in via di sviluppo », E si sot¬ 
tolinea che « rimperiallsmo 
non soltanto si oppone al pro¬ 
gresso economico e sociale dei 
paesi in via di sviluppo ma 
adotta un atteggiamento ag- 
gre.s5Ìvo nei confronti di colo¬ 
ro che si oppongono ai suoi 
disegni, cercando di imporre 
le loro strutture politiche, .so¬ 
ciali ed economiche che fa¬ 
voriscono il dominio stranie¬ 
ro, la - dipendenza e il neoco¬ 
lonialismo ». 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 10 
Migliaia di belgradesi han¬ 
no oggi salutato lungo le stra¬ 
de del corteo presidenziale il 
ritorno del presidente Tito e 
della delegazione jugaslava 
dalla Conferenza dei paesi non 


i penalismo ». E. riferisce « Le impasto al Paese per quattro 
[Monder. è .stato loro detto che fiomi dopo una serie di ma- 
I i problemi europei intere.ssa- nifestazioni e scioperi di lavo- 
{ no i dirigenti di Pechino «in | ratorì. ed ha annunciato che 
1 particolare per le coruseguenze i sarà attuata una vasta epu- 
politiche e strategiche di una ' razione che coinvolgerà anche 
distensione tra Est ed Ovest j la direzione dell Unione socia- 
"ìudicata qui con estrema dif- 1 lista sudanese, runico partito 
fidenza». } politico legale nel paese. 

Sarà tuttavia difficile, os- i In un minaccioso discorso 
.serva ancora « Le Monde » nel j rivolto ieri al Paese, il ditta- 
.suo editoriale, che Pechino (ore ha accusato la setta degli 


della delegazione ha cosi as¬ 
sunto un carattere di solen¬ 
nità a sottolineare la grande 
importanza attribuita dalla 
Jugoslavia al vertice di Algeri. 

Tito, nel breve discorso te¬ 
nuto all’aeroporto, ha defini¬ 
to la Conferenza un grande 
sucee-sso non solo perchè essa 
è .stata per quasi un centi¬ 
naio di paesi una tribuna di 
democrazìa ma .soprattutto 
perchè ha permesso dì rag- 


ruiiui litic. Clic rcciiiini oiiinaBr*- iin'nnitò Hi ìntBnH 

attirare la Francia nel -Ansar e ì Pralelli masulmanì 


passa attirare la Francia nei .ausor e i rraieiii masuimani 
proprio campo «e farle con- I di complottare contro il suo 
dividere ranticomiinismo vi- 1 governo aH’interno e all’ester- 
nilento e sistematico che pre- i no del Sudan; fondi sarebbero 
vale nella capitale cine.se. II * stati fatti entrare nel Paese 
ore-sidente Pompidou è sen- ! per «aiutare i cospiratori» e 
za dubbio anche lui fautore ì Numeiry ha menzionato al ri- 
deH’equilibrio nelle relazioni ' guardo «attività di anti-rivo- 
internazton.al) tra tutte le po ; luzionarì in alcune capitali 
lenze, ma . di un equilibrio africane ed europee ». Ha poi 


I internaz’nn.al) tra tutte le po 
! lenze, ma . di un equilibrio 
j che non sia fondato sugli an- 
I tagonismi raggelati nell’in- 
i veti iva come è il caso della 
politica rine.'e verso I'URSS». 

Ieri, nel corso di un dibat¬ 
tilo coi raporesenLanti dei 
onncipali quotidi-ani francesi 
il sezretario del PCP. George 
Marrhaiiv ha detto: «Voglio 
innanzitutto ricordare che noi 


avvertito sinistramente che 
« fronteggerà coti fermezza 
ogni futuro tentativo mirante 
ad infrangere l’unità nazio¬ 
nale ». 


che è premessa di unità di i 
azione dei Paesi non allinea- i 
ti in campo internazionale. ' 
Valutazioni pienamente po¬ 
sitive della conferenza vengo- j 
no date ieri ed oggi dalla 
stampa jugoslava che aveva 
ad -Algeri decine di inviati 
speciali. Il commentatore del 
I Sorba definisce « storica » la 
conferenza perchè es.sa ha di¬ 
mostrato l'unità e la capaci¬ 
tà organizzativa dei non alli- 


Ciu En-loi 
ho smentito 
un viaggio 
negli USA 

TOKIO. IO 

Secondo notizie di .stampa 
giapponesi il primo ministro | 
cine.se Ciu En lai ha .smentito | 
[• ieri le voci .secondo le quali 
egli potrebbe partecipare ai la¬ 
seri deirA.s.scmb!ea generale 
delle Nazioni Unite, che co- j 
mincia il 18 .settembre, o vi¬ 
sitare prossimamente gli Stati 
Uniti. Ciu En-Iai avrebbe fatto 
questa precisazione durante 
un colloquio di un’ora avuto 
ieri con l’ambasciatore del 
Giappone a Pechino, Hetahiro 
Ogawa. 
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neati e la loro volontà di pa.i- 
.sare aH’azione per un cambia¬ 
mento delle relazioni interna¬ 
zionali e delle basi stesse sul¬ 
le quali .sono fondati lordine 
internazionale, la pace e la si¬ 
curezza. 

Per il giornale il non alli- 
neanienlo non è più soltan¬ 
to « la coscienza della nostra 
epoca che si ispira ai desi¬ 
deri soggettivi dell’uno o del 
l’altro leader ma è anche ii 
risultato di uno sviluppo 
obiettivo e di bisogni reali. 
E perciò e.sso diventa uno 
dei fattori più importanti e 
più progrei.sisti della vita ’n- 
ternazionale ». 

Per il settimanale Nin « la 
riunione di .Algeri rimarrà 
rella memoria in particolare 
perchè ha dimostrato che i 
Paesi non allineati reno una¬ 
nimi nella decLsio-ie di una 
maggiore efficacia e di una 
migliore organizzazione per 
ottenere ri.su.‘*.ati concreti e 
pratici ». Fino alla prossima 
conferenza che si svolgerà a 
Ceylon. l’ac'-zrdo di -Algeri 
servirà a tia-ciare una strada 
di azioni i jncrete e di com- 
portament'’ comune coordina¬ 
to sulla .scena politica mon 
diale. 

Sulla riv'da Socifalizain. Av- 
gu.stin Piipic membro della 
j presiden:;a della Lega e delia 
delegazione jugoslava ad Al¬ 
geri ileva che l'unità dei pae 
1 -Si ne 1 allineati e sottosvilup- 
I pati non .si raggiunge e non 
j si ma-Uiene automaticamente: 
I e.ssa .si co.struisce attraverso 
j un;i ittività continua e il con- 
! tinuc confrónto di posizioni e 
di interessi diversi. 

Papié si rivolge ai governi 
e all'opinione pub'olica dei 
pae..i sviluppati ammonendo 
che « è imitossibìle assicura¬ 
re una pace duratura e rap- 
pi rti di uguaglianza nel mon¬ 
do finche una minoranza vi¬ 
vrà ncH'abbondanza e una 
enorme m.aggioran 2 a nella mi- 
•seria, finché la minoranza 
sfnitterà la maggioranza. 
Grande è la responsabilità 
|)er que.sta situazione dei go¬ 
verni, degli uomini di Stato, 
degli uomini politici e degl! 
economisti del mondo svilup¬ 
palo ». 
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NUOVA DELHI. 10 
E' rientrato oggi a Nuova 
Delhi il primo ministro Indi¬ 
rà Gandhi che ha diretto la 
delegazione mdi-sna alla quar¬ 
ta conferenza dei paesi non 
allineali. Al .siw arrivo ha 
.--ottohneato il grande valore 
della conferenza di Algeri per 
il con-soiidamenlo del non al¬ 
lineamento e l'ampliamento 
del .suo ruolo nella lotta per 
l-,s pace. la conferenza di Al¬ 
geri -- lu continuato Indirà 
Gandhi — ha consentito di 
rafforzare i vecchi contatti e 
di stabilire nuovi utili legami 
tra i paesi non allineati. Ciò 
a sua volta favorirà indubbia¬ 
mente resteruslone della reci¬ 
proca comprensione tm 1 
Paesi non allinootl. 

























